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STORIA 

NATURALE 



DEGLI UCCELLI. 



IL PASSERE 

* ■ 

♦ 

delle Canarie (a) . 

• 

SE il rofignuolo è il cantor dei bofehi , il 
canarino h il mufico della danza; il pri- 
mo ha tutto dalla Natura , il fecondo 
partecipa delle noftre arti ; alla minore for- 
za d'organo, alla minore eftenfione della ina 
voce , e va rieta minore degli accenti , fupplt- 
ce il canarino colla maggiore finezza d* orec- 

cVllO j 



( a ) Il patere delle Itole Canarie , Pajffer 

Canari us . Aldrov. *AvÌ, T. IL pag. 814. 
la figura non è buona . — V afferà dì Ca* 
naria^ Olina, pag. 7. la figura è affai buo- 
na. — Serin des Canarie s . Albin, Tom.I. 
P a 8* 57- figura è mal colorita . — Paf- 
fer Canari enfis , Canari e- vogel • Frifch , Tav. 

A % XII. 
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4 Storia Naturale 

chio, colla facilita maggiore d' imitare (a), \ 
e colla memoria più tenace ; e ficcarne la 
differenza del carattere ( fìngolarmente negli 
animali ) dipende affaiffìmo da quella , che 
vi ha tra i loro fenfi , il canarino , il cui 
judito e più attento , più fufcettibile a rice« 
vere ed a confervare le firaniere imprefììoni 
diviene quindi anche più focievole , più dol- 
ce , 



XI J. le figure di quefi' uccello , e di a leu- l 
ne fue varietà fono efatte , e affai ben co- | 
lorite . — Pajfcr in foto corpore citrinus , l ( 
remi gibus , recìricibusque lateralibus inte- 4 
rius & fubtus albis . . . Serinus Canàrien- 
fìs . Le Serin des Canaries Briffon , Orni- 
tbcL Tom. 111. pag. 184. — Vedi le favo- . 
le colorite, n. 202, fig. i v ; 
( a ) Il canarino impara a parlare, e nomi* 
na alcune cofarelle diflinti/Iìmamente • . . 
Col mezzo d' un flagioletto apprende due 
o tre ariette, da lui cantate nel loro tuo- 
no naturale , ferbando mai fempre la no- 
ta, ec.Traiié des Serins des Canaries , par 
M. Heruieux , in 12. Paris, iJlìVp'ag. 3. \ 
& 4. — Un canarino poflo da giovine af- 
fai vicino al mio burò, odia (tipo , aveaci 
pigliato un canto Angolare; rifaceva il fuo- 
no che fi fa nel contare gli feudi . Noia 1 
comunicata dal 5ig. Hebert > Ricevitore ge- 
nerale a Dijon. 
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del Pajferc . 5 
ce, più famigliare ; egli è capace di cogni* 
Sione ed anche di attaccamento (4), amabi- 
li fono le fue carezze , innocenti i fuoi pie» 
cioli difpetti , e la fua collera non ferifee e 
non offende; le naturali fue abitudini ezian- 
dio lo apprettano a noi ; fi pafee di grano co- 
pie gli altri noflri uccelli domeflici ; allevafi 
più facilmente che non il rofignuolo , il qua* 
le non vive che di carne o d' infetti , e non 
può confervarfi che con vivande artifiziate , 
La fua educazione più facile e anche più (e* 
lice; allevafi con piacere, dacché s iftruifce 
con faccetto; etto abbandona la melodia del 
fuo canto naturale per preflarfi air armonia 
delle noflre voci e dei noflri iflromenti ; 
effo applaudile , accompagna , e rendeci più 
di quello che gli fi può dare . Il rofignuolo 
più fuperbo del fuo talento, pare che voglia 
confervarlo in tutta la fua purezza; o per lo 
meno pare che faccia cafo poco de' noflri : a 
fcrandiflìma penagli fi può infegnare a ripetere 
alcune delle noflre ariette . Il canarino ha 
attitudine a parlare ed a zufolare ; il rofi- 




( a ) Effo diviene si famigliare e sì ertezze* 
vole , che viene a dar migliaja di baci al 
fuo padrone ed a pizzicarlo , e nòn uni è 
tardo alla fua voce allorché lo chiama « 
Traht des Scrins , par M. Herviem ; pag* }♦ 

A ? 



f Storia Naturale 

gnuolo sdegna egualmente la parola che ii 
zufolo, e ritorna mai Tempre al tuo leggiadro 
canto. La fua gola Tempre nuova , è un ca- 
po d'opera della Natura che non (offre veruni 
cangiamento o alterazione dall' arte umana ; 
quella del canarina è un modello di grazie 
cT una. tempera meno tenace , che può da 
n.oi modificarli. L'uno pertanto più dell' aU 
tro concorre ai piaceri della focietà ; il ca- 
narino, canta a ogni ftagione ricreaci nei 
giorni più tetri ; contribuire anche alla no- 
Ara felicita; perciocché effo forma il tratte* 
cimento di tutta la gioventù, le delizie del» 
le clauftrali , o mitiga almeno le noje del 
chiottro , porta V allegrezza alle anime inno* 
centi e prigioniere, e i fuoi piccioli amori , 
che fi polfono confiderai da vicino , facetv- 
dolo covìrre, hanno rianimata mille-e mille 
volte la tenerezza dei cuori immolati ; que- 
llo è fare altrettanto di bene quanto i noftri 
avvolto) fanno far di male. 
, V avventurato clima delle Efperidi credefì 
che fia il fuolo natio di coteflo graziofo uc- 
cello., o per Io meno cola fiavifi perfeziona* 
to: dacché noi abbiamo nell'Italia (<*) con- 
■v - «' • - tez* 




C a ) .Citrinella. Gefner, ^4vium^ pag. %6o. 
con una buona figura. — Vercelli™. di- 
na, pag. 15* : con una buona figura.—— 
Patfer Jupernè ex viridi fiavicante varW > 

ivr 
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• del ?*Jfer< r ^ 1 
t«xa di una fpeae di canarino più piccolo 
di quello delle Canarie , e nella Provenza di 
un 1 altra fpecie quafi cosi grande (a); amen- 
due più campagouole , e le quali fi poffono 
riguardare come il ceppo d* una razza addo* 
mefticata; quefti tre uccelli poflbno fraimmif* 
chiarfi infieme nello flato di prigionia : nel- 

lo 



inferni luteo-virefcens ; remi gibus reSrici* 
bufque nigricantibus , oris exterioribus viri- 
^ defcentibus . . . Serinus Itali cus . If cana- 
rino d'Italia. BrifTon, OrnitboL Tom. Ili, 
pag. iSi. Vedi le tavole colorite , n. $58. 

C et ) Serinus . Cefiner « ^Avium , pag. 3,60: 
** con una cattiva figura . — Serin Bélon , - 
-Hi/ti Nat. daOifeaux\yag. 354. : con una 
figura poco efatta. —Serin Senicle , Ceri- 
fin , Cinit y Cedrin Bélon , Portraits d 1 Oi- 
feaux , pag. 90. , recto: con la medefima 

- figura poco efatta . ~ Paffer fkperne e* 
fu [co viridi flavi cani e wrius, infernt ' lu- 

- teo virefcens , lateribus macuiis fufcis fon- 
gitudinalibus variis , tèmi* in alis viridi* 
flavicante: remigibus , reffricibufque fuper- 
ne fufcis , oris exterioribus grifco-viridi* 
bus , apicis margini albicante . . . Serinus, 
il canarino . Buffon 1 , Omitb, Tom. 111. , 

r -pag. 79.— Vedi 4e tavole colorite , n. 
ng. j. . . ^ v * * i « 
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8 Stona Naturale 

lo flato però di natura , fembra che fi pro- 
paghino lenza mifchianza ciafcuno nel loro 
clima ; formano efll dunque tre coflatiti va- 
rietà , coi farebbe bene di difiinguere ciafcu- 
na per non confondere con un differente no- 
me . Il più grande chiamavafi cinit o chi fin 
dal tempo di Belone ( fono oltre dugent' an- 
ni) nella Provenza ; e chiamafi anche oggidì 
cini o cigni; ed a quello d'Italia fi da i! no- 
me di venturon . 11 canarino , il venturon , 
e '1 cini fono i tre nomi proprj , che noi ad- 
atteremo ad accennare quefte tre varietà, 
e'i canarino farà il nome della fpecie gene- 
rica . 

11 venturone o canarino d' Italia non ero- 
vafi già folo in tutta V Italia , ma in Grecia 
altresì (a), in Turchia, neir Auflria , nella 
Provenza, in Linguadocca , in Catalogna, e 
probabilmente in tute' i climi di froiile tem- 

pe- 



( a ) I Greci antichi chiamavano queft' uc- 
cello, Tpainrit; i Greci moderni, Attivo- 
Sw ( fecondo Belone . I Turchi chiaman- 
: Io Sare; i Catalani , Gaffaru ; in alcuni luo- I 

ght d' Italia , Luguarinera , Beagana , H<*- 
i varino; nei contorni di Roma , Verzclli- 
• no, nel Bolognefe , Vidarino ; a Napoli , 
. Le qui li a ; a Genova, Scarino; nel Trenti I 
no , Citrinella ; in Germania , CitrynJr o 
Zhrynle; a Vienna, Cìtrih 

\ 



Digitized t>y Google 



. del Patfere . $ 
perle . Havvi non però di meno degli anni , 
m cui eflb vedefi molto di rado nelle noftre 
Provincie meridionali , e particolarmente a 
Marfiglia. Piacevole e il fuo canto e vario: 
la femmina cede al mafehio e nel canto e 
nelle piume (<*)• La forma , il colore , la 
voce , e H pafcolo del venturone e del cana- 
rio fono a un dipreflo eguali , tranne fola- 
mente che il venturone ha il corpo fenfibil- 
mente più piccolo , e il fuo canto non è ne 
cosi bello, nfe cos'i chiaro (6). ** ' 

Il cini o canarino verde di Provenza , più 
grande del venturone, ha altresì più alta la 
voce; fi fa diflinguere per i fuoi bei colori, 
per la forza del fuo canto , e per la varietà 
delle note , eh' eflb fa udire . La femmina 
alquanto più grofla del ma/chio , « meno ca- 
rica di penne gialle , non canta al par di lui , 
e non rlfponde , a così dire , che monofilla- 
bi ; e0ò fi pafee dei più piccioli grani che gli 

ven- 



( a ) Eftratto di una Memoria , ebe accompa- 
gnava un convoglio confiderevole di uccel- 
li , che m e flato mandato dal Sig. Guys, 
. dell'Accademia di Marfiglia , uomo di Let- 
, tere , rinomato per varie buone Opere , e 
». particolarmente per il fuo Viaggio nella 
.Grecia. 

( b.) Vedi Amufemens innocens, ou le Par- 
fait Oifeleur. pag 4 1 - 

A 3 
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I*> Storia' Natura h 

vengono trovati alla campagna ; vive luflgo 
tempo in gabbia, e pare che volentieri viva 
indenne col cardellino , fembra che Io afcol- 
ti , * n* efprima gii accenti da lui graziofà* 
mente adoperati a variare il fuo canto (a)* 
Trovafi elfo non folamente in Provenza , ma 
nel Delfinato eziandio, nel Lionefe (£)> net 

Bu- -i 




( a ) Eftratto della Memoria precedente dei 
* Sig. Guys. 

( b ) Io ho veduto alla campagna , nel Bu- 

gey, e nei contorni di Lione, degli uccel- 
li molto fomiglianti ai pafleri di Canaria, 
vi lì chiamavano Si gnu oCignis : ne ho al- 
tresì veduti a Ginevra nelle gabbie , ne 
mi pare il loro canto troppo piacevole ; 

-io credo che fi chiamino a Parigi , Strini 
de Sui/e . Nota data dal Sig. Hebert , Jtf- 
c evi t or e generale a Dijon. 

„ Vanta nfi molte (dice il Parfait 9ifir 
„ ieur, pag. 47.) i canarini di Germania,. 
„ effi avvanzano quelli di Canaria per la 

/„ loro bellezza e pei canto. Non foggiac- 

< „ ciono erti mai al pericolo d' ingraflare ; 
,,'là gran forza e la lunghezza del loro 
canto eflendo , a quel che fe ne dice , 

*■ „ un oflacolo a divenire graffi . Allevanti 
„ nelle gabbie o nelle danze preparate ed 
i„ efpofle al Levante, vi fanno tre covate 
„ air anno, dopo Aprile fino ad Agoflo^. 

\ . Ciò 
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del Pafferr. . j r 

Bugey, a Ginevra, negli Svizzeri,, in Ger- 
mania, in Italia, nelle Spagne (a). Eque- 
fio il raedefinoo uccello che fi conofee in Bor* 
gogna , fotto il nome di f'erin ; fa il Aio ni- 
do fopra i vimini piantati JunghefTo i fiumi, 
e quefìo nido è coflrutto di crine e di pelo 
al di dentro , ed al di fuori di erbetta . Quefl r 
uccello , eh' fe affai comune nei contorni di 
Marfiglia , e nelle noflre Provincie meridio- 
nali fino in Borgogna , è molto raro nelle 
noflre Provincie fettentrionali ; 11 Sig. Lot- 
tinger dice che ita Lorena vi è Colo di paf- 
faggio- 

Il color dominante del venturone , co- 
me pure del cini , c un verde -giallo fui 
dorfo e giallo -verde fui ventre ; il cini 
però più grande del Venturone fi diverfi- 
fica anche per un color bruno , che trova- 

fi a macchie longitudinali fui fianchi del 

* * * • • 

cor- 



Ciò non h pienamente efatto ; poiché il 
. canto di cotefli canarini di Germania» che 
fono i medefimi che quelli degli Svizzeri 
o delia Provenza , comecché forte e acu- 
to , non fi appretta alla dolcézza ed ame- 
nità di quello dei canarini di Canaria. 
< a ) Chiamafi in Catalogna, Canari de Man- 
tanya; in Italia , Scrino o Scarzerino ; im 
Germania , Ftedtnle ; nei contorni diVien- 
* M, Hirngrytli negli Svizzeri, Scbwederte* 

A * 
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j> Storia Naturale 

corpó, e ondato al difopra (a): laddove nel 
noflro clima , il colore ordinario del cana- 
rio fe uniforme d' un giallo citrino fu tutto 

il 



( a ) Ecco una buona deferitone del cini , 
la quale m è fiata mandata dal Sig. He* 
bert : "Queft' uccello è alquanto più pie- 
„ colo del paffere di Canaria , al quale 
„ famiglia affai . Effo ha efattamente le 
„ fielfe piume che una forte di canarino, 
„ che chiamali Serin gru , e eh' è forfè il 
„ canarino 'naturale non per anche alcera- 
„ to , le varietà derivano dalla domefli- 
„ che2za . <. 

„ li davanti della tcfla> il contorna de- 
„ gli occhj, ildifotto della tefta, una (pe- 
„ eie di collare , il petto e 'l ventre fino 
„ alla zampina, fono d'un colore di giun- 
„ chiglia con una tinta di verde . I tati 
w della tefla, l'alto dell'ali fono mefcola- 

; „ ci di verde , di giunchiglia e di n^ro . 
„ II dorfo e 'I rimanente dell' ali han del 
„ verde, pel grigio e del nero . La grop- 
pi pa fe color di giunchiglia . Il petto , av- 
„ vegnacche d 1 un foi colore (giunehigia) 
„ è però ondato . Le macchie fparfe, ful- 
„ le piume del cini non fono punto ta- 
„ gliate e difgiunte , ma fparfe le une nel!' 
,, altre a picciole onde . Qpelle della te- 
„ fla fono d'affai più fine e fatte quafi a 



del Paffete. ' ,* 

il corpo -, ed anche fui ventre . Alla loro 
eflremità folta nto nondimeno fono le piume 
tinte di $\ vago colore, in tutto il reflo del- 
la 



„ punti. Vi ha ai due' fati del petto , e 
i, fottoil ventre , e lungo Tali delle mac- 

chie o linee nere . 4 " - 

„ La coda e forcuta comporta di do* 
„ dici penne ; P ali fono delto Oeffo co- 
>, lore che il dorfo ; f efuertii^a del- 
„ Je penne , che coprono te ' radice delle 
„ grandi penne , è leggiermente orlata d* 
,, una forte di giallo poco apparente ; là 
„ grandi penne e la coda fono eguali e i x 
„ un bruno tirante al nero , con un leg- 
„ giere orlò di grigio : la coda h più cor* 
„ ta di quella del paflfere di Canaria. ' 

teneramente queir uccello è al di- 
„ folto color di giunchiglia , fùl dcrfo ya- 
„ rio a di verfi colori, trai quali campeggia 
„ il verde fenza poterli accertare quarte 
„ di loro ferva di campò agli altri Non 
„ ha fui dorfo pure una fola penna', che 
„ non fia a più colori. 

„ Il becco è molto fimile a quello d' 
„ un 1 canarino , un pò 1 più corto , e al- 
„ quanto più picciolo . Il pezzo fgperiore 
„ è orizzontale colla fommità delia tefla, 
„ pochiffimo concavo , più, largo alla fua 
„ bafe, incurvato alla fua origine. Il pez- 1 

20 
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la loro eflenfìoae erte fono bianche . La fem- 
mina è d' un giallo più pallido > che non il 
mafehio . Ma queflo color di cedro tirante 
or più or meno al bianco , cui il canario pi- 
glia nel noflro clima , non è il colore , eh 9 
effo ha nel fuo fuclo natio , ma fi cangia 
col cangiare delle differenti temperature . 

Io ho ol Ter vaco , dice uno dei noli ri più 
„ dotti Naturalifli ( a ) , che il paflere delle 
„ canarie , il quale imbiancali in Francia , b 
yj a Teneriffa d' un grigio quafi così carico 
„ come il fanello; queflo cangiamento di co- 
?» lore deriva verofimilmeme dalla freddezza 
n del nofiro clima ; „ può altresì alterarli il 
colore per la divertita degli alimenti , per la 
prigionia , e fopra tutto per gli afforcimenti 

delr 



„ zo inferiore è più concavo folto flante 
„ diagonalmente al fuperiore , il qual in 

i tì elfo s incafira* 

„ Quello cini non aveva che *• pollici 

: „ e. 7. linee dalla fommita della teda fino 

; alia radice della coda, ch'era un polli- 
„ ce 10. linee ; le ali pervengono a un 
» terzo della coda : le Tue zampine fono 
>, fottilifllme : il tarfo era 6. linee lungo, 
v e quafi altrettanto le dica. Le ugnenon 
11 fono efattamente curve . , • 

( a ) Il Sig. Adanfon • Voyagc de Senegal , pag. 

I 



: dd P affare . %m 
dèlie differènti razze : fin dal principio di 
queflo fecole , gli Uccellatori contavano 
già nella (ola fpecie dei canarj ventinove va* 
rietà tutte molto diftinguibili da potertene 
£are il novero (a). Il ceppo primiero <Hque~ 
. * ■ . ># v " . •> ■ »•-"•.• fle • 

r • . ' . > • ' • • : • « A 

» I ' 

■ 

I* » f • ♦ «« •» I . \» •« 

(<*) Noi ne datemo T indice , cominciando 
datte più comuni , e terminando colle pm 
rare . ' • . r -\« 1 t ^ »* ~> < 

1 II canarino grigio comune. 

2 II canarino grigio della peluria e delle zam- 
pine bianche , che là chiama razza dei mac* 
cbiati . . ~ - 

$ ,11. canarino grigio della coda bianca , raz- 
za dei macchiati < - — 

4 II canarino biondo comune. 

5 II canarino biondo degli occhj roflfì . 

6 II canarina biondo dorato. 

7 II canarino biondo della peluria f razza dei 
* macchiati . ? • -u 

8 II canarino biondo dfelta coda > dei 
macchiati. ' r -V' ■ 

9 II canarina giallo comune . 

10 II canarino giallo della peluria, razza dei 
macchiati. 

si II canarino giallo della coda bianca, raz- 
za dei macchiati . • * 
1^ II canari no. agata comune. 

Il canarino agata degli occhj rofll. . 

J4 » 
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fle ventinove varietà , quello, cioè, del pae- 
fe natio o del clima delle Canarie , h il ca- 
narino grigio comune . Tutti quelli , che fon 

al- 



14 II r&narino agata della coda bianca, raz~ 

za d-À macchiati . 

1 5 li canalino agata della peluria , razza dei 
macchiati . 

16 II canalino ifabella comune. 

17 II canarino ifabella degli occhj roffi . 

18 II canarino ifabella dorata. 

1 9 II canarino ifabella della peluria , razza 
dei matebiati . 

20 II canarino bianco degli occhj roffi . 
zi II canarino macchiato comune. 

22 II canarino macchiato degli occhj roffi . 

23 li canarino macchiato di biondo. 

24 11 canarino macchiato di biondo degli oc- 
chj roffi . 

25 11 canarino macchiato di nero. 

% 6 II canarino macchiato di nero giunchiglia 
degli occhj roffi . 

27 II canarino macchiato di nero giunchiglia 

je regolare . 

28 II canarino pieno (cioè tutto e affatto 
giallo di giunchiglia) eh' è il più raro. 

29 11 canarino dei ciuffo ( o anzi coronato ) 

uno dei più bela . 
Vedi le Traiti des Serins de Canarie , parM. 
Hervieux, feconde édition. Paris , 171 3, 
pag. 10. & fuiv. 
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altrimente coloriti uniformemente, voglion/i 
alla differenza riferire dei climi : quelli che 
hanno gli occhj rofli , tendono qual più qual 
meno al colore affolutamente bianco ; ed i 
macchiati fono anzi varietà artifiziate che 
naturali (a). 

Indipendentemente da quefte differenze , 
che verofinoilmente fono le prime varietà 

del- 



( a ) Le gradazioni e le difpófizìoni dei co- 
fori variano affai nei canarini macchiati ; 
ve n' ha di quelli , che hanno del nero fai- 

. la tefla , altri non ne hanno * alcuni sono 
macchiati regolarmente, ed altri no * Le 

• differenze del colore non fono per lo piè 
offervabili che fulla parte fuperiofe deli 1 
uccello . Confifiono effe in due gran pia* 
Are nere fopraciafcuna ala, l'una davate 
ci , l'altra di dietro, in un largo femicir- 
colo dello fleffa colore fituato fui dorfo 
colle due punte rivolte alla tetta j e con 
quefte unentifi alle due piaftre nere ante- 
riori dell'ali. Da u/timo il collo è circon- 
data per di dietro da un mezzo collare 
d' un grigio , che fembra compofto d' un 
colore rifiatante dal nero e giallo fufi in- 
fieme . La coda e le fue copriture fono 
quafi bianche . Drfcription des couleurs et 

-, un canari panati* , ob fervi avec M. de 
Montbcillarà* 
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dc la fpece pura del papere delle Canarie , 
.tr^fportaco nei differenti climi ; indipenden- 
temente <U alcune ra;we nuove (accetfiva- 
itieptc apparite, vi ha altre varietà viepiù 
.notabili provenienti dall' unione del canario 
col venturone e col cini : imperciocché non 
folp poflono quefli tre uccelli unirfi e gene- 
j$re infieme, ma i pulcini da loro derivati, 
e podi nel novero dei bafìardi Aerili , fono 
degl' ibridi fecondi f le cui razze fi dirama* 
no. Lo fteflb vuol dirfi della me fcolanza dei 
canarj coi lucherini , cardellini , fanelli , zi* 
goli , e fringuelli : fi pretende anche che pof- 
Xano efli generare colla patterà ( *). Qpefle 
fpecie d'uccelli , comecché dirTerentiffime e 
iontaniffime apparentemente da ^uehVidei 
cttnarj non la/ciano per tutto ciò d'accop- 
jiiariì > e di produrre infieme , allorchfe.pi- 
giianfi le cautele e le diligenze ad appagarle. 
La prima avvertenza e di feparare i cattar; 
da tutti quelli della loro fpecie : e la feccn- 

da j 



( m ) lì Si*, d* Amatile ha arHcurato il Sig. 
r Salerne d* avere veduto a Orleans una ca- 
, nanna grigia > eh' era fuggita dell 1 uccelle- 
rà , accoppiarfi con una paffera, e fare in 
i un nido delle patere , la fua covata, cui 
\ oonduflfe a buon termine . sAmufemens in* 
%^n*ccnr % ou le Parfth Oifelc*r 9 in j%. Pa- 
ris, 1774. pag. 40. & 41. 
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da , d'impiegare a iìfFatti (perimenti la fem- 
mina anziché il mafchio : s'è accertato che 
la canarina di Canaria è feconda con tutti 
gli uccelli tede mentovati: none però egual- 
mente certo , che il mafchio canario poiTa fe- 
condare le femmine di tutti quefti rnedefinai 
uccelli (a) . Il lucherino e '1 catdelino fono 
i foli, fui quali fia ai parer mio la produ- * 
zione molto bene provata della femmina col 
mafchio canario. Ecco quel che a q«e£o>j>ro- 
pofuo m f ha ferino uno dei miei amici , uo- 
mo altrettanto fperimentato che veritiero 

„.Spno trenc' anni di' io allevo un graa 
n numero d' uccelletti , e fon orni particolare 
j, mente applicato a educarli : quindi appog- 
„ giato a vaiie fperieme ed offejrvazioni, io 
u poffo affìcurare i fatti feguenti • Allorché 
„ voglionfi appaiare i canarj con i cardelli- 
„ ni , fa mefìieri di pigliare nel nido de gio 

o \ t , ,).• • i :. va- ' 



« 

{ a ) 4 Gefner riferifee che un ucceilatoreSviz* 
zero , avendo voluto appagare un mafchio 
canario con una femmina fearzerina ( ci* 
niX, n' ebbe delle uova , ma furono «efl* 
infeconde. Gefner, de Jlvibus^ pag. %6o* 

( b ) ,11 P, Bougot, allora Guardiano dei 
s ciappiiccini di Cotillon full* Senna , & al 
p refe me Guardiano dei Cappuccini di Se- 
mur neirAuxois* „ j.. . va . »a 
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4i vani cardellini di dieci in dodici giorni, e 
u metterli nei nidi dei canar) della medefima 
„ età ; nodrirli infieme , e lafciarli nella mede* 
„ fima uccelliera, accottimando il cardellino 
„ al vitto medefìmo del canario . Pongonfi 
u per T ordinario dei cardellini mafchj colie 
i} canarie femmine j effi accoppianfi affai più 
,i facilmente , ed anche riefeono molto me- 
U glio che quando ai canarj mafchj unifeonfi 
„ delle cardelline . Conviene però avverti* 
„ re che la prima generazione e più tarda , 
„ perciocché il cardellino non appajafi si 
„ toflo come il canario . All' oppofto, quan- 
„ do fi unifee la cardellina col canario ma- 
„ fchio , T appajamento fi fa più prello 
„ ( a ) . A farlo riufeire , conviene non la- 
„ feiare giammai la liberti al canario maf- 

chio nelle uccèlliere , in cui v* abbia deli* 
„ altre femmine canarie : poiché in tal cafo 
„ eflo antiporrebbe quefle feconde alle car- 

dìnelle. 

„ Quanto all' unione del canario mafehio 
„ colla lucherina , io pofifo aflkurare che 

„ rie- 



( a ) Queflo prova ( come noi diremo in 
feguito) che la femmina è meno determi- 
nata dalla Natura al fentimenco d'amore 
che non dai defiderj e movimenti , che le 
comunica il mafehio. 
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del Paffete» i* 
», rièfee beniflìmo : io ho da nove anni in 
„ qua nella mia uccelliera. una lucherina, la 
„ quale immancabilmente mi ha facce tre co* 
„ vate all'anno, le quali fono ottimamente 
„ riufeite nei primi cinque anni ; in feguito 

non ne ha più fatte che due all' anno nei 
j, quattro ultimi anni . Io ho degli altri uc- 
„ celli di quefla mede/ima fpecie del luche- 
„ rino , i quali han generato con li canarj 

fenza ettere fiati allevati o divifamente 
„ collocati . Poftgafì a tal uopo femplicemen- 
3Ì te il lucherino mafehio ^ femmina , che 

fia in una camera , in cui v* abbia un buon 
„ numero di canar); fi vedranno appajarfiln 

quefla camera al tempo fletto , che i ca- 

narj s' appajeranno tra loro ; i cardellini 
„ per T oppoflo non appajanfi col canario 
„ fuorché in gabbia ; e conviene oltre ciò 

che non flavi uccello veruno della loro 
„ fpecie. Il lucherino vive lo fletto tempo , 
„ che il canario ; accoflumafi e mangia dello 

fletto cibo con molto minore ripugnanza 
„ che non il cardelino. 

„ lo ho pure uniti infieme dei fanelli con 
fJ dei canarj ; conviene però che fia un fa- 
„ nello mafehio enn una canaria ; altrimenti 
„ è cofa rariflima ad accadere ch'etti riefea- 
„ no ; il fanello medefimo non facendo pun- 
„ to il fuO nido , e depofitando folo alcune 

uova nel ceflellino , le quali per lo piùfo- 
„ no chiare . Ne ho io fletto veduto la fpe- 
„ rienza , avendo fatte covare quefle uova 

dal- 
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- *J dàlie femmine canarie , e più voice , feto* j 
pre però invano. I 
„ I fringuelli e gli zigoli fono difficiliffimi i 
ad unirfi con i canarj ; ho lafciata tre an- | 
y, ui una femmina zigola con un mafchio ca- 
i, nario ; efTa non ha depdfle che delle uoval ' 
,y chiare ; Io fieflTo è avvenuto del fringuello 
„ femmina ; ma il fringuello e Io zigolo 
„ roafchj con la canaria han prodotto alcune 
uova feconde . ,y * 

Da quefii fatti , e da altri per me raccol- ! 
ri , ne rifulta che fra tutti quelli uccelli vi 
ha il folo lucherino- , di cui il mafchio e la 
femmina producono egualmente col mafchio 
o colla femmina del paflere delle Canarie * 
quefla femmina produce altresì molto facilr 1 
mente col cardellino ; un po' meno facilment 
ce col mafchio fanello ; da ultimo può gene- 
rare , benché più difficilmente con i màfchj : ! 
fringuelli, i zigoli , e paffere v laddove il ca- ! 
narino mafchio non può fecondare veruna di J 
quefte ultime femmine . E' dunque la Natura ! 
più ambigua e meno coflante, è '1 tipo della 
fpecie men faldo nella femmina che nel maf- ! ' 
chio; quefìo n'è il vero modellò.- la terape* 
ra è in lui più forte che non nella femmina , 
la quale afrendefi a differenti modificazioni, 
ed e anche fottopoHa alle alterazioni pel mir 
fchiamento delle fpecie eflranee . Nel picciol 1 
numero delle fperienze , che ho 'potuto fare 
lulla mifchiansa di alcune fpecie vicine di * 
quadrupedi , ho veduto che la pecora prod^^' 

ce 

j 
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del P affere i %f 
ce facilmente col becco , e che l'ariete è ioti 
fecondo colla capra: fono flato afficurato dia 
aveaci efeenpio della produzione del cervo 
colla vacca , mentre il toro non s'è giammai 
unito alla cerva ; la giumenta* produce più 
facilmente toì? afino che non il cavallo con 
r a fina; e generalmente le razze partecipano 
fempre più del mafehio che non della femmi- 
na . Quelli fatti van d' accordo con quelli 
già da noi riferiti al propofito della mifchtati- 
z* degli uccelli • Vedefi che la femmina can- 
narla può effere fecondata dal venturone f 
dal rioij dal lucherino , dai cardellino , dal 
fanello, dal fringueflo, dallo zigolo, e dalla 
paflera ; laddove il mafehio canario non gei- 
nera facilmente che colla femmina del luche- 
rino -, diffìcilmente colla cardellina , e niente 
colle altre . Si può pertanto inferire che la 
femmina appartiene meno rigorofamentd alla 
fua fpecie che non il mafehio , e che in ger 
nerale parlando per mezzo delle femmine fi 
difeoflano meno fra loro le fpecie vicine. 
Egli è ben evidente , che la canarina * ap- 
preffa molto più del canarino alla fpecie dsl- 
lo zigolo, del fanello , del fringuello, e del* 
la pafTera poiché efla fi unifee e prolifica 
con tutti; laddove il fuo mafehio non vuole 
nò uhirfi , ne prolificare con veruna femmi- 
na di quelle medefime fpecie . Io dico non 
vuole , perciocché in qneflo cafo la volontà 
può fare affai più che non fi penfa ; e folo 
forfè da difetto di ferma vplontk nelle fera- 
. . mi- 

r 
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mine procede che fi lafciano «ffe fottòroette* 
re, e foffroiM> le flraniere ricerche e le-difpa- 
rate umoni . Che che ne fia* di-ciò , fi può col 
difaminare- 1 prodotti della mildiianzà di que- 
lli differenti uccelli , tirare delle induzioni , 
le quali accordanfi coti quel dre io di (fi a 
propofito della, generazione degli animali , le 
del loro fviluppamenco : ficeome è quello urt 
oggetto d' importanza , io ho creduto di do* 
vere, a quefto luogo mettere i principali ri- 
fultati del mefcolamenco dei cariar] , ri tra 
loro, che colle fpecie di fopra mentovate. 

,La prima varietà r la quale pare che co 
flkuifca due razze diflinte- nelle fpecie del 
canario , e comporta dì canatj macchiati , e 
di quelli che noi fono . I bianchi non fono 
mai macchiati , come pure i gialli di cedro ; 
foltanto quando quefli ultimi hanno quattro 
jo cinque anni , Tedremita delFali e la coda 
divengono bianche . I grigi ^non fono mai d* 
un fol colore grigio ; vi'ha fui medefimónic- 
cello delle penne quali più, quali meno gri- 
gie ; e affaiffimi di cotefii uccelli grigi fono 
d'un grigio ora più chiaro, ora più carico , 
.più bruno , ed era più nero . Gii agata 
fono d 1 un colore uniforme ; - ha v vene però 
s tra quefli , il cui colore agata è pm chiaro 
o più carico. Gl ifabella fono più fomiglian- 
ti ; il lor colore di ventre di cerva è- mai 
tempre collante ed uniforme si nel medefi- 
mo uccello, che in più individui. Nei rtiac- 

, chiati , i s ialli giunchiglia fono macchiati di 

ne-» 
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' afertedo ; e per lo ptù hanno tffi de! frera 
falla refla . Vi ha dei ■ canarj macchiaci in 
«Ut' i colori femplict da noi già indicati; ma 
fono i gialli giunchiglia , che fono maggior- 
mente nero macchiati • 

Altorchfe appajanfi dei cahafj di tolor uni* 
ferme ; i loro pu'dni fcnifeono il medefimo 
colore ; un mafchrio grigio ed una femrnina 
grigia non j>rodufranno per V ordina/io^he 
uccelli grigi ; lo defilo vuol dirfi degrifabel- 
la., dei biondi , dei bianchi , dei gialli , degli 
agata.,, tutti producono 'fottùglfcanti a fe nel 
colore ; fe però 'fra-mmifehianfi coretti diffe- 
renti colori dando, per aero d'efempio, una 
femmina bionda ad un mafehio grigio , od 
una femmina grigia ad un biondo mafehio , 
c cosi dicafi delle akre combinazioni , forti- 
ranno degli uccelli , che avvanzeraono in bel- 
lezza quelli delle razze del medefm^o colore 
e iiccocne le combinazioni , -che fioffon in- 
crocciar fi delle razze fono illimitate, fi pof- 
fono fempre -nuove gradazioni "far "venire sfi- 
la, luce f ed ^averfi delle varietà non più ve- 
dute. Lemifchianze, che fi poffono fai-e dei 
canarj macchiati con quelli di color unifor- 
me, accrefeono anche d i -più migliaia di com- 
bmaziom i «ritoltati, che vofcliónfi affettare; 
e poftano'le varieth delfe /pecie 'moltiplicar- 
li,, a così dire, all'infinito . Avviene alrrésì 
foveote, che , feoza adoperare uccelli mac- 
chiati ii hanno dei vaghiflìmi uccellini bea 
macchiati , i quali non fono della loro -bel- 
llutllì . Tom. VII. B ler- 



V 
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lezza àébUw fuorché al mefcolamento dei 
differenti colori dei loro genitori od ai loto 
afeendenti , alcuni dei quali erano macchi* 

tt (*). * ' ?*' 

a Per ciò poiché riguarda la > Baefcolai^ 
dell'altre fpecie cot canario , «eco leOffer- 
Vazioni che me fiufeito di raccogliere . Di 
tutt 1 i canarini , il cini o canarino verde è 
quello che ha la voce più forte , e che fim- 
1>ra più vigorofo e più ardente per la propa- 
gazione: può elfo foddisfare tre femmina ca- 
narie : ad eflfe non meno che ai loro pulcini 
reca il cibo fui nido . Il lucherino e'I car- 
dellino non fono nfe così robdflf, n* così ac- 
curati , ed una fòla femmina canaria bafte- 

vole ar loro Wogcii. : " 'V ' t 
* Gli uccelli provenienti dalle mefcolanae 

dèi cini', del. lucherino, * del cardéliinor con- 

, o^rj-,» si»*: i ' t :* » vii. lina 

[ , m ■ • n i •if < > 

( a ] Ad avere leggiadriflimi uccelli , uopo 

* 'fe aflbrtire un mafehio macchiato di bion- 
Vdo con una femmina gialla di coda bian* 

: ta ; ovvero un mafehio macchiato con una 

* ìemmhia bionda di coda bianca , ed altra 
' " tranne foltanto la femmina grigia della 

coda bianca , e quando vuol confeguirfi 
~~un bel giunchilia , convien mettere -un 

mafehio macchiato di nero con una fera- 
r mina gialla, di coda bianca . Amufemm 

innocens , pag. ji. 



ma canapina;, fono petuV ordina* jq n& ( m l > 
che non i canai j : cantano più lungo renipq 9 

feria loco voce fQtK>ri(Tw*a e .p$ fq«$ _effi 
però apprendono più difficilmente, i più non 
jcafolaoD giammai «be igjper&ttanjente , e 
mollo di grado trovaci d'h quelli . ch^ J5/si>o 
»Mcfc Ai r^etere pt*re «fattamele u*a. fola 
arietta «rrai s»n&; c? . i'fhjuvtt i 

^ Alteri y<»Uon&ayeifc degli uccelli ppr 
l -'*W8 d*l parlino *p|Ia -caparla di (Qar 
4W^K*.wawUlie. il «ardeirm.Q attedile 
anniijf^e. la canarina un anno, (^igfjcji^.^Ta 
RreftQ feconda, e per r prdjnark) 

tora'j&fonp rfwg//p r «fa? è avtfc^ i'ay- 

v^rtgmpa di altari* infieme ; (ì (cià<però npn 
è affolutaroente neceffariQ , e. I^utQra del 
TmmM «oarjni («} V inganna ?eJT affi- 
c|ira*e;4fr *ion dee la c*nan>a, eflerfi pria 
accoppiata con un mafcbio della Tua Specie , 
ciuciò larsbbe d^qftacQjp.a, ricevere j maf- 
chj di un'altra fpecie. Ecco un fatto diame- 
dfaimen^ pppoftq^, H accaduta ( dice 
i>:il ?• BqugQt > di mettere infieme dodici 
ix sanarj^ , quattro naafcljL ed otto ; fedine : 
$i ^anagalUdt 4i, cattila, quaJiw fece morire 
JJD t&4i code/li, mafchi , e wtndò a^ale la 
,,i;»ri<»a:c*vatufa di twtte le .femmine ... Pi- 

i :|f L J J ! ' .!' ' ''' • I ***** V . -J .'. 1 

•V'/ *ttiì HOT iV.'j" ii ; nkj,-; f»*^ 

t #; > ^Traité 4e$ Serto, de* q^ej M ,,>*. 
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agliai il partito di foOituir^ ai tre ipafcbj 
„ morti, tre mafchj cardellini pigliati in un 
„ *raboohelio ; «pofili neir ueqelliera al prin- 
^ cipio di Maggio . Sul finire di Luglio , ri 
,i ebbi due nidi di bafìardelli , che fecero un' 
n ! Ottino» riufeita , e V anno appretto , ebbi 
n r tre covature da ciafeun cardellino macchio 
„ colle femmine canarie . Qiiefle non' refla* 
. 9 $'*x> per lo più dal cardellino fecondate % 
#<ke dopo -un anno di età fino ai quattro--:, 
„ laddove coi loro mafchj naturali generano 
ij fino agli otto e nove anni ; la fola femmi- 
„ m corpune macchia* Seguita ? «en^ra re 
„ col catdellioo okre i quatto anni . Del 
, f -rimanente uon vuolfi giammai introdurre 
,^ il cardellino in una uccelli era , poiché di* 
„ Gregge i nidi , e fpezza le uova degli al- 
, r ui uccelli „ * EV quindi manifeflo che I* 
canarine , comecché accofturaate ai mafebj 
«Mila* loro fpecic non lafciawv-pfr *u|Bto{ciè 
cHratrenderfi alle t icerche dei éardellmi* ed 
atcoppianfi nulla oflante con elfo loto : La 
loro untane e niente meno feconda che coi 
loro mafchj «acuraliV *tcchb ne volte in un 
anno col cardeJiino depongono le uova ; non 
eotfosceade del l'union e del Panetto colla ca- 
naria : una fola covatura fi vede per lo più 
iranno > e rariflime volte due.- • v -n 
- Gli uccelli ba (lardi dall' unione procedei 
ti delle Canarie coi fanetti , cardellini ec , 
non. fono ba?flardi tìerfli * ma ibridi fecondi., 
idonei ad accoppiai ed a generare non io- 
la- 
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'ftméhtte colite raz2fe loro materna o patera 
na , ma a riprodurre altrui tra di loro' degli 
individui fecondi , le cut varietà fi ceffono 
finalmente unire e perpetuarli : {"*)> Convie- 
ne niente pero di meno concludere che il 
prodotto delta gedèrazione in cocefti ibridf 
non h nh così certo , ne cosV numeroso quar 
te-fuol effere nelle -(petite pure : coteftl ibrk 
ii non fanno per F ordinaria che ufta fol* 
covaràra alf anno , di rado due- ; 'fòtterité~i* 
tiOva fono chiare , e la reale produzione di- 
pende da varie pkciole tìrcoftanEeyiIe 4«a« 
non è poffibile dì tutte rieonofeere , * tml f 
té meno ancofa di divifare pare itamene^ « 
Si pretende che tra cotefli ibridi v' abbia 
mai fernpre più mafchj-che femmine. 

■ 1 r « ■ ' >n ; " i ■ ■ : *'ifcn t 

(; *) : II Signor Sprengef ha «fatte varie~o(* 
ferva zioni fui canari baftardl , ed Jia (cx\m> 
polofatttènce feguita la w^ldpUcazkMie^ 

ridili ùcceili provenienti dal caa&rinl <cc& 

cardelini , e quffto Uccellatore aflkura- 
ci che baftardi prodotti da quefti uccelli f 

fi fono tra di loro moltiplicati colte 
~ loro r a i z e patema e materna : te prora t& 

eh'- egli ce ne à\ } -non* ci: lafciano nulla 

a defiderare^a queflo propoftto* r «omeche 
, avanti di lui fianfi mal fempre riputati ;inn 
. fecondi- i canarini b^&ztii^ .^énufemm^ 
. *id*fimm*>$*frìtà-+l* ih- »? ego a?* ui> ìaiohi 

~*t b : ?: 
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u femmina canaria ed art cardellino ( dice il 
f , V. Botfgot ) m' hanno nell' anno medefimo*, 
^prodotte in tre eovate diciannove uova, 
„ le quali fono tutte' riufci te; in queftt difciatt* 
„ ftove baflardelK hon vi avea che tre fole 
if femmine e fedici mafchj,,. Sarebbe oppor* 
turtò che fi approvaffe queftò fatto con rinno- 
vate effervazioni . Nelle fpecie purè di varj 
uccelli , tòme in quella della pernice , fi k 
tur óffervano efferv* più mafóh} che femmh* 
tie. La flelft offeritone fatta fullafp*- 
cié umana; nascono nei rioft ri climi circa di- 
tóaflfette mafety é (^ittrtH i non fi fa 
qual pròporfeione itavi nella fpecie della «pet^ 
«ice del numero dei mafchj e di quello del- 
le femmine ; fi fa foltteto che t mafchj fo* 

i*0 più numerofi -, tfawiib vi ha mai tempre 
delie interruzioni giacenti al tempo dell' ap^ 
pagamento ; non vi e però luogo a fofpettare 
che in veruna fpecie pura il numerò dei. mai» 
fehj avvanzi quel delle femmine , come fedi- 
ti avvanra tre , cioè come nella fpecie mifla 
iella canarina e del cardellino . lo ho udito 
dire folamente eh* era altresì fuperiore il nu- 
ro**o>deUe femmine a quel dei mafchj tua i 
baftardi procedenti dair afino e dalla giù* 
mentii non ho però potuto effere fa ciòab* 
bafìanza informato per poterne far cafo^ Si 
tetterebbe adunque ( e farebbe cofa affai age- 
vole 41 determinare per mezzo delle offer va- 
ironi guanti mafchj nafcartO, e quante fem- 
mine nella fpecie pura dèi canario r « 
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Ai -vedere fe il numero dei mafchj prevalga 
tii molto negT ibridi provenienti dalle Ipeciè 
im'Aedel cardellino e ,della canarina. La ra- 
gione che me lo perfuade -, fi è che gene r ai- 
mente il mafchio induiice più delia femmina 
Arila fora» e fulla qualità , delle razze • Del 
rimanente queiii Uccelli ibridi , i quali fono 
forti, «d hanmUa voce più Coaotfil ì: ji 
*efpÌTO:più Jungo $h$ non i catw| delia (pe^ 
eie pu*a , vivono anche piùiungp. tempo Vi 
ha, però una offervazione colante , che vale 
per gir uri* pei gli aUri , M k eh** m(m 
che etti adoperan/j alla propagazione , accor- 
ci ao o la loro vita . Un canarino -mafchio > a I- 
Jeiraral fok> e lurtgi : 'iti sommato coU* fem- 
roi nà , vi vera comunemente : tredici o quat* 
tordi ci anni ; un ibrido proveniente dal car- 
dellino tenuto fimilmente; falò ^ vive -diciotto 
té anche diciannòve annidila rbtidonpro&itf 
te dal fanetìo , éd egualmente privato ideila 
femmina , vimV quindici© fe dici armi meni 
txè il canarino mafchio , al quate *onftnta« 
una o più femmine , oltrepalTadi rado i die- 
ci od undici anni ; V ibrido fanello undici o 

dodici anni , e V ibrido carolino quattofdidr 
o*~quindiei : conviene oltre* ciò avere i l* 
verterne di dividerli tutti dalle loro femmfa 
ne dopo la covata delie uova, cioè dal me- 
fe tf Agofto fino al Marzo,- diverfamente va- 
nendo dalla loro paflìone logorati », I» tofo 
vita fi accorcierefcbe di dueifc tre anni ;rK'Ì£ 
r rj iAp quefle ■ pan icolar i offe r vaz i on i , e GftW 
^ B 4 m- 
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intereflariti, io debbo aggiugnerne una gena* 
tale più Importante t che può .anche rifchia^ - 
j-ire la generazione degli ^animali , e Io fvir 
luppamento delie loro differenti parti . Si è 
ovantemente offervato nel mischiare i car 
narj fia tra loro , fia con, uccelli flranLeri , , 
che gl% ibridi prodotti da quelle mifehianze 
*a0bmigliano al padre loro nella teda , nella 
toda è nelle gambe ; e nel- rimanente del 
corpo ali* loro madre :-f* può fare U.fleffa 
OuVvazione fui baftarii quadrupedi ; quelli 
cT;c difeendono dall' afino , e dalla giumenta 
hanno il corpo, groflb come la madre loro ; 
ed hannò del padre gli orecchi ,. I* coda , la 
magrezza delle gambe : pare imper canto che 
nel mefcolamentp dei due liquori femioali , 
per qualunque interno vogliati fupporre al 
compimento, della generaz : one , le molecole 
organiche forami ni Rra te daila femmina , óc« 
cupano il centro di queÒa - rfera vivente /fa 
quale viene crefeendo in tutte le dimenfio* 
e che le molecole introdotte dal mafehia. 
circondano quelle della femmina ; coficchfe K 
inviluppo e le eflreroita. del corpo, fpettina . 
più al padfe che non alla madte. La pelte f . 
il pelo e i colori , i quali vogHonfi riguarda*, 
rt qual. parte efterna de! corpo , partecipano 
più del paterno che del materno • Parecchi 
ibridi da. me conseguiti col fottoporre della 
pecore a imbecco , avevano, tutti in luog<*> 
di lana il pelo afpro del Joro padre i Si può 
faecie^fteffa un#na oforvare che cowi v 
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nementa il figliolo raffomiglia fnagsiormenae 
a fuo padre che non a Tua madre nellegam- 
be, nei piedi , nelle mani , nella figura* -ne!* * 
la quantità , e nel colore dei capelli , nel/a 
egualità della pelfe , nella groflezza della te- 
tta ; e nei ba (lardi , che provengono da un * 
bianco e da una negra , la cinta nera è più 
Iparuta che non in quelli , che difcendq.no da 
lui negro e da una bianca : il <rhe tutta pare • 
che concorra a provare che nella ppfizione 
locale delle molecofe organiche fomminiflra- 
te dai due Ceffi , quelle del mafehio formon- 
rino ed avvolgano quelle della femmina y le 
'quali fervono a formare II printer punto -d* 
appoggio , e, a cosi efprimermi , il foflegno 
dell' eflere, che yienfi organizzando ; e che t 
ooa piante la penetrazione e'I mefcolameu- 
to intimo di cotefle molecole , ne rimane al- 
la fuperficie naaggior«.qyantica delle oiafculi* 
ne* e nell' interno prevalgono le femminine, « 
il che, fembra. naturale ; poiché fono le pri- 
ine-, che vaon<> in traccia dt-!le feconde: dal 
che ne, fegue che nello, fvilupparfi che fa il 
corpo * debbano le membra avere più del 1 
padre ebe norv. della, madre , e 11 corpo deb- 
ba maggiormente partecipare dalla madre che 
non dai padre . 

. E iJccome la bellezza delle fpecie non può » 
, ^.fctfneraJmence perfezionarfi , ne tampoco 
*pnfecvatjì , fuprchb incrocciando le razze; 
e coipe al temfo fteffo .la nobiltà della fi- 
gura , la forza y e la .vigorìa de' corpo diperv - 

B 5' doto' 
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? 4 SUrU Naturale 

dono quafi intieramente dalla buona proporr 
itone delle membri 9 chi noa vede che fctxv 
i mafchj, per cui fi poffono nobHitarele r*z- 
«e nell'uomo e negli animali : fe le grandi e 
belle giumente vengano ad accoppiarti cm 
villereccie piccioli cavalli , non metteranno- 
mai alla luce che puledri mal fatti ; laddovè 
un bel cavallo con una giumenta , comechfc 
brutta, produrrà dei beliflimi cavalli/ e tai* 
to piùbelli , quanta Te razze def padre e del- 
la madre faranno tra loro più lontane, e più 
ifraniere Tuna all'altra. Lo fleffo voot diri? 
dei montoni : folo per mezza degli arieti 
flrameri fi poffono migliorare le razze ; à 
non avverrà mat che una bella pecora con 
un ariete comune generi fuor fofamenteagnef* 
li affatto trfvrali . Più cofe rimarebbonmi * 
dire fu quéfta importante materia , tua di 
troppa mi allontanerei dal nofiro propofìto • ; 
il cui oggetto non pertanto più intereffante 
e più little alla Storia della Natura, farebbe 
retpofizione di tutte le offérvazioni , che fi 
fono eia fatte e potrebbonfi anche fare fu» 
mifchiamentó degli animali . Siccome affai 
perfone tfccupanfi e fi diletta no della molci* 
plitazione dei canarini , ed effir fr fa in pie- 
ciot tempo , fi può agevolmente tentare un 
gran numero di fperienze fuile loro mefeo- 
Ifrrae con differenti uccelli, ed oltre ciò fui 
prodotti ulteriori di quefie me feofanze ; io 
fono perfnafo che unendo tutte quefte offer- 
vazioni , e con quelle confrontandole , che 

fi 
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fi fono fatte fugli animali e fuir uomo , giù- 
gnerebbsfi per , avventura a determinare cqi> 
baQevole precifione. T influffo eli potere ef- 
fettivo del imfchio nella; generazione relati- 
vamente a quello delia femmina, ed a ;flabi- 
lire .confeguentemente i rapporti genitali , pur 
cui potrebbefi pre£umere che *ui tal mafchio. 
conviene o difconviene ad una tale o .tale 
femmina co . 

Egli c vero non pertanto , che negli anU 
mali non meno che. nell\ uomo , come pure 
nei noftri uccellini , ladifconvenien^a.del ca?- 
rattere , o fe più piace la differenza delle 
qualità morali è fpeffo nocevole alla conve-» 
nienza delle qualità fìfiche. Se fi può per al- 
cun modo provare che il carattere è una buo- 
na o cattiva impresone inferita dalla Natu- 
ra, i cui lineamenti fono immutabili per edu- 
cazione, ciò fi fa manifeflo coir efempio dei t 
nofiri canarini ; c< Sono eflì (dice il Sig.Her- 
„ vieux) quali tutti differenti nelle loro in- 
„ ci inazioni gli uni dagli altri; v'ha dei ma 1- 
„ eh) di temperamento ognora malinconici , 
j, aflratti, a così efprimermi , eqoafi tempre, 
„ gonfj , i quali di rado cantano , e fempre 
, r in tuon lugubre .... e d' infinito tempo 
„ hanno mefiieri ad imparare, e fanno trop- 
„ po male ripeter* la lezione, cui anche <li- 
„ menticano facilmente* . . . Quefti mede/K 
,, mi canarini fonofovente d' indole così in** 
„ civile , che hanno fempre le campine e 
» la coda Mfà*<* pofloa^effi piacere 

B 6 „ al- 
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'„ 41U foro femmina , cui non mai rallegra* - 
v no col canta, anche al.tetufjo , che-i fuoi 
„ pulcini fono* fgufciici- , e-per lo più i figlj 
r , non fono puntomigliori del loro padre.., 
^Th^ altri ca-nar/ni, d' -indole sì. cattiva , . 
„.che mettono a morte la femmina, che lo- . i 
jif tò fe data accompagna, afe akro mezzo no» , 
^vt ha.va domarli fuQr, foia mente cob darne 
Io*o. due ; efle fi liniero .a comune dife* 
4 : fa i ed a vcadolo prima- fottomeffo colla for» • 
5, za , lo* viflceraaoo, il* fe$uito-coir 'amore I 
MÌ4hyN&i vi fofiQ* d^iin genio sV crude* - j 

( ) Avvine alcona volta che cetefti'cat»- 

• civi .mafebj hanno 4\ altronde dell' altre 
qualità , che. fupplifcono ia<rualche mèukt . 

; ra a quefio difetto ,.come par a*to t d' efem» < 
- pio, d' avere un canto molto armoniofo , 
i e ,belle piume , d' effere^ affai famigliai? * [ 
. voi pertanto le . volete guardarli per farli , 
, annidare>> piglerete due* femmine afìoi ra« - 

bt|fte , e J'un^anno piò attempate» del -eat 7 

t*yo mafehio , col «uaJe avete in. animo, di i 
. accompagnarle: metterete quefieidae fem-*-,- 

mine alcuni mefi infieme .nella flefla gab? . 

trip , affochi? ii addomeftichino* fra loro*, e - 

* opn eflfei>dp gejofe V una deB' altra * alicih 
cl\è non, avranno cbe.un fcj mafchk^^ef- 

avanti,. sl r . 

tejnpo Ài* wtmlfij.fr .colare M pfxmiq, 
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^.léltxbé* rotopono^ernangiafcfi le uova , d$~- 

polìe cke le abbia Ja femmina , o fe qq|- 
: „ fiabpadjr* (naturato lavale. covare, e fono 

* " v - : ' ■ ' ' " . „ ap- 



« agenda* io liberti fiali* medefirpa loggia , . 

- €t venuta a flagiooe di accoppiarle , \met- 
f lerec^cotetlo.mafchk) in compagnia delle 

• due feromM, eflanoa manche^ dlaftac- 

carie* fi ngolarrnente nei- primi giorni r - che 

- li c ro vqrb con loto ; ,f«aie femi?yve rae&en- . 
dofi di concerto fulle difcfe contro di lui : 
pi&i&zwo Senzz dubbio fopra^i etto un « 
affoluto predominio , che non potendo fppra , 

csfr^taprMatafgigre a ioraat, sV f*?tam$nt|e - 
- Vaddon^atcb^ in ipieciol tempo con co- 
tetfle due fen>nìi©e , clie .te fottòm^rera , 
« -colla* doiwaa . Siffatti matrimoni focati 

• *« fpeflo t*fc miglior -efito; che noti al- 

tr** dai quali mol to . ft Aerava , e fono , 
i .0 fqywte infecondi . In lai cafo a confer- 
•••^W la covava focneflieri di levare, ilflui- 
.. ino., uovo , dal quale fi fajra la fenv»ioa 
Sgravata y e foftituirne uno» d'avorio ; alf 
n . indomani farete lo fleflTo , togliendo feno- 
li di mezzo r uovo aU\nc» wedefimo , 
che la femmina l'avrà depofto, affinchè il 

• ' '«wfchio non abbia: tempo di rompevo ; 
A, allorché efla fi fari fgwvata ; d«KfuQ ulti- 

fc mo uovo , non, ayrk più meflietj del-, tua > 
Wfchio , cui metterete ■ in una gabba a , 
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indila loro femmina , cui non mai rallegra- 
rne» col canto, anche al.temfJo , che-i fuoi 

pulcini fono fjutciiti* , e per lo più i fi gì j 
r , non fono puatomigliori-del loro- padre . . , 
£V*4w| altri ca-naùni. d\ indole sV cattiva -, 
-,,.che mettono a morte la femmina, che.h> 
^, ro c data a^ompagna , ne alerò mezzo no» 
? u vi hav« domarli fuor, folamente col darne 
nJotfK due; efle fi tin^nr*© a comune dife* 
: fa r ed ìv cado lo prima ■ fot tornado colia for- 
71 za , lo* vimreraooft ia fejmto^coir'aaiore 
i, ( a > AforK vi. fòfis.v ii- |in genio ai : crude* 

i ft ) À^vtene alcuna volta ebe cotefti cat»- 
« rivi ,mafchj hanno ci 1 altronde -dell' altre 
qualità , che^upplifcona ia<rualche. miauief 
: ra aquefio dif^to, .come par ateo, d' efem» , 

- pio, d' avere ua canto molto arrrjoniofo , 
e Mie- piume , tf . eflfer^ affai famigliari* 

- voi pertanto fe volete guardaci per farli 
, anni da re,, pigliare te- .due. femmine aitai ro* 

Mie, e i'un,anno più attempate del. cat 7 
tiyò ooafchio , col xjuaje avete in. animo, di 
accompagnarle: metterete quefie* due fera- 
mine alcuni mali infierii .nella fieffa gab.- 

- trip , affinchè .fi addomeftidiino, fra loro*, e 
. tion offendo gejofe l'una dell' .alerte «Mote 

cl*è non,avr^n9.cb^.un fai mafchfe^ef- 
f^nofijfi batteranno *..U#mefe avanti, si, 
tefnpa M u metterle „a ; coyare le ; p»m$ t - - 
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*toM*Atetotepooa.ennn&iatìR Ifc uova , d$-»- 

# poiìe che le abbia Ja femmina , o fe qu^- - 
».-fia;p»djr* faatorato Jafciale. covare, e fono , 

■ 

« ameadue io Jibartìi nsJtó mfidefinca loggia 4 

- «tV«nuta a flagiooe di accoppiarle , tnet- 

• «e W «<!otetìo ; mafchio in tornagli i* "delle - 

- due femmine, «ffo. non mancherà- di at tac- 
erle, Jìngolarmente , nei- primi giorni , che 

- h Troverà con Uno ; .ma le femmine mejten-. 
d&fr di. concerto fulle crifcfe contro di lui 
P#i««ono Semi duW?io (optati eflò un . 
a/joloto predominio , che non potendo fppra , 

v. ^iar^^tajgiare a .foraa^ sV fcwamante - 
7, s^ddomefitcherà in .picei* tempo con, co- 
tette due femmioe , che he fowòm«ttera , 
. . colia, doJcwaa . Siffatti. matrimoni foazati 
. bamo* fpeffo. ,-u% miglior efito che noti al- 
dai quali molto.fi fyetavA , e fono , 

- o toyant© infecondi . In tal cafo a confer- 

• >v*r* iacovaw fameflieri di levare .il.^ri- 
mo,uoyo , dal quale fi, fa*à 1* femmioa . 
fg*»v.ata y e foQituirne uno. d', avorio $ àjr 

• indomani farete lo ffeflb . , togliendo fem- 
Pfe di niezgo I' uovo all' atto naedefimo , 

■ che la femmina l'avrà deporto, affinchè il 

" "?f fch ?? n0D abWa rempt> - di rompevo ; 
., allorché erta fi fari fgwvata , del .foo ulti- 
. »0_uovo , non, avrà, più mefliejj del, Tuo > 
mtfch.o, cui metterete in una gabbia a , 

par-. 
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va, e (olo col lafciarli vivere alla loro fan^ 
tafia ruifcira T unione e ja produzione • AI- 
. tri- da ultimo ve ne ha , .che (ono in fommo 
<grado pigri ; per ateo d 1 efempjo f i grigi ap- 
pena mai nidificano , ed e uopo chexhine 
ha cura appretti loro il nido, ec. Tutti qiu- 
fli caratteri , cònV è manifeflo , diverfiffimi • 
fra loro, e da queUo differenti (Timi dei no- 
tòri canarini favoriti , fempre gai , fempj-e • 
canari , s* famigliari , s\ amabili , s\-bviont > 
mariti, cosi buoni- padri , e a dir. certo d' un 
carattere si dolce , d 1 u<ia indole si felice > 
,che fono capaci di ricevere tutte le .» buone • 
/impreftìoni , e dotate delle più belle inclina- • 
. zioni : erTì rallegrano continuamente col can- 
to la loro femmina , follevanla nella trava- - 
.giiofa covatura, invitante a cangiar fonazio- 
ne, à loro cedere il poflo , ed eflì medefimi» 
covano alcune ore ogni giorno; imboccano! 
loro pulcini, e da ultimo apprendonoquan- 
to fi vuol ad eflì infegoa/e . Da quefti foli 
conviene portar giudizio ideila fpecie, e nott • 
ho fatto menzione degli altri, che a mo(Ua* 
/e che il carattere anche negli animali <teri- 
- .va dalla Natura, e non appartiene puata^air 

é (inflizione . » *« ; 

, Del rimanente il fattivo naturale appaj?*n- * 

jte, che gli fpinge afpezzare le uova, emet- ! 

tjer a morteci loto puleini, > psoceda dovente ; 

dal loro temperamento, e dalla troppa sfre- j 

qàtessza-neir amore , perciò a godere iella « j 

loro femmina con maggior foddisfazicne e più . , 

fpeS- 
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ipeiTo , Ja (caccino dal nido e toigonle i t pe- 
cari oggetti della fua affezione . Quindi il mie 
felior mejodo dLfar. nidificale, eptefli, ùccellì 
lian e quello di dividergli , e di metterli nel- 
la cafelHna ; ma b. pjùfpedJente affegnare.'a<jl 
eifi upa, camera, bep, eQ)oIla aj Sole , ed aj 
Ieyante d' inv-erno ; efli vi fi- ricreano davanr 
raggio , e^. razzarlo meglio poiché» fé.fonp 
fteJla gabbia o nella cafeiiina. con una . fola 
femmina* , le romperanno le uova; per loddis* 
farfi con lei nuovamente ; in una. camera ali' 
oppoflo , Jn cui debbpnvi eftere più femmine 
che mafchj, ne cercheranno un* altra,, e la-- 
fcierannq che la prima covi in. pace.. D'ai? 
fronde imafchj per.gelofia non Iafcian di dar? 
% a vicenda delle molte brighe ; ed . allorché 
efli he veggono, unotroppo, ardente a dar nor- 
ia alla fua femmina ., e a volerle fpezrare- 
le uova , Io battona molto a fmor^atei fuoi; 
appettiti. i 
Per la coflruzjon . del nido,' , fi appretterà 
loro della filacdca di lino fino-,, della borra ^. 
di vacca o di cervo , che non fia fiata ado^ 
per-ata ai altro ufo, ddf erbétta , e.deU Jot- 
til fieno fecco e mlrvutifTimou 1 cardellini ed' 
i .lucherini che fi pongono . ia compagnia 
«felle canarine,., allorché voglionfi degP ibridi^ 
preferirono il fottìi fieno e l' erbetta ; ma i> 
canarini valgonfi anzi disila borra , e della, 
fi}accica 0 \ con viene , ch' efla fia ben tagliata , 
p^r teriif* che. non portino via le upva eoa* 
• ^ quel-, 
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quella fpecie di flòppa iti cui s* imbroglia* 
retìbòn© i lord $ièdP; 1 no< ' jr ^ • :m c 
'Per loro vitto fi mette nella camera una 
tramoggia sforata tutta air- in torno *\ fatta- 
mente che Vi pòflano v introdurre la tefla* Por- 
raffi ! in quefla una porzione della* feguentè 
tnlfchranzar treftiifùre U) di (ente di rapa , 
due ^ a vena, due di miglio , e uhà infine di 
fcme di «anape , e ogni dodiéi tredfci gter- 
ni ■* "riériipira la tramoggia -, coir avvertenza- 
che tutti cor erti grani fieno ben netti è va- 
gliai. Ecco la lorò palhirtf , finchfe éffi non 
hatmo the delle uova ; ifca il giorno avanti 
alto (chiudimento dei piccioli , 4 fi" darà loro 
uri* ciambella fecéa'é tmpaftara fertza «fale f 
rte fi ^fetei^loto finche fia terminata , t]iiin- 
iì fi daranno ad effi delle uova cotte dure/ 
ilh Yofò uòvo duro fe nòn vi fono che due 
mafcBf % quattro femmine , due nova fe Sri 
fono quattro mafchj ed otto femmine , e co- 
sì a proporzione del numero ; don fi darà 
lóro rib ìnfalata , nfe verdura firtchfe nodfifco- 
n^vmentré bib indolirebbe Cartai i tmlcP' 
mi a 'variare tuttavia i lord alimenti ,-ed a r 
rallégràth con ; una nuova vivanda , darete^ 
léèoT^M tré storni fopra df un rondò invè- J 
ce r deHa ciambella, un pezzetto'di pane^an^ 

i > - — ; . - •- * . ■ 

( * ) Giafcuna delle quali équivale predo- 
poca ad un boccale.- r< - 
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co inzuppato nelT acqua e Ipremuto colla nj^ 
no; quello pane non fi darà $h<5 di th i$ .fjg 
giorni:* efiendo p*er qw&i uccelli; cibo mcn 
fotfanziofo della ciambella , impedirà che ripn 
ingrano y erchiaijaente, .durante < U l^n^ 
dell* depofizipne delie, uoy*-,; £A-,j*ne *h 
t.resi di apprettare .loro.-* fi mede fimo temp<? 
alcuni grani d'alpis; , iolc^ntat.pe^p.ogni dufc 
giorni pf?r nopifjfci4d|MfJ>) * creppo» ;il feifr 
cesto dolce produce in e(C < ppu lo più quefV 
effetto > il, quale fe foguitjfc m> altro anche 
più presi^dvcievqU.v ed f ch'i t£fetà9:&9Àf\\k 
M bjifccuoj fanno fpeffot delle uov* chk^ ^ 
a dei pulcini fiacchi e troppo delicati. Allor- 
ché cfli avranno M,.tfcQ<&Hf* fktk MwMlh 

nia v "Una lunga fperienza ( dip? il P. ; B^ T 
„ got.) m'M data a, conoscer* #WS* .fi 
„ è la vivanda, che magfioro^lieii <cqi>v?fti y 
a^ne, che che ne dicano , tatti* gU A^qri,^ 
che hanno fcriuo.fui canar^^A*^ $ 
Dappoiché avranno dfpqfto ]9 Mmflfo flMi 
loro della piantaggine, e del &rano di ; Utcuofe 
a. purgarli ; avvertali però di torre via ii* tt£i 
tempo i giovani uccelli , che con tal cii>o;s%t 
indebolirebbono affai ,,nè conviene dario^a: 
non te pex due giorni ai padri .ed , t$ìpMB*$7 
dri . Allorché verrette allevare dei canarini 
col Medio ^ non converrà laiciarii *xorae 
per altro fono d' avvilo i più degli Ucceii^ i 
fori , alla loro madre fino air undecime* o 
dodicefirao giorno ; h affai più fpediente le- 
var- 
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irglieli' fin dalP ottano giorno ; fi fetrètìW** 
nò còl irido , e non ie fi lafcietà che il ce* 1 ' 
follino. SI difporiu anticipatamente il ciba 
di* coretti pulcini , ed h un particelo corripo*- 
ftò di Teme di' frapa bollito , d % un gialla di 
uovo , e dì mezza ciambella mefcófata e in> 
p*flata un poca d' acqua , del qual paftlceid 
ogni due oreir daran loro dèi bocconi ; bifo* k 
gtia avvertite Che non fia troppo liquido cò^ 
tefloT pàfticcio , ed affinchè non inacidita , 
lihnovifi ogni giórno , finche i piccioli man- 
gino da (e. 

Irt cbtèffi uceem prigionieri, nofr> la prò* 
daztortèVt toftahte ; prarenon pertanto che 
fLi più namerofa , che noh farebbe ve refi- 
milmenfp n*1rn flato loro di liberta: percftx^ 
cfcfe vi ha akune femmine , dié depongono 
quattro ed anche cinque volte air anno , e 
cìafcuna volta quattro , cinque ? fef * e no» 
$V-df rtdò 4et*e~uova : cetaanemente effe 
fanno tre deposiaioni 9 é la muda fé impeti* 
fefe dal fatne dì più (à'$.i V* ba j nondimeno 
* uve ìì -.it dt«imy^:; : t.|. •? - del* 

n . a i §m <MM ■ , ■ , - 1 1 



( **) VI te deHe femmine , ohe non d*pon^ 
*gono punto riè poco , e chiamar»! bnbai* 
gnes ì altre che non depongono che una 
voltar fola all' anno , anche dopo effersh 
fgravate dèi prima uovo , all' Indemani 
fpefib ftanno in ripofo , non- facendo il lo* 



ni 





J 


c 




1' 



Digitized by GoogU 



I 



J éi le femmine che covano anche ai tempo 
della, muda , purctò J a covatura fia incomin- 
ciata prima di un tal tempo • Gli «ocelli del 
medefimo nido non (1 mudano tutti a un me- 
defimo- tempo # 1 più deboli fono i primi a 
fubire que fio cangiamento di flati) ; i piqu 
forti non ri foggiacciono per io più che un 
mefe dopo v La muda dei canarini giunchi- 
gli* -è più lungi, e per rordintrio^più fatale 

: » ...«.< . . ;.V> ■ M*v-. : • 

*' - _ — ^ i , | • ^ ■ , r „ 1 , # 

ni akre ye ne; fono che non tanta) cW v 
«ìpe ^/Izipni * Je qùa/i fono , 4 cosi - di- 
re, regolate jr avendo tre uova in eufon- 
ia delle tre covate f ona d*w J' alt^ 
4 4*pza «intervallo di gio*qi . Ha v vene una' 
quarta &*ote , che fi può chiamare 

podchfe fono in maggior mme^ r ^ 
Anno quattro porzioni r e i* ciafcona 4% 
effe quattro in cinque uova » Le loro pc$M 

: ^i non fono fempre regolari > «nw^i 
< da.iaUimo di quelle più feconde di uova 

che uon le anzidette f- etfe fanno ci nq«c 
porzioni , e farebbone davantaggio fe non 
Sodato ,fraflornare ; ciafeuna di quelle pò 
Asiani b foveote di fei in fette uovaV ÀU 
I orche quefi^ fpecie di canarini nodrifeo- 
^op ;b^ne , fona perfetti; «è Vi fe «tata* fche 
*n<*n meficino , il io* valore awanw quel- 

io deb lei a itri comuni - * Traiti des fcrms 
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intcreflaiiti , io debbo aggiugnernè una gena* 
»ale più importante , che può anche rifchia^ - 
xire la generazione degli animali, * e Io fvir 
luppamento delie loro differenti parti . , Si è 
coflantemente oflervato nel- mischiare i car 
narj fia tra loro , fia con. uccelli flranieri , , 
che gl\ ibridi prodotti da quelle mifehiahze 
*a (famigliano al padre loro nella teda, nella 
coda è nelle gambe ; e net rimanente dal 
corpo -illa loro madre : - fi può fare Infletti 
oflT^rvazione fui badarci quadrupedi ; quelli 
fcfc? difcendono dall' afìno e . dalla giumenta 
hanno il corpo groflo come la madre loro ; 
ed hanno def padre^ gli orecchi , la coda , la 
magrezza delle gambe : pare impertanto che 
nel mefcolamentp dei due liquori feminali f 
per qualunque interno vogliafi fopporre al 
compimenta, della generaz ? one » le molecole 
organiche fommlniRfate dalla femmina , Oc* 
cupano il centro di quella ^fera virente y la 
quale viene crefcendo in tutte le dknenfion 
ni; e che le molecole introdotte dal mafchia* 
circondano quelle della femmina ; coficchfe i\ 
inviluppo e le eflremita. del corpo- fpettinc* . 
più al pad f e che non alla madre. La pelle >• 
il. pelo e i colori, i quali vogl tonfi riguarda*» 
re.qual. parte etterna del corpo , partecipano 
più del paterno che del materno . Parecchi 
ibridi da, me copfeguìti col fottopoxre delle» 
pecora a un becco , avevano, tutti in luogo, , 
di lana il pelo afpro del loro padre • Si può 

nplli: feecie;>fleira onm curvare che conjuv 



del Pnjfcre*. %% 
nementé il figliolo raffomiglia mag^iormense 
.a Tuo padre che non a fua madre nelle gam- 
be , nei pieii, nelle roani , nella figura, nel* * 
la quantità, e nel colore dei capelli , nel/a 
«qualità delta pelle , nella groflezza della te- 
tta ; e nei baflardi , che provengono da un * 
bianco e da una negra , la tinta nera è più 
lparuta che non in quelli , che difcendq.no da 
w\ negro é da una bianca.- il che tutto pare • 
che concorra a provare che nella ppfizione 
locale delle molecole organiche fomminifl ra- 
te dai due feffi , quelle del mafchio formon- 
tino ed avvolgano quelle della femmina y le 
'quali fervono a formare II primier punto d* 
appoggio , e, a cosi erprimermi , il fofiegno 
dell' efifere, che y lenii organizzando ; e che , 
noa oflante la penetrazione e *1 mefcolatneu- - 
to intJmo di cotefle molecole , ne rimane al* 
la fuperficie maggior quantità delle mafculi- • 
ne r e nel}' interno prevalgono !e femminine , 
il che ferobra naturale -> poiché fono là pri- 
me-, ch$ vanno in traccia delle feconde: dal 
che nfi fegqe che nello, fvilupparfi che fa il 
corpo , debbano le membra avere .più del 
padre che non. della, madre , e il corpo deb- 
ba maggiormente partecipare dalla madre che 
non dal padre . 

_ E ficcome la bellezza delle fpecie non può 1 
generalmente nè perfezionarfi , nb tampoco 
fpnfecva^fi , fuorché incrpccianJo le razze 5 
e faconda al tenero fteffoja nobiltà della fi- 
gura , la forza , e la vigorìa de* corpo dipen- - 

Ti J 

B 5 dono 
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dono qaafi teneramente dalla buona proporr 
zrone delle membri , chi non vede ché Tónfr- 
i mafchj, per cui fi poflbno nobilitarcele r,iz- 
es «elP uomo e negli animali : fe le grandi e 
belle giumente vengano ad accoppiarfi ròft 
villerecci* e pfcciott cavalli , non metteranno- 
mai alla lucie che puledri mai fatti ; laddovè> 
un bel cavallo con una giumenta r cornechV 
brutta, produrra dei beliflìmi cavalli, e tara- 
to più belli , quanto' Te razze del padre e del- 
la madre faranno tra loro più lontane, e più 
fìraniere Tuna air altra. Lo fletto vuol dirli 
dei montoni : folo per mezzo degli arieti 
flraoieri fi poffono migliorare le razze ; è 
non avverrà mai che una bella pecora cor* 
un ariete comune generi fuor foiamenteagnef* 
li affatto trrvralf . Più cofe rimarebbonmi * 
dire fu quella importante materia , ma df 
troppo mi allontanerei dal nofìro propofito- ,* 
il cui oggetto non pertanto più intereflaote* 
e più ucile alla Storia della Natura, farebbe 
Teipofizione di tutte Te oiTérvazionf , che 6 
fono gii fatte e potrebbonfi anche fare fui 
mifchiarnerittf degli animalr . Siccome affai 
perfone óccupznfì e fi dilettano della molti-» 
plicazione dei canarini , ed effe fi fa in pie- 
croi tempo , fi può agevolmente tentare un 
gran numero di fperienze fulle loro mefeo- 
lanite con difFe remi uccelli, ed oltre ciò fui 
prodotti ulteriori di quelle niefcolanze ; io 
fono perfuafo che unendo tutte quefte o/Ter- 
razioni , e con quelle confrontandole , che 

fi 
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fi Tono- fané fagli animali e full* uomo> già- 
gnerebbsfi per , avventura a determinare cqi> 
battevate ptecifione. T inflaffa di potere ef- 
fettivo dei rmfchio ndla; generazione neiati? 
vamente a quello delia femmina > ed a flabi- 
lire .confeguentemente i rapporti genitali-, pqr 
cui potrebbefi pretumexe che un tai mafchio 
conviene o difconviene.ad una tale o tate 

femmina ec» 'tv*stA 
- Egli è vero non pertanto , che negli ani? 
mali non meno chetali*, uomo , come pure 

Dei no Ari uccellini , la ciifcon veni enza del ca- 
rattere , o fe più piace la differenza delle,, 
qualità morali è fpeflb nocevole alla conve* 
nienza delle qualità tifiche. Se fi può per al- 
cun modo provare che il carattere è unabuo- 
na o cattiva impresone inferita dalla Na;u- 
ra , i cui lineamenti fono immutabili per edu- 
cazione, ciò fi fa roanifeflo coir esempio dei 
noflri canarini ; Sono efli ( dice il Sig-tfer- 
„ vieux) quali tutti differenti nelle loro in- 
„ ci inazioni gli uni dagli altri ; v' ba dei maf- 
„ eh} di temperamento ognora malinconici , 
attratti , a così efprimermi , equafi fempre 
„ goni) , i quali di rado cantano , e fempre 
, r in tuon lugubre . . . . e d' infinito tempo. 
, y hanno meflieri ad imparare,' e faono trop* 
n po male ripetere la lezione, cui anche «ii- 
„ menticano facilmente. . . . Quefli mede/I* 
Mr mi canarini fono/ovente d' indole così In- 
„ civile , che hanno fempre ie zampine « 

>y U-cQda.Tuditia V wOQn-.poiToEi^.-efli piacere 

B i » al- 
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indila foro femmina , cui non mai raUegra- 
v no col canto, anche al. tempo , chea fuo» 
„ pulcini fono fgufeiari- , e-per lo più i figli 
r1 non fono puntomigliori del loro* padre . . * 
H V'h\ altri caparrai . d' -indole si. cattiva , 
-,,_che mettono a morte la femmina,, che. lo 
■jfjò c data scompagna , ne altro mezzo no» 
,^vi, ha>a domarli fuor, folamente cordarne 
-fi .loco, due; elle fi uorft^nno.a comune dife* 
y, : fa f . ed avendolo prima fottorneffc colla for- 
3, za , lo* viwte.ranoo, ia fesoitOicoir^more 
i,.(^>vA4(;rK vi fc#<t> ii Un genio sìcrude* 

• ' • " 4 > • . . " '. .*'*{ * » *: 

5 Avvine, alcuna voi». cbe< cotefti cat* - 

» civi .mafchj hanno d'altronde delL' altre 
qualità , che>fupplifcofio iaqualche maaie» 

: r* a quefio difetto , v come par atto.d'efem» . 

• pip, d'avere un canto n-;oì co armoniofo , 
e ,betie piume. , ,d?_ eflere^ affai famigliar i » , 

« voi pertanto .fe:. volete guardaci per farli 
. annidare,» pigliarete- due. femmine affai ro? 
byfte , e iranno . piò attempate» del- cat 7 
tiyo ooafchio, col .quaje avete in animo. di ì 
accpaapagnarle : metterete, quefte* due f&rm v - 
w>ine alcuni m*fi infienae .nel!* fleffa gah? - 
trip V affinchè .ìi addomefìichino, f*a ter*, e - 

• ihni effendo gejofe Tung dell' altra v alici* 
elvè non,avrA&no cb$.un ferf mafehia^ef- 

. f^nw fi batterà*^ U#r»efe *vamUJ, : 
teflapo ? di^ ine^terle. frxoyu* te-.pfxme, : 

•> &o*en*: 



\ 



*>Jé^ch& rotarono, e mangiaufi le uova^de*»- 
* pofte cfc ile abbia Ja femmina , o fe qu^- 
2 ti fififpadjra fhacurattì hfmk .covare, e folio . 

— „ ap- 

■ •■ » . P .i mmmim — — , ■ . - . 

» . • . • .. ' * > 

*<, amead** in liberti neitó médefima loggia 

- venuta a flagioae di accoppiar^ ,\met- 

r terec^cotetìormafchk) ió compagnia dei(e : 

- due femmine*, «flation mancherà di.attac- 
carle* fi ngol armenti ; nei- primi gipr ni , che 
fwov«f£ *Qn foto ; makfcm^e,me«en^ 
4afi di . concerco fulle cfcfefe contro di lui : 
p%ii«nu*io .fenza dubbio fopra^di erto un , 
affoluto predominio , che non potendo (opra , 
^ter^aotasgiare a iorzat, sV &tfam<*n«)e 

.* 4\addon^ich4w .fai :picci^i tempo corv co* 

tsAe due fenamiftej , te iottònwtera , 
< r. «olia, dolcezza . S*%tL matrimoni focati 
. ianna fpeffo m miglior *fito che noi* a(- 
triu dai quali nwlto.fi iperava , e fono 

- .yb&me infecondi , In lai cafo a confer- 

la covava faoieflieri di levare, il.,pn- 
•. ^*bo> uopo , dal quale fi (krk la fenv^ina 
.« (gravata y e fcftitairne una d\avorio ; all' 
ityfomaiii farete io fteflo , togliendo fem- 
* I>s* di meno T uovo all' atto roerfefimo , 
,. cte la femmina l'avrà deporto, affinchè ii 
mafcbio non abbia tempo di romperlo ; 
; w -allorché efla fi fati (gravata , dff.fuQ ulti-. 
v top uovo , non, avrà più mefl ieri del Juo > 
msfcbio , cui metterete in una gabbia a , 

pat~.-~ 
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appena fchiuii i pulcini , eh' e(To afferrali 
il col becco, lì trafein^ nella cafellina e &U 

* uccide {*)»* Altri fono Selvatici, .feroci i 

'i . al* 

■ " — . ■ ■ ' " ■> m ■ 

** • . • • »•«, it »i 

' .. . - • i r 5»" ' M l 

parte, lafciando covare le uova alla fem- 
«v -mina. Il mafeino rimarrà nella fua gabbia 
v nel mezzo della cafellina durante tutto il 
tempo, che la femmina coverà le ftte uo- 
< va , e alleverà i fuoi pulcini; i quali tol- 
> ti via per imboccarli col fufcello , lafcia- 
-> rete ia libertà il prigioniere ed alla fem- 
mina lo reciderete • Traiti des ferini des 
Canarie* > pag. 1*7* e feg. . 
{ a ) Vi ha dei roafchj di 011 temperamento 

• debole , indifferenti per le femmine * fem- 
- pre indifpofti dopo la nidificazione ; non bi- 

fogna accompagnarli , dacché ho offervato 
-t-dw'i loro pulcini fi raffcxnigliano-fcd-efli . 
; Altri ve «e fono talmente arditi, chebat- 
^ono la loro femmina per obbligarla *a for- 
vtire del nido , e ne fraflornanola covata- 
ci*; quefli fono i più robufti, ed i miglio - 
v ri pel canto , e fpeffo i più vaghi di piu- 
me e più famigliari : altri fpezzano le 00- 
va , e uccidono i loro pulcini per godere 
. della loro femmina : altri hanno una fim- 
patìa fingolare , che ha il fembiante di una 
scelta e di una chiara preferenza . Un ■ maf- 
, chio accompagnato con venti femmine ne 
fce&lie^ una © due , cui effe fegue dapper- 

tut- 
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àlberi / infofftfjdjhtì d' effere o toccati o *c- 
ckrezzatì , i quali voglionfi Jafciare tranquilli 
fen«a nè curarli ; ne maneggiarli, come fi fa 
degli altri ; s\ fchizzinofi che per poco che fi 
curino , riculano di generare : non infogna 
toccare ne la loro cafellina , ne levare le uo- 

! T ' 



i( or.-.j etófiiat -.v. !s-, tiLa rts?m 

Tutto , ffozzic* col fae«o , tienfi toro fé- 
-t'delmente a canto ><e«za pigliàrfi penero 
'K'deir alwe j QudlH fono di buona indole, e 



la tra/mettono ai loro fig]; . Aferi fono pri- 
'-Vi d'ogni fmtpatWf, fono inoperofi e Aeri- 
li . Scorgefi nelle fe'rttume-egùalmèrtcc che 
o-tiei mafchHa ffeffa differenza di earattewJ 
•e di temperamento . Le femmine giunchi- 
glia fono più. dolci ; fantafliche fono le 
™figatè , e fpeflo -abbandonano Moro pulcini 

- per darfi al mafchio; le femmine macchia- 
'te fono aflkfue folle loro u«va > e folled- 

* : 'te dei pulcini ^m» i mafchj macchiati ef- 
*~ fendo i più «denti fra nie^j canari , tan- 
c ttO'ttieftieri di due ed anche di t** fammi- 
^ne per diflorlr dallo foidarlé , e fpezzare 
--le uova. Quelli che fono affatto giunchi- 
' "glia tanno un dipreffo ilmedefimo ardire- 
te 1 fono àd elfi siatesi neceffarie due o tre 

- femmine. I mafchj agata fono i più debo- 
li ; e le' femmine di -quello medefimo co- 

• Iof«i-rmiojono affai, fovente folle uova 
*h»t tommmiquit f ar i< *. f>. Bougot. * 
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.va, e Colo col lafciarli vivere alla loro fan-* 
rafia rittfeira T unione e la produzione . Al- 
tri da ultimo ve ne ha , .che fono in fommo 
grado pigri per atto d 1 efempto f i grigi ap- 
pena mai nidificano , ed e uopo chexbine 
ha cura appretti loro il nido, ec. Tutti que- 
fti caratteri , cònV è manifeflo , diverfifìTimi- 
fra loro, e da quello differenti (Tirai dei no- 
fìri canarini favoriti , fempre gai -, fempre 
cantori ,- sì- famigliari , si amabili , sVbvioni 
mariti, così buoni padri, ea dir, certo d' un 
carattere si dolce , d* u<ia indole si felice , 
che fono capaci dr ricevere tutte le > buone 
- impreflloni , e dotate deIJe più belle inclina* 
• zioni : eiTi rallegrano continuamente fol can- 
to la loro femmina , follevanla nella trava- - 
gliofa covatura, invitante a cangiar fonazio- 
ne, à loro cedere il poflo , ed eflì medefimi» 
covano alcune ore ogni giorno; imboccano! 
loro pulcini, e da ultimo apprendono quan- 
to fi vuol ad eflG infegoare . Da quefli foli 
conviene portar giudizio della fpecie, e no» k » 
h© fatto menzione degli altri, che a moftra- 
.fe che il carattere anche negli animali deri- 
va dalla Natura , e non appartiene poatcMir" 
educazione. - > .->. jt 

Del rimanente il cattivo naturale appaien- 
te, che gli fpinge a fpezzare le uova, $ met- 
ter a mortesi loro pulcini , procede fovente 
dal Joro temperamento, e dalia troppa sfre- 
natezza nel! 1 amore f perciò a godere della 
loro femmina con maggior foddisfazicne e più 

fpeS- 
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(petto f^acciaop dai nido etolgonle i t pia • 
cari oggetti della fua affezione. Qy^idi il mie 
fclior metodo dL far nidificale, eptefli . uccelli 
fion e quello di divide/gli, e di metterli nel? 
la.cafelljna ; ma è. pjù fped lente aflegnare.a<J 
eitl una camera, ben efpolla. a* Sole , ed aj 
legante- .di inverno r effi vi fr- ricreano davan,- 
WSgio , e f . razzai meglio ; poiché, fé.fonp 
tiejU gabbia o nella cafellina. con una .fola 
femmina , Je romperanno le uova; per foddis? 
fai fi con lei nuovamente ; in una. camera al i 
oppofìo , t ln cui debhonvi edere più femmine 
che imfchj, ne cercherapno un* altra., e la- 
fcierannq che la prima covi in. pace.» D'al- 
tronde iroafchj pergelofià non lafcian efrdarv 
fi a vicenda delle moke brighe ; ed .allorché, 
eflj ne veggono, tunatroppo, ardente a damo?- 
ja alla fua femmina., e. a valerle fpezzare- 
le uova , lo battono molto a fmorzatei futìii 
appettiti. 

Per la cofiruzjon ! del nido ,\ # fi appretterà 
loro della filaccia di lino fino , , della borra ^ 
di vacca o d i cervo , che non fia flaca ado^ 
lutata ad altro ufo, dell erbfetta , e.del fot- 
ti!, fieno feccp e nvjuniflìroou I cardellini ed 
i .lucherini,, che* fi pongono- ia compagnia 
delle canarine,., allorché voglionfi degl' ibridi \ 
preferirono il fottìi fieno e l' erbetta ; ma i > 
canarini valgonfi anzi disila borra , e della, 
fijaccica,,' conviene, eh' efla fa ben tagliata* . 
p^r tem* che. non portino via le upva eoa* 

; queJh 
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quella fpecré di flbppa ti ì in cui s 4 imbrogli** 
retibòno i IorO£iedì-; :l nor , u.r ;»t. 

*Per loro vieto fi mette nella camera Una 
tramoggia sforata tutta alP- inforno tì fatta- 
mente che vi Affano introdurre la tefla * Por- 
raffi s in qfcefla una porzione ddUf feguenté 
hìifchfanza r tre ftiifure ( *) di fet*e di rapa , 
iué d'avena, due di miglio , e uhà infine di 
fcme di canape , e ogni dodféi tb tredici gter* 
ni 15 ^ieriipiVa la tramoggia , coir avvertenza- 
thè tutti totefti grani fistio ben netti ^ va* 
gliatf; Ecc0 la lorò pathutf , finchfe èflì non 
hatma che delle uova àia* 1 H giorno avanti* 
aito fchitidimento dei prcciotì , 4 fi' darà loro 
tttik ciambella fecéa'é impalata fenza fa!e , 
rtè fi 4kf«efà lòto firichèfia terminata , Tjufri-i 
Alti daranno ad effi delle uova cotte dure é 
db -Yofò uovo duro fe 'non vi fono the due 
tttàfcHj % 'quattro femmine , due uova fe vi 
fono «juartrè màfcbj ed otto femmine \ e - co- 
si a proporzione' dèi riurriero ; rìon Ti darà 
lóro nV lnfalata , nb vèrcfafafirichè hodtifco- 
nfe^metìtr* fcifc indebolirebbe d'affai i vu\t\^ 
ni ; a variare tuttavia i lord àfimerit? -ed a r 
rallégrarli con una nuova vivala , darete 
ìéècT^M tré siorni fopra dr un tondò invè- ; 
ce r dell* ciambella , un peitet ro'di pane bian- ' 



( è ) Gìafcuna delle «juali equivale preffo- 
pocó ad un boccale.- ; ;fiì r ; 




3 0:-' iC hi Ol> 
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e© inzuppato neil 1 acqua e ipremuto colla hìs^ 
no; quello pane non fi darà eh<5 di th.fotfa 
giount; estendo per quefii uccejliv ufl cibo men 
ioltanzioio della ciambeil a , rapedi r a che npn 
ingraflifio fq y erehigqwite, durante « A mi^p 
della: depofizipne delle uova ; b$ne 
tresi di app refi a re loro al -me de fimo tempo 

alciwii «rani ^alpis; , fol canta. pe*ò ogni dog 
giorni m no»,rifcaldarl^ di troppo» ,U fetfr 
cotto dolce produce in effi - p^r -Iq q^e ft* 

effetto j il, quale eseguita 4* m aUt» .apelift 
più pregiudicievole ; ed ■> chV effe^oino^^ti 
« : M fooua , fa n no fpeffo: delle opy * chiap* ^ 
o dei pulcini fiacchi e troppo dtU caci . A for- 
che effi avranno dei. pfccac^i > .fi fera to/a bpj^ 

iw4aL /em^di jraaaji ,«wfidkas± JLjutftn*^ 

nia* "Una lunga fperienza ( dice U : P. ; B^ T 
n got ) m\ha data a.cooofc^K §ty t mfaifh 
„ è la vivanda,, che w 8fi ioro^|«£^^ 
» ne, che che ne dicano t q^i gli A*tf<*ri >) 
,,che Jiapno fa^ojfgi flélptyaoisitfqaiq & W 
Dapiwich^ avranoo ^ppflo „ Wfeg% |«[ 
loro della piantaggine , e del grano di ; l^uc*, 
a. purgarli ; avvertati pero d i c or re v ì a ir^ 
tempo i giovani uccelli » che con (al cibo. ; r* t -» 
indebolirefafapno affai ne conviene darlo^fa, 
non le per due giorni ai padri .ed, ^11^ nia^ 
dri . Allorché verrette allevare dei canarini 
col fuficello. r nhn converrà lafciarli ^.xame . 
per* altro fono d' avvilo i piyi degli Ucce|i%» ) 
tori , alla loro madre fino all' undecime^ o 
dodicelìrno giorno ; h affai più fpediente le- 
var- 
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vaSeli ; fi« dall'ottavo giorno i***"^ 

follino . Si difporn anticipatamente U c»oo 



uovo, e 01 mezza • n . . 

Stati t» poco d' acqua , deL qual paftic*£ 
ogni due ore * daranloro de. boccom , b,fo- 
•ma avvertire the non Ha troppo hqo.de ce- 
ìTfio pafliccio , ed affinchè non 
rfhnov.fi ogni giórno , finche . piccoli man- 

W^^seeM pionieri, 
ftàgri*'* coftante ; parenou pertanto che- 
ppia numerofa , che non forebb e 
ritta**. n*1ta (tap^O di l^Mj^ 

chfe vi ha aicune femmine , che xlepohgono 
«««* è* *t*ke cinque voite «il^anno , e 
elafcun* V*!«a quattro , cinque fjtv^t no» 
6 Vni- vado ferte uova : cotnonemen e ^ena 
tanno tre daposiiioni , e la muda te impedì 

..... IL aLiàV.: ! Mi V ' r ocr- 



» r - ■ 





( # .) tfl-fc* deHe femmine , che non d«pof>- 
Vono nunto ne poco , e chiamar». 
6 ,kA.nm deoonaono che una 



depongono 
anche dopo effersi 



fgravate del primo, «oro > ÌR ?T^ 
fL(fo ftanno in ripofo , non- facendo il lo- 
ro fecondo uovo che dopo due o tre *«o*~ 
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•delle (cromine che covano anshe al <eropo, 
della, muda , purché la covatura fia incomin- 
ciata prima di un tal tempo . Gii uoceUi del 
medefimo nido non fi mudano tutti a un me* 
definì tempo . I più deboli fono i primi a 
fubire queftò cangiamento di flato ; i più; 
forti non ri feggiaccìono per Jo più che an 
mefe dopo . La muda dei canarini giunchi- 
glia è più lunga., e per 1' ordin*f io -più fatale 

. ■ • . • '. i .; -v ".che.. ■ 

ni v akre ye ne fono che nan&ntìo eie 
.,ttt Wfizicni , le qiiali fono , A 'di- 

**> ifcgpjate $ avendo tre uova in ciafrn-; 

^4tUe tre covate funa d^ X alt**, 
-i^tìza^ieryallo di giorni . Ha v vene un*, 
quarta feerie , che fi può chiamare fomu+l 

W .j poiché fono in maggior ^ume|^ y e 
Jinnq quadro tofisio»*,. r e in ciafriw*4% 

effe qu att ro in cinque uo va > Le *JofO pqfi^ 
^oni non fono* fem>re regolali > H*v(v6n*> 
. da ultimo di quelle più feconde di uova 
-cfae uoi^^fcidtìtte. f. ^ 

podzioni , e farebbone davantaggio fe non 

iotteto tbaRortìate -> citfcunz di quelle pò- ) 
fotoni c foveme di fei in -fette uova t Al~ 
iojfch^^uefia fpecie di canarini nodrifee*. 
*op tene , fono perfetti; mè vi è tuni che 

tm «tirino, il tei valor* a wan» quel. 
Jo! dcfcfer altri cornimi * Traiti da fcrins 

io 
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cWnón quella degli altri- . Qiìeffé f«mtn!i\o 
giunchiglia rion fanno che tre cavature di tre 
uova ctafcuna: i match] biondi eie femmine 
inno troppo delicate , e di rado riefce a buon 
fitte il loro nido V gì' ifabella hanno qualché 
ripugnanza ad mix fi infame ; il mafchio di 
rado in una grande uccelliera s' appiglia ad 
una femmina ifabella , e allora Col canto che 
trovanti foli in una fleffa gabbi* fi determi- 
nano ad accoppiarti . I bianchi generalmente 
fono buoni a tutti \ covano, nidificano , e ge- 
nerano bene ed anche meglio degli altri; ed 
i bianchì macchiaci fono t più forti di tutti. 
^ Malgrado cort fatte differenze suri -nguira- 
le k , nel temperamento e nel numero della 
produzione di cotefti uccelli , il tempo dell' 
incubazione è Io fteffo ; tutti covano egual- 
mente tredici giorni > e quando vi ha un gior- 
no di più o di meno , ciò procede verofi mi U 
mente da qualche particolare circoflanza ; il 
freddo ritarda Io fchiudimento dei pulcini , 
e il caldo T affretta i quindi fpeffo a-viene 
che la prima covata , eh 1 è al mefe d'Aprile, 
dura tredici giorni e mezzo , od anche quat* 
terdici, l'ambiente è più freddo che tem* 
parato ; ed all' oppoflo nella terza covata, 
la qual cade nei gran calori di Luglio o cT 
Agoflo, accade alcuna volta che i pulcini fi 
fgufciho al termine di dodici giorni e mez- 
zo , od anche (olo dodici . Sarà bene Separa- 
te le cattive uova dalle buone ; ma a non 
isbagliare , convien afpettare che fieno fiate 
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wm* àttò ia^uoye giorni / pigliaG ititi** 
Wne»te «àfcun movo per le due eflremka >: 
8-fline di non romperle , guardanl'ì in pien 
n&eriggia» o al lume, di una candela, ^quel- 
le <he (ono chiare rigettanfi tutte ^ non fer* 
Vfirebbono efle che a fiancare la femmina col 
lanciargliele y efciudendo pestai modo le uo- 
va chiare, lì poliòno molto fpeffb tre cova- 
ta ridalle 4 due la terza femmina farà in 
liberili per, accudire fubito a un fecondo ni* 
da ( a ) . UtA pratica molto raccomandata 
dagli Uccell at or i , e quella * d il togliere le uo- 
va alla femmina a mano a mano, che le de- 
pone , e di fo/JituireJoro, della uova d'avo- 
ni b m I rj . vvrv . rio., » 

— — * ti : " 1 . ' ir 1 m > . i r 

<,* ). Allorché fi dtftribuifcono le uova d' 
uni femmina ad ma' altra, uopo chefie* 
* no unte buone ; le femmine macchiate > 
alle quali fi deffero delle uova chiare o 

- cattive : \ non mancherebbono di rigettarle 
«..effe medefime fuori del nido in luogo 4i 

-5. covarle ; e quando il nido h troppo 
4 i. fondo par .poterle sbalzare a terra , non 
f ceffan© di percuoterle col roflro, infinchc 
q non fieno /pezzate , il che guafla le altre 
uova , e fovence infetta il nido , e fa an- 
dar a male il redo della covata ; le fem- 
mine d'altri colori 5 covano le uova chiare, 

- che loro fi danno . Note dv J&wrmi P. 
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'i\o , affinchè tutte ie uova poflano fchtudefìì 
al med«fimQ- tempo; afpettafi l' ultimo uovo 
Vtim* M reftjtuire. le altre alla femmina , e 
tor via quelle d'. avorio . Per I' ordinàrio U 
momento d>Ua pofizione è a fei o fette ore 
del mattino , fi pretende che quando rirarda 
folo d'un' ora, cièderivi dall' eflere la fem- 
mina malata; la pofizione faffi di tal modo 
fucceflìvamente (a) ,• -egli fe dunque facile a 
cogliete il momento di pigliare le uova a 
mano a mano , che fono effe prodotte . Nieo-' 
te però di meno quella pratica , la quale e 
anzi relativa alfa comodità dell'uomo che a 
•quella dell' uccello,, e contraria al fifìema 
della Natura , elfa fa fubir« alla madre una 
•pm grande perdita di calore , e la fopracari- 
ca del mantenimento di cinque o fei pulcini 
tutti infieme , i quali fchiudendófi cuttì a un 

fol 

^— — mmifmmm* ■ m ——a M i i ■■ ._ . . 

( a ) La pofizione fi fa feroprea una mede- 
fima ora, fé la/emmina crov<fi in uno fla- 
to di perfetta fanita ; conviene però ec- 
cettuare l'al^ il qu al ritarda d' 
ordinario alcune ore , ed a!cuna volta un 

. giorno . Queft' ultimo uovo fe tempre più 
picciolo delle altre, e fono flato afficuro- 
to che il pulcino prodotto da qneftVukimo 
uovo h mai fempre un mafchio i farebbe 

-bene T affluirai di quefto fatto fingo* 
•lare . . , . -> 
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fui colpo , danno a lei più imbarazzo che go- 
dimento ; laddove vedendogli fcbiudere fine- 
fycceffivamente gli uni appreso gli altri , 
moltiplicatili i fuoi piaceri , e foftengono le 
fue forze , e 'l fuo coraggio ; quindi gli Uc- 
cellatori più intelligenti m' hanno accurato 
che non togliendo le uova alla femmina , e 
lafciandole /chiudere fucceffivamente ..erano 
Tempre meglio riufcite , che non per la dea- 
ta foHituzione delle uova d'avorio. 

Del rimanente | noi dobbiam dirè che le 
pratiche generalmente troppo ricercate, e le" 
troppo fcrupolofe cure confìglUte dai noflri 
Scrittori ad allevare cote f!j uccelli, fono più 
pregjudicievoli che proficue ; bifogna pef 
quanto fi può feguire in tutto la Natura . Nel 
loro paefe natio i canarini amano il foggior- 
no in rive dei fiumi celi i, o degli umidi bur- 
roni (a): dunque non fi lafci loro mai man- 
car l'acqua , sì per bere che per bagnarfi . 
Siccome fono efli oriundi da un temperatine 
mo : clima , bifogna guardarli dal rigore de 
verno, vegli fembra altresì eh' effendo gii da 
lunghifiìmo tempo naturalizzati in Francia , 

fifie- 



( *•). I canarini di Canaria , che recanfi in 
Inghilterra, fono nati nei Bar ancos , o nei 
burroni formati dall' acqua nello feendere 
dai monti Hiftoirc generale des Voyages . 
Tom. IL , pag. 241. 
Uccelli . Tom. VIL C 
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fi fieno accoflumaci al freddo del noflro pae- 
(6 ; perciocché fi poffonó confervare tenen- 
dogli in una camera fenza fuoco , la cui fi* 
neflra non è meftieri che fia chiufa con ve- 
tri ; anche una grata batterà per impedirne 
fa fuga; io conofeo affai Uccellatori, i quali 
m'hanno accurato che trattandoli cosi fe ne 
perdono meno , che quando fi cufiodifeono 
nelle fianze fcaldate col fuoco. Lo fletto vuol 
dirfi del cibo; potrebbe renderfi più femplice 
ted eflì forfè neflarebbono meglio (a). L'at- 




t a ) Mi fon io fovente provato per me flef- 
fo e per altrui, i quali fi piccavano di fe- 
guire letteralmente e in ogni loro parte le 

• regole preferitte dagli Autóri, che le trop- 
~ pe cure ed attenzioni fanno fpeffò perire 

cotefli uccelli ; il cibo di feme di rapa e 

* di miglio , ed acqua mutata ogni giorno 
d' inverno , e due volte al giorno d* efia- 
te ; finocchio, quando ve n' ha una volta 
a! mefe, anagallide al tempo della muda, 
in luogo di zucchero dell'avena pefta , e 
della biada di Turchia , e fingolarmente 
una grande nettezza ; fi e ciò , a che io 
mi fono ridotto dopo la fatale fperienza, 
che io ho fatto delle lezioni altrui . Petit 

- Traiti de la niebie des Canari s , commu* 
. nique par M. Batteaù , Jtvocat à Dijon . 
Nota . Io fono d* roife poterci qui ef- 
fe re 
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tensione , che fra tutte fembra più necetfa- 
ria fi e quella di non affrettare giammai il 
tempo della prima nidificazione : fi coflama 
ai •permettere a quelli uccelli l' accoppiarne^ 
tó vetfo li io. o i,. di Marzo , è farebbe 
megl.o affettare li iVo ij. d' Aprile; con- 
aoflìache unendoli quando è tuttavia freddo 
fi corre fpeffò rifico che fi difguflino I' «no 
de altro; e fe per forte le femmine fanno 

li rifcaldi la Cagione ; perdefi dunque tutta 
una covata intiera col volere acce/erare la 
prima . 

I . giovani canarini fono dai vecchj diffe- 
renti si nel colore delle penne , che in alcu- 
ne altre qualità. " Un giovin canarino dell' 
« anno , oflervato à* 13. Settembre del mz 
,,'(*) avea la tefla 11 collo , il dorfo e le 

» penne àetl afe net,c ™ , tranne le prime 

. , „ quat- 




» _ „ • • 

"" féré un pìccloì errore" : tutti gli Uccella- 
tori da me confusali m* han detto che 
conveniva ben guardarli dal dare ai cana- 
rini dell' anagallide al tempo della muda , 
-* che queflo cibo di troppo refrigerante 
J prolungava queflo cattivo flato della fani- 
; ta. Gli altri fuggerimenti dati qui dal Si*. 
Batteau pajonmi ben fondati . 

CO J ,aunicata « Sig. Gutneau de 
C a 
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quattro penne dell' ala iìniflra , e le fei pri- 
„ me penne dell' ala defìra , eh' erano bian.- 
„ chiccie , il groppone , e le copriture dell' 
„ ale , la coda , la qual non era per anche 
„ intieramente formata, e'I difotto del cor- 
„ po era altresì di un color bianchiccio , e 
„ '1 ventre non era ancora pennuto dallo 
„ flerno fino all' ano . Quello gioviti uccello 
„ avea il becco inferiore che s' incaftrava 
„ col fuperiore , eh' era molto groflo e al- 
„ quanto curvo „ . A mifura che 1' uccello 
avvanza in età la, difpofizione e gli accor- 
di dei colori vengonfi variando ; diftingnon- 
f, i vecebj dai govani alla forza , al colore, 
ed al canto; i vecchi hanno collantemente i 
colori più carichi e più vivi che non i gio- 
vani ; le loro zampine fono più rùvide e ti- 
ranti al nero , s elfi fano. della razza grigia;; 
hanno effi altresì le ugne più grofle e più 
lunghe che non i giovani {a). La femmina 
fomiglia alcuna volta sì fattamente al mac- 
chio, che a mala pena è diflinguibile al pri- 
mo colpo d'occhio: il mafehioperò e fempre 
di colore più forte che non la femmina; ha 
la teflaun po'più grorta e più lunga, le tem- 
pia d'un giallo più citrino , e fotto il becco 
una fpecie di fiamma gialla , la qual difeen- 
de più abbaflo che non fotto il becco della 



— - ' 



fecn: 



( a ) Amufcmcns innecens , pag. 6r. ce 6t. 
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femmina : ha effo altresì le gambe più lun- 
ghe : da ultimo non sì toflo mangia da le , 
che incomincia a garrire . Egli h véro che 
vi ha delle femmine , le quali in queftaf pri- 
ma età garrifeono si forte come i mafchj ; 
ma confrontando quelle differenze indicatir 
ve ; fi potranno anche avanti alla prima mu- 
da diftinguere i canarini mafchj dalle femmi- 
ne. Dopo fiffatto tempo, non vi ha più luo- 
go a incertezza fu un tal punto ; concioffia- 
che i mafchj incominciano fin d' allora a di- 
chiarare col canto il loro fello . , . 

O^ni efprétfìone fubftanea della voce è ne* 
gli animali un indizio vivo di paffione ; e fic- 
come T amore di tutt' i fuoi movimenti inter- 
ni è quello , che più fovente gli agita , non 
eardano guari a manifeflare il loro ardore/ 
Gli uccelli col loro cauto , il toro col, fuo 
mugito, ccl nitrito il cavallo, l v orfo-col fuo 
urlo ec. dar.no tutti * a cdnofcere un folo e 
uniforme appetito*. L'ardore di quello appe- 
tito non è generalmente si grande e $\ vivo 
nella femmina come nel mafehio; quindi ef- 
fa non lo efprime che molto di rado colla 
voce : quella della canarina h tutto al più 
un leggier Ubilo di tenera foddisfazione , un 
legno di affenfo , il qual non le sfugge che 
dopo Ai avere lungo tempo afcoltato , e do- 
po di effe r fi Iafciata commovere dalla focofa 
iftanza del mafehio, il quale fi sforza a tutto 
potere di eccitarc i di lei defiderj coltrftfmet- 
terle i fuQi , Niente però di meno quella fem- 

C j - mina 
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mina bar» Eccome tutte falere, un gran bifo- 
gno deilVufo deir amore , dacché fiane effa 
una volta eccitata. ; perciocché elia cade 
inaiata e muore , allorché effendo feparati , 
quegli , che ha eccitata la fua paflione non 
può appagarla, r . 

Di rado avviene che i canarini educati 
in una camera s infermino avanti alla co- 
vata ; tra'mafcbj però ve n' ha di quelli r 
che fono intemperanti, e muojono di sfini* 
mento. : fe la femmina s 1 ammala al tempo 
della covatura , è uopo levarle le fue uova 
e {ottopode ad un' altra ; poiché , quando 
bene efla fi riftabiHfce fubito, non covereb- 
bele davantaggio . il primo fintomo del mor- 
bo , Angolarmente nel rnafchio , è ta melan- 
conia , tofto che diali eflb a vedere fenza 
1< ufata faa gajezaa ; convien metterlo folp 

10 una gabbia, ed efporlo al Sole nella dan- 
za ove fifiede la, fua femmina .Se divien 
gonfio , fi guarderà fe per avventura elfo 
avelie al difopra della coda un tumoretto , 

11 quale qualora fia maturo e bianco , V uc- 
cello: da fe lo rompe fovente col becco; 
ma fe la fuppu razione ritarda di troppo, 
fi . potrà in tal cafo aprire con una grolla 
fpilla il tumore, e falda re quindi la piaga 
con della fa li va fenza m eleo! a mento di fale , 
che la renderebbe troppo cauflica folla pia- 
ga AH* indomani fi iafeierà in libertà V Uc- 
cello infermo j e dal fuo contegno e dalla; 
faa premura per .la femmina fi cotiofcerà 

-aa f fe 
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fe h y o no guarito . In qaeflo fecondo cafa 
bifogna ripigliarlo, e per mezzo d'una can^ 
neccina di piuma fpruzzargli del vin bianco 
(otto l'ile, rimetterlo ai Sole , e offervare 
il giorno appretto , col lafciarlo in liberta, 
lo flato della fua fanita . Se dopo fiffatti 
rimedi; la triflezza e la noja non celiano ; 
fi può quali difperare della fua guarigione , 
converrà rimetterlo toflo in una gabbia fé- 
parata | e dare alla fua femmina un altro 
mafchio , che fomìgl] a quello eh* effa perde , 
O, fe quello non fi può, fi procurerà di dar- 
ie un mafchio delia medefima (pecie , di cui 
à deffa: vii ia per Io più maggior /impacia 
ira quelli , che fi raffamigliano che non con 
gli altri ; tranne i canarini ifabella , i quali 
preferifeono le femmine d'altro colQre. JS' 
però uopo che quello nuovo mafchio. il 
quale vuoili foftituire al primo, nòti Ila no- 
vizio in amore, e che confeguentemsnte ab- 
bia già nidificato. Se la femmina infermili» 
le fi farà il mede fimo trattamento che al 

mafchio» . ; 

La cagione più ordinaria de* malori deriva 
dal cibo o troppo abbondante o troppo buo- 
no : al tempo della nidificazione quelli uc- 
celli o in gabbia o nella cafellina fpeflfo man- 
giano troppo > od antepongono i ciW fugofi 
desinati ai pulcini ; ed i più s infermano o 
jdi replezioDe o d 1 infiammazione,. Col tener- 
gli in una fianca , fi .ya affai air incontro di 
fif&tto inconveniente V poiché effendovi nu- 

C 4 me- 
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merofi fi fraftornanoa vicenda dall* intempe- 
ranza. Un mafehio, che mangi lungo tempo 
è ficuro d'edere battuto dagli altri mafehi; 
lo fleffo avvien delle femmine ; quefli alter- 
chi mettoncli in moto , li difiraggono 9 e li 
fanno per neceffita temperanti ; di qui è prin- 
cipalmente che non fono quafi mai malati 
in una camera al tempo delia nidificazione ; 
dopo il tempo della covatura folamente fi 
manifeftano le infermità e i mali ; i più 
hanno da principio il picciol tumore da noi 
fopraccenato , indi tutti foggiacciono alla 
muda ; gli uni foftengono molto bene que- 
fio cangiamento di flato , e nonlafciano per- 
ciò di cantare alquanto ogni giorno; ma per 
la maggior parte perdonala voce, ed alcuna 
volta vengon mancando e muojono. Perve- 
nute che le femmine fieno ali 1 età di fei o 
fette anni , foccombono molte nella muda; 
i mafehi reggono più facilmente a quefla fpe- 
cie di malattia, e fuflìflono tre o quattro an- 
ni di più. Siccome però la muda e un effet* 
to neir ordine della Natura , anziché una ma- 
lattia accidentale, quefli uccelli non avrian 
di rimedj meflieri , o troverebbonli da Ior 
medefimi , fe foffero etti allevati dai loro 
genitori nello flato di natura e di libertà : 
ma effondo fchiavi , alimentati da noi e fatti 
più delicati, la muda , che per gli uccelli 
liberi non è che una indifpofizione , uno 
flato di men perfetta fanità , diviene per 
cotefli prigionieri un morbo grave e fpefr 

. fiffi- 
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fiflìmo funeftov per il quale vi fon irtene. 

pochi mmedi 4«»>^ De* tànt0 & 
permcrofa la muda quanto pià àtìticì^a , ciòfe 
nella migtiorc ftagione • 1 Rovani taurini 
mudanò fin dal primo ? anno , fei fettimane 
dacché fono nati ; divengono melanconici*, 
|ontì i e mettono là tétta nelle loro piume, 
la loro peluria cade in qaefta prima tmidi, 
ed alla feconda, cioè Tanno appreflb anche 
le trofie penne quelle perfino dell* ale , ^ 
della coda cadono fimitmente . I giovani ut* 
celli delle ultime covate , i quali non foni) 
nàti- che al Settembre od anche più tardi, 
foffrono dunque affai più netta muda , che 
non quelli nati a primavera ; il fréddo è 
rdannofiflimo a queflo flato, e tutti perirei» 



_________ — v , , .- ■ i 



'(*■) Per la muda è meflieri porre àn^ézaèt- 
co d 1 acciajo é non di ferro nella loro at> 
- 'qua , voi la mutarece tire volte alla Tétti* 

* maria fenza diar loro altro rimedio , beh- 
che il Sig. Hervieux ce ne additi di pia 

* gui fé ; conviene foltanto abbondare un \k£ 
più del feme di canape nel! 1 ordinario lòr 
cibo durante quello critico tempó . Noie com* 
Ttìuniqucc par h R. P. Bougot . Ponete men- 
te che qui non fi raccomanda l a .,àccfajò 
irfvece del ferro , fe non per a!fficurarfi 
di non méttere nell'acqua del ferrò irrli- 

* gmito , il qual farebbe più malefico che 
r benefico • . . . 
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borio , a irteho che non fmfafle l'attenzione 
di tenergli - allora'' in uri ambiente temperato 
ed anche fenfifnlmente caldo* v Finchb dura 
te muda, cioè, per fei Settimane o due nie- 
fi, la Natura s'affatica a prodarre delle nuo- 
ve penne, e le molecule organiche, ch'era- 
no pria occupate a fare il fondo del liquor 
feriscale, vengono afforbite per qaeft'alti* 
produzione : di qui è che in fiffatto tempo 
della muda gli uccelli ne fi cercano , ne fi 
accoppiano , e ceffano dal produre, dacché 
fon elfi allora mancanti di quel fuperfluo di 
vita ,* del quale ogni effere ha bilbgno per 
comunicarla ad altrui v 
' Il più funeflo malore e più comune, fingo- 
larmente -ne giovani canarini, è quello , che 
chiamafi la difeefa, e fembra infetti che le 
loro budella fieno allora ingoiate , e fino 
all' efìremità del loro corpo difeefe . Veggon- 
fi .gt'imeffifti a traverfo della peHe dèi ven- 
tre in uno flato d'infiammatone , di rollo» 
re , e di tenfione ; le* penne di quefla parte 
ceffano di crefeere e cadono , 1 uccello di 
magra, nón mangia più , e non pertanto non 
li drfpartè dalla mangiaptoja , in fine in pochi 
giorni viene a mortè , la cagione n v è o I* 
troppa quantità , d la qualità troppo fugofa 
del cibo , che gli fi di . Divengono inutili 
tutt'i rimed) , la fola dieta può di un gran- 
diffimo numero di quefli malati prefervarne 
alcuni dalla morte. Si rfcette l'uccello in una 
gabbia a parte , non gli fi da che dell 1 acqua 

e del 
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e de! grano di lattica , quefli rimedj refrige- 
ranti e purganti temperano l'ardore che Io 
contorna, ed operano alcuna volta delle eva- 
cuazioni che gli falvano la vita . Del reflo 
quella malattia non deriva dalla Natura ma 
dall'Arte da noi ufata ad allevare coteflli 
uccelli , concioffiactò di rado affai avviene 
che quelli , che lafcianfi nutrire ai loro ge- 
flitori ne fieno attaccati . Convien pertanto 
guardarfi bene dal dare loro troppo cibo 
educandoli colfufcelto, feme di rapa bollica, 
un po' d' a n agalli de , niente di zucchero, 
niente di bifcotco, e generalmente peccare 
anzi di poco che di troppo cibo . 

Allorché il canarino mette un jjiccìoI fibi- 
Io frequente , il qual pare che venga dal più 
imo petto,, fi dice che è affatico , egli c 
altresì (oggetto a un coeal infiaccchimento 
di voce , fingolarmente dopo la muda , lì 
guarifce da quefla fpecie d' afma dandogli 
del grano di piantaggine , e del bifcotto du* 
ro inzuppato nel vin bianco , e gli fi richiama 
la voce fommtniflrandogii d$ ? buppi cifri * 
come del giallo d'uova tagliato infieme coti 
del midollo di pane , e per bevanda dell' 
gcqua cotta di regolizia ; cioè dell' acqua , 
in cui fi farà fleroperare e bollire di cotefta 
ladicqr . t t » 

I canarini hanno alcuna volta una fpecie, 
di cancro , che loro viene nei becco, proce- 
de queflo malore dalle medefime cagioni 
f>e quello delia difcefe , i<? viyapde troppo. 

C 6 at- 
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abbondanti o foflanziofe da noi appreflare f 
«erierano akuna volta una infiammazione ; 
the fale alla gola ed al palato in vece di 
cadére iugl ] ineeftini , quindi fi ripara a què^ 
Ila fpecie di cancro come fi fa della difcefa 
colla dieta e co' refrigeranti . Sr da toro del 
* teme di .Iautc&-, e mecconfi nella ioit> acqua 
ateiiatì ^biande di pepone petfe f»> ~ ^ 
^ I pidocchi poihni e la fcabbi* , di' cui que* 
fli uccellini fono fpeflo infettati non vengo* 
no loro per lo più che dalla fporchezza , in 
cui fono tenuti ; conviene aver cura di tener- 
li netti , di dar loro dell' acqua per bagnar*? ; 
di non metterli giammai- in gabbie o- càfet- 
line di vecchio o cattivo legno, di non co- 
prirli che coh drappi nuovi puliti non itaf* 
tati ; è altresì uopo di ben purgare e lavare 
i grani e V erbe che loro fi appreftano - Dd*~ 
hòniì loro fìffatte cure , fe fi vogliono e netti 
e^iàni ; farebbonlo*ffj nateuralmenre fe-ave£ 
/ero la libertà ; ma, fchiavi e fovente mai 
tenuti fono come tute' i prigionieri fotropofli 
ai mali della miferia . Di tutti quelli /che 
fono per noi flati efpofli , pare dunque che 
non ve n'abbia alcuno che fra ad effi natu- 
rale, tranne la fola muda . Havvi eziandio 
varjdixoeefli uccèlli, i qua!* in *jueflormfer- 
rimo flato di fchiavitudine , non fono mai 
malati, e nei quali pare che K abitudine fia- 

• • » 1. fi 

(«) Traiti df* ferini de Canarie, pag. 24; e feg. 



delPajftre. ti 
fi naturata . Generalmente il foro temperi 
mento pecca anzi di troppo ealore ; >hanri<> 
eflfì mi fempre meftieri d'acca ir nei loro 
flato di libertà trovanti in riva eie' rigagnoli 

0 nei baroni umidi ; necetfariiffimo fe ad 1 effi 
il-- bagno ad ogni (ragione; concioffiacbè fe fi 
mette netta loro gabbia © nella: loro occel^ 
liera un piatto di nere , eflr vi fi coricheran- 
no dentro e vi IV ravvolgeranno più volte 
con una efpreffione di piacere , e eie* arterie 
ne' più gràn freddi 1 ; dal che è manifefto'' cW 
è piùidabnotb efee uiite ;i* tenergli in luoghi 
affai caldi (a).- : n • , w 
—JHa vi ira pure una malattia! / affa qttafe 

1 canarini non meno che >iù aitri uccelli, (£) 
pare chefririo fottopoftr neita ftato partici 
tormente di fchiavitudine , ed Vl*epiiefcU j 
> canarini gialli patifcono fingolarménr*' pià 

" f— 1 — •* ■■' ■■ * i ;f ■ ■ >« — » - ., «i . .I n . ■■ * u 

( *) Cote fi i uccelli non han bifogno d' efière 
in un luogo caldo , come moki fono d* a v- 
Vito ; ne' grandi- e forami freddi effi ba^ 
gnanll e fi ravvolgono nella neve/, allorché 

toro fe ne appretta unpiartO; per me, ia 
li lafcio in una camera ali* inverno con 
una ramata di ferro lenra pur chiudere 
le fineflre; effi vi cantano a maraviglia , 
non me ne muore pur uno . Note com* 
mumquec par le H. P. Bougot. 
(b ) Le berte, i cardelim , tutt't pappagalli, 
ed anche i più graffi aras> ec. 
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fpeffo degli altri di queflo mal caduco, ch-e 
li for prende improvvifamente , e nell' atta 
medefimo del più forte cannare : pretende^ 
che non convenga toccarli ne pigliargli aU' 
atto del loro cadere , che foltanto vuoili 
ofifervare , fe abbiano efli gittata pel becca 
una goccia di fangue; nel qua! cafo fi poffo* 
no pigliare che rinvengono da loro fletti , e 
in breve tempo ripigliano i loro fenfi e la 
vita. E' dunque uopo afpettare dalla natura 
queflo sforzo falutare, che fa ad efli mette- 
re una goccia di fangue ; da ultimo fe piglianfi 
prima, il moto loro comunicato farebbe trop- 
po preflo pittare que fi a goccia di fangue, e 
loro recherebbe la morte (a); egli farebbe 
opportuno di certificar/] di quella oflervazio- 
ne j, della quale alcuni fatti pajonmi dubbio* 
fi : quel che vi ha di certo , fi è che quando 
non muojono al primo colpo, cioè al primo 
acceffo di quefla fpecie di epilefsìa, non la- 
fciano di vivere lungo tempo, ed alcuna vol- 
ta tanto come quelli , che non fono mai fla- 
ti da quefla malattia attaccati; iocredo non 
pertanto che potrebbonfi tutti guarire , facendo 
ad efli un picelo! taglio alle zampine ; poi- 
ché in queflo modo appunto fi curano i pap- 
pagalli dall' epilefsìa- . . 

Quanti malori procedenti dalla fchiavitù! 
Cotefli uccelli in liberta farebbon eflì afma- 

- — : — — *■ ■ - * — • 

( * ) Nota comunicata dal Bu P. Bougot ♦ 
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tìzi , fcà&biofi , epilettici ; àvrebbon effi deP 
le infiammazioni, degli afceffi , dei cancri? 
e la più fcnefta di tutte le malattie , quel- 
la voglio dire derivata dall'amore infod- 
dirfatto , non fe forfè a tutti gli eteri fchia- 
vi comune ? le femmine Angolarmente pia 
intimamente tenere , più delicatamentè fu- 
fcettibils vi fono più de mafchj Toggette 'i 
Si è offervato (*) che affai fpeflb la cana- 
rina s'inferma al principio di primavera r 
avariti eh' efla fia appaga ; effa dimagra r 
illanguidifce e muore in pochi giorni . I vanV 
movimenti ed i defider; infoddisfatti fono li 
cagione dei languore , ond'effa è iraprovvi* 
famente comprefa" , allorché afcolta più maf- 
eh; cantare a'fuòi fianchi fenza poter accò- 
ftarfi a veruno di loro . H mafehio , benché 
primo motore del defiderio , benché in appa- 
renza più ardente , refifle più della femmi- 
na al male del celibato; di rado effo muore: 
di privazione , ma si bene frequentemente 
di eccefTo.* ' - * " 1 ' ' 1 % " 1 

JDei rimanente, il temperamento della ca- 
narina cnnliderato fificamente , e lò fìeffo* 
che nelle femmine degli altri uccelli ; efsa 
può- come le galline produrre delle uova fen- 
za comunicazione col mafehio . L'uovo ii* 
fe fìeffo , ficcome lo abbiamo detto , non 

altro 



(a) Traile des ferins de Canarie, pag. %Jì. $ 
232* s 
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altro che una matrice (*)> *h e T uccello fem- 
mina getta elterìórmenie ; quella matrice 
rimane infeconda , fè non e (lata pria impre* 
gnata dai feme de! mafchio; ed il calóre iéli* 
incubazione corrompe l'uovo in luogo di 
vivificarlo. Si coltre ciò offervato nelle fem- 
mine private dei mafchj che di rado fanno 
delle uova,- fe effe fono del tot co fequefka- 
te , cioè fe non poffono ne vederli , nfc afeol- 
tarli; più fpeflò.ne fanno , ed in maggior 
numero , qualora il loro orecchio o T occhiò 
vengano eccitati , cioè dalla prefenza , o dal 
canto del mafchio ; tanto influifcóno gli og- 
getti anche lontani a commovete le potenze 
dì tutti gli efleri fenfibHi ; tante fono le vie, 
per cui il fuoco dell'amore fi può comuni- 
care! (*) ; ' - - ' 

Noi 



( a) Vedi al fecondo Votame di «jaefla Sto ria 
Naturale , capo quinto , dove della forma- 
zione fi b parlato e dello Tviluppo delle 
""farti i 1 
( f) Noi aggiugneremo a queflo luogo due 
piccioli fatti , dei quali fiamo flati teftimo- 
* nj V Una femmina cantava sì bene che fu 
"pigliata per un mafchio , ed era fiata appa- 
~ 7 jata con un'altra femmina ; meglio rico- 
fciuca le fu dato un mafchio , il quale 
la iflrui nelle veraci funzioni del fuofeffo; 
- r * — "zitto 

t/men- 
tè 



Iti UUU1 HCitC YCi4tl lUlltiUlil UCi IUU I 

djepofe fe uova , e non cantò più . V 
fatto e quello di una femmina attuai 
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Noi non portiamo meglio concludere quefla» 

flofia de' canoini che con l'efiratto d\una 

lettera del Sig. DainesBarjington, Vice-Pre? 

fidente deli* Società Reale , lui canto degli 

uccelli, al Sig. Maty . 

„ La maggior parte di quelli , che hannq 

„ dei pafferi delle Canarie > non fanno ch$ 

„ quefli uccelli ( a ) cantano o rome ì % allo- 

: - . , 0: , g dola, 

— — - • - 

* te viva, la qnal canta , o più veramente t 
muffola un' aria , benchfe già due volte ab- 
bia nella fua gabbia depofle due uova , le 
quali fi fon trovate chiare c^me tutte le 
uova prodotte dagli uccelli femmine fen- 
za la comunicazione del mafehio.. 

(a ) Io ho veduti ine di quefli uccelli delie, 
ifole Canarie , i quali &on cantavano, puli- 
to ne poco, ed ho Caputo che ultimamen- 
te un vafcello portò una grande quantità di 
cotefli uccelli , i quali non cantavano da- 
vantaggio ; i più di quelli , che giungono 

\ .dal Tirolo fono flati iflruiti dai loro ge- 
nitori, e da quefli falendo fino a quello, 

: che b flato il eronco di quefla razza , e 
che era flato ammaeflrato da un rofignao- 
lo. Qiielli d' Inghilterra cancano , per l'or- 
, dinano , come l allodola mattutina . 

ìl traffico di cotefli uccelli forma un piacici 
articolo dei commercio ; il foto Tirolo ce 
ne fomminiflrano 1600 all'anno, e ben. 
che i Melatami, che ce li provvedono > 
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n dola mattutina , o come il rofignuolo f 
„ niente però y è di più oflcrvabile che que- 
„ fto tratto del canto del rofignuolo, chia- 
„ mato dagT Inglefi/*;, e dalla maggior parte 
„ de* canarini del Tiro/o efpreffo nel loro can- 
f , to , Cccome alcune altre frafi della canzo- 
„ ne del rofignuolo ...... 

. „ Io faccio, menzione della fuperiorita , 
„ che hanno gli abitanti di Londra in fiffat- 
„ to genere di cognizioni ; poiché io fono 
f , convinto che confutando altri fui canto 
„ -degli ucalli i la loro rifp^a ne Tara fenza . 
„ dubbio e^rar*. "„ . : i ;: 

s ^ ' • ' I * * '* . ì \ n % » • • * * i • • • t 



rechinli fui loro doffo per lo fpazio di 330 
leghe , non li vendono che 3 fcellini , o fia- 
- no tre foldi di lira fieriina T uno , La prin- 
» capale, città, ove fi allevavano de canarini, 
ìj quella d'Infpruck, /comprefivi i fuoi con- 
orni , e di la il commercio fi flende a Cq- 
ftantinopoli , e a tutta l'europa. 
Vienimi detto da un Negoziante del Tiro* 
, lo , che fra tutte le citta , Coflantinopolj 
era quella , che tirava in maggior numera 
de' pafferi delle Canari* • Tranf.pbilof. voL 
P*K*- * > io- ]*nvicr, 1 773? 

Mi 
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UCCELLI STRANIERI 

^ C*f relazione ai Canarini . \ 

C- Li uccelli firanieri , i quali poflbno alla 
J fpecie riferirli del canarino , fono mol- 
to pochi ; noi non abbiati) contezza che di 
tré fpecie folca nco . La prima è quella , che 
ci è fiata inviata dalle cofte orièntali deU ? 
Africa fotte il nome di canarino di MoZatn» 
bkoy il quale a noflro avvifo bene s' accor- 
da tra i canarini ed i lucherini ; noi' 1* ab* 
biam fatto rapprefentare nelle noflre tavole 
colorite i n. 364, fig, 1 1 a; il giallo è il 
color dominante della parte inferiore del cor* 
po dell'uccello ; e il bruno campeggia fulla 
parte fuperiore r tranne il groppone, e le co- 
priture della coda , che fon gialle ; quefle co* 
prfture come quelle altresì dell'ale, e le lo* 
ro pènne fono «orlate di bianco ó bianchiccio . 
I medèfifrii colori giallo e bruno fono diilri- 
buitì Mia tefla a fàfce alternanti ; quella 
che corre falla fommita della tefla e bruna , 
quindi due gialle, che formontano gliocchj; 
poi due brune, che fpuntano dietro gli oc- 
chj, poi due gialle, e da ultimo due brune, 
che partono dai lati del becco . Quefto cana- 
rino *e alquanto più picciolo dr quel delle Ca- 
narie la lunghezza dalla punta del bécco air 
e fi rerart a della coda ( che io chiamo coffan- 
temente lunghezza: totatt} fe di circa. 4 

liei 
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liei e mezzo'; quella della coda non e che di 
x poit ice circa . La femmina in pochiflìmo 
e diverfa dal mafebio si nella grandezza che 
ne' colori. QuefT uccello fc per avventura Iq 
fleffo che quello di Madagafcar , indicato da 
Fiacourt ^ lòtto il nome di mango Uh £ ■., cui 
erto dice eh' e una fpecie di canarino. v ,t 

Potrebbe fors'effere che queflo canarino , 
che ai colori molto s accoda ai canarini mac- 
chiati , fotte il primrer ceppo di quefla razza 
d'uccelli macchiati j e che la fpecie intiera 
aon apparteneffe che air antico continente , 
td ali 1 ifole Canarie , le quali voglionfi riguar- 
dare quai parti adjacenti a queffo continente ; 
concioffiachk quello , di cui parla il Sig. Briffon 
folto il nome di Jetin de la Jamaique , e dei 
quale Sloane e Ray hanno fatta una breve 
deferizione ( a) r è-a mio avvifo un uccello 
. - i « -<+ #..*». a .' „ - ' • . una 



(<0 Scrino ajfinis avisè cinereo, luteo & fu* 
- feo varia. Ray . Synopfis , p»ag. 1 8 8 . — II 
•> canarino della Giamaica , BriiTon , Tom.UI , 
pag. \Z$. — Quei*' uccello ha 8 pollici di 
• lunghezza totale ,, cioè d^lla punta d.eì bec- 
. CO ali* eflremica della coda, 12 pollici di 
volo, becco corto , e force; J. di pollice 
. di lunghezza ( o f di pollice feconda Ray ) ; 
coda r pollice, gamba e piede pollice 1 f . 
( Il Sig. Briffon ha giudicato che Sloane fia- 
li ingannato riguardo a tal dimenfioni , non 
trovando che fodero guardate le proporzio- 
ni) » 
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degli UcciUljtranicrt, , ce. Jff 
d> una fpecie differente , ed *ncbe aflfai , lem? 
rana da. quella de' noflri xanarinù i quali fo- 
no affatto fìraróerfc all' Am^fica , Gii. Scorici 
ed i Viaggiatori ci fan ridere, c|ie nù&< ce ,M 
«vp^nl Perù ^ <h# il pruno canarino vi fi* 

cola portato r anno i y j tf ( 4 ) , « che la molti? 
plicazione di quefli uccelli ^neW America * * 
legatamente alla ifole AntHfe^! di «tolto 
fìeriore a .queft' epoca Jì „ Padre : PutÉtffl* 
iiferifee che HSig. di Paitjue* competo .fi MMM) 
j$57, da un Marcatante approdata si «Qter 
fle ifole ,■ un gran numero pafleri ,dellf 
Canarie , ai quali diede Ja liberta die da 
qoel tempo udivafi cantare attorno alia.fua 
abitazione , coficchè fi può credere ci» t tifl$ 
fileno moltiplicati in quella contrada (kh 



» • ' r » i 

ni), «becco fuperiore^d'iwèruno tirala? 
te al turchino ; T inferiore d' un. color più 
'thiaro ; la tefla e la gola la ^aixe 

fupetiorè dei corpo giallo- bruno V V ^ e 
la coda d'un bruno carico Hflrato dj bian- 
co, il Petto e*! ventre giaHi r II difetto 
della coda bianco, i piedi turchinicci, le 
ttgne brune, curve e affai corte ì^aduU 
de Sloanes J \amaìc& y pag. $i 1 > tu XLIX. 
(a) Hi fi oi re des Incas r Tom; dlì>\p&t 3^tjp- 
( t ) Hijlaire generale drs Gilles far le Pire 

^DuWrtMf in * Tom. U ^pag. sìmv^i 
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^& Stori* Naturale k W 

Se alla Giamaica trovanfi de' véri canarini pok 
trebbono per avventura in origine derivar* 
da quefti canarini trafportati e naturalizzati 
alle Àntille dall'anno !itfj7. L'uccellò non 
pertanto decritto da' Signori Sloane Ray e 
Briffon , fotto il nome di ferì* de la Jamaù 
qutycx pare che fia troppo differente dal paf* 
iere delle Canarie, perchè fi poffa rifgua*dar- 
lo concie proveniente da codefli canarini traf- 
portati alle Antille, 

^ Nell'atto , che fi flava finendo la (lampa 
di queflo articolo , ci fono giunti parecchi 
canarini dal Capo di Buona-fperanza , tra i 
quali vi fono , a mio giudizio , tre mafehi 
ed una femmina , ed un giovin uccello dell' 
anno. Sono tutti canarini macchiati ; le cut 
piume però fono fmaltate di colori più di* 
ftinti e più vivi ne' mafchj che non nelle fem- 
mine. Quefli mafchj s'appreflano molto al- 
la femmina del noflro canarino verde di Pro- 
venza ; fi diverfificano nell'eflere 1 alquanto 
più grandi è nel becco a proporzione più 
groffo ; le loro afe fono aftresi meglio mac- 
chiate, le penne della coda fbno orlate di un 
giallo decifo , e tion han del giallo fui grop- 
pone - > . 

Più fparuti ancori erano i colori nel gio- 
vin uccello , e meno diflinti che nella fem- 
mina . ** s.« > • •.:<'•: or 

•Ma, che che ne fia di quefle picciole dif- 
ferenze , parmi che fia viemmeglio' provato 
che i canarini macchiati del Capo, di Mo- 

zam- 
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degli Uccelli firanieri , ec. fu 
zambico (a) di Provenza , d' Italia , tutti 
derivano da un medthmo ceppo , e tutti ap- 
partengono ad una fola e medefima fpecie , 
la quale c fparfa e ftabilita in tute i climi 
dell'antico continente , ai quali ha effe po- 
tuto accoflumarfi dalla Provenza ed Italia fi- 
no al Capo -di buona* fperanza ed alle ifolc 
vicine ; foltanto quelV uccello s'è fatto più 
verde in Provenza, più grigio in Italia > più 
bruno e più macchiato nell'Africa , e pare 
che fulle fue piume diverfamente colorite ef* 
prima l' influito de* differenti climi* • * 



IL 



{a) Egli pare che il canarino di Mozambico non 
Ila cosi proprio di quella contrada che non 
fi trovi altrove. Io ho trovata, tra i di- 
fegni del Sig. Commerfon , il difegno co* 
Jorito di cotefio canarino molto bene di- 
pinto ; il Sig. Commerfon chiamalo canari 
du Cap , e ci fa fapere eh' era eflb flato 
trasferito nelfifola di Francia , ove erafi 
naturalizzato , ed anche di troppo molti- 
plicato , e dove è conofeiuto l'otto il no- 
me volgare d' oifeai* du Cap . Si può ben 
credere che troveranno a Mozambico , e 

r io altre contrade dell'Africa i canarini 
macchiati del Capo , forfè quegli eziandio 
delle Canarie , probabilmente più altre 
varietà di quella fpecie. 
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IL VORABEO. 

LA feconda fpecie , che al parer noflro 
maggiormente s'avvicina ai canarini che 
a verun altro genere , è un uccellino d'Abif- 
finia , del quale abbiam veduto la figura af- 
fai ben delineata e colorita nel porte-fcuilles 
del Sig. Cav. Bruce fotto il nome di VVo* 
rateo d } ~Abitfwia . 

Trovafi in quefì' uccellino , non i colori 
{blamente di determinare varietà (penanti al- 
la fpecie de' canarini , il giallo e 1 nero , ma 
la fleto grandezza a un dipreffo, la medefi- 
ma forma totale , tranne foio eh' è un po' 
più rotonda ; il medefimo becco , ed una pre- 
ferenza di gufio per un grano oleofo, come 
il canarino lo ha pel miglio ed il panico. 
Il Wbrabeo però ha un gufio efclulìvo della 
pianta , che produce il grano del quale ho 
parlato, e chiamafi Nuk , (a ) in Abiffino ; 
non fi allontana guari da cotefla pianta , e 
di rado la perde di veduta. 

Il Worabeo ha i lati della tefla fino al di- 

fopra 



(a) Il fiore di quefla pianta è giallo e della 
forma di una focaccia o maricolda ; il fuo 
gambo non s'innalza che due o tre polli- 
ci ; traggefi dal fuo grano un olio , del 
quale i Monaci del paefe fanno grand' ufo. 



* 
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Stor . Hat ur. del Woraleo . 
ìbpra degli occhj , la gola , e 'I davanti del 
collo , il petto , e F alto del ventre fino alle 
gambe , nero ; il difopra della tetta , e di 
tutto il corpo e 'l ballo ventre gialli , tranne 
una fpecie di collar nero / che per di dietro 
abbraccia il collo , e s'interfeca col giallo. 
Le copriture e le penne dell'ale fono nere, 
orlate d'un più chiaro colore ; le penne della 
coda fono pur nere , ma orlate d'un giallo 
verdiccio ; il becco è altresì nero, ei piedi 
<T un bruno-chiaro . Quello uccello va in trup- 
pe , e noi non Tappiamo pi* avanti delle fue 
abitudini naturali . 




■ * « « 

i Veccia . tot», va. D V oc- 
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V O L T R E-M ARE. 

LA terza fpecie di quefli uccelli flraoitri , 
che hanno relazione, al canarino , non 
ci alerei noto foorchè pei difegni del Sig. 
, Brqce_. Io chiamo* Olrc-marr queftìuccelJo d* 
AbiiTinia, perciocché le fue piume fono d 1 un 
; bftl apwro carico. Al primo anno quello 
bel colore non -,-efi (te, « le penne fono grigi • 

come quelle delT allodola , e quello color gri- 
gio è quel della femmina in tutte Je età ma 
i mafchj veflono al fecond' anno quello leg- 
giadro colore azzurro , avanti all' equinozio 
di primavera. > 

Quefli uccelli hanno il becco bianco , e 
i piedi rodi fono comuni nell' Àbiflinia, e 
non pattano d' uno in alerò paefe . La loro 
grettezza è a un dipreflb come quella dei ca- 
nari ; ma hgnno la tetta più rotonda ; le lo- 
ro ale oltreppaffano d 1 un poco la meta del- 
la coda ; affai armoniofo è il loro canto , 
per 11 qua! rapporto pare che accoflinfi viep- 
più al genere dei nottrt canarini» 

.-.'.filiali j»ik»b -*- ! - v % - * • * 



, ,-.":!- .» ••••• . • . !..|5.t: s- 

L'HA- 
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L' HABESCH DI SIRIA (a). 

IL Signor Cav. Bruce riguarda quefì' uccel- 
lo con)e una fpecie di fanello , e io deb- 
bo quefto rifpecco a sì perito Oflervacore di 
non difcoftarmi dal fuo parere ; ma il Sig. 
Bruce avendo rapprefentaco quefT uccello con 
un becco groffo e corto molto fomigliante a 
quel dei canarini , io ho creduto di doverlo 
collocare tra i canarini ed i fanelli . 

Elfo ha ildifopra della tefta d' un belrof- 
vivo ; le guance , la gola e '1 difopra de! 
collo # un bruno nericcio mifchiato: il reflo 
' del collo, il petto , il difopra-del corpo , e 

le pinole copriture delib ale vanamente co- 
diorite di bruno , di giallo , di nericcio ; le 
grandi copriture dell'ale d'uà cenerfccio-ca- 
fico, oriate ti' un color più chiaro; le penne 
4elia coda , e le grandi penne dell' ale del 
medefimo cenericcio, orlate al di fuori d'un 
:MttKÌo-vivo ; il ventre e'1 di fotto delia co- 
da d 1 un bianco fparuco eoo delle macchie 
; appena vifìbili di gialliccio e di nericcio ; 

il becco e i piedi di color di piombo . Le 
ale feendono fin quali al mezzo della lungbez* 
i za della coda , la qual è forcuta . 

t L'ha- 



( a ) Il Signor Cav. Bruce fcrive babesb con- 
forme all'Ortografia Inglefe. 

•'?» D % 
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7 6 Stòr.Natur. del? Habcfch. 

L habefeh è più groffo del noftro fanel/o, 
ha il corpo più pieno, c'1 canto allegro j h 
un uccello di paflaggio , ma il Sig. Bruce ne 
ignora il fuo cammino , ed egli aflRcura che 
nel corfo dei fuoi viaggj , non lo ha altrove 
veduto fuorché a Tripoli in Sirla. 




IL 



I 
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(*) IL FANELLO (a)'. • 

LA Natura (ietta pare che abbia aflegnato 
, il luogo a quelli uccelli immediatamen- 
te dopo ai canarini >• Tav. I. fig. i, poichi 
in virtù appunto dai rapporti da lei ({abiliti 

fra 



( • ) Vtdi le tavole colorite , * 485 , fig, 

J. € TU J$l, fig. J. 

( ) Paffer fupernè fa/co caftancus , ( màtw 
lis fufcis varius, foemina ) inferni albo tu- 
fefcens ( vertice & peBore rubrh Mas ) : * 
( pe&ore rufefcente maculi* fu/ci s vario fie- 
mina ) ; Uni* in aliis longitudinali alba , 
reclricibus nigris y oris in utroque l aie re al- 
bi s . . . L inaria rubra major ; il gran fa* 
nello delle Vigne . Briflòn, Tom. Ili, pag. 
Ili* 

A/y/9of : Salus, fecondo Belon . Nature der 
otufeàux: >ag. 557- ^ : 

Linaria marina , fanello marino . Aldrovan- 
; do , Ornitologia , Tom. II , pag. iz$. 

Linaria magis domcftica , magi/ rubens in ca- 
pite & pectore , Kraut-Henffling . Gefner , 

- de' avi bus , pdg. 591, 

Linaria marina Aldrovandi . Jonflon, aves r 

-P*g- 69. /, 
<JharIeton, exercitationes , pag. 2t. , n. 

v; D 3 Li* 
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7* Storia Naturale 

fra quefle due fpecie la loro mifchianza ha 
un efito più felice che non quella dell' una 
delle due con qualfivoglia altra fpecie vici- 
na ; e ciò che da ancora a conofeere una più 
grande analogìa , fi b che gì' individui deri- 
vati 



Linaria rubrà , mitior , Kraut- Henf fiing » 
Sch^venckfeld , aviarium Silefiee , pag. 295.- 

Lina ria rubra ScbWtnckfeldii , miliari a Rucl- 
Hi % miliari a rubetra Longoliì , RotherHcnf- 
fiing Germanorum ì MakolagVPa Polonorum» 
Rzaczynski , jluftuarium Polonia , pag* 
390. 

Li nana rubra major , greater red-headel Lin~ 
net. Willughby, pag. 191. British Zoolo- 

Li nari a rubra major , Red linnet , Ray , Sy~ 
nopfis metb. avium, pag. 91. 

Linaria fimpliciier , blutt benf fiing , blutb ro- 
tbe bruflling , fiaebs-finck. Klein , orda a- 
i)iim> pàg. 95, S. 43 , n. 1. 

Vringìlla cannabina remigibus primoribus re» 
Uricibufque nigris , utroqtte margine alùis * 
In Svedefe , Haempling * Linnaeus , Syfi. nati*' 
edit. X. G. 99, Sp. 22; & Fauna Sue eie a :' r * 

n. 209. 

Pajfer ex B artico- cìnereut /incipit e & pectore 
fanguineis , Li notte de vignes ; en Caca* ^ 
Jan, Paffcrcll VermelL Barrère , Ornitb*> 

logia, pag. 5J. 

Li- 
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del Panello. v 9fT 
vati da quefla unione fono fecondi (a), al- 
lora Angolarmente che fi è procurato di far 
la prima unione tra un fanello mafehio , e 
H femmina canari^ v < - . 

Pochi uccelli vi fono, tanto comuni quan* 
to il fanello; ma anche più pochi per avven- 
tura , che riuniscano tante qualità : canto 
leggiadro , colori diflinti , naturai docile , e 
capace di affetto ; quanto può acquiflarfi l'ac- 
.. , . . ...... ...... ceo* 

' 1 1 *'' • ♦ ■ - i 1 ' ■ ■•• ' ' 1 U 11 • 

tenaria rubentibus maculis in peffore . Blut- 
henffling. Frifch. tav. IX, 

*/*i>/7 papaverina quorum dam . 

Egli è T anjouvin dei Provenzali , che du**> 
manlo altresì fof figue d river ; poiché,' 
fecondo il Sig. Guys , queft' uccello b buo- 
no a mangiarfi ad ogni flagione . 

( a ) Quefla oflervazione m e fiata data dal 

- Signor Daubenton il giovine : il Signor 
.Frifch afiìoara che, appajandQ un fanello 
delle vigne con una femmina canaria bian- 
ca , accoftumata a iòjwe ■ tutti i giorni ed 
a ritornare all' alloggio , quefla farà il fuo 

v nido e la Aia pofizione in un cefpuglio vi- 
cino , e che , fchiufi che fieno i fiK)i pul- 
cini, effa li porterà alla fineflra della ca- 
la . Egli aggiugne che quefli baftardelli 
i avranno le penne bianche della madre , e 
le, macchie roffe del padre , Angolarmente 
fulla tefta. . < * . ' ' 

D 4 
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So Storia Naturile 

ienijon dell' uomo , e contribuire ai tuoi pia* 
ceri , tutto gli è flato dato ; era tu tra volta- 
difficile che que(T uccello conferyaffe la fuà 
èibertà ; ma era ancora più difficile che in 
feno deiJa ferviti , al quale fu per noi ri- 
dotto, ei confenrafife i fuoi naturali vantag- 
gi in tuttala loro purezza. Infatti il bel co- 
lore foflb , col quale ha la Natura fregiato 
la fua tefla e'I Aio petto , e che nello flato 
di liberta sfavilla durevolmente , fparifce po- 
co a poco* fino ad eftinguerfi intieramente 
nelle noflre gabbie ed uccelliere ; e qualche 
ofcuro vefligio appena vi fi fcorge dopo U 
prima nuda (*). 

Quanto ai fua canto noi lo fnaturiamo,. 
foflkuendo alle modulazioni libere e vatie r 
che gì' ifpirano la primavera e V amore , del- 
le frali forzute d' un canto apparato , cui ef- 
|b non ripete giammai perfettamente , e nel 
quale non fi trovano nfe le attrattive dell" 
arte , fife la bellezza della Natura . E* altre- 
sì riufcito d' iftruixlo a modulare differenti 
•* « I in- 

( a ) Il roffo della tefta cangiafi in un rof- 
feggiante bruno intarfiato di nericcio , e 
quello del petto mutafi a un dipreffo fi- 
nalmente ; ma< la tinta dei nuovi colori e 
meno abbrunata . Un Armatore m' ha.aflì- 
curato- d' aver allevati <fi codefli fanelli , 
i quali aveano confervata il loro rollo; b 
quello fino ad ora V unico fatto . 

r ' 

v 
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del Vàntlte t 8 1 

linguaggi ; cioè a zufolare alcune fillabe ita- 
liane {a) > francefi, inglefi , ec. ed a pronun- 
ziarle molto liberamente (A). Vari Curiofi 
hanno a bella porta fatto il viaggio da Lon- 
dra a Kenfington , per avere là foddisfazione 
d'udire il fanello d'uno Speziale , che arti- 
colava quefle parole prcity Boy ; ed in ciò 
confifteva tutto il fuo canto , ed anche tqtto 
il fuo grido ; poiché effendo flato tolto dal 
nido due otre giorni dopo il fuo fchiudimen- 
to , effo non avea avuto il tempo ne di al* 
coltare , ne di ritenere il canto de* fuoi ge* 
nitori , e che quando cominciava a far at- 
tenzione ai fuont , gli accenti articolati di 
Prttty Boy furono probabilmente foli , che 
colpirono il fuo orecchio , e i foli eh' effo 
apprefe ad imitare : queflo fatto unito a più 
altri ( c ) , prova molto bene a mio avvifo 

1 opi- 

( a > Lodato Dio . Benedetto Db . Prie Dieu , 
Prie Dieu , &c. 

( 6 ) Vedi r Analogie , pag. 9$. 

( c ) Un cardellino ch'era flato tolto dal ni- 
do due o tre giorni dopo Io feiudimento , 
effendo flato poflo pretto di un balcone 
che metteva fopra di un giardino , dove 
frequentemente venivano del reattini» cara- 
tava efattamente la canzone del reatt^o, 
•e oeppur una di quelle del cardellino. 

Un paffere tolto dal nido allorché comin- 
ciavano a formarli le fae *b > effendo 

D 5 fiato 
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8 2 Storia Maturale 

V opinione del Sig. Daines Barringtou , che 
gli uccelli non hanno verup canto ingenico r 
e che il canto proprio, ma quel delle diver- 
te fpecie d' uccelli e varietà loro ha avuto a 
un dipreflo la fletta origine che le lingue dei 

dif- 



flato accompagnato con un fanello , ed 
avendo avuto al temf>o fleflb occafione di 
udire un cardellino r formoflì un canto che 
partecipava de! V uno e dell'altro. 

Un gola roda offendo poflo fotto la lezione, 
d* un roflìgnuolo eccellente cantore , m^ 
che in meno di quindici giorni cefsà atTaf 
to di cantare , ebbe tre quarti del canto, 
del roflìgnuolo , ed il rimanente del fuo 
canto non raffornigliava a v^run altro. 

Finalmente il Sig. Barrington aggìugne che i 
canarihi del Tirolo a giudicarne dal loro 
canto, derivano da un padre comune , il 
quale avea imparato a cantare da un rof- 
fjgnuolo , come il padre dei canarini cP In- 
ghilterra pare che abbia imparato a can* 
tare da un'allodola martolma Tran/, Philof. 
voi. 63, io. Gennajo 1773 * Se fi alleva 
un giovin fanello con un fringuello od un 
roflìgnuolo, dice Gefner, eflb apprenderà 
a cantare come quelli , e Angolarmente 
queV*a parte di canto del fringuello cono- 

fciuta 'otto il nome di bonte-felle . Rrf* 
ter», pag. 

v . 
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del Fanello , 8j 
differenti popoli , ed i loro divertì dialetti {a) . 
Avverte però il Sig. Barrington che a fiffat- 
ti fperimenti ha prefcelto uq fanello mafehio 
che abbia tre fettiimne , e cominci ad ave- 
re dell'ale , non foia per la Tua grande do* 
cilita e'1 fuo talento all'imitazione , ma al- 
tresì per la facilita di diflinguere in quefla 
fpecie il giovin mafehio dalla femmina gio- 
vane , avendo il mafehio il lato efleriore d' 
alcune delle penne, dell'aie bianche fino al- 
la coda ; laddove la femmina lo ha foltanto 
orlato di quefto colore*, 

Da- 



( a ) La morte del padre , al momento cri- 
tico avvenuta della iflruzione , avrà ca- 
gionato qualche variazione nel canto dei 
giovani , i quali privati delle paterne le- 
zioni avranno porta attenzione al canto di 
un altro uccello , e l'avranno imitato, o 
modificandolo in conformità del loro or- 
gano più o menò perfetto , avranno crea- 
te dei nuovi rivolgimenti di canto , che 
faranno imitati dai loro piccioli, e. ne di- 
verranno eredi , finché delle nuove circo- 
flanze di fimil fatta apportino nuove va- 
riazioni . Se fi fa molta attenzione % non 
ci fono pur due uccelli della rpedefima 
fpecie , che cantino efattamente la flefla 
arietta , ma però quefle varietà fono rac- 
chiufe dentro a certi confini, ec. Ibidem, 
r Animai Regi/ler , année 177}, 

D 6 
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Storia Naturate 
Dagli fperi'ìienti di queft Erudita , ne ri-', 
(ititi che i giovani fanelli allevati da 'diffe- 
renti fpecie di allodole , ed anche da un fa- 
nello Africano ^chiamato vengolino, dei qua- 
le preflo terremo ragionamento , avevano ap« 
prelo non già il canto del loro padre , ma - 
qaclio della loro iflittttrice : alcuni di loro* 
foltanto avevano confervato quel che fi chia* « 
ma II piuìd grido di richiamo, proprio det 
la loro fpecie , e comurfe al mafehio ed alla 
femmina , eh' effi avevano potuto intendere 
dai loro genitori prima 4'efferne divelti . 

F molto dubbiofo che il nofiro fanello 
ordinario ( a y y chiamato da alcuni fanello 



( a- ) Pajfer fuperne fu/co cafianeus : margi- 
nibus pennarum dilutioribus , inferni allo 
fuftfcens spenni s pe fiorii in ex or tu obf cure 
rubri s Mas ) ; - tanta in alis longitudinali 
alba , reSrìcibus nigris , oris in tota circum* 
ferentia albis . . . Linarìa . La Lwiotte . 
Briffon, Ornitbol., Tom. 111. pag. iji. 
Lina ri* , UaHs Fobonello , Fanello . Alicubi 
canvafora? nimirum a Cannabi (è uno sba- 
glio; la eanvalora è una capinera , come 
Perfferva Aldrovando). Sabaudi; -, Lynnet* 
te Germani s Lynfinck , Scbctfzin, Henffling, 
flatksfi'nck. ; Frifiis , Hubin . Angli s , Li* 
' notta. Turti*. Gezegt* . Gefner , d* avi* 
bus , pag. ^90. 
Linaria -y Italis fanello } fornello ; fanetto ...» 

Brar 
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del Fanello. fcj 
grigio, fia una fpecie differente da quella eh* 
fe conoYciuta forco il nome di fanello delle 
vigne o di fanello rojfo : perciocché j. le 
macchie rolie , che diflinzuono i mafchj di 
quell'ultimo fanello , non fono un carattere 
coftante, dileguandofi effe nella gabbia , fic- 
co* 

• • r 

. - , 

1 1 ' ■ J — ,. n ■■ • . fa — i m 

Erabantis Vlapvincb , Hollandis Knoe , 
Aldrovand. Ornitbol. lib. XVlll. , pag. 8*3. 

• A}yiQc$ , Salus . Linone, Leinote , X-ktkH 
te. Béion, oifeaax, pag. 356. 

Fanello della Marca , evvero dell" àquila , 
Linaria, falus quorumdam. Olina , *<r^/* 
/fri* , 8. c27* 45. 

Linaria . JEgitbus jiriflot. Bellonii . Ugttri- 

nus . Mi li aria. Linota Gal li s . Henfflinf f 

Leinfincke, Flacbsfinhj , Stein Henffling Si- 

. Schvvenckfeld , aviàrum Silefi* y 
pag. 294. 1 , 

Linaria vulgaris , fé* cemmuH Linnet . Krff- 
r"/£#j indi eia videiur . Willughby , Orni~ 
iholog. pag. jpo. Ray , Synopfis auium , 

• JO. 

R, Sibbaldus , prodrom. Hi/i. Nat. Scoti* . 

Pars 2, 3. 18. 
Linaria vulgarì s Willugbby . Rzsczynskf, 

Buarium Poloni*, pag. 390. ' 
Linaria , tóf LrW* ■ Flax-Fìncb . Jonfton , 

Exercit. pag. 8 8, ' 
Utnaria % der grave Henffling , & p t ir corrop* 
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come abbiam veduto di (opra (a). Effe non 
fono tampoco uà carattere efclufivo , dacché 
feorgonfene dei vefligj nell' uccello deferita 

co- ., 



. tion KrartHenfling. Linotte grife. Frifch, 
n. $>, ari. ». 

Paffer epe cinereo Bxticus , Li nari a Jonftonii; 
in Catalano , Pajferell Pardu . Barrère , 
Ornitologi* [peeimen , pag. 5 j. 

The Linnet British Zoology , pag. no. 

( a ) Di quattro fanelli mafebj , e per con- 
feguente rotti , che furonmi recati ai 12. 
Luglio , ne feci efporre uno a cielo aper- 
to, e tre nella fianza , due dei quali nel* 
la fletta gabbia. Il rodò della tefla di que- 
fli incominciava a fcolorirfi ai z8 Agofto, 
come pur quello del petto abbatto. Agli 8. 
Settembre uno dei due fu trovato morto 
in gabbia ; avea etto la tefla fenza penne 
ed alquanto ferita . Mi fono accorto che 
T un dei due batteva V altro dopo la mu- 
da , come non fi fottero mai conofeiuti 
per il cangiato colore. II rotto della tefla 
del fanello perfeguitato non efifleva più 1 
poichi tutte erano cadute le penne, e quel- 
lo del petto era per metà fparuto. 

Il terzo di quelli eh' erano rinchiuG ha mu- 
dato attai tardi , ed ha fino alla muda 
da confervato il fuo rotto . Quello eh 1 era 
flato tenuto all' aperto fe ne fuggì dopo 
tre me fi, e già avea perduto il (uo rotto. 

Dal 
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come il mafchio del fanello grigio (*)> if 
quai mafchio ha le piume del petto d' unrof- 
fo ofcuro nella loro parte di mezzo . 3. La 
muda fcoiora e per poco non eflingue affat- 
to per qualche tempo codeflò rotto , il quale 
non più ripiglia il Tuo bagliore che alla pri- 
mavera ; il quale però dalla fine del mefe di 
Settembre dipinge la parte di mezzo delle 
piume del petto, ficcome nell' individuo fcor- 
gefi dato dal Si§, Briffon per il mafchio del 
fanello ordinario. 4. Gefner (b) a Torino, 
Olina (c) a Roma , il Sig. Linneo (d) a 

Sto- 



Dal quai picciol fatto fe ne deduce o die 
r aria aperta accelera lo fraarimento del v 
roflb, accelerando la muda, o che la pri- 
vazione dell'aria libera influifce meno all' 
alterazione delle piume di codefli fanelli, 
che in privazione della libertà. 
( a ) Vedi l'Ornitologia del Sig. Briffon , T. 
Ul.pag. i?J. 

( * ) Pag. 59 »• 
t c ) Pag. 45, 

( d ) Non trovafi fatta menzione del faneN 
lo grigio nel Fauna Suecica ; il Sig. Klein 
parla d'un Sig. Zom , autore di una let- 
tera fopra gli uccelli di Allemagna , in cui 
vuol effo provare che non ci ha che una 
fola fpecie di fanello . La fletta cofa ho 
udito io fleffo dire a varj Uccellatori , i 
quali non avevano Scuramente letta que* 

fla 
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Stockolm , Bellone ( a ) in Francia , e piò a!- 
Ctì non ban avuta contezza nei rifpettivi lo- 
ro paefi , che dei fanelli rotti . 5. Gli Uccel- 
latori più fperimentati del no Aro paefe , che 
fono Dati cacciatori di uccelli per più di 
trent' anni , non hanno mai pigliato un fol 
fanello naafchio , il qual non averte quefla 
Kvrca roffa a quel grado che portava la.fla-. 
gione ; ed e cofa de^na d' offervazione che in 
quefto medefimo paefe veggonfi dei fanelli 
griggi in gabbia . 6. Quei medefimi che ac- 
cordano r efifienaa dei fanelli grigi , conven- 
gono che non fe ne pigliano quafi mai di co- 
defli fanelli fingolarmente nella fiate; lo che 
efli riferifcono al loro naturale diffidente (b) . 
7. Aggiugnete che i fanelli rodi e grigi fi raf- 
lomigliano sffaiflìmo nel redo delle piume r 
nella corporatura, nelle propofizioni , e nel- 
la forma delie parti , nel canto , nelle abi- 
tudini ; e farà facile a conchiudere che fe 
elìdono nei fanelli grigi, fono I. tutte le fem- 
mine ; 2. tutt 1 i imfchj giovani dell'anno 
avanti al mefe di Ottobre , eh 1 e il tempo „ 
in cui cominciano ad edere legnati. 3. Quel- 
li eh' effendo flati allevati col fufcello , norv 
han potuto pigliare il roffo nello flato di 

fchia- 

. — _ ^ 

~'fìa Lettera , ed il Sig. Herbert , che rìb 
■ coftituito giudice, h del medefrmo avvifo» 
( a) Nature des oifeaux , pag. 35. 
ib) Atdrovando, Tom. II pag. 8*5. - } 
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fchiavicù ; 4. quelli che avendolo pinata 
nello flato di natura, lo han perduto in gab* 
bw (*) ; 5. quelli infine , nei quali quello 
bel colore s'è fmarrito a cagjon della muda, 
o delle malattie, o di altro qualfivoglia mo^ 
tivo . 

Dopo tutto ciò non farà più forprefa che 
io riferifca ad una fola e medefima fpecie 
quefli due fanelli , e che io riguardi il gri- 
gio qual varietà accidentale , cui gli uomini 
hanno in parte prodotta , e che in feguito e 
fiata mal conofciuta dai fuoi autóri . 

Il fanello fa fovente il fuo nido nelle vi- 
gne , da che gli n' e venuto il nome di fa* 
nello delle vigne ; alcuna volta . lo mette a 
terra , ma più frequentemente Io appende 
tra due rami , o al ceppo medefimo ; lo fa 
eziandio fui ginepri, fui ribes od uva fpina , 
fui nocciuoli , nei bofcbetti , ec. Molti di 
codefli nidi furonmi recati al mefe di Mag- 
gio, alcuni a Luglio , ed un folo. a : Settem- 
bre ; fono efli tutti lavorati di radiche , di 

. _ • * : ' fo* 

^ ) : * I i. * i . . *•» *' 5* >^ 

( a ) Convien oflervare che quegli uccelli , 
che han avuto delle macchie roffe , e le* 
hanno poi perdute , cpnfervano neltè par- 
ti medefime un colore rofleggiante che ti* 
r^. al rollò , ciò che non hanno i pulcini 
allevati col fufcello , i quali per confe- 
gueote non hanno ani avuto del rolfo ^ 
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fogliuEfe e <f erbetta al di fuori i e di alcu- 
ne piume, di crini , e di molta lana al di 
dentro . lo non vi ho giammai trovato più 
di fei uova ; quelli dei 4. Settembre non n 
avea che tre. Sono effe d'un bianco fftounto/ 
fpri zzate di macchie roflo brune ali 1 angolo- 
più groflò. I fanelli per 1* ordinario non fan 
che due covate a meno che non fieno loro 
tolte le uova , o fieno affretti ad abbando- 
narle; in tal cafo fanno 6n quattro covate;- 
la madre per nodrire i'fuoi pulcini sbucciai 
nel becco gli alimenti che ha ad effi appre- 
ttaci, inghiottendogli e digerendoli pei mèta 
nel fuo ^ozzoi ^ **< - 

# Venute al loro tèrmine le covate, e alle- 
vara la famigliola? , i fanelli vanno a nu- 
roerofe truppe , le quali incominciano a for- 
marfì fui cadere d* Agofio , ìlei qual tèmpo ? 
H feme di canape perviene alla maturità } < 
in fiflfatta occafione fe ne fono pigliati fino a 
feffanta ama «fòl colpo di rete (*X; tm 
9uefti feffanta vi avean quaranta «>afchj *j* 
Profieguono a paflar in tale focietà tutta la 
vernata ; volano infiem (errati e Aretti , cala* * 
no a terra e levanfi tutti a un colpo , fi po- 
sano '* 

( * ) Si poflfbno ufare le reti delle allodole , 
ma meno grandi e di maglie più fitte; con- 
viene avere uno o due match] per fervi re 
di richiamo e zimbello. Piglianfi fpefTo co*~ 
fanelli dei fringuelli ed altri uccellini. 
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fana fui medefimi alberi; e all' appreffarfi del- 
la. primavera odonfi cantare tutti infieme ; il 
loro afilo dì notte fono le querce fono i 
carpini non per anche fpogliati di foglie , tutf 
tochè fecche. Si fono altresì veduti fui tigli, 
fui pioppi, dei quali beccavano i germi .Vi* 
vono effi anche d'ogni fatta di grani minuti, 
fegnatameote di quello del cardo falvatico * 
ec. quindi trovanfi indiflintamente nelle terre 
fmoffe , e nei campi coltivati : camminanp 
faltellando; il loro vola però h feguito, e noi) 
agli slanci rinnovati come quello del paffete. 

Il canto del fanello vienci annunziato do- 
lina fpecie di preludio . Nelf Italia preferii 
confi i fanelli deli 1 Abruzzo ulteriore , e del* 
la Marca d' Ancona per iflruirli a cantare (a) . 
Credefì comunemente in Francia che il can- 
to dei fanello roffo fia migliore di. quello jdd 
grigio : ciò h conforme air ordine; toncioffia- 
che l'uccello che ha formato fi fuo canto net 
feno della liberta e conformemente alle in* 
genite impreflìoni del fentimento , dee avere, 
degli accenti più penetranti > piiY efpreflìvi 
che non V uccello che , canta fenza oggetto , 
e folo per paflar la ftoja > p per necsflka di* 
occupare i fuoi organi . i , 

Le femmine non cantan nfe tampoco im- 
parano a cantare ; i mafchj adulti prefi alle, 
reti od altramente , non profitterebbooo pun- 
ta 

( a ) Olina, pag. 8, • . v | r 
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io più delle lezioni che potrebbonfi loto fa* ■ 
re ; i giovani mafeh] colei dal nido fono i 
foli capaci di educazione . Nodrifconfi eoa 
0rzo d'avena mundata , con rapa ftemperatt 
nel latte, e con acquai inzuccherata. Ammae* 
flrafi col zufolo alla fera allo fplendor d'una 
candela , tifando attenzione a ben articolare 
le* parole che fi vogliono ad efli far dire: al- 
cuna volta a mettergli in parata pigliànfi fai 
dito , loro prefentafi uno fpecchio , nel qua- 
le effi fi vedono , e dove credono di vedere 
un altro uccello della loro fpecie ; credono 
efli torto di udirlo , e quella iiiufione produ- 
ce una fpecie di emulazione dei canti più 
animati, e dei reali progrefli . Si è creduto 
di oli er vare eh effi cantavano più in una pic- 
cioli gabbia che non in una grande . 
: Il nome foto in francefe di quelli uccelli 
da baflantemente a conofeere il loro conve- 
nevol cibo : fono dai Francefi chiamai Lf- 
nofics {Linari*) x perchè efli amano il gr** 
no di lino o quello della Itnaria ; vi fi aggiu- 
gne il panico > la rapa , il feme di canape « 
ii miglio, la falaride, i femi di rape, di ca- 
voli , di papaveri (4), di piantaggine , di 
porro , ed alcuna volta quello del melone 

fmi- 

( * ) Gefner dice che fe non fi appreflafle 
altro cibo che del grano di papavero sì ai 
fanelli come ai cardellini , efli diverrete 
tono ciechi. De Avibui^ pag. 591» . • > 
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{minuzzato ; di tempo in tempo Jet marza* 
pano , del berbero , dell' anagallide , alcune 
Tpighe di biada, dell'avena fchiacciata ed an- 
che un pòco di fale , tutto ciò variate con 
difeerni mento . Ed] fgufeiane i piccioli grani 
nel loro becco , e rigettano le feorze; fa lo- 
ro meflieri di pochiffimo feme di canape , 
perciocché gì 1 ingrafla troppo , e quefta gra- 
feia ecceffiva li fa morire o he fraflorna per 
io meno il canto . Per tal mòdo nodrendoli 
ed allevandoli dà fe , fi verrà a capo noa 
folo di addentrarli nelle ariette che fi vorrai 
con il picciol organo dei canarini, col flagio- 
lètto ; «ce. ma di addimeflicargli alerei. di- 
na configlia di guardarli dai freddo, e vuole 
;©Kre ciò che fi «curino nelle loro malattie $ 
che per atto d'efempio pongali nella loro gab- 
bia un picciol calcinaccio , affine di preve- 
nirne la coflipazìone (*), alia quale fon e (Ti 
Soggètti ; egli ordina l'offimele, la cicoria f 
ed altri rimedj contro PafmaV l'etisìa ($L* 
e certe convulsioni o sbattimenti di becco , 

i "qaaii alcuna vòlta fi hanno , e<f io fleflo 

- < . — . " ' zf . . T eli 

• t il— i n'^ 

•Ci ) ÒVmi, p*g. S. r: ir 
( b ) I fanelli fchiavi fono altresì al mài ca- 
duco foggetti ed al tumoretto fui groppo* 

— nej gli uni dicono eh* effi non guarifeono 
mai più del picciol tumore , gli altri 

f li a d o n o ' a forarlo toflamente , e di r a mar- 
gina re le piaghe con del vino • 
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g}i ho preti- in cobco di carezze : direbbe fi 
che quefl' animaletto fofpintovi dal (enei men- 
to faccia tutti gli sforzi ad efpriraerlo : di- 
rebbefi che effettivamente effo parli , e que- 
lla aiuta efpreffione non 1' indirizza indiflin- 
camente ad ogni perfona : chiunque avrà t 
tutto ciò fatta attenzione , fi fentirh portato 
a credere che Olina s' fe ingannato , piglian- 
do una femplkre carezza per un firn omo di 
malattia . Che che ne fra r ci vuole molta at- 
tenzione fui la (celta: e qualità dei grani che 
fi danno a quefti uccelli , molta nettezza nel 
cibo, nella bevanda , nella uccelliera . Con 
tutte quefte cautele fi può farli vivere nella 
prigionia i cinque e fei anni , fecondo Oli- 
na («), ed affai più fecondo altri (*) . Effi 
diftinguono le perfooe che di loro han cara , 
.ad effe fi affezionano , e fopra di loro anzi- 
ché fopra di altre amano di pofarfi, e guai- 
danli con aria di affetto . Volendo abufare 
della loro docilità , fi poffono accoflumare all' 
'efercizio della galea , e ne pigliano le abitu- 
dini si facilmente come il lucherino ed il 
cardellino • Entrano nella muda al tempo 
incirca della canicola , ed alcuna volta affai 
più tardi . Si è veduto un fanello ed un lu- 
cherino, i quali non han incominciato a mu- 
da- 

( a ) Olina, pag. «. 

( 6 ) Se n' è veduto uno a Montbard , il qua! 
contava dieiaffette acmi Scuramente . 
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dare che al mefe di Ottobre : avevano fino 
allora, cantato, e '1 laro canto era più fpiri- 
tofo che non quello di verun altro uccello 
della medefima uccelliera : la loro muda , 
cosacche ritardata , finì affai pretto ed efabè 
un feliciflimo efito.. ■' »^ 1 

II . fanello è un uccello amatore della fati» 
fcia, e farà molto ben fatto di apprettargli jft 
ifondo della fua gabbia un Aido di lottile are- 
na , la quale a quando a quando fi rinnove- 
rà. Gli fa altresì d'uopo d'un picciol bagnt- 
:tojo , amando elfo egualmente a impolverar- 
ci ed. a bagnarti . La fua totale lunghezza e 
di f. pollici ed alcune linee ; il volo circa 

pollici, il becco Ifnee, la corfa 2; pol- 
lici un po' bifida, e avvanza^Pale d'un pol- 
lice . : , , r ^ in L i 

Nei mafchio , la fommfcà della tefla e 1 
petto fon roflì , la gola e '1 difetto del corpo 
d'un bianco-nericcio; il difopra color di mar- 
rone , quafi tutte le penne della coda e dell 9 
ale nere orlate di bianco: dal che ne rifulta 
full' ale piegate una lilla bianca parallela alle 
penne : la femmina comunemente è fenza 
roffo , come fi è detto poc' anzi , ed ha le 
penne del dorfo più varie che non il mafchio. 



Va- 
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Varietà' del Fanello. 



I. Il fanello bianco . Io ho veduta quefla 
Varietà pretto il Sig. Defmoulins dipintore : 
il bianco infatti dominava nelle fue piume , 
le penne però dell' ale e della coda erano 
nere orlate di bianco , come nel noftro fa- 
nello comune , e vedevanfi oltre ciò alcuni 
veftigj dei grigio del fanello fui le copriture 
fuperiori dell' ale . 

IL II fanello dei piedi neri . Effo ha il 
becco verdiccio , e la còda molto forcuta ; 
dej rimanente è U roedefirha corporatura, le 
ftefle proporzioni , i colori medefimi che nel 
nottro fanello ordinario . Qpell' uccello tro- 
vati in Lorena , e noi fiam debitori di tal 
cognizione al Sig. Dott. Loctingcr di Sarboug, 



« 
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IL G. YNTEL 
di Strabourg (a) . - 

POchiflfimo si fa di quefT uccello , ma nel 
poco però rifconrransi affai fomiglianze 
col noftro fanello . Effo ha la medesima cor- 
poratura » si pafce dei medesimi grani , vola 
come quello a numerofe truppe , depone le 
uova del medesimo colore : ha la coda bifi- 
da , il difoprar del corpo abbrunato , il fuo 
pecco roffeggiante fprizzato di bruno , e 'l 
venere bianco • Pur effo non mette giù che 
tre in quattro uova , fecondo Gefner , ed hz 
i piedi rodi : ma Gefner era egli abbaftanza. 
informato della pofizione di codefti uccelli ? 
E quanto ai piedi rodi , noi abbiam veduto 
e vedremo in feguito che quefto colore è af- 
fai 

( a ) Egli è quefto il nome che Gefner ha 
dato a quefT uccello , Ornithologia , pag. 
79$. B dietro lui Aldrovando , Ornitboi. 
pag. Szj. 

Pafser fuperne fufeus inferni rufus , maculi* 
fufcis varius , immo ventre albicante , re» 
Stricibus fufcis , pedibus rubicuniis . Lina» 
ria Argentar atenfis , Linotte de Strasbourg • 
Bri don , Tom. IIJ, pag. 
Uccelli . Tom. VII. E 
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fai comune ai fanelli , fingolatmente fanati- 
ci. L' analogia penetra a traverfo anche di 
quelle differenze , e io fon portato a crede- 
re che meglio eonoficiuto che fi* il gyntel , 
potrebbe riferirfi qual varietà del dima , del 
luogo | ec. alla fpecie del notilo fanello. 
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st» I L F A N E L L O 
» l =-" montagna (a) . 5 ' ' 

* ' » v 

'•\V*' * » *• J * • * *, 4} • 1. . » v.' 

TRovafi quefio in farti nella parte mon- 
tuofa di Derby in Inghilterra ; efto è - 

più 

( a ) Pafser fupernè ni grò & rufcfcentc va- 
ri us , inferni albidus pennis in collo infe- 
riore & peSore in medio nigris \ (uropygio 
rubro Mas ) tenia in alis tranfverfa alba ; 
re&ricibus fifeis , oris lateralium in utro~ 
que latere albis .... . . Linaria montana, la 

linotte de montagne . Buffon , Tom. IH. , 

Linaria montana , the mountain Linnet . W\l- 
lughby , Ornitbologia , pag. J9 1. Synopf.metK 
pag. 91. Bricsh Zoology , pag. ni. 

Linaria fera . faxatilis , S*.?m Henffling 
ScbWenckfeld , Silcfi* , pag. 19+. 

Linaria fera faxatilis Scb\ren,Kfcldii , Lina* 
ria montana Willugbby , fanello del? 
•Aquila 01 in* ? Henffling Frifcbii 9 

GraVTer Henffling . Klein , Onfc , 
pag. 93. 

Sarebbe qaeflo fecondo fanello, del quale ra- 
giona Gefner , pag. 591. e dietro lui 
&h\renckfeld , pag- 194* U W*'* k più 



,00 Sior. fot. del Fanello di Moni. 
piìi grotto del noflro ( a ) : ha it becco più 
lottile a proporzione ; ed il roffo che il no- 
Aro fanello mafchio ha fulla tefla e fui pet- 
to , il mafchio di montagna lo ha fui groppo- 
ne ( b ) . Del rimanente le piume fon quafi le 
medefime ; il petto e la gola fon diftinte di J 
nero e di bianco , la tefla di nero e d, ce- 
nericcio , e il tergo di nero e di roflìcc.o . 
Le ale hanno una lifla bianca trafverfale che « 
da nell'occhio, poiché ellatrovafi fopra A un l 
fondo nero ; ella e formata dalle grandi co- 
priture che finifcoBO in bianco • L « f° d » e 
lunga due pollici e mezzo compofla di dodi- 
ci penne brune ; di cui però le laterali han- 



falvatico del fanello ordinario, canta naen 
bene , ed abita le montagne deferte , al- 
meno a giudicarne dal nome .ài Stein 
tUnffiing ( pallerò di; rocca ) col quale egli 

lo annunzia ? . • ' 
( « ) Egli e evidente perciò folo che quello 
fanello e onninamente diverfo dal cabaret, 
o picciol fanello col quale è flato confufo 
per isbaglio . Vedi Britisg Zoology , P'g- 



1 1 r. 




(b) Io non fo perche, il Sig. 

di queflo fanello di ^illughby, e citando 
quello Autore , pag. 93-. di « P ofiti ™- 
mente eh' elfo non ha punto ne poco di 
roflb, contro al tefto formale diVViUugh- 
by, pag. 191.. 



r ' 
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Stor. Nat. del Fanello di Mont. i o i 

| no Torlo bianco canto più largo , quanto la 

* penna vienft eternando . . 

4 Egli b probabile che il fanello di monta- 

4 gna abbia la coda forcuta e piacevole il can- 

$ co i comunque VVillughby noi dica efprefla- 

| k mente; egli però ha annoverato quefV uccel- 

w lo fra i fanelli , e nota quelli due caratteri 

i fra quelli che fono comuni ai fanelli . Se fi 

, ammette quefta confeguenza , il fanello di 

\ montagna potrebbe forfè non eiTer altro che 

i una varietà del clima o del luogo. s ' 




a » 1 x - . 

1 - ■ ».»;..* 

I E | C)IL 



! 



Digitized by Google 



v.' 



: * «» ' • • » 

( ¥ J IL. G A BAR ET (4), : 

. . • » •* 

A LIorchb trattali d' uccelli , nei quali I co- 
.£X lori fono altrettanto varj come in quelli 
0 correrebbe rifcbio di cadere in tìha iftfipi- 
là d'errori t fe fi voleffero pigliar quèfti me- 
• • * defi- ; 



( * ) Vedi le Tavole colorite , ». 48 jr, fig> %. 

i a ) f after fupernè nigricanfe <? rufefcentc 
vari m , inferni rufefcens ; ventre albido ; 
tenia ftp ra otutos fufef centi v > ma cu Ih rch 
fi rum interi? oculos , &fub gutture fu/co* 
nigricaniibus ( vertice & urcpygio rubri? 
Mas; [vertice rubro femina ) tamia in ali j 

? iranjVfrfa albo- rufefcentc ; rcàricibus ftt~ 
fcis y oris in Ma circumferentia rufrfeenti* 
&hs ... Linaria minima . II piccioi fanello 
o -cabaret . BjrHTon , Tonu 11 t. , pdg.'s^ì. 
* *An fanello dtlf jrqnita Oliti» , pag. i. 
Brillon, ibid. >'/V ' 

Vicaveret Eétoa , Nature des oifeaux , pag. 

Il piccioi fanello , frotte , Jllhìn, H?ft. Nat. 

des oifeaux, Tom. III., pag. 31. 
Vinaria pectore fubluteo , Gelbkeblige Henf- 

fling , Quitter. Linotte a gorge jaunatre 

Frifcb , Tom. J, elafi. I, art. 3, ». io. 
E* difficile a ravvifare il noflro cabaret ndla 

-defezione che fa Olina del fuo fanello 

deli' 
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del Cabaret • i o j 

defimi colori quai caratteri dipintivi della 
fpecie . Abbiam vedutp che il noflrp fanello 
ordinario nello flato di liberti aureva del 
roflb fulla tefla e fui petto ; che il fanello 
(chiavo non ne aveaxhc fui petto, * quefio 
medellmo $ra ijafcoflo^ che il fanello di 
Stra$bout£ avealo ai piedi» <L9*ldi montagna 
fui groppone ; il S«. : 3r«^ép . 4te icfco- Anello 
da lui chiamato petite limite 4$ vigne* , ne 
ha fulla tefla e fui petto, e Gefner aggiugne 
fui groppone : VYiiteshby sricoi^ * un, pic^ 
fiol fanello c cbriicm-aw» del dbe. fulla 
Xefta , ed io ciò i^ffpmiglitava taiV^uealtó de* 
fcricci da AldrpyandQ ; U «uni però erano 
differiti ad altri rifcooin v Finataenr* il ca* 
J*a^et. 4el jSfe. ; jBriOpii a vea .del rodb fulla te- 

to .*;M«»H»*i.ft«w!k **** Frifdi 
non vp^y^ttfww Mito tefla Qmvdi fi 
vede -che uM<gran |*ue ditodefle yatiazio- 



dei? Jlqui^ ovvero dell* Mar*s è pag. 4 J. 
nel quale a qud che pare BQft vichi *ina 
fola penna rofla, e- fe^bra-iAe Jifcdei xk». 
Aro cabaret più grande . Io dubito alererì 
che xlfa^fo^Ua^t gialliccia del Sig. 
Frifcb appartenga sfattamente, alla medefi- 
o?a frecie, a' ^gli k ptm > *oo» Ja*0erft 

lice, tlafte ltdjuifan 3, art. ^ che que- 
flo fanello non canea i eflendo noiiicuri 
.i:#nRc<«M^^ un gati» arn&oniofiilì. 

E 4 
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J04 Storia Naturale 

ni fono dal tempo procedenti e dalle circo* 
flanze , in cui quefti uccelli fono flati vedu- 
ti : fe a mezza primavera , erano vediti dei 
colori più gai; fe al tempo della muda, era- 
no fenza rollo ; fe fubito dopo , n erano tut- 
tavia privi; fe dopo lunga dimora nella gab- 
bia, Io aveano più o meno fmarrita ; e fe 
le piume delle differenti parti cadono in tem- 
pi diverfi, h quefla una cagione feconda deN 
le varietà . In fiffatta incertezza fiamo ob- 
bligati a ricorrere , per determinare le fpe- 
eie | alle più collanti proprietà , alla forma 
del corpo, ai coflumi, alle abitudini, tifan- 
do del qua! metodo, io trovo non eflerviche 
due fpecie d' uccelli , ai quali Zìa flato dato 
il nome di pkciot fanello ; V uno che non 
canta, non ti da a vedere che di fei in fet- 
te anni, vienci in grand iflìme truppe, forni- 
glia al lucherino , ec. queflo h il picciol fa- 
nello de Ile vigne del Sig. BrilTon ; V altro è 
il cabaret del prefente articola. 
. Il giovane Sig. Daubenton ha avuto per 
due o tre anni uno di quefli uccelli , eh 1 era 
flato pigliato alle reti : era effo da principio 
taolto falvatico ; ma poco a poco fi addime- 
flicò, e fi refe al tutto famigliare . Il feme 
di canape era il Tuo più gradito cibo • Avea 
Ja voce grata armoniofa , ed a quella quafi 
f ibmigliante del capinero , chiamato traine- 
lui/soni fmarrì tutto il fuo roflo fin dal pri- 
mo anno e più noi ripigliò ; inalterati rima- 
fero gli altri colori . Si è offervato eh' effon- 
do 
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del Cabaret. tbj 
4o in muda o malato il fuo becco impallidì, 
va e ingialliva ; poi a gradi ripigliava il fuo 
color bruno a mifura che V Eccello veniali 
fiflabaendo. La femmina non è affatto priva 
di bei colori; ha del rofiò folla eerta , ma 

-'non ne ha fulla groppa, comeche più picelo- 
la. della femmina del fanello ordinario , ha 
però la voce più forte e più vana . Queft' 
uccello h affai raro ri in Àllemagna che in 
Francia ; ha il volo rapido, e non va moTco 
attnippato; il fuo becco è a proporzione più 

uibteile & quello deli fanelJo. ' v ; * *•* 
Mifure. La lunghezaa totale del cabaret 
h di quattro pollici e mezzo ; il f uo volo di 

.v/quafi otto pollici; il fuo becco un po' più di 

r tquactro linee ; la fua coda due pollici , effa 

h forcuta , e non- oltrepafTa Tale che di otto 
•linee. ■ — i - < n --■ mv . pt 

'« Cohri. Il difopra della celia e T groppone 
«Xfi ,- una fafeia rofirceia fogli occhj; il difo- 
pra del corpo diflinto a nero e rofficciq ; il 

"difotto del corpo rofleggiante frizzato di ne- 
fatto la gola ; il ventre "bianco ; bruni i 
predi , ed alcuna volta neri ; le ugne fono 
molto allungate , e quella del dito poUeriore 
è più lunga di quello dito . 

•» • v "ti - * * * 

C " J E 5 UC- 
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.•Che . han. rapporto al Fanello. 



A' 



il Vekcolino (*)♦ 



TUtto quel che fi fa dalla fiori* di queir 
uccello C e che trovali nel regno d'An- 









* 



gK 



( ó E* quefb il nome , che il Sig. Daines» 
B^rrin&top Vice - Prefidente della Società 
/.«Reale, dà a quefto fanello africano nella 
.1 lettera al Sig. Maty fui canto de^li uccél- 
•] li y Tran/, pbilof. tri. *> io Jan- 

\ vUr nih ..molti rapporti con quello 
di Benguelinha , che gli dà il Sig. Ed* 
vvards . • , . 

.Pafser fmwt tin&tA facefyens , maculi* fo- 
fcis variai, inferni fpadiceui i pittore di- 
t ittia-t ; phimnlìs baftm rtfri amhiffnpbHs 
<t? gutiurc nigrjs ; jgenis . & fatture $lbo 
maculali s ; uropygio luteo ; re£ìricibus fu* 
fcis, cinico Albo in apice magginfùs (mas). 
fjfw f*ptr*cJj*fco rufefeent ) inferni ruf e- 
fam vèftcps fufcis fxpernt & inferni va- 
rius ; ìttnià utrimque per oculos fufcd : ge- 
ni* difutè rt*fe[centilms : uropygio luteo ; 
- « re* 
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degli Uccelli fir anidri . 107 
gli uccelli annoverato di quel paefe, ch'hatv 
no un canto più melodi ofo 2 differente però 
dal canto del uoflro fanello. Il collo, il di- 
fopra della tefta e del corpo, fono diftinti a 
due bruni ; il groppone è Ternato d' una va- 
ga piaflra gialla , la qual difcende fino alle 
penne della coda ; brune fono quefte penne 
.fregiate e terminate in grigio-chiaro , come 
pure le penn* deJr ale , e le loro grandi e 
mezzane copriture . I lati della teda fono 
d'un roffeggiante chiaro ; fopra degli occhi 
vi ha un tratto bruno ; il difotto del corpo 
e i Iati fono fegnati di bruno fopra un fondo 
più chiaro. 

Il Sig. Edvvards, che ci ha fatto conofce- 
jre il.vengoiino e ce ne da h figura al piede 
della Tav. 129, inclina a credere ch'effo fia 
la femmina d'un 3lt.r0 uccello rapprefentato 
all'albo della tavola Beffa; queir altro uccel- 
lo è chiamato nigral o tobaque, e'I fuo can- 
to accofla/i a quello del vengolino . Pèr tue 

io 



V 



■ • ■ 



reBrìcìbus fitfcis , cinereo albo in apice 
marginati* ( temina )..... linaria An* 
golenfts , jl fanello d' Angola . BrifTon, 2\ 



i *. 



riySuppllm. pag. %1. 

Linet fromlAngola, Tobaqtie, Negral, ilnaaf- 

chio ; Benguelingba , la femmina . Edvvards, 
pi. J1? ; * * 1 ^ - - — - 
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3 o 3 • Storia Naturate- 
lo confeiTo che il canto di queflo (a ) mi fa 
dubitare fe fia una femmina; io propenderei 
anzi a credere che fieno due mafeh; della 
medefìma fpecie , ma di differenti climi, nei 
quali avrà ciafeun di loro avuto un diffe- 
rente nome , o almeno fono due mafchj 
dello fleflò clima, dei quali l uno efTendo 
flato educato neli 1 iicceHiera > avrà per* 
duto il bagliore delle fue penne > e F altra 
non efTendo divenuto le h ia vo che all' età 
adulta, o effondo picciol tempo dimoralo m 
gabbia avrà meglio confervati i fuoi colori ♦ 
I colori del nigral infatti lono piò ricchi-, 
più intrecciati che non quelli «iel venfeolina. 
£.a gola, la fronte, la flrifeia fòpraftante agli 
ocehj fono* neri; le guancie bianche, il per» 
to e tutto il difotto del corpo d' urr colore 
ti' arancio fenza tacche » e fi carica maggior 
mente fotto il ventre e fono la coda, Que* 
tìi due uccelli fono delia ^roflezza del noftro 
fanello . 11 Sig. Edward» aggmgne che «te 
hanno anche rocchio e lo fguardo* 

« 

t ' il 
->-—•———- 1 — - — — ' 

( a ) Il Sig. Daines Barrington pretende che 
i il vengolino s* avanzi nel canto di tutti 
gli uccelli mufici dell' Afia , dell 1 Africa e 
dell'America , tranne tuttavia il moqueur 
dell* America . 
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degli Uccelli ftrankri '. io> 

... * } • ... / .« / : > ». : ' . , • . • •• 'i 

«•* • ,j \'s " • ^ • .* 1 . . ». '. I * * 

. K Fanello grigio di ferro (<*). 

m * o i » ; \ ...... v 

Siamo debitori della notizia di queft' uc- 
celio al Kg. Edvvards , che V ha veduto vp- 
wo f e che ne dà la figura e la deferitone 
senza dirci da qua! contrada fagli venuto » 
Armoni oli Aimo è il fuo canto . EiTo ha gli 
Andamenti, la corporatura , la forma e le pro- 
porzioni del fanello ; tranne foltanto che il 
fuo becco è alquanto più groflò . Ha il ih 
fot to del corpo d' un cenericcio molto chia- 
ro, un po' meno chiara la groppa; il tergo , 
il collo e '1 di fopra della tefla grigio di fer- 
ro ; le penne della coda e dell' ale nericcie 
orlate di cenericcio chiaro , a riferva però 
delle penne più lunghe dell' ale che fono al 
tutto nere verfo la loro e fl remica , e bianche 
verfo la loro radice ; dal che ne rifulta all' 
ala un bianco. nella ? fwa pàrte di mezzo . Il 
. becco ha la fua bafe altresì bianco- orlata , 
e quello colore fi diftendefin Cottogli occhi . 



III. 

- ■ ■ - - 

( a ) The Grejfìncb d' Ed v /aids, pi. i'f> ^ 
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HI o 

II'Faneuo della tefla gialla .(*)• 

^.11 Sig. Edyvards no» ignorava che a quefT 
uccello d*v*fi da alcuni il nome di Moineau 

* \ , da * 

* * 

( a ) The Tellovv-heuded-linnet. Fanello dal- 
la tefla giali*. Edvyarfa, pi. 44. . 

Pafser fuperne obfcurè fu fruì , maculi s nigris 
variui , inforni' diluii fufeus t maculi* ob- 
J curii , fufcis variegata capite anterius f 
. gieni s & gutturt lutei s , tenia pone ocuios 
longitudinali fufcd ; reBrhilmi ni g?i canti- 
bus ... ft . Pafcer TAexUams > patere del 
Meflico . Briflon, Tom. 111. pag. 97. 

Lpxia griffa, , fronte , guli it uropygia fup&ci» 

, v Hifque Itétfis,. Loxif Mexicana. Li 
Syft.Nat. ed X, g t 9$, Sp, ^ . 

Emberizajava Moicana m H\tìn.Oróh avium 
pag. ^. preflb Edvvards.. y . . * 

11 Dott. Fermen nella fua Defcripiion de Su? 

, rinam> pag. 199. fecunde partie , ricòrda 
d'un fanello della gola e becco giallo ; le 
cui rimanenti piume fono cenericce . " E' 
3) qusflo, die' egli, un uccello della Sava- 
>, na , eh' h più grande dei paffore .... 
eflb non ha.un canto che meriti djmet. 
. ^ terlo in gabbia ; in riepropenfa però ri- 
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degli VecHti ftrtntfri. fi r 
du Mexique , e s'egli Io ha chiamato fanello? 
io ha fatto con cognfzifcn di caufa , e per- 
ciocché afuo giudizio avea effo maggior rap- 
porto coft-i fanelli che itoti còtt'i f>a(Terini z 
ò però vero eh* egli vi trova dei rapportinoti 
i canarini ; il perctò potrebbe^ con ragiona 
collocarlo ioti' 'baèefeb tra i canarini ed i fa^* 
nelli s quanto meno c la floria conofcjuta d* 
uri acèello , tanto h più difficile il metterti 
al debito luogo . . s „ , r „ 

<Lueflo ! ha il becco color di carne pallida r 
i piedi del medefimo colore; ma piò ofeuro; 
Ja parte' anteriore della tefta e della gola T 
gialla ; e fu quefio fondo giallo bo* fafeia 
bruna d' ambi i lati della certa , che parte 
■dall' occhia e difeende fui lati del colla; tut- 
to il difopra del coHo bruno , h più carica 
però sulle* penne fletta' coda chèj aieroyCi * 
femtnato di tacche più chiare fui <?oilo e W 
dorfo; la Carter inferiore del corpo gialifccia 
fprizzata lungheffo di tacche brune e più ra- 
te fui ventre e fui petto.' '\ 
; Queft' ucceHo b flato recato dai- Medico \ 
H Sig* Briflon dice eh' e della gròffeaza au/* 
di 'predo del fringuello, delle Ardenne;a giiv- 
Arcare però daTla figura della naturale gran- 
dezza che gH dà il Sig. Edvvards, debbe ef- 
fere più groflb* 



feuardarfi cortie una fpecie dì ortolano > 
„ effendo d'un fapore molto fquifito,,* 



< ; 
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IL FANELLO BRUNO («). 

Siccome queft' uccella a tutti fconofcmto 
fuorché al Sig. Edward*, che l'ha delineato 
vivo , io ho creduto di dovergli confervate 
il non*? impoflogli da quefto vaiente Offer- 
vacore. Quafi tutte le fue piume fono neric- 
cie , orlate d'un color più chiaro, il qual tira 
al roflfesgiaote falla parte fuperiore del cor- 
po ; il color generale prodotto da fiffaeto 
mefcola mento , è abbranaco avvegnaché va- 
rio ; vi ha una tinta di cenericcio fui petto 
e fa groppa ; il becco è altresì cenericcio , e 
bruni fono i piedi . 

A mio giudizio il Sig. Briflfon non avreb- 
be dovuto confondere queft' uccello col petit 
moine** brun di Catesby (a), le cui piume 
♦ — fo- 

( é ) The dusky-linnet . Edwards , pi. 170, 

( b ) The little brovvn fparrovv Catesby Ci* 
roline, Tom. 1., pag. 35. 

Pafserculus fimpliciter % Brauner Zwerg, pi- 
col pafTere di Catesby. Klein, ordoavrum, 
pag. 89 , n. x. 

Pa/ser in toto corpore fufeus , fapernè f atura* 
tius , inferri? dilutiui remigibus reffricibuf- 
que fufcis .... Pa/ser Virginianus . Paflere 
della Virginia Buffon, Tom. III. pag. 101. 
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degli Uccelli ftramerì . i 
fono <T uri bruno conforme fenza verun ma- 
rezzo» e per confeguenza molto differente ; 
ma la differenza del clima è ancora più gran- 
de, dacché il fanello bruno del Sig. Edvvards 
procedeva probabilmente dal Brafile , fors 
anco dall'Africa ; e il picciol pafTere di Ca- 
tzsby trovafi alia Carolina ed alia Virginia , 
ove nidifica e vi paffa tutto Tanno . I! Sig. 
Catesby ci fa fapere ch^eflfo vive d'infetti , 
e quafi fempre folo, tèhe nonfe molto comu- 
ne , che $' avvicina ài luoghi abitati , e ve- 
defi ognora fakellare dibofehetto in bofehet- 
to. Noi non abbiam veruna contezza dei co- 
itami del fanello bruno « 



* 



i-i 



A 
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T . .r ,o \<Irn ri 'imi * 8W : 

IL MINISTRO («)... 

QUeflo> il nome c be gli melltftMi dai* 
. no ad un ucceliq della QaroUf* <&*r 
mato da altri // nHjoovp ^ il #ual però no a 
bifogna cop r ondere col vcfcoVQ di' Brafil* » 
eh' è un tardar* . lo quivi lo approfóm* ai 
fanello, poiché al tempo della nitida gli fa- 
miglia a fogno d ingannarfi , e la femmina 
ili famiglia in ogni tempo. La muda lo iorr 
prende ai mefi di Settembre e Ottotre :! ma 
queflo non è corta n te , cerne è ittcoflaq» pef 
le vedove ed altri uccelli affiu J di^fi atee* 
A che fpeffo il miniflro mip, dvie volte ; 
nel che accoflafi pare alle vedove , ai ben* 
gali ec. 

Allorché fe veftito delle fue belle piume , 
il colore e d' un azzarro-celefte , foftenuto 
da un po' di violato che gli ferve di bafe , 
nfujio dell'ala h d'un azzurro carico e ab- 
brunato nel mafehio , e 4* *m bruno verdino 
nella femmina ; il che bafla a diflinguerla 
dal macchia nella muda , le cui penne nel 
rimanente fono a quelle della femmina mol- 
to fomiglianti • 

li miniflro b deU% grofle2za del canarino, 

e vi- 



(a) Si fe più volte veduto quefV uccello 
pretto il Signor Chateaa , aj qual fi dee 
il poco che fi ha della fua Storia- 
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degli Uccelli ftranteri . 
e vive com 1 eflò di miglio, di grano di fulu^ 
ride ec. - V ;/ T; j * . v ; i 

Catesby ha fatto rapprefentare queflo 
medefimo uccello fotto il nome di /<*• 
nello azzurro- f 4* ) / è ti' firfapete? eh' ef- 
(ó trovafi lielle montagne della Gàrolina 
a *eàto Cinquanta- miglia tot Mkte n r l'&tè 
canta a un di predò come il fttnéHa* A , die 
le- pentìe della tefl*» fono d' un azzurro 
più carica : quelle del Jifotto dèi coUpo * 
Oh azzurro più chiaro ** fe penne della cò-» 
da fono dello fletto bruno che le penne dell' 
ale con una leggier tinta d' atzurfa ; d* 
ultimo ha il becco nereggiante 
li bruni , e òoo pefc che* due gtóffi * 
mezzo. . -i j» V-* . •••-*•** : VtI 

Lunghezza totale dnqse ' poilicf ,* - : 'iefcc» 
I alinea ì tarfo otto iti-npvfe^ linee ; di- 
to medio A linee e mezzo , coda poi* 
Kci f Uyiefla okrepafla f ale di w iir it 

-The Bhèe-linnct : in ifpagnuoìó azuì 
h*<a . Catesby | pi 45. Tangar* in Mo 
cor por e cyaxea , vertice 1 {attévatiwa \ re* 
mi gibus mafatibus fttfcis , avis exterh» 
.;. Orafi*// ; reSricibus fuftit , 

quid eyesnei admixttim babeniibus . • . * 
r ^4$s^m <^at^iwr$fis eternit* f TangAra 
ccaMura delia Carolina i Brifson ?T<>Ks*y Ji£ 
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I BENGALI 

" * % 

■ 

ed i Seneca ti ec. c 

* * 

TUct* i Viaggiatori , e dietro loro i Na- 
turalifti s accordano a dire che quefli 
piccioli uccelli fono foggetti a cambiamento 
di colore nella muda ; Tav- li. fig. i. alcu* 
ni aggiungono anche delle circostanze , le 
quali farebbe defiderabile che foflero conte- 
fiate : che quelle variazioni di penne confi- 
flono efchifivamente trai cinque colori prin- 
cipali, il nero, l'azzurro , il verde , il gial- 
lo , il roflò j che * bengali non ne pigliano 
mai che uno per volta ( b ) ec. Le perfone 
nondimeno , che han potuto a lor agio of- 
fcrvare quefli uccelli in Francia: , e di te- 
nere toro addietro per più anni , afficu- 
rano eh' effi non hanno che una fola mu* 
da all' anno , fenza cangiamento di colo- 
re ( c ) . Q,ue(T apparente contraddizione 

può 



1 

( a ) Si h altresì dato ad alcuni il home di 

papere del Senegal . 
( b ) Hifloire générale dea Voyages , T. IV. 

( c ) Il Signor Mauduit affai noto pel fuo 

ot- 
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, degli Uccelli ftranieri . stf 

può fpiegarfi colla diverfìtb dei climi • Quel- 
lo deli 1 Afìa e dell' Africa , dove i benga- 

[ li ed i feoegali fono natii , ha molto mag- 
giore energia del noftro , ed h affai proba* 
bile che maggiormente influifea falle loro 
piume • D'altronde i bengali non fono i fo- 
li uccelli che provino queft' itifluffo ; per* 
ciocché , fecondo Merolla i pafleri dell' 
Africa divengono roflì alla flagione delle 
pioggie ; paffato il quaL tempo ripigliano il 
lor colore , e più altri uccelli Soggiaccio* 
no a sì fatti cangiamenti ( a ) . Cornuti, 
que la cofa ila , gli è mani fedo che queft e 
variazioni di colori, che avvengono nei ben- 
gafi almeno nella natia loro contrada , ren- 
dono equivoco ogni metodo che da quelli 
flefli colori decidefle i caratteri dipintivi 
delle fpecie ; dacché quefli pretefi caratte* 
ri farebbono foltanto paffaggiexi , e- dalla 
flagione dipenderebbono principalmente dell* 
anno , in cui fotte flato ,ucctfo l'individuo. 

) Ma f 
— ■ , -, - 

ottimo guflo per la Storia Naturale e 
pel fuo bel gabinetto, d' uccelli ha offer- 
vato un fenegali roffo , eh' fe viffuto più 
d 1 un anno fenza mutar penne . La flef- 
fa cofa vienci aflìcurata dal Signor Cha- 
% teau di tutti i bengali che fon paffati per 
»* le fue mani . k 

( a ) Voyages de Merolla, pag. £36. 
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n$ Sima Naturate « 
Ma zitti parte qtwiii caratteri sì iheòri* 
ÌIaoW i nel!' Alia e iteli' Africa divenendo 
permanenti i nri poti ri dimi ptó letrentrio* 
nati , t&li;è^diificile net novera delle difc 
ferenti ipea* ad evitare ogni sbaglio e tioà 
cadere m uno di queHt due intonvenien* 
ti , e d l ammettere erme ipeae diflinre le 
fenilici varietà, o di' avete m uomo di va* 
*ie** le Jpecie veramente d.ftinte . Il queV 
ila incertezza io non polio fcguire miglior'' 
coofjglip rbe, di attenermi alle apparenze-C 
<U ieguire le idee già ricevute : io pertanto 
formerò altrettanti artico/i dittali', quanti 
fi troveranno individui inflàbilrriente diffe- 
renti sì nelle piume che in altri riguardi ?' 
lenza però pretendere di determinare il tra* 
mero delle vere fpecie . Non può quefi' ope- 
ra efeguirfr che col tempo: il tempo faràap- 
portatore dei fatti , e i fatti doperanno le 
dubbiezze.;. . , »>^ / ti .ri .o) i?»A [ a } 

Si raderebbe in un groffo abbaglio fe in 
villa dei nomi di fenegali e bengali , fi cre- 
derle che quelli uccelli freno folranro proprj 
di Bengala , e del Senegal . Sono effi iparfi 
nella «aalTima parto dell' Afia e delF Afri- 
ca ed anche in piur ifole accenti , come 
quelle di Madagafcary di Borbdne , di'PHm- 
eia , di Giava i te. Si può anche afpettare 
che aflai preflo fe ne vedranno arrivare dall' 
America ; avendone il Signor de Soffitti fa- 
feiato ultimamente fuggire un gran numero 
nell'Ilòta-, di Cajenna ed avendoli i*>fcia ri- 

T 

' .* *- 
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degli Uccelli firmi eri* rty 
veduti molto /pintori e iieci , in ufi* parola? 
difpoftiflimi a naturalizzarli in quella ipfag- 
gia lira mera , td a perpetuarvi la loro raz- 
za (*) » Vt e luogo a i pera re che quelìi nud« 
vi abitatori t le cui piume fono sì incoftan- 
! ti , proveranno altresì I' influito del clima 
americano, e ne ulciranno quindi delle nuo- 
ve varietà, più acconce tuttavia a ornare i 
nolìri gabinetti che noti ad arricchire la Sto* 
ria Naturale» » * 1 

I bengali fono uccelli famigliari e diflrug* 
gitori, a dir breve, dei veri pallori : r s ap. 
predano alle capanne a' avanzano fino nei 
mezzo dei villaggi , gettanti a grandi fronte 
nei campi feminati di miglio ( t ) ; poiché 

pre» 

}>-. . • 

« " i 1 1 ■ ■ . » » ■ ■ ■ * ■ ■ ' ■ • ''i 

( a ) Anni fono fi uccife un fenegali roflb 
a Cajenna in una S avarine ; fen za dubbio 
eravi flato trafportato da alcuni Viàggio- 
tori • 

( b yi Viaggiatóri diconci che é Nefcri rodivi*. 
^iano certi uccellini tutti intieri colle lo- 
ro penne , e che quefli uccelH famiglia» ' 
no ai fanelli . Io fono d 1 avvifo che di 
queflo numero potrebbono fors' effere i 
denegali effendovi tra loro di quelli che 
4 al tempo della muda ratfomigliano ai fa* 
. celli ; d y altronde fi pretende che i Ne- 
gri no» mangiano cosi codefti uccelletti 

in- 
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preferifcono queflo ad ogni altto grano ; fono 
eziandio amanti di bagnarti. 

Piglianfi al Senegal fotto una fpecie di 
zucca che fi pofa a terra , follevandola al- 
quanto , e tenendola in sì fatta fituazione 
col mezzo d' un leggier puntello , al quale 
c attaccata una lunga cordicella: alcuni gra- 
ni di miglio fervono d' invito f concorrono i 
fenegali a mangiarvi il miglio , V uccellato- 
re che fe in luogo da vedere ogni cofa len- 
za effere veduto, tira la funicella , * pigli* 
quanto fi trova fotto la aucca , bengali , fe- 
negali , pafferini neri del ventre bianco ec. 
( a ) Quefti uccelli fono difficili a trafporta- 
xe , e a grandiflìma pena s accoflumano ad 
un altro clima ; ma ufati che vi fieno vi- 
vono fino fei e fette anni; cioè a dire quan- 
to certe altre fpecie del paefe, ed anche dav- 
vantaggio: h anche riufeito di farli nidifica- 
re in Olanda ; e 9 i medefimo riunirebbe in 
altre più fredde contrade; concioflìachè dol- 
ciumi fono i cofiumi di quefti uccelli e 
focievoliflìmi : e(fi accarezzanfi fovente , 

fingolarmente i roafchj e le femmine , s ac- 

co- 

intieri che per vendicarfi dei guadi ch'ef- 
fi portano ai loro grani , in mezzo dei qua- 
li vi pongono anche i loro nidi . 
( a ) Sono debitore del detaglio di quefla 
piccola caccia ai Sig. de Sonini. 



- 
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i^j/i Uccelli flranUri . m 
covacciano molto dappreffo gli uni degli al- 
tri , cantano tutti a uh colpo": e fi ìinifco- 
no con quefta fpecie di cuore . Si aggi ug ne 
che il canto della femmina non cede guari a 
quello del mafchto (<r), 

i r»fj- .vi<-v^* , c '» **" & ' - i :"» ì 

03:.' v ») »N . >.* .* t r r ; '* . 

:« - »-» « i>; j - à l.u'tn * '* .*> 

•.li < * « «- 1 r .-ia > o . ' • . * ' i% 
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) Quefle note mi fono (late date dal Si^ 
gnor Chateau, il p»dre. . 
« . Tom VII. F 
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(*) IL BENGALI (a). 



ICoflumJ e le abitudini di tutta quefia fe- 
miglia d'uccelli eflendo a un di pretto le 
medefime , io mi contenterò in queflo arti- 
colo e nei feguenti di aggiungere a quanto 
ho detto di tutti in generale le descrizioni 
relative di ciafcuno particolarmente . E a 
quefla occafione principalmente col dar a 
conofcere uccelli di tal natura , il merito 
principale dei quali nei colori coniifle delle 
penne e nelle loro variazioni, che convereb* 
be lafciare la piuma per dar di piglio al pen* 
nello , od almeno converrebbe faper dipin- 
gere colla penna, cioè rapprefentare a paro* 

le 



♦ 



( * ) Vedi le tavole colorite , n. n 5. fig. I. 
( a ) Pafser fupernè grifeus , inferni dilute 

caruleus ; maculà infra oculos purpered ; 

uropygio & recfricibus diluii Cceruleis . . . 

Bengalus , il bengali. Briflòn , Tom. Ili, 

pag. 203. 

Frhgil/a dorfo fufco ; abdomine caudàque c<t- 
ruJefa. , . Fringilla Jlngolenfis . Linnaeus , 
Ed. x* , G. 98, Sp. 24. Gli Uccellatori Io 
- chiamano maripofa, ma Catesby ha appli- 
t cata quefla denominazione al Aio pinfon 
*<>dt irois couUhys , cònofeiuto (otto nomej 
i pape de la Louifimt i* A ' ■ 
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degli Uccelli firànieri . j i j 
le non i lontani foltanto e le forme di tutti 
infieme e di ciafcuna parte ; ma lo fcherzo 
altresì degli ondeggiamenti fuggitivi , che 
fuccedonfi o fi mifchiano, lì eccliffano , o fi 
fan rifaltare a vicenda , jed efprime fingolar- 
mente V azione, il movimento e la vita. 

.11 bengali ha d'ambi i Iati della tefìa una 
fpecie di mezzaluna del color di porpora , 
che ben. fi accorda con quella eh' è fotto al 
baffo degli ocebj , e caratterizza la. fifonomia 
di quell'uccellino. . 

La gola è di un azzurro chiaro ; quello 
medefimo colore campeggia in tutta la parte 
inferiore dei corpo fino ali* efiremità della 
roda , ed anche fulle fue copriture fuperiori 
tutto il difopra del corpo, compresevi put V 
ale, ? d' un vago grigio. ,< kììo> ii &< 
.In alcuni individui quello fleffb grigio h 
un pò 1 più chiaro , ed altresì ii color del ven- 
tre e d^lle copriture ioferiori della eoda . ; 
. I* altri individui procedenti d' AbiCGoià 
^uefto jraedefimo grigio avea una *tmta di 

rolfo al luogo del ventre ; in altri finalmen- 
te non ri ha codefla mezzaluna del color di 
porpora fotto gli occhj; e quella varietà co- 
li ofeiura fotto il nome di cor don bleu , e più 
comune delia prima già deferitta : vuoili che 
quello fia la femmina ; ma per la ragione 
ftefia che il cordon bleu h sì comune , io lo 
riguardo non (alo come una varietà del fef- 
fa; ma altresì come una varietà d'età o del 
clima , che può aver qualche rapporto per i 

F 2 co- 
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co ori con la femmina. Ma il Cavaliere Rro* 
ce , il quale ha veduto queflo uccello ne IT 
Abiflinia , ci ha pofitivamente accurati che 
le due tacche roffe non trovavanfi nella feim 
mina; che tutti i Tuoi colori erano d'altron- 
de molto meno vaghi • Egli aggiugne che il 
raafchio ha un canto leggiadro; ma quel del- 
ia femmina non lo ha notato : V uno e l' al- 
tro hanno il becco e i piedi rofTìcci. 

II Sig. Edvvards ha delineato e colorito 
( a ) un cordon bleu procedente dalle colle 
d* Angola , dove i Portoghefi chiamanlo azu- 
linba (b) . Era eflo diverfo dal precedente 
in queflo che il difopra dei corpo era d' un 
bruno cenericcio , leggiermente tinto di por- 
pora 9 il becco d'un color di carne abbruna- 
ta e i piedi bruni . Erano le piume della fem- 
mina d' un cenericcio bruno leggiermente tin- 
to d'azzurro fulla parte inferiore del corpo 
folamente : egli pare che fia quella una va- 
rietà del clima , in cui ne il mafehio nè la 
femmina non hanno verun fegno rodo fotto 
gli occhj , è quindi fi fpiega perchè i cordoni 
azzurri fieno sV comuni . Nel rimanente e 
quel!' un. uccello affai fpiritofo . 11 Sig. Ed- 
vvards riflette che il Aio becco è a quel/o 
fomigliante del cardellino : nulla ci dice del 

fuo 

( a ) Nat. hiflory of Birds , pag;i$j.\& izj. 
(b)ll Sig. Edvvards gli dà il nome di blue- 
bellyed fincb. 
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degli Uccelli firmi fri . i t j 
fuo canto , non avendo avuta occafione à 
udirlo • 

li bengali e della groffezza del fizerin ; la 
totale fua lunghezza è di 4. poi. 9. linee, il 
fuo becco di 4. linee, la fua coda di 2. pol- 
lici ; ella è ordinata e compofla di dodici 
penne, il volo è di 6 in 7 pollici. 
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fl IL BENGALI BRUNO (*) , 

• * • 

IL bruno h infatti il, *o!or dominante di j 
quefl' uccello ; gli è però più carico fotto 
il ventre e intarfiato di bianchiccio al pet- | 
to in alcuni Individui , e di rofljccio in al- { 
tri . Tutt' i mafcb} , hanno alcune delle co- | 
priture fuperiori dell' ale che finifcono in un 
punto bianco ; dal che ne rifulta una tacca 
affai vifibile , h però propria foltanto del raaf- 
chio, effendo il color della femmina un bru- 
no uniforme feruta tacche : amendue hanno 
il becco roffJccio , e i piedi d* un giallo chiaro . 

li bengali fe a un di preffb della corpora- 
tura del reatino : la fua lunghezza toule è 
di tre pollici ed un terzo,- M fuo becco di 4 
linee , il fuo volo di circa 6 pollici e mez- 
zo : e 1| fua^oda d' gn buon polire . 
» - 

■ 



(*) Vedi le tavole colorite, n. fig- 
( a ) PaJfer Mew guitare & fetore firdidè 
albido mixtis ; rearicibus alarum fuperto- 
ribus albo pun&ulatis ; reStricibus nigrican- 
tibus. . . Bengalus fu/cui , il Bengali bru- 
no di Briflòn, Tom. 111. , pag. zoj. Cbia- 
manfi eziandio bengali brun-tigrì , da atei 
bengali propriamente detto . , f , r . 
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(*) IL BENGALI MOSCATO (a), 1 

-. .... 
• • • * . , i 

ERA quanti bengali à a me veda'! , quel- 
la eh' era più mofeato , enfio fu tue* 
co il 41 forco del corpo , falle coptftaré fa 4 
partòrt m* còda e deW àie , e felle peti' 
ne dell- ale- più ! virine al doflfo t T ale e«t J 

„ ìfl BflJ ~ : t - fi _ - * _ -•- \ - f 

( ? -VfccH Se tavole èolorite . ». n j, t in 
( w<*l) ^P^ ) -ri*ro o%«r 
éekhikto , infernè cbfcurè riSer ; ire Etri- 
ì(Mt àtarum i? c andar Juperibnbkr 
ìhr*<& lateribus , albo punauìatis y rè^ 
~ h &ficibtès nigris ..... Bengala^ MV bèii^ 
gali ntofeato . Briflon , To/»* llli , pkp 

tAvisBeugalenfis parva maculata, amadarvad 
-ittitar--. Pctiver , Gaxpphit. -Nat. & arttrr 
tav. JJ. 

Jfvicula Indi* òrientalis tyro JringilM , caU\ 
taribus alauda , amadavaiaa dieta. VV1I-' 
Kighbyl ^. 154. Ray, Sy*èpfis\ pèg. jz,* 

^. 9. Ugelli d' AVnaduv^ Mirt. tòh. 

Ili, n. 77. • ' >13 v *v .. .i^iix 

Tficr Ànniadtioà* coA atid lien d v Afbin% Ho* 
^Tie ^tórtfte Stlèglleai Diflèì finefc Klefa , 
ori. av. pag. ». . v^* 

F 4 - Ke- 
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i tt Stori* Naturale 
no brune , e le penne laterali della coda 
nere orlate di bianco . Un bruno interlia- 
le di roffo ofcuro campeggiava fu tutta la 
parte fuperiore del corpo, comprefevi anche 
le copriture della coda : ed abbaflò foteo il 
ventre un roffo meno ofcuro dominava 
fai rimanente della parte inferiore del cor- 
po^ e fui Iati della tefla . Il becco era al- 
tresì <fcun rodò ofcuro, e i piedi dun gial- 
lo chiaro. 

~o La femmina , al dire del Signor Briflbn , 
non hmi mofcata : fc anche diverta dal 
wafcWo in queflo che ha il colio , il pet- 
to e 'I ventre d* ury gialk) pallido ; crU go* 

la bianca . Secondo altri Qflervatori , i qua- 
li: hanno potato a loro beli' agio- vedere e 
rivedere qucfK uccelli vivi , la femmina e 
fatta bruna e lenza fchis*i . E* quefla pure 
una viriti* di penne , o farebbe per av* 
veotura* qm, fepi^ice varata di defcrizio- 

ne? 

«k*MU«w ' i r- ,u / 

mm^ndnury. Cfaarieton V ekttckk gag- 9 t 

iMnplfM.rmrhitut pfirpureis, méttiate pp~ 

ftici atris, i AmtnAaru* . Linnaeus , Syf. 

Nat. Ed. io. G. 98, Sp. M. 
k^fon d' avvifo che il vero nome fia ama- 

davad gli fi dà anche quella di bengali & 

grato* 



« 
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degli Uccelli ftrmiiri rxj' 
ne ? Quefta al cerco non imbarazza poca 
la Storia Naturate . VVillujhby ha veduti 
* arj di codefti t uccelli provenienti dall'In- 
die orientali , e come può ben crederli , ha 
trovate parecchie differenze tra gP indivì- 
dui ; erano etti d v un bruno più o mena 
carico ; gli uni aveano le ale brune y altri 
il petto di qaefto fleffo colore , altri il pet- 
to e '1 ventre nericci , akri aveano i pie- 
di bianchicci ; tutti aveano le ugne affai 
lunghe f ma più inarcate che nelT allodo- 
la ( # ) . Gli b credibile che alcuni di co- 
detti uccelli forte ro in attuai muda : con- 
ci offra c he io ho avuto occafione di offe r va- 
re un individuo cfcc avea pure il baffo ve n- 
tre nereggiante r e nel rimanente delle piu- 
me era come indecifo » e quale appunta 
debb'effere nella muda, avvegnaché effo fot- 
fo dipinto a colori proprj di quefta fpecie ; 
tna quefli colori non erano troppo bene di- 
flinti- 

If individua defcrftto dal Signor Briffòm 
vetùva dall' ifola di <?iava ; quelli oiferva* 
ti da Charlecon provenivano dall' Indie » 
aveano etti un canto affai dolce ; tenevan- 
fi più interne in una fieffa gabbia , poiché 
aveano della ripugnanza al vivere in focie- 
ta d' altri uccelli • 

II 

'■ 

(0 ) WMufchby, Omhbolopa, fag, IH> 

F | 
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1*3 o Storta Naturale 

Il bengali mofcato h d' una mezzana groP 
fezza tra i due precedenti ; la futa" totale 
lunghezza fe di forfè quattro pollici , il fuo 
becco di quattro in cinque linee ; il fino vo- 
to meno di Sei pollici , Ja coda <T un pollicè 
e quattro linee ; effa h ben ordinata e di 
dodici penne compofia . ' * 




» ' * -* 

C) IL 



* 3 1- 

(*) IL DENEGALI ( a) . - 

DUE colori principali campeggiano nelle 
piume di quell'uccello; Tav. IL fig. 2. 
il rollo vinato filila cella , la gola , e fu tut- 
to i I di fot co del corpo fino alle gambe , e 
fui groppone: il bruno verdeggiante fui bailo 
ventre e fui dodo : fu quefto però vi ha una 
tinta leggera di roffo . Le ale fono brune, 
la coda nericcia, i piedi grigi , il becco rof* 
ficcio , tranne la fpina fuperiore ed inferio- 
re, ed i fuo4 orli , che fon bruni , e formano 
come dei quadri «al color roflò . 

Queft' uccello h un po'mefc groffb del ben- 
gali mofcato; è però d'una figura più lunga; 
h fua totale langhezza-è di pollici ed al- 
cune linee; il fao becco di 4 Ifnee , ' il fuo 
volo di 6 poi 4 mezzo , e U fua coda b 
compofìa di dodici penne è <ti linee. 



( * ) Vedi le Tavole colorite, ». 157. fig. r; 

( a ) P after fuperne fnfco virefcens , vinaceo 
admixto , inferni rubro-vinaceus ; vertice 
rubro vinaceo ; imo ventre fo/co-virecente ; 
reUricibus nigrir. . S enega lus ruber , il 
fenegali roflb BrilToq, T. III. , pag. 20S. 
Alcuni chiamanlo rubi* a cagione del foo 
colore. ; • 

F 6 
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! . ^ffitJt' DEL SENE<JALr.' y 

* TO ho vedmo uno di qoefii uccfeiii r 
A eh' era^ flato uccifo a Gajenn* in una 
fm>vm€ , e 'l foto, che fia flato veduto il* 
tuella contrada ( a ) : gli è verifimile che 
fi a flato da un qualche curiofo colà portato r 
e foffe. fuggito di gabbia; era in alcuni pun- 
ti divario dal precedeste ; le copriture dell* 
ale erana leggiermente ortote di roflfo, il bec- 
co era tutto di queflo colore, i piedi foltaa- 
tp roffeggianti, e ciò che diverfifica la gran- 
de analogia , eh' h tra i bengali e i (^nega- 
li , ili petto e i fianchi erano fenainati di al- 
cuni punti bianchi . 

IL U Danbik del Signor Gavalier Bruce * 
Queft! uccello affai frequente ne ir AbiuV 
nia partecipa dei due precedenti ; e fio fe- 
de Ha medefima corporatura g> il colore rollò 
che domina fopra tutta la parte anteriore > 
non, difcende fino alle gambe > come nel 
bengali ; eftendefi però falle copriture dell'* 
ala, dove fi vedono alcuni punti bianchi co- 
me p.ure fui lati dal. getto,. Porporino e ila 




C * ) Qgefto fatto m • c. fiata riferito dal 
gnor de Sooini ,. 
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degli Uccelli portieri '. 
Secco , la fua tefta fuperiore ed inferiore 
turchiniccia , e cenericci i piedi . li mafchia 
canta dolcemente , fa femmina fe cT un bm- 
no preflò che uniforme, e di un leggiere tii^ 
fa di porpora, 

*' ' £ '- '> TV"".' V. . 

/ 
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(•Vili SENEGALI LISTATO (a) .. 

t . . . • * * 

ESfo realmente liflato trafverfalmente 
g n o ali'eltremita della coda di bruno * 
grigio , e la lifla raffinai! a mifura che $ a- 
vicina alla tefta; il color generale, prodotto 

da 



( * ) Vedi le Tavole colorite , n. 1 57. fig- ** 

( a ) Ptf/"' fordidc grifeo tran/ver* 

firn fi ri ai us , colore rofeo in parte torpori* 
inferiore , & rulr* in ventre udmixtisjL 
iscnid per ocuhs rubra ; reariciitts f*fto& 
[ordì de grifo tranjverfw firiatfj . . . Sene* 
galus ftriatasj ìì fenegalHiftàtOv. Briffon, 
7om IH* pag. no> c 

VVax-bill, becco di cera; Edvvards 179. Si 
farebbe dovuto dire almeno becco di cera 
di Spagna, o più veramente becco di lac- 

• ca; queflo nome di vvax-bill non gli et 
fendo flato dato che pel color roflb dei 
fuo becco. ^ ^ 

Lori* grifea , /n/w undulata ; ro^o , 

rifaw pefiorequ* coccineis «Aftrild. Limi. 
Erf. X. G. 9* \ Sp. j6. ? - <; 

Alcuni Io han confufo col la hi della China , 
del quale contanfi grandi maraviglie ; ma 
quefto la-ki i > dicefi della groffezza d' un 
merlo , e nulla ha di comune con i few 
gali . 
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degli Uccelli fi r ani eri . f 
da quefta.Iifia, e affai più chiaro futla part* 
inferiore del corpo ; è, altresì accordato .col 
color di rofa , ed ha una tacca roffa allw>- 
gara fui ventre : le copriture inferiori della 
coda fono nere, imta, verona li fla/ veggoq- 
fene però alcuni vefligf fulle penne dell' alp 
che fono tenue ; ^il becco fe roffo , ed havvi 
un tratto o pinzamente una fafcia-di.qus* 
fio* colore fugli occhj . 

- Sono flato-aflicurato che la femmina raf- 
fermai* efattamente al mafchio * Indifferen- 
ze non pertanto e per me fteffo offervate e 
per altri in varj individui, mi fannodubita- 
re fu qoefla perfetta lomiglianza dei due fef- 
fì:. Ne ho verfnti parecchj venutici dal Capo 
alcuni dei quali aveano il di fopra dei cor- 
po più o meno abbrunato , e '1 di fotto qua! 
più qual meno rofliccio ; gli altri aveano il 
di fopra della tefta fenza fida * Le lifle di 
quello rapprefentato dal Sig. Edvvards tàv. 
179. eraao di due brune, e ie copriture del 
di fotto della c&da non erano punto più ne- 
re di quel che fiano quelle del forétto fatto 
da noi delineare * tav. figs*** Final- 
mente • .nel! 1 individuo rapprefentato all' aito* 
della tav. 354. la lifla del di fopra del cor- 
po è nera fopra di un fondo bruno , e non 
foto le copriture inferiori delia coda fono 
nere , come nel foggetto defcritto dal Signor 
Briffon , ma anche il baffo ventre . 

L'individuo offervato dai Signor Briffon 
veniva dal Senegal , i due del Signor Ed* 

vvards 



i ^6 Storia Naturate ^ 

vvards procedevano dalle pr t 
Ì più di quelli che io ho veduti , erano flati 
inviati dal capo di Buona-fperanza . Gli è 
«Ufficile che tante differenze delle piume no- 
tate tra quefli individui non ve ne fiano fia- 
le alcune prodotte dalla differenza del feffo. 

La lunghezza media di codef&i uccelli idi 
forte quattro pollici e mezzo ; 31 becco di 
tre in quattro linee, il volo di fei pollici, e 
di due la coda , la quale e ben ordinata > e 
di dodici penne cowpofta > • • 
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• IL SEREVANO (a) . 

IL bruno campeggia folla tetta, fuldoffo, 
fui r ale e Tulle penne delta coda : il difet- 
to del corpo h gridio chiaro ,~ alcuna volta 
falfo chiaro, Tempre però mefcolato di roffic- 
/cio; il groppone è rollò, come anche il bec- 
co; roffeggianti fono i piedi ; alcuna >o!ta 
la bafe del becco è orlata di nero , ed il grop- 
pone fprizzato dì punti bianchi , come pavé 
le copriture dell'ali . Tale era il fere vano 
inviato dall' ifola di Francia dal Sig. Sonnerat 
lòtto il nome di bengali . 

y Quello dal Sgnor Commerfon chiamato 
fercvan avea tutto il difetto de! corpo fulvo- 
chiaro; giallicci erano i fuoi piedi ; ei uopi 
avea ni il becco , nfc il groppone rotto ed 
era fenzafprizzi; probabilmenje era o novel- 
lo od una femmina • 

Altri uccelli a quefto modo fomiglianti fpe- 
diti dal Signor Commerfon fotto il nome di 
tengali del Capo , aveano una lifla rofla più 
notabile davanti al collo e fui petto ; erti 
hanno generalmente la coda a proporzione un 
po' più lunga . 

Tutti fono a un dipreflò della groflezza dei 
bengali e dei fenegali . 

IL 

_ ' ìm> — — ■ .- , , M^M^^K;» 

* Vedi le Tavole colorite ». 130,/^. 3. 

( a) Io gli ho dato il nome di fereva* die- 
tro al Sig. Cocamerfoa per diflingwerlo 
4ai feguente. 
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IL PICCIOL PASSERE 

• i 

DEL SENEGAL .* ■ 

- • 

QUefl 1 uccello ha il becco ed i piedi rot- 
fi un tratto dello fleflò colore fagli oc- 
chi ; la gola e i lati del collo d'un bianto 
turchiniccio ; tutto il rimanente del di fopra 
del corpo <T un bianco intrecciato di color 
di rofa , dove più dove meno carico : cesi 
pure il groppone, ilreflodeldi fono del cor- 
po azzurro , il di fopra delia tetta d* un az- 
zurro men carico, Tale e le penne fcapulari 
brune , nericcia la coda . 

Queflo pkciol paflerè h *juafi della corpo- 
ratura del precedente . 



X / 



4 * i 



J ' * 



. J 



IL 



* Vidi le Tavole colorite, n. »30 >t /%, %<. 
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* IL MAJA (a): s 

ECco altri uccelletti che fono grandi di- 
flruggitori. (Tav. III. ) Unifconfi i ma- 
ja$ a grandi frotte per gittarfi fui feminati 
di n io ; molto e (Ti ne confumano , e molto 
più ne mandano a male ; i pae/i feminati di 
Affatto grano fono i più frequentati da loro, 
ed avrebbono, com'è chiaro, (ufficienti titoli 
per dividerli col padda il nome £ uccelli di ri* 
fo . Io nondimeno conferverò loro quello di ma- 

■ I 111 » ■ i m m m m — m ■ » — — » ■ un * 

J 

* Vedi le Tavole colorite n. 109, fig. t.lA 
femmina. 

(*) P after fuperne cananeo puvpereus , inferne 
nigrieans ; capite &• collo nigricantibus , ter 
nìà in pectore tranfverfà cafianeo pur per ed ; 
reffricibus fupernì cafianeo- purpurei! , m» 
ferne fufcù ad rufum vergentibus ( mas') » 

Paffer fuperne fulvus , inferni fordide alio* 
flavicans ; gutiure & macul* utrimque in 
pecore cafianeo purpurei s ; refftrieibus fui* 
'vis ( foemina ),.... Maia, eie infulà Cuba. 
Briflbn OrnitMogia . Tom. III. pag. 214. 

Maia de Fernandez , Hift . animalium nova 
Hi [pani et , cap. CCXIX. 

Maia d Eufebip Nieremberg , nifi. Natura 
peregrina pag. 208. — Jonflon ^fves, ptg* 
119. Exercitaiiones pag. 11$. — Wilhigh- 
by, Ornitologia , pag. 297. 



1-40 t Stor. Nat. del Maja . 
j*s eh' h il loro vero nome ; voglio dire il 
nome forco cui fono conosciuti nel loro natio 
paefe , e del quale dovea Fernandcz effe re 
ben informato • Qpeft' Autore* ci fa fapere 
eh 1 c la loro carne buoni filma e di facile d I- 
geftione. 

Il mafehio ha la t e fla , la gola e tutto il 
di fot co del corpo nerìccio ; il difopra d'un 

marrone porporino più sfavillante fui grop- 
pone che altrove : ha eziandio fui petto una 
larga cintura del medefìmo colore; il becco 
frigio e i piedi di color di piombo . 

La femmina e fulva al difopra; d'un bian- 
co fporco al difotro ; ha la gola ó y un mar* 
ròn porporino , e d'ambi i lati del petto una 
tacca dello fteflò colore alla cintura corri*-' 
pondénte del mafcfno : il 'fuo becco bìani 
chiedo e i fuoi piedi grigi. *' ; 

Fernandez rifèrrfee come una maraviglia , 
che il maja ha il ventricolo dietro al cqflo ; 
ma fe queflo Autore avefse offervato gli uc- 
cellini che s'imboccano, avrebbe veduto chè a 
tjuefla maraviglia è comuniffima, e che arnP 
fura che il gozzo fi riempie , queflo portali ver- 
di quella pàrtte dove trova minor réfi/lenza y , 
fovenee a lato del collo , ed alcune volte die* 
tro; finalmente egli fi farebbe accorto che il 
gozzo non è il ventricolo: la natura fe mai 
fémpre ammirevole; ma convien faperla arri- < 
mirare, 

;,, *' . * * . . . . I * • * 

X 

• # » " » i * 
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On fe la China il foto paefe , ove ci ab- 
bia que(T uccello : quello incifo dal $ig. 
Edvvards veniva da Malacca , e fecondo ogni 
apparènza <?flo non è efcfufo dalle contra- 
de intermedie ; fi pbò però dubitate, ragioiie- 
vólmeùte che efifla nell'America 7 e fe uh 
sì piccòl uccellò abbia valicaci i vafli miri 
molto differente da quello di tutti gli uccefti 
frappofli ai due continenti : effo almeno c 



fono per niente le medefime , perciocché 
comunque fia alquanto più grotto, le fue ale 
c la fuà coda fono alquanto più corte , e più 
(corto fc il fuo be f ccp ; ;altr,onde T Ie fue penpe 
fono different e molto mei^>aghe^ V. ^ 
Il ma;an<£ fea tutto il difopra tfel corpo 
d' un marrone rofficcio ; il petto e tutto il 
difetto del cbrpo d'un nericcio quafi unìfor- 



* rtdì le Tavole colorite n. 109. fig. j. 
( a ) Pajfer fupernè fufco-cajlaneas , inferni ni* 

gricans ; capite & collo fordidè-albis ; pe- 
" fior? dilutè ftéfco ; reBricibus faturatè fiif* 

co^caftaneis . . . Maia finenfis . Briffon , Or- 

nitbologia Tom. III. pag. ztz. Malacca Gros- 

beak Edward* tab. 30$. 



; r 
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14* $ ior ' ^ a *' ^ Ma j ano* 
me , alquanto però men carico fotto la coda ; 
il becco color di piomBo; una fpecle di cap- 
puccio grigio-chiaro che cuopre la tefta , e 
difcende fino abbailo del collo: le copriture 
inferiori dell'ale fono del color di quello cap- 
puccio, ed i piedi color di carne . > ■ - 

Il Majaoo del Sig. Briflon 13 diverfifica da 
quello iti ciò , che ha il petto d un bruno- 
chiaro , alcune delle prime penne dell'ale 
bianco-orlate; il becco ed i piedi grigi «c^ 
quefie differente fon troppo fenfibili per ri* 
guardarle quai femplici varietà delle defcrizio- 
ni , fingolarmente fe riguardai U fcrupolofa 
efattezza dei Defcrittori. , 



r • 
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* IL FRINGUELLO (*) . 

. * • i - ; ••"l'i '« . -, ■ 

QUeflo uccello ha molta forza nel becco 
, ( Tav. I. Fig. '%:) fa effo molto bène 
valerfene a ingerir timore negli altri uccelli- 
dì come pure per pizzicare fino al fangue le 

perfone che io tengono o vogliono pigliarlo , 

... - . . / v , e 

* , u 1 * ' — « . j t ... . _ 

* Vedi le Tavole colorite n. y+.'Jìg;' tv • * 
( a ) 27ry^a Arirtotelis Grfzrf . Può eflerè f 
- 0>ocr7r/£Vff , Fringilla Spiza , Fringilaro ; 

Belon obfervations pag. 1 2. ex Nature des 

Oifeaux, pag. 371 & 372. 
Fringuello , (?«r»/o* ; Sabaudfs , £uifon ; 

Fortaffe , Frinfon , Germanici* , F/** , 

Rotbfinck , VVincbe ; Helveticè , Bucb pick 
. (Vinco fagorum); Anglice Cbaffìncb -, wl 

Finch , Illirici , Pinkavva , iW PienHairva ; 

Polon. Slowick } Ital.Frangucllo, Fr angue- 

gito, Frenguello; Lat. F ringhia , Frigida, 

Spiza, Vinco una fpecie di cardelino fecon- 
. do Albert , Gefner . De \Avibus pag. 5 8 6 — 

388. Fringìlla , F/Wo Gr/»rri Aldro- 

vand. Qrnithol. pag. 815. 
Fringilla , Fringuello , Olina . Uccelleria ; 

pag. 31. Fr ingilJ a Cbaffincb, In ita jtrifv. 

Willughby. pag. 18$. 
Fringilla; Cbaffincb, Ray. Sj/io/yfr, pag. 88. 
( Fringillz , , Spiza *4nftot. 

Cbaffincb. quafipalearia > Charleton, JQxer* 

cit. 
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e di gui c feconda più Autori (a) ch'etto 
ha ricevuto il nome preffo i FranceG di pinfon: 

ma 

pag. 88, n. 5. Fringuello Albin J Tom. 

Fringilla fimplicittr , Pfee /Ai * Alberti • 
. Fringclto 01 in* , Chf^jK* , 4* Willugbby f 

fringuello d* Albin. Bach-finche Kelin. Or- 

<fc jtviumj pag. 9$. $. 45. Tribus V. 1 
Fringilla ^riftot. Vinellia avii Jfr 

berti . Finche , Buch-fincke , Flotte- finche , 

Schvvenckfeld. *4viarum Si/efia*, pag. 2*/« 
Fringilla Scbwenckjeldii &c. Po/o»rW z/tA* . 

Rzaczynski «Aft Afctf. Po/o», n. 35. 
Fringilla , /fctffc , Bucb-finc* , P/mr/o , 

Bobemicè penkvva Frifch , Tom. I , cJ. 1 , 

div. 1 , pi. 1. art. r • . , 
Fringilla , Scotìi fnow-fleck , Sboul fall, 

Rob-Sibbaldus. Scotta illuftrata , partii * $ 
. Ub. III. pag. 18. > 

Monti fringilla , fringilla montana Jonftonii , 
fringuello di Belon , Pa/<rr fpadi* 
ceni fupernè fubcaruleus & fubvirefcem . 
Cacai. Pinca Barere . Spccim. pag. 55. Queft* 
Autore pare che abbia confufe le due t pe- 
ci e . .11 \ / % 

Fringilla co-tabi , artubus nigrii , remigibui 
Utrinque albii ; f r/fax p//Wx immaculati 1 ; 
reSricibui duabui oblique albii ; Suecis 
A* , Jo/fcw* . Linnacus S>^. A&tf. ed. X , pag. 
. *79 F<ww Shww , n. J99. . 
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del fringuello*. , tii 
ma; foconi* l'abitudine di pizzicare no* % 
propria foltanto di quella Ipecie, ma comune 
non foiamente a molte altre fpecie di uccef- 
li , ma a molti animali altresì d' ogni claffe 
flifterentilfima, quadrupedi, mille-piedi , bipe- 
di ec. io trovo meglio fondata l'opinione di 
Fnfch (*), il qual deduce quella parola/»/». 
fon da pincio latinizzato dal vocabolo Tedef- 
co pinci, il quale fembra eflere flato forma- 
to fecondo il verfo dell'uccello. ... 

I fringuelli non partono tutti all' autunno ; 
ve n' ha mai fempre un buon numero che ri- 
mane preflb di noi nel verno; io dico preflb 
di noi , dacché la maggior parte fi avvicina 
realmente ai luoghi abitati , e perfin fi cac- 
ciano nei noflri cortili , dove elfi trovano 

una 

Pajfer fupernè fu/co caftaneus inferne albo ru- 
fefeens ; uropygio viridi e/ivaceo ( collo in. 
fenore & pectore vinaceis ro?$ ) maculi 
in ftlis candid* ; reBricibus latcralibus ni- 
gris , exiimà tante oblique alU infignita , 
proxime [equenti interiùs albo oblique ter- 
minata, tri bus aliis apice a Ibis . . . . f r i n . 
gii la. Briffon. Ornithol. Tom. Ili , pag. J4 g. 

Fringuello comune , fringilla , &c. Pincard 
Pinchard , Pinchon , Glaumec , Huit , Pi- 
choc, Guignot , Ricbe prieur, Salerne. Uc- 
celli, pag. z66. . 

( a ) Vedi Bellon , Nature des Oifeaux , pag.} 7 1 
{a) Tom. I. claffe 1 , feAion 1. . 
Uccelli. Tom. VII. q 
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una più Facile fuffiftenza; fono effi quai pic- 
eli grafiti , *he vengono in cerca di noi 
par vivere a troflre fpefe fenza tuttavia inden- 
nizzarci con veruna cofa piacevole; non mai 
.odonfi in Siffatta flagk>oe a cantare , a meno 
che joon fiano belle giornate ; ma quefto ef- 
lì fanno per pochi momenti , e quefii momen- 
ti fleflì fon rari: nel rimanente del tempoef- 
fi nafcondonfi nelle folte macchie e fulle quer- 
xie non peranche del tutto sfrondate e ful- 
le verdeggianti piante ; alcuna volta anche nei 
fori delle rupi , dove muojono allorché trop- 
po rigida corre la flagione ; quelli che paca- 
no ad altri climi, fi unifcono molto fovente 
a truppe innumerevoli ; ma dove vanno effi ? 
il Sig. Frifch fe d' avvifo che ne' climi fetten- 
trionaJi , ed egli $ appoggia j. perciocché al 
loro ritomo riconducono con f« dei fringuel- 
li bianchi , i quali altrove non fi trovano ; 
x. perchè non riconducono mai dei novelli , 
come farebbono , s'eglino avellerò paflato il 
tempo della loro affenza in un paefe caldo, 
dóve aveffero potuto nidificare , e non avreb- 
bon lafciato di farlo ; tutti quelli che ritor- 
nano mafcbj e femmine fono adulti; 3. per- 
ciocché effi non temono il freddo , ma si be- 
ne la neve , la qual coprendo le campagne , 
privali in parte della loro fuffiflenza ( a ) . 

Con- 



fa ) Frifch, loco citato. Aldrovando dke che 
in Italia, allorché vi ha molta neve, e ri- 

Si- 
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del Fringueltò.. v 4 j 
Convien dunque ad accordare ogni cofa 
the abbiavi nel Nord un paefe , dove la neve 
non cuopra la terra: ora pretendefi che fioat- 
to paefe fieno i deferti delia Tartaria : vi ca- 
de fenza dubbio della neve ; ma i venti a 
quel che fi dice la portano via nell'attoflef- 
fo che cade ; e Jafcianvi ite grandi fpazj Co- 
perti . 

Una notabiliffima fingolaritfc nella migra- 
zione de' fringuelli fi è quella che die* Gef- 
ner de' fringuelli degli Svizzeri , e 'I Signor 
Linneo di quelli della Svezia , cioè che fono 
le femmine che viaggiano , ed i mafchj refla- 
no d'inverno nei paefe (a); ma quefli dotti 

Na- 



gidiflimo h il freddo , i fringuelli non pon- 
no volare , e pigliarli} colle mani , pag. 
Zzo; quefla impotenza però di volare può 
procedere da inedia , e quefla dalla quanti* 
ta delle nevi . Olina pretende che in que- 
fio medefimo paefe i fringuelli fi portino 
alla montagna in tempo eftivo .-Il Sifc. 
Hebert ne ha vedati in fiffatta Ragióne 
fui monti più alti dei Bugey ov' erano e (fi 
così frequenti come al piano, e dove cer- 
co non rimangono d'inverno • 
(a) In Hclvetia nofira per hicmem receduta 
f<tmin* prcefertim mares enim aliquandò 
(omplures fimul appare* fineulla f amina . 
Gefner, de Jtvibus , pag. 3 88. Il Sig. Lin- 
neo dice pofitivamente che i fringuelli fem- 

^ a mine 
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NawaMfli non rocrebbono per avventuraeffer* 
15 ingannati coi dar fede ai teftimonj di ve- 
duta 1 c quefii medefimi collo fcambio di una 
qualche alterazione periodica nelle penne del- 
le femmine dal freddo prodotta o da qualche 
altra cagione? A me pare che fia piùconfor- 
me e analogo all'ordine delta natura il can- 
giamento di colore (a) che non quefia fepa- 
razione a tempo determinato de' mafchj e del- 
le femmine , e la fantafia di quefle di met- 
terò fole in, viaggio ed abbandonare il loro 
natio paefe , dove potrebbero al pari dei 
mafchj trovare .di che fofìenrarfi. >% J 

Nel rimanente ben fi vede che l'ordine di 
codefle migr azi0n * dee efler vario conforme 
alla varietà de' climi : Aldrovando aflicurache 
i fringuelli fanno di rado la loro covata' ne* 
contorni di Bologna, e che ne partono quafi 
tutti fui finire del verno per rivenirvi all' 
autunno feguente . Io veggo all' oppofto per 
la teftimonianza di Villugbby che eflì paca- 
no 

mine abbandonano la Svezia a truppe nel 
, mefe di Settembre , e vanno in Olanda , 
e ritornanvi in primavera a riunirli ai loro 
mafchj, i quali han pattato l'inverno nel- 
la Svezia. 

(a) Noi daremo conto all' articolo del tac* 
colino d'Inghilterra di alcune curiofe pf- 
fervazicmi lui cangiamenti faccettivi delle 
, penne di quell'uccello, e di alcuni altri. 
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nb tutto Tanno in Inghilterra, e pochi uccel- 1 
li veggonvifi cosi frequentemente. ' 

Erti fono generalmente fparfi per tutta l'- 
Europa dal mar Baltico e dalla Svezia ( a) 
dove fono comunismi, e vi nidificano, fino 
allo flretto di Gibilterra ed anche falle coOr 
deir Africa (b) . - 

Il fringuello è un uccello fpiritofiffimo ;< 
vedefi in continuo moto ; lo che unito al* 
la bellezza del fuo canto, ha dato fenzadufc-* 
bio luogo alla maniera di parlare ch'fe pàf* 
fàto in proverbio : al/egro come un fringnel* 
lo . Effo comincia molto tempo a cantare "fa 
primavera e più giorni avanti ài rofignòlo , 
e finifee verfo il folftizio eftivo : il fuo can- 
to è pàruto si intereffanté che fi è analizza- 
to ; fi e in effo difiinto un preludio , un ri- 
volgimento , una finale ( c ) : con diverfi no-' 

itti 1 

(a) Vedi Fauna Suecica , n. 199. 

(b) Effendo di quartiere fulle cofle del re* 
; gno di Marocco neif eftaté , vengonci Tre- 

quentemente de' fringuelli a bordo ; noi 
incrociavamo dal trentèlimo al trentèlimo 
quinto grado di latitudine ; ho pure udito 
dire con affeveranza che tròvavanferie al 
capo di Buona*fperanza ( nota del Sig. Vi* 
feonte di Querhoent ). 
(c ) Il preludio fecondo il Sig. Frifch , % e com- 
poflo di tre note o tratti fomiglianti ; e 
la finale di due note o frafi : egli rimette 

G 3 all' 



Digitized by Google 



15* Storia Naturale 

mi fi fono indicate ie varfe riprefe , e quafi 
mede in nota ; ed i più abili cónofeicori Ai 
quefle piccole cofe s' accordano a dire che 
fra tutte le riprefe V ultimai la più piacevo- 
le C ^ ) • Alcuni criticano il fuo canto di trop- 
po forte e troppo mordente; ma non h trop- 
po forte fe non perchè di troppo fono débo* 
H i noflri organi , o perchè più veramente Io 
afcoltiamo troppo dippreffo ; e ne' noflri ap* 
jartamenti echeggiami , dove iHuon diretto, 
e foverchio , e viene dalle rifleffioni del fuo- ! 
no guadato: la natura ha fatti i fringuelli ad 
effere cantori dei bofehi : colà dunque rechia- 
ipoci per giudicare del loro canto particodàr-* 
mente per trarne diletto. « 

Se pongali un giovin fringuello di nido fot- 
to la lezione d*un canarino, d'un toffignucH 
lo, éc. elfo farà fuo il caato defuoi precet- 
tori : 




» » » 

t tlP èrte della caccia, di Schroder* pagi 138, 
j ed ■ W Hrlveti* 'curhfa d' Emanuel Konig ; 
* pag.1%1* Il Sig. Lottinge* ha pur fatte al- 
cune oflervazioni fu tale materia „ nella 
^ collera , die' egli , il verfo del fringuel- 



„ lo è feroplice ed acuto ; nel timore la- 
mtntevole, breve e fpeflo ripetuto ; nel- 
j> la gioja h vivo, molto feguito, e fini- 
• „ fce con una fpecic di ripetizione 
( a ) Chiamali in tedefeo Reiterzu ; in fran- 
cefe Beute-felle. 

/ 
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tori: fe n\fe veduto più d'un efempio (4; 
non fi fono però veduti giammai pelili di 
quefla fpecie che avefler imparato a suffolare 
delle arietta delia noftra mufica: non fi fan- 
no elfi feoftare fin a tal fegno dalia natura . 

I fringuelli oltre all'ordinario lor canto 
hanno pure un cotal fremito d'amore eh' elfi 
fannoi udire in primavera, ed oltracciò un al- 
tro verfo afpro., arvumziatore per quel che 
fi dice della pioggia (£): fi h altresì o/Ter- 
vato che quefli uccelli non mai cantavano 
meglio nfe pià lungo tempo, che allora quan- 
do per un qualche accidente, avevano perdu- 
ca la villa (<r); e non prima è fiata fatta que- 
fla offervazione , che V arte fu ritrovata di 
renderli ciechi : fono affai quei piccoli pri- 
gionieri, ai quali noi caviamo gli occhj , af- 
finchè pollano meglio contribuir* ai noflri 

v pia- : 

.. 11 1 ■ 1 ' I ■ !■■ 

• ••«■» ■ • » . • 

(*) Qjiefta facilita di appropriar/! i canti al- 
trui fpiega la dìverfità del canto che of- 
fe rvafi in cotefti ucceJli. Ne' Pae fr baffi fi 
diftinguono cinque in fei forti di fringuelli , 
ì quali hanno ciafeuno delle note più o 
meno lunghe. Vedi l'Hill. Nat. degli uc- 
celli di Salerno, pag. 268. 

(4) Quello verfo ha un nome particolare in 
tedefco> chiamafi febircksn . 

(4) Sono efli fottopofli a queft' accidente^ al- 
. lora fingolarmente che tengonfi tra due fi- 
neflre, ed efpofli ai mezzodì. 

G 4 
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piaceri, ma io m' inganno, non fi cavano giV 
loro gli occhi; fi riunifcefoltanto la palpebra 
inferiore alla fuperiore con una fpecie di ci- 
catrice artificiale , toccando leggiermente ed 
a più riprefe l eflremicV di quefle due palpe- 
bre con un filo metallico arroventito , ed 
ufando la cautela di non offendere il globo 
delP occhio. Convien difporli afiffatta opera- 
zione prima coli' accoflumarli alla gabbia per 
dodici o quindici giorni; é poi col tenerli 
chiufi notte e giorno con la loro gabbia it> 
un cofano, affin di avvezzarli a pigliare i* 
loro cibo aoche all'ofcuro (a). Quefli ciechi- 
fringuelli divengono infaticabili cantori e 
fi fan fervire con miglior fucceflò (c) di zim- 
belli e di richiami ad allettar nelle ragne i 

frin- 

(a) <5efn*r pretende che col tenere i fringuel- 
- H cori rinchiufi tutta f eftate fenza trarli 

di prigione che al principio dell'autunno , 
eflì cantino per tutta quell'ultima flagio- 
■j né , lo che fatto non avrebbono fenza di 
ciò; Pofcùrita gli ammutolire , il ritorno 
della luce epereffila primavera. Derivi* 

éus , pag. 3 8 *- 

(b) Cbiamafi nella Fiandra Rabadiaux . 

(a) Con moka più di ragione che non quelli 
che non fono cièchi fono quefli cantori af- 
. fai capricciofi , e al minimo vento che fpf- 
fia , ed al minimo incomodo, ed anche per 
un picciol diflurbo mettónfi ia filenzio*. 



% 
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fringuelli felvatici : piglianfi quefti coi rami- 
celli invifehiati {a) e con diverfe qualità di 
reti , quelle fra l'altre delle allodole ; con- 
vien però che le maglie fieno più piccole, ed 
alla groffezza proporzionate dell 1 uccello. 
Il tempo di quefla caccia {h) b quello, in 

: >< CUÌ 

t - . 

' ' ' 1 ~ " ) !,. ■ ! ■ 

[a) II fringuello fe un uccello di richiamo ; 
erto viene mettendo un grido, al quale gli 
altri uccelli non mancano di rifpondere^ 

* e mettonfi tortamente tutti in via . ( Noti 
del Si'g. Dottor Lottinger ) . , . _ h 

(b) Si flabilifce la ragna in un bpfchetto di 
carpino circa fefTanta piedi lungo e più di 
trentacinque largo, in vicinanza delle vjgn? 
e delle canapaie; la rete è all'una efire- 
mit* ; ed ali* altra ,Ia capannuccia, dove ponfi 
T uomo che tiene Ja corda della rete; due 
richiami nello fpazio intermedio alle due 

. ale del paretaio ; più altri fringuelli in gab- 
bia fparfi nel bofehetto: Io che chìamafì 
una /ringhila. Convien ben avvertir^ di 
nafeondere l'apparecchio; poictè il frin- 
guello, che trova agevolmente di che vi- 
vere non è facile a dar nella ragna: alcuni 
dicono eh' effo è diffidente e maliziofp, 
che s invola perfin all'uccello di rapina. 

• col tenere la tefta abbaffata, per . cui non 
è ravvifato dal predatore, il quale fi pjom- 

, ba fopra di lui, fovente non gli ghermifee 
che alcune penne della coda, IlSig. Quys 

G 5 mi 
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cui i fringuelli volano a numerofe truppe, 
si alta loro partenza nell'autunno, che in 
primavera al loro ritorno : fa meftieri di to- 
gliere per quanto fi può un tempo tranquil- 
lo , poiché allora volano più baffo , e più ta« 
dimente dan retta al richiamo. A gcandif- 
fimo flento effi accoflumanfi alla fchiavitù; 
paffano fenza cibo, o poco i primi giorni, 
danno continuamente del loro becco ne* can- 
celli della gabbia, e molto fpeffo fi abbando- 
nano alla morte {a). ■ ■ 

Quefli uccelli fanno un nido ben rotondo 
e fedamente tefforo : egli pare che abbiano 
nel loro becco non meno di deftrezza che di 
forza : collocano queflo nido fugli alberi , od 
arboscelli più folti ; io fanno qualche volta 
ne* noflri giardini fulle piante fruttifere ; ma 
Io nafcondono si bene , che a grandi (fimo 
ilento fi può ravvifarlo , avvegnaché fiavifi 
molto da vicino: Io coflruifcono d'erbetta 
bianca, e di piccioli radiche al di fuori; di 

lana, 

■ ■ m m I I ' I 1 ■ 

# 

mi afficura che la femmina e più fcaltra 
ancóra del mafchio: quel che vi ha di cer- 
to fi è che Timo e l'altra fafcianfi avvi* 
cinare di molto . 
(a) Quelli che pigliatili al piantone muoiono 
fpeffo ali! atto di pigliarli , sì pel rincre (ci- 
mento della perduta liberta , che per effe- 
re flati feriti dalia civetta , o almeno fpa- 
ventati J 
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lana, di crini, di ragnatelli , e di piume al 
di dentro. La femmina vi depone cinque in 
fei uova grigio- rofficcie fprizzate di cacche 
nericcie più fpeffe al groffo colmo ; il mafehio 
non r abbandona mai al tempo della covatu- 
ra | Angolarmente di notte ; non fi difeofla 
dal nido, e fe di giorno fe n'allontana alcun 
poco, ciò eflb fa per provvederle il foften* 
tamento. Potrebbe forfè la gelofiaaver parte 
in quella s\ grande affìduita : concioffiache 
quelli uccelli fono d'indole e fl Ternamente ge- 
lofa; fe s'incontrano due mafchj in un ms- 
defimo giardino alla primavera , fi battono 
con tanto furore , finché il più debole cede 
il pofto o foccombe : peggio accade fe due 
mafeh) trovinfi nella fleffa uccelli era, ove 
non ci abbia che una fola femmina (a) . 

I padri e le madri nodrifeono i lor pulci- 
ni di bruchi e d'infetti ; ne mangiano effi 
medefimi {b): per l'ordinario però vivono di 




(a) Configliafi altresì di non metterne più di 
due pa)a nella fleffa camera , affinchè i 
mafchj non fi dieno la caccia , e non re- 
chino dello fcompiglio nella uccelliera. 

(£) Aldrovando fapevalo , ed egli aggiugne 
che gli uccellatori davano ai fringuelli che 
loro fervivano di richiamo , una cavallet- 
ta, od alcun altro infetto per metterli in 
lena di cantare ; lo che fupporrebbe in que* 
fli uccelli un guflo particolare per gì' infetti . 

G 6 
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grani minati, di queUi di fpioobianco , isp& 
pav«ro , di bardana , fmgolarraentc di fagiuo* 
la, del Teme di rapa e di canape; fofleotaniì 
eziandio di biada ed anche d' avena , di cui 
fanno beniffimo fgufeiare i grani a trame la 
fodanza farinacea : avvegnaché etft fiano d' 
un naturale alquanto reflio. Si riefee nondi^ 
meno ad addeflrarli al pieciol efercizio della 
galea, come i cardellini; eflì apprendono a 
valerli del loro becco e de' loro piedi per fa* 
falire il fecchiello , del quale fanno meftieri . 

II fringuello e più fovente pofato che ap- 
pollojato; non va falteliooe, ma leggiermen* 
te corre fulla eerra , ed b io una perpetua 
azione di corre» alcuna cofa : il fuo volo> è 
ineguale ; allora però eh' è invafo il fuo ni- 
do, vi i\ libra. al di fopra mettendo gridi. • 
.-Quell'uccello e alquanto più picciolo 
del «oftro paffere; è troppo noto perchè von 
gliafi deferivere minutamente :• fi fa che ha i* 
lati della tefla, il davanti del collo, il petto 
ed i fianchi d'un bel colore vinato; il di fo- 
pra della tetta e del corpo marrone , il grop- 
pone olivaftro, ed una tacca bianca full' ala. 
La femmina ha il becco più affilato , e me- 
no vivi i colori : ma sì nella femmina che 
nei mafehio il color delle penne, è affai ir>* 
collante. Io ho veduto una femmina viva 
pigliata fulle fue uova a* 7 Maggio, la qual 
era differente da quella descritta dalSig.Brif- 
fon ; aveva effa il di fopra della tefia e del 
dt&ffo d' un bruno olivaftro , una fpecie di 

colla- 
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collare grigia, che cingeva il collo per d* 
dierro , il ventre e le copriture inferiori deN 
fa coda, bianche ec, tra i mafcbj ve n'ha 
/ che hanno* il di fopra deNa tefta e del collo 
cenericcio , ed altri d' un bruno marrone : 
alcuni hanno le penne della coda più vicine / 
alie due di mezzo, orlate di bianco, ed al- 
tri le hanno interamente nere : c i 1 eti forfè 
1* cagione di quelle pkciole differenze . 

Un giovin fringuello prefo fotto la ma- 
dre , di cui le penne della coda erano gtìi 
langhe Tei linee, aveva il di forco del corpo 
come la madre, il di fopra d* un bruno cene* 
riccio, il groppone oliróftro , le fuealeavea- 
no già le due lifle bianche $ ma gli orli del 
becco fuperiorc non erano peranche incavati 
preffo della punta, come Io fono ne 1 mafchj 
adulti ; lo che rn indurrebbe a credere r che 
quefta incavatura-, che trovati in aflai fpe* 
eie , non dipende intieramente «hi difpofizio- 
ne organica ; ma che fia un effetto feconda* 
rioie meccanico dal continuo affritto deriva- 
to dalP estremità del becco inferiore, eh' fe 
alquanto più corto contro i labbri del becco 
fuperiore . * - ' , 

Tutt'i fringuelli hanno la coda forcuta , e 
di dodici penne compofla ; il fondo delie loro 
piume è cenericcioofcuro, e la loro carne 
non h guari faporofa, la durazione della loro» 
vita è di 7 in 8 anni. 

Lunghe«a totale, 6 pollici e un terzo;' 
becco 6 linee j volo quafi x o pollici ; coda 

% poi- 
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% pollici e due terzi; quefla oltrepafft l'afe 
di circa 1 linee . 

Varietà' del Fringuello. 

Indipendentemente dalle frequenti varia- 
zioni delle penne offervabili ne fringuelli d' 
un mede fimo paefe , fi fono offervate tra i 
fringuelli di differenti climi delie varietà pifr 
collanti , e dagli Autori giudicate degne d* 
effere deferiate . Le tre prime fono fiate of- 
fervate nella Svezia , e le altre due nella 
Slefia . 

Il Fringuello. 

Dell* ale e della coda nere (a) . Ha eflb 
realmente nere le ale : la penna però efterio- 
re della coda e la feguente fono orlate di 
bianco al difuori dalla meta fino all' eftremi- 

ta: 



( a ) Fringilla artubus , remigibus , rtBricihuf- 

que nigrìs % duabus utrimque extimi s ame- 
, dio extrorfum albis . Linnaeus . Fauna Sue- 

§ìca % n. 200. 
Eringi Ila Selvatica artubus , &e. Linnaeus • 

Syfi. Nat. ed. X. G. 98 , Sp. 6. pag. 180 
FrfagWa aIìs & cauda nigris . Briffon , Tom* 

III f*g IJJ. 
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rè: qneft' uccello fi tiene fagli alberi , dice il 
Sig. Linneo. 

IL 

Il Fringuello Bruno (a), 

■ 

Diftinguefi eflb al fuo color bruno ed a! 
becco gialliccio : non è tuttavia uniforme 
queflo color bruno; è men carico fui la parte 
anteriore, e partecipa del cenericcio e del 
nereggiante fulla parte pofleriore : quefta va- 
rietà ha le ale nere come è la precedente, 
i piedi dello fleflò colore e la coda bifida . 
Gli Svezzelì io chiamano risia, dice il Sig. 
Linneo . 

. III. 

It Fringuello Bruno del Ciuffo (5) . 

* « * 
■ 

H Tuo ciuffo è color di fuoco, ed h il trac- 

to 



( a ) Fringilla fufca , roftro flavicante . Lin- 

nseus . Faun. Suec. n. 204, 
Fringilla flaviroflris fufca , &c. Linn. Syft. 

Nat. ed. X. G. 98., Sp. 21, pag. 182. 
Frangilla fufia . Briflon , Tom. Ili , pag. 154. 
{(>) Fringilla fufca , stipa flammea . Linnseus, 

Faun. Suec. n. 201. 
Fringilla flammea fufca , &c. Linn. Syft. 

ed. X. G. $8, Sp. 20, pag. j8x. 

Lru- 
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io caratteriftico che lo diftingue dalla prece-* 
dente varietà. Il Sig. Linneo diceva nel 1746 
eh' effo aveaci nel Nortlande , ciofe nella par* 
te fettentrionale della Svezia ; ma dodici an- 
ni dopo, egli ha creduto di riconofcerlo nel 
fanello nero di Klein : ed ha detto in gene- 
rale che aveaci nell'Europa. 



Il Fringuello Bianco {a) < 

Effo è affai raro. Secondo Sch vende feldy 
ei non fi diverfifica dai noflro fringuello or- 
dinario , fuorché nel colore . Gefner attelta 
eh* avea veduto un fringuello ; le cui piuma 
erano intieramente biànche. 




Luteola nigra , Sch^arzer Zeilig. Sdrwenck- 

feld. Av. Sìlef. pag. 297. 
Linaria feu Luteola nigra Scb^enckfeldi , 

SchwarzerHenfling. , Klein, OrdoAvium, 

pag- 93 » n. 

{a) FringMa candida , Wciffc finche . Wdfi 
buch fincke . Schvvenckfeld. Av. Silef. pag. 

2 02* 

Gefner , de Avibus, pag. 387. ,.v ■ 
Briffcn, Tarn, III. pag, 15 4. . , % „. 
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• - - . ..».«! *»»«», X . . i. f 

». * 

Il Fringuello del collare (a) . 

Ha effo la fommìti della tetta bianca, 
un collare del medefirao colore : quefV uccek 
Io è flato prefo nei bofehi nelle vicinanze di 
Kotzna. 



» 




« > 



(a) Fringilla torqutta, Kìngel-fincfo Schvvedr 

ckfeld. Jlv. Silef. pag. z6i. 
Briflòn, Tom.llL pag. *jj-v 
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(*) FRINGUELLO D' ARDENNE (a) . 

« • . • * 

Potrebbe fors' eflere che queflo fringuello 
che fi ha comunemente pel fringuello di 
montagna, o T orefpiz* d'Àriflotele non fof- 

f e 



(*) Vedi le Tavole colorite n. 54. , ftg. i. 

(a) Il montano, fringuello montano , frin- 
guello d % Ardenne, monti fringil la, oro/pi- 
zes orofpizis ; in alcuni luoghi paffere de' 
bofchi , ma per errore , può effere Io fpi- 
sa d' Ariflotele ; Fringillaro . Bellori , Na- 
ture dfs oifeaux, pag. 371; edOffervasio- 
ni , fol. 1 ?. 

Fringilla montana , mentì f rinfili a , orofpizes ; 
montani franguello d' Arderne ; in inglefe 
Bramling; in tedefeo einfowert, Scbnee- 

f fincKi Winter fincki tra gli Svizzeri , Waid~ 
finck , Tbann-finch ( Fringilla abietum ). 
Gefner; de Avibus , pag. 388. 

Monti- fringilla, Fringilla byberna, Nivali*; 
Frenguello montanino ( nome male appro- 
priato al groffo becco ed alla gola roffa); 
fringuello montano , fringuello d' Ardenne 
ec. Jlldro-vand* . Orttitolog. Tom. Il pag. 
Su. 

Fringilla montana , feu mùnti fringilla > Opo- 
gttìX* Jlriftotele . In Inglefe . The br am- 
bi c orbrambling. \PilIoghby , pag- 187. 

Frin- 
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fe che il fuo fpiza , od il fuo fringuello prò 
priaraente detto , e che il noftro fringuello 
ordinario, che pafla generalmente pel fuó 
fpiza fotfe veramente il fuo crofpiza o frin- 
guello montano : ecco le mie ragioni . 

Trinali a montana , CJtt;. trillugbby , mountain* 
fincbi Ray 88. 

Mo/iff Fringilla, &c> Bier-fincb^ (poiché fi 

*- diletta delte fiepi) w Charletoa, jiws pag.. 
88, ». rò. • ' a v \ 

F fingili* byberna aurea , gre. O p<xr7r/^ w , 
dannen finch , la femmina XporviurTpu; , 
oturi nAttis penetri , Quéck gueeler , 
XZotd-fineke , Quetscb finche , Laubfinche * 
Scbvvenckfeld , pag. 2£*. . . 

Fringilla montana byberna , dte Fringillago 
Gaz* ( è queflo il nome della ^ofav cin- 
gallegra che ha il verfo del montano ) 

VTald-fincK , Stb*ee*finck. Itzakiynaki, 
H#?. AM. Pàhn. pag. jy$. < • * 

M>**/ fringilla , * Zar**» flavifltmA . 

C ardue li s *Angermanic* Rudbeck t ^Suecis , 
Norrquint • Linnstus. Fm*. Statica . av 198» 
cSjyf. Afitf. ed. X, G.98, Sp^ j, pag. 179. 

Fringilla montana, Bergfinck Quaete* ( in 
• grazia del fuo grido f*tf £*«r ) GegUr , 
Zebrling i io Auflria, Nicavvìtz Frifch > 
Tom.l, ci. 1 , j , ». 5. 1 v v .i... 

Fringilla byberna r montana , (&c. the Bxam- 
lay, & Klein, Or do Jlvìum > pt&yÓ. iVi 



» 
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Gii Antichi non facevano mai delle deferì 
zioni compite; accennavano, alcuna cofa sY 
delle qualità eftrinfeche, che delle abitudini , 
con ciò venivano elfi a indicare comunemen- 
te 

" " i ■ — — - 

Paffete fuperne niger , marginila* pennarum ru- 
fefeeniìbus , inferne albus ; uropygio candì- 
do; (elio inferiore & pe fiore di Iute rufis; 

• recìricibus laterali bus nigricantibus , orti 

r txterioribus albo , flavicantibus , extimct ex- ■ 
feri us prima medi etate alba, màf.u 

Tajfer fuperne fujcus , marginibìts pennarum 
grifeorufefeentibus , inferne albus ; uropygio 

i candido ; collo inferiore & peHore grifeo- 
fufefcentibus\ refiricibus lateraniibus fufcis , 
oris exterioribus albo fiavicantibus , ex lima 

trtxieriùs. prima piedi etate alta , fen&mina... 
monti'fringilla. Briffon , Tom. Ili , pag. 

Terquet in alcuni cantoni della Borgogna ia 
grazia del fuo grido. The brantbling; Mon~ 
■ ii'fiingilla . 

Efitish Zoology, pag. io$. 
Iringuello di montagna Fringilla montana 3 
Hyberna &c. in Savoja , Quincon de mon- 
> lagne; in Sologna, >Ardenet , Pinfon des 
, Jlrdennes ; a Orléans , Pichot mondain ou 
. Pichet de mer ; Ebourgenneau ou Pinfon £ 
Mrois , fecondo Frontino ne' fuoi fcherzi 

• innocenti. Saleme Hift. Nat. degli uccelli i 
pag. i ' 

Afe- 
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del Fringuello^ ec. , ì S'f 
te quel che vi avea di più rimarchévole nell' 
animale. V orofpiza , dice Ariftotele (a) , h 
foroigliante alJo fpiZMpA un po' men groffo v 
ha il collo azzurro, ed abita in fine lemon-. 
tagne. Or tutte fiffatte proprietà appartengo- 
no al noftro fringuello, ordinario , ed alcune 
di loro gli appartengono efclufivameote . 

h Etto è molto fomigliante al .fringuello 
d' Ardenne per la fuppofaioixì ; ; , medefima : 
e da reftarne convinto bafla confrontarli in-> 
lìeme; d'altronde non vi è pure un Metodi- 
fla , il quale non abbia rapportate quefle due 
fpecie al medefiroo genere. 

II. Il noflro fringuello ordinario e uo po' 
più picciolo di quel d' Ardenne , fe ftiamo 
airafferzione de Naturalifli, ed a quel che 
ne ho offervato io fleffo . 

III. Il noflro fringuello ordinario ha il di 
fopra delia tefla e del collo d' un. cenericcio 
turchiniccio (b) ; laddpve nel fringuello d* 
Ardenne quelle medefime parti fono variate 
d'un nero-lucido e di grigio gialliccio . 

e IV* 

1 '- » r— 

Nota. Avvegnaché i fringuelli d' Ardenne, 
ed altrj abbiano i labbri del becco incava- 
ti preffo la punta ; il Sig. BrilTon però fcli 
I ha arrolati al genere del paflere , del qua- 

le uno de caratteri è d' avere le due man- 
I dibole diritte e intiere. . ri ., : >V 

(a) Hift. JLnimalium , lib. VIII , cap. 1 1 1. 
, (£) Caput in mare cxrulefcit , dice Wiilughby • 
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' IV. Noi abbiamo di (opra notato dietro A 
Oli^a che in Italia il aoftro fringuello ordi- 
nalo riurafi -d* edace .ne* monti a farvi il ut* 
do, e iiccome il nido della Grecia non è 
quali differente da quello d' Italia , fi può ana- 
logamente iupporre in mancanza d' ©nerva- 
zione , che nella Grecia il noftro fringuello 
ordinario nidifica parimenti fui monti {a). 

V. Finalmente lo fpiza d' Arifloteie pare 
che al parere di quefto Filofofo, cerchi t 
paefi caldi d 1 e (lare , ed i paefì freddi d'in- 
verno (ù) : or ciò conviene aflai più ai frin- 
guelli d* Ardenne che non ai fringuelli ordi 
narj, poiché una gran parte di quefli non 
viaggiano punto, e quelli non folamente fo- 
no viaggiatori , ma fono anche foliti d* arri- 

va- 

(a) Frifch pretende che i fringuelli d' Arderi- 
ne vengono dalle montagne all'autunno, 
e che quando fe ne ritornano, pigliano la 
via delle montagne del Nord. Il Sfg. Mar- 
ch, di Piolenc, il qual mi ha fomminiflra* 

• te varie note fu quelli uccelli, affteurami 
che partono d'Ottobre dai monti della Sa- 
voja e del Degnato, e rtvengonvi di Feb~ 

: brajo ; quefle epoche accordanfi benifliroo 
con quelle, in cui noi li veggiamo paffare 
e ripagare nella Borgogna ; può forfè av- 
venire che le due fpecie amino i monti , 
e fi raffomiglino in ciò. 

(b) Hi fiori a Animalium , lib. IX, cap. vii. 



del Fringuello, ec. itf 7 

vare nel cuore dell'inverno (a) ne differen* 
ti paefi eh' eflì trafeorrono ; gli è ciò che noi 
lappiamo per ifperienza , ed è oltracciò con- 
fermato 4ai nomi di fringuello d'inverno, 
fringuello di neve dati in diverti paefi al frin- 
guello d'Ardenne. 

• Da tutto ciò fi deduce al mio parere che 
probabiliffimamente queft* ultimo fc Io fpiza 
d' Ariflotele, e il noflro fringuello ordinario 
è il fuo orofpiza . < 

I fringuelli d'Ardenne non nidificano puti- 
to nei noftri paefi; paffanvi d' un anno ali* 
altro a grandiffime truppe ; V Autunno e T 
inverno è il tempo del loro paflfaggio ; foven- 
te fe ne ritornano a capo di otto o dieci 
giorni , alcuna volta refìanvi fino alla prima* 
vera: durante il loro foggiorno fi mettono 
jn compagnia de' fringuelli ordinar) , e riti- 
ranti conV effi ne fogliami . Se ne fono vedu- 
te delle numerofiffime torme in Borgogna 
nell'inverno del 1774, ed altre anche più 
numerofe ne' paefi di Wirtemberg fulla fine 
del Dicembre del 1775; quefli andavano tut- 
te le fere a gittarfi in un vallone fullefpor*. 

de 



(a) Aldrovando afTicura pofitivamente che co- 
s'i appunto accade ne' contorni di Bologna. 
Il Sig. Lottinger mi fa fapere che al fine 
d' Agofto , veggonfene alcuni in Lorena ; 
folo però fui fine di Ottobre ed anche più 
-tardi fe ne vedono a groffi flormi . 
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&s del Reno (a), e al primo albeggiare ripi- 
gliavano il loro volo, la terra era tutta quan- 
ta coperta del loro Aereo • La (Iella cofa e 
flaxa oflfervata negli anni 1 7 $5 e 1757 (6) ; 
non fi fe forfè mai veduta maggior quantità, 
di cederti uccelli in Lorena che nell'inver- 
no del 17$$ : ogni notte uccidevanfene oltre 
feicento dozzine, dice il Sig. Lottinger , neh 
le forefle d'abeti difcofle da Sarbourg quat- 
tro in cinque leghe ; non fi pigliava tampoco 
la briga di tirare fopra di erti ; uccide vanii 
a colpi di pertiche ; e comecché fiafi tutto V 
inverno continuato tal ma&acro, appena 

. « però 

(a) Il Sig. Lottinger dice , forfè un po' trop- 
po generalmente che di giorno fi fpargono 
nelle forefle della pianura, e di notte ri- 
tiranfi al monte; queflo cammino mon fe 
feropre collante, e fi può credere, che 
dal luogo dipenda e dalle circostanze . 

Si b veduta quell'anno ne' noflri contorni 
una truppa d' oltre trecento , eh' è pattata 
ere o quattro, giorni pel medefimo luogo, 
il quale era montuofo . Sonofi elfi fempre 
pofati fulla medefima noce ; e quando fi 
tirava fopra di loro, partivano tutti a un 
colpo, c dirizzavano il loro cammino ver- 
fo il nord collantemente, o verfo il nord- 
eli ( nota del Sig. Mar chef e di Piatene.) • 

(l?) Vedi la Gazzetta d 'agricoltura anno 
1776, n.9, pag.tftf. 



del Fringuello , fc. 
però accorgevafi alla fine che fa truppa forte 
flata toccata . Il Sig. Willughby ci dice che 
veggonfene molti ne' contorni di Venezia^) , 
(enea dubbio al tempo del Icr paffaggio: in 
niùn luogo però ritornano sì regolarmente 
quanto nelle forefte di Weiffembourg , dove 
abbondano i faggi , e per confeguente la fag- 
giuola, di cui fono ghiottiffimi; e ffi ne man- 
giano e giorno e notte , e vivono altresì d* 
ogni qualità di grani minuti • Io fono d' av- 
vito che quefii uccelli dimoraao nel lor na- 
tio paefe finche vi trovano il con vene voi pa- 
scolo , e la fola penuria gli obblighi a viag- 
giare ; egli è almeno cerco che T abbondanza 
de' grani ad effi più graditi non è Tempre ba- 
flevole a trarli in qualche paefe comecché 
fia loro noto: concioffiachfe Tanno 17 74, 
benché abbondaffe la faggiuola in Lorena, 
non vi fi viddero de fringuelli , i quali pre- 
fero un altro cammino: Tanno feguente alT 
oppoflo fe ne viddero alcune fquadre , ben* 
chfe la faggiuola vi folTe mancata {b) . Allor- 
ché effi arrivano predo di noi non fonopun-^ 
to falvatici , e fi lafciano accodare molto da 
vicino; effi volano uniti, fi pofano e parto- 
no infieme a tal fegno, che a un fol colpo 
di fucile fe ne poffono uccidere dodici o 

quindici . 

Nel 

(a)Pag.iS 7 . ~ 
{b) Io ho qusrti fatti dai Sig. Lottifiger , 

Uccelli. Tom. VIL H 
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Nel paflurare in un canapo vi recano effi 
a on dipreflo il medefimo guaflo che i pic- 
cioni -, di tempo in tempo fe ne veggono 
alcuni portarli avanti , i quali fon tomamente 
feguiti da tutta la fquadra. 

Sono, com'è chiaro, uccelli conofeiuti, e 
fparfi per tutte le contrade d'Europa, almé- 
no per i loro viaggi; non fono però r in chi ufi 
nella fola Europa. Il Signor Edvvards ne ht 
veduti che venivano dalla baja d' Hudfonfot- 
to il nome $ uccelli di neve , e le perfone 
frequentatici di quel paefe hanno accurato 
ch'erano de* primi a ricomparirvi ogni anno 
al ritorno della primavera, anche prima dello 
fcioglimento delle nevi (a). 

La carne de' fringuelli d'Ardenne, comec- 
ché alquanto amara , h nondimeno fquifìta , 
e fenza dubbio migliore di quella del frin- 
guello ordinario.* le loro penne fono altresì 
più variate , più belle e più velutate: nel 
tanto però reftano molto addietro ; fi è pa- 
ragonata la loro voce a quella della civet* 
ta (b) ed a quella del gatto (c); efll fanno 
due verfì; l'uno h una fpecie di pigolamen- 
to, T altro , cui méttono pofati a tetra, f 
avvicina a quello del traquet, ma non è ne 

la) Nat. Hi/i or y of uncommon brids , part. II, 
pag. 117. 

(b) Bellon, Nature de* Oifeaux, p*fc.'3'7i. 

(c) Olina, pag. 32. • 
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del Fringuello , ce. 1 7 1 
così forte, nè così efpreffo. Avvegnaché fie- 
no quelli uccelli (cadì dì naturali doti, fono 
nondimeno capaci di acquiflarne : allorché 

| tengonfi vicini a qualche altro uccello eh' ab- 
bia il canto più dolce , il loro fi fa meo 

j afpro, perfezionafi , e divien limile a quello 

1 ch'hanno udito (*}. Nel rimanente a formar- 
li una giufla idea della loro voce , converreb- 
be averli uditi al tempo della pofizione; 

I poiché fe quello il tuono , in cui cantando V 

inno dell' amore, gli uccelli fpiegano il verace 
lor canto . 

Un Cacciatore che avea viaggiato , m' ha 
aflìcurato che quefti uccelli facevano i nidi 
nel Lu*embóurg , che gli pofavano fugli abe- 
ti più ramofi affai in alto, e ne cominciava- 
no il lavoro fui finir d'Aprile, e vi adope- 
ravano la lunga erbetta degli abeti al di fuo- 
ri ; e al di dentro del crine , della lana, e 
delle piume ; la femmina vi poneva quattro 
in cinque uova gialliccie e fprtezate ; ed i 
pulcini incominciavano a favellare di ramò 
in ramo fino dal fin di Maggio . 

Il fringuello d'Ardenne, è giuda Bellone , 
« un uccello animofoche fi difende col fuo 
becco fino alP ultimo fofpiro. Tutti conven- 
gono eh* è d'un naturale più dolce del noflro 
fringuello ordinario, e più facilmente dfcnel- 
ta^ftgna: uccidonfene molti a certe caccie 

. ufa- 

(a) Olina , fag. 31. 

H * 
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ufate a Veiffembourg , e degne d'effere co- 
nofciu(e . Si fa a tal uopo T adunanza nella 
piccola citta di Bergzabern , e la vigilia dtL 
giorno flabilito fi fpedtfcono degli efploratori 
a fcoprire ed a Affa re gli alberi fopra dei 
quali hanno coftume di pjpfarfi la fera ; ciò 
per lo più fuccede fui piccioli piceas , e fu 
altri arbofcelJi ferapre verdi, ritornati code- 
fli offervatori fervono di guida alla fquadra ; 
avviafi quefla alta, fera con dei fanali e delle 
cerbattane ; i fanali fervono ad abbacinare 
gli uccelli ed a rifchiarire i cacciatori; delle 
cerbattane valgonfi quefti ad uccidere i frin- 
guelli con pallettine di crew fecca; tirali fo- 
pra di loro affai da vicino per non fallire il 
colpo > poiché fe ve ne avefle anche un fo- 
le , il qual non fotte che ferito, i fuoi gridi 
allarmerebhono tutti gli altri, e tutti a un 
colpo foggirebbono a volo . 

Jl cibo principale di quefli che . voalionfì 
confervare in gabbia , fi è il panico , il feme 
di canape, la faggiuola ec. Oiina dice che 
rivono quattro in cinque anni. ; Sl ' 
. Le loro penne fono alia variazione fog- 
gette ne' differenti individui : alcuni roafchj 
hanno Li gola nera, ed altri la tefla arTatXQ 
bianca, ed. incolori più deboli (*). Fnfchof- 

1*CJ> 

(4) Vedi Aldrovando pag. Zzi, fl.Sig. Briflbn 
ne ha fatto una varietà notata A „ cui ,e{To 

* ai chia- 



àH Frinzello , ce. 17$ 
ferva chfc i mafchj novelli al loro arrivò noti - 
fono così neri e non hanno le copriture in^ 
feriori dell' ale <T un giallo si vivo come al « 
loro partire ; può fors'effere che Pera più, 
avanzata apporti anche dell'altre differenze, 
nei due fefli , e quindi tutte quelle derivino 
die fi oflervano nelle deferitemi. 

Il fringuello da nae offervato pefava un 
onda ; avea elio la fronte nera , il di fopra 
della tefta e del collo, e l'alto del doflò va- 
riato di grigio-gialliccio, e di neró- lurido^; 
là gola , il davanti del collo , il petto,' il s 
groppone d' unroffeggiante-chiaro ; le piccio- » 
le copriture della bafe dell'ala d'un giallo 
d' arancio ; le altre formavano due lifle fcaf- 
verfali d' un bianco gialliccio feparate da una 
fafeia nera più larga; tutte le penne dell'ala 
tranne le tre prime , aveano fai loro lembo- 
efleriore, & dovè terminavano le grandi eo^ 
priture, una tacca bianca lunga forfè cinque 
linee; la continuazione di quefle tacche for- 
mava una terza lifta bianca, ch'era paràlle^, 
la alle due altre nell'ala fpiegata ; là qual 
però nell' ala piegata non appariva che fotto 
la forma di una tacca allungata quafi paral- 
lela al fuflo delle penne; da ultimo quefle 
penne medefime erano d'un belliflimo nero , 
orlate di bianco ; le picciole copriture infe- 

^ fiori 



chiama Monti- fringillalcucoccphalos , Tom. 

' III j pag. J59- * * Al ™ 

H 1 
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riori dell'ale le più vicine al corpo chiara*» 
vano a fe gli occhj col vago k>r colore gial- 
lo. Nere erano le penne della coda., orlato 
di bianco, o di bianchiccio; la c<*d* forco?* 
ta , i fianchi fprizzaci di nero, i pievi 4' W 
bruno olivaftro, le unghie poco inarcate , la. 
pofteriore più force di tutte , i labbri del bec- 
co fuperiore incavaci pretto la punta, qitflit 
del becco inferiore incatramiti e raccoltine.! 
fuperiore, e la lingua divifa aU'eftreniit* in. 
più fila fcioltiffime>. 

Il tubo inteftinale era quattordici, pollici 
lungo; il ventricolo era mufcolofò intonaca- 
to d'una membrana carti/asmofa non ade* 
rente, preceduto danna dilatazione dell' efo- 
fago, ed anche da un gozzo del diametro di 
cinque in fei linee; il tutto ripieno di gra- 
ni minuti fenza neppure un fattoli no ; io non 
vi ho feorto fife il cieco ^ ne h vef ciche tra 
del fiele. 

La femmina fe fenza la tacca d' arancia 
alla bafe dell' ala , ed fe fenza il bel colore 
giallo delle foe copriture inferiori ; la fua 
gola fe d v un rofleggiante più chiaro , ed ha 
qualche poco di cenericcio fui la fommità del- 
la refi a, e dietro al collo. 

Lunghezza totale fei pollici e un quarto; 
becco fei linee e mezzo; volo quafi dieci 
pollici 5 coda due pollici e un terzo ; oltre- 

pafla r ale di forfè quindici linee. 

« ■ *, > • .1 

e », . < * • « », - «. . • * * rT 

f r IL 



*7J 

» 

IL GRAN MONTANO (a) . 

* « ■ * . » » 

fringuello è il più grande di quan- 
ti ve ne fono neir Europa : Klein dice 
che in groflem agguaglia l'allodola. Trovali 
cflb nella JUpponia ne contorni di Tornio ; 

ha 



(a) Il gran fringuello di montagna , the greatew 
brambling. Albin ; Oife*u* f Tom. Ili , 
*. 6 }. 

fùngili* capite nigricante maculato , macula, 
alba pene oculos . Qarduelis Lapmca Rud* 
beck- Linna&us , F*jm* Suecica; n. 196, 
& Syjt. Nat. ed. X, G. 98 , Sp. y , pag. 
180. 

Emberiza capite nigro , luteis maculis vario ... 
the greater brambling. In Germ. Schwartz* 
fopffiger-gelbgold-ammer Klein , O/rfo 
uìam , ,pag. 9* , n. x. 

Pajfer fuperne rufefcem , maculis fufcis va- 
rius , inferne albus ; capite nigricantc. , */- 
bo-rufefeente maculato ; collo inferme & 
pectore di Iute rufis ; tranfverfa in alis 
. candida ; reSricibur nigricaniibus , oris ex- 
terioribus ftavìcantibus . , , féngilla monta- 
na. Briffon , Tow. Ili , *«o. 

A me pare che il Sig. Briflbn fiafi ingannato 
nelf arrotare a quefla fpecie il terzo frin- 
guello di montagna d' Aldrovando , pag. 

H 4 8u 
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1 7 * Stor. Nat. del Gran Montane . 
ha U teda nericcia , variata di bianco roflic- 
cio fregiata d'ambi i lati d' una li-fta bianca, 
the fpunta air occhio e difeende lungo il 
collo j il collo , la gola, e'I petto d* un rof- I 
feggiante chiaro; H ventre, e tutta ciò che. 
fegue», bianca; il di fopra dei corpo rofficcio 
intarsiato di brano; fe ale nere, fregiate di 
giallo-pallido e verdiccio, e attraverfato da 
ima lifìa bianca; la coda forcuta, di dodici, 
penne compofla quafi tutte nere orlate di gial- 
liccio; il becco color di corno più carico i 
verfo la punta ; y piedi neri / 

Lunghezza totale, 6 pollici e mezzo; bec- | 
c* 7 linee , come pure il piede e '1 dito di 
mezzo ; volo ri pollici e mezzo ; coda a 
poHici mezzo; eflfa avanza V ale di Ja 
JLùìce. 




in & 823 , poiché Aldrovando dice po- 
fitivamente che raffomiglia efattamente al 
fringuello d' Ardenne , tranne foltanto che 
non h nero alla gola , e che la feconda fa- 
feia trafverfaie gialla dell' ala h molto 
piò fognata . 
Gli h verifimile che il gran montano h Tuo- 
cello chiamato dagli abitatori delle mori* 
tagne del Detfinato rtmffolan. 
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IL FRINGUELLO DI NEVE 

osiA IL NIVEROLO (*)• ^ l 

/^\Uefla denominazione gli h probabilmen- 
te venuta dai color bianco della gola , 
del petto e di tutta la (ottonante parte dell 1 
uccello , come pure dal Tuo abitare i paefi 
freddi , e dal non darli quafi a vedere ne' paefi 
temperati fuorché d'inverno , e quando la 
terra e coperta di neve . Hi eflò V ale e la 
coda nere e bianche, la teftae'l difopradel 
collo cenericcio , lo che avviartelo al noftro 
fringuello; il di fopra del corpo gridio-bruno, 
intrecciato d'un color più chiaro; le copri* 
ture fuperiori delia coda al tutto nere, co- 
me pure il becco e i piedi. 

Lun- 



(i) Pajfer fupeme grifco fufcus , margìnìbus 
pennarum dilutioribus , inferne nivcus ; ca- 
pite & collo fuperiore cinereis ; rtàrìci- 
bus alarum & remigibus minoribus candi- 
dis ; recfricibus laieralibus albis , apice ni" 
grìs • . . Fringilla nivalis : il fringuello di 
Neve offia il Niverolo , Briflòn , Tom. Ili , 
pag. i6z , iav.xv, fig. i. 

Gli è il nivereau dei montanari del Deifi- 
cato» 

H 5 



j 7 1 Sfor. N*t. del Fring. ce. 

Lunghezza cotale 7 pollici ; becco 7 linee f 
piedi f linee e mezzo ; voto 1 x pollici ; co- 
da » pollici 7 linee ; effa olercpaffa f ale di 
8 in 9 linee. 
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IL BRUNORO (*). 

QUcflo nome ne racchiude in ifeorcio la 
deferizione; conoiofficchè l'uccello co- 
sì chiamato, e eh 1 è il più piccolo di 
tutti i fringuelli conofeiuti , ha la gola, il 
petto e tutto il fottoftante corpo $ un aran- 
cioroflìccio : ha oltracciò la teda e tutto il 
di fopra del corpo d' un bruno-carico : le 
piume però e le penne fono orlate d'un gra- 
do più chiaro, dal che ne rifulta un color 

mi (lo ; 

* 

(a) PiccioI zufolotto bruno . Rubicilla fufea 
minima: The little brown bull-finch Ed- 
vvards tav. 83 t la figura fuperiore. 

Vrìngilla fufea jimerìeana , Klein , Ordo ji~ 
vium, pag. 98 , n. xvr. ; ei confonde il 
picciol zuffolotto bruno di Ed vvards , pL 
8$, col grande zufolotto pl.Zz, del qua- 
le Briffoii ha fatto il fuo trentèlimo t an- 
gari . 

Loxia fufea fubtus rubra , loxia bicolor . Lin* 
nxus, Sy/f. Nat. ed. X, G. 96. Sp. 32. 

Paffer fupeme f aturate fufeus , inferne aurati- 
tio-rufefeens , remigibus rcfiricibufque [aiu- 
tate fufcis , oris remigum dilutioribus .... 
Fringilla rubra minor , picciol fringuello 
roffo • Brijfon , Tom. HI , pag. 1 $4. 

» 6 
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miflo; da ultimo ha il becco bianco ed i 
piedi bruni . 

Il Sig. Edvvards , dal quale riconofeiamo 
la notizia di quell'uccello , non ha potuta 
/copri re da qual paefe e 1 ci veniffe il Sig* 
Linneo dice che trovafi air Indie . 

Lunghezza cotale ? pollici e un quarto ; 
becco 3 linee e mezzo ; piedi 4 linee e mez- 
zo; coda j pollice ; effa avanza Tale di * 
linee * 




k 
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IL BRUNETTO (a). 

IL color dominante di queflo uccello è il 
bruno ; eflb è però meno carico fot to il 
corpo . Catesby ci dice che il Tuo fringuello 
bruno , eh' è il noftio brunetto , trovafi nel- 
la Virginia, che va con gli eboucas ed altri 
uccelli, dei quali abbiamo parlato fotto il 
nome di commendatori (fi) chiamati da altri 
fornelli dell' ale roffe; egli aggiunge che vo- 
lontieri etfo frequenta i parchi dove fonrin- 
chiufe delle beflie, e che non fe ne vedono 
d' eflate . 

Lunghezza totale 6 pollici e tre quarti ; 
becco 7 linee ; coda * pollici e mezzo ; ol- 
tre patta Tale di circa 15 linee; piedi jj li- 
nee j dito medio, idem. 

*'*'•■** I L 

* 

» , ~ — 

(a) Patere bruno . Cowpen brid. Catesby , 
Tom. I. tav. 3 4. 

Paffer in foto corpore fttfeus , fuperne f atura* 
tius , inferne diluiim ; vemigibui reftricì- 
bufque fu/eh , roftro ni gri carte Fr/»- 
gilla Virginiana , il fringuello della Virgi- 
nia. Brijfon , T. HI, pag, 16 5. 

(é) Tom* V, pag. 244. 
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IL BONANA (a). 



IL bonana è un albero ci' America fui qu* 
Ir volentieri appollojafi T uccello di cut 
qui fi tratta , e dal quale etto ha pigliato il 
fuo nome . Edo ha le piume del di fopra del 
corpo feriche e di un azzurro ofeuro ; e 'Idi 
fotto d'un azzurro più chiaro; il ventre in- 
tarlato di giallo ; le ale e la coda d' un az- 
aurro-ofeuro tirante al verde; i piedi neri ; 
la tefla graffa a proporzione del corpo ; e il 

bec- . 



( a ) Pajfcr caruleo fufeus : The bonaria bird. 
Ray , Sympjis , pag. 187. ». 46. 

Pajfcr ceruleo fufeus : The bonaria é/YJ.Sloan. 
Jamaique, Tom. II, pag. 511. 

Pajfcr ceruleo fufeus : The bonaria bìrix biava 
buntcr fpcrling. Klein, pag. 89. 

Emheriza remigibus rcBrìeibufquc nigris; p*- 
Borc vìridi eccrulcfccnìc . Linnaeus , Amaen. 
Acad. Tom. I. pag. 497. 

Pajfcr olfeurè carulcus , pcSorc dilutius ce- 
ruleo ; api ci tus pennarum in ventre lutcis , 
rtmigibus rcBrieibufquc è ceruleo obfcuro 
virefecntibus . Fringilla Jamaiccnfis . Frin- 
guello della Giamaica . Briffon , Tom. IH. 
pag. 
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Stor.Maluy. del &onan*. 
becco corto , groffo rotondo. Qpello uccello 
crovafi alia Giaraaica . 

Lunghezza totale quattro pollici e mez- 
zo ; becco quattro linee ; volo otto polli- 
ci e alcune linee ; coda circa fedict linee ì 




■ 
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., IL FRINGUELLO 

* 

■ * 

DELLA TESTA NERA E BIANCA (*) . 

1 • # 

* • *• • 

LA tefla di queft 1 uccello h nera , come 
pure il dolio e le piume fcapulari ; d T 
ambi i lati però ha due lifle bianche , delle 
quali r uoa paffa al difopra e Y altra al di 
fotto dell'occhio : il collo h nero per dinan- 
zi , e di un rollo ofcuro per di dietro : queft* 
ultimo colore evvi fui groppone, e fulie co* 
prirure fuperiori della coda , la gola è gial- 
la , il petto d' arancio ; il ventre , comprefe- 
vi pure le copriture inferiori della coda , 

Man- 



(a) FringillaBahamenfis: The Bah ama fi neh . 
Fringuello di Bahama. Catefby , Tom. L 
pag. 41. Klein , pag. 97, n. 6. 

Pajfer juperne niger , inferni allut ; eolio f#* 
periore & uropygio obfcurè rubri* , gutturc 
luteo ; peSore a urani io ; t ceni A utrimque du- 
plici in capite candidi; reffricibus fufeis..* 
TringUla Bahamenfif . Fringuello di Baha- 
ma. BxifToo, Tom. Ili, pag. 16$. ' 

T/uigill* capite nigro, fafeii albi alarum fu* 

' ' prì infrkque oculot , pecore fulvo ; ... * 
Zena. Linnaeus , Syft, Nat. ed. X > G. $8. 

Sp. 15 ì P a S- 

1 ' 
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del Fringuello . %8$ 
bianco ; la coda bruna , e finalmente r ale : 
quefle hanno una firifcia attraverfo bianca. 

Queft' uccello e comunismo a Baharoa , ed 
in più altre contrade dell' America meridio- 
nale ; elio e a un dipreffo della groflezza 
dei nodro fringuello ordinario; il fuo pelo è 
di 6 graffi. , 

Lunghezza cotale , 6 pollici e un quarto; 
becco, 7 linee ; coda due pollici e un terzo: 
oltrepafla Tale dì circa 15 linee. 



1 • • 



IL FRINGUELLO 
DEGLI OCCHI ROSSI («) ^ : . * 

Il nero campeggia fulla parte fuperlore del 
rpo ,( all' alto del petto, giufla Catefby) ? 

e fui* 



( a ) Towbe-bird , Papere nero con gli oc- 
eh] rodi , Catesby , Tom. I, pag. $4. 

Pafser nìger , oculis rubris , iride nigrà . Sob- 
warzer Sperling . Klein . Or do Jlvinm, 
pag. 89. n. 7. ; V 

Fringilla critbropbtalma , nigra , rubro relu- 
oens ; abdomine rufefeente ; macula alarum 
albi . Linnaeus . Srf. Nat., ed X. , Q. *8. 

Pajfer fupernè nìger , inferni obfcurè ruber f 
medio 'ventre candido ; remigibus ri (frisi- 
bufaste tiigris ; oris exìerioribuh fnajorum 
remigum tlbis (Btoi). J '.; . 

P*f> 
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e Culle panne delia coda e dell'ale (a) ; ma 
quelle delia coda fono orlate di bianco ; il 
mezzo del ventre è di queft' ultimo colore ; 
il rimanente del fottoflanre corpo è di un 
roffo ofcuro , il becco nero ; gli occbj rof- 
fi, e i piedi bruni. La femmina c tutta bru- 
na con una tinca di roffo fui petto • ; m 
Queft' uccello trovali alia Carolina , ri ab- 
binato, e dimora nei più folti bofchi ; è de!- 
la grofleisa d' un' allodola del ciuffo • 

Lunghezza totale , 8 pollici ; becco otto 
linee ; piedi fedici lìnee ; coda tre pollici : 
oltrepaffa Tale di circa 27 linee , dal che fi 
può conchiudere che non ha H volo molto 
difìefo. 

■ * i . i - I * : " ' ' — 

-•i * \> . • 1 ,j* l " . - . ; ; ? ■i r 

IL 



« ... • <■» jk . *..»••-. • » • 4 

Wafser in M*> ctrpore fnfcus , cum Irvi in* pc~ 
Bore rubri mixturA . . . Fringilla Caroli» 
itenfis. Fringuello della Carolina , Bri fon, 

-Tom. IH, pag. 169. 

( b ) U Signor Klein dice eh' eflb ba € lifie 
bianche ftdl' ale . ZjMo a tato • 
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IL FRINGUELLO 
NERO E GIALLO (a) . 

. II color generale di qufjflo uccello ì: nero 
veluut^, fai quale vagamente comparile il 
bel color, giallo dominante falla bafe dell' 
, Ws groppone , e. falle. cORritu re faperio 
ri della, coda,; e fregia, gli, orli delle gramU 
penoe dell'ale ; le lùcciole .peroie, e le graa- 
di copriture fono orlate di grigio , il becco 
ed i piedf fono? di quefi* ultimo coloie . 

QuefV gccdlo b flauto- inviato dal capo di 
Buona-fperansa ; h della grofle*za del noflro 
fringuello ordinario . 

Lunghezza totale 6 poi. e più ; becco & li- 
nee; piedi il linee ; dito naedio *o lince; 
il dito pofleriore quafi ugualmente lungo; vo- 
lo io poi. ed un quarto; coda *. poi. e due 
linee, oltrepaffa Tale di xx. linee. 

( a ) Paffer fplendidì niger, dorfo inferiore, 
uropygia &• reSricibus alarum minorihus 
lutei* i- remigihtu fnfei* , bris txìerwibus 
majorum lutei* , minor um grifei* : rtftrtii* 
tu* fpiendidè ni#is . • . BringUU capiti* 
Btrhc (pei, . Fringuello del c*po di buona- 
fperanza . Brijfon Tom. IH > pag. i ji r 
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• IL FRINGUELLI 

DEL BECCO LUNGO {a). 

Que(V uccello ha la teda e la gola nera : 
il difopra del corpo diflinco a bruno e gial- 
lo , il difetto d'un giallo d'arancio; un col- 
lare color di marrone $ le penne della coda 
olivaftre al di fuori ; le grandi penne dell' 
ale dello fletto colore terminate di bruno > 
le medie brune orlate di gialliccio ; il bec- 
co ed i piedi grigio-bruni . Elfo b flato in* 
viato dal Senegal i la Tua groflezza è pref» 
fo a poco quella del nofìro fringuello ordì* 

Lunghezza totale fei pollici e un 'quar- 
to ; becco nove linee ; piedi undici linee ; 
dito' medio io linee ; voto dieci pollici a 
un quarto )^ avanza T ale di circa un poli i- 
cé • Vedefi quindi che fra tutti i fringuel- 
li *ofiofciuti è quello che abbia il becco 
più lungo . * * 

L'OLI- 




( a ) Pajfer Juperne ex fu/co ir flavo va- 
tius , inferni flavo-aurantim : capite ni- 

i % jgrùv colfo %nquc caftaneo cinfto : refirieibus 
olivaceiV , orh interioribus lateralium \ hh 
taW. • Fringilla Senegalenfis . Fringuello 
del Senegal. Brijf<m } Tom. Ili, pag. 



r' 
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L> OLIVETTA («). 

CON tal nome fi chiama un fringuelló 
venutoci dalla China , il quale ha la 
bafe del becco , le guancie , la gola , il da- 
vanti del collo e le copriture fuperiori del- 
la coda d' un verde d' oliva ; il difopra del- 
la tefla e del corpo d' un bruno olivaftro 
con una leggiera tinta rofleggiante fui dòr- 
fo , fui groppone , e fulle copriture delle 
aH più vicine al corpo ; la coda nera or- 
lata di giallo , terminata di bianchiccio; il 
petto ed il ventre roffeggiante mefcolato di 
giallo ; le copriture inferiori della coda e 
dell'ale d'un bel giallo il becco ed i piedi 
giallicci . Etto è a un dipreflò della gro(fez- 
za del fanello : la femmina ha i colori più 
deboli , come Tool accadere. 

Lunghezza totale cinque pollici; becco fei 
linee ; piedi fei linee e mezzo ; dito me- 
dio fette linee ; volo otto pollici e un ter- 
zo ; coda zi linee ; e(fa e forcuta , e non 
oltrepafla T ale che di cinque o fei linee. 

* • IL 

la) Paffer fupernè fu/co oliva ceus \ inferni 
rufi-flavus , capite ante ri ' us & collo in/e* 
riore viridi- otivaceis ; ve mi gibus reftrici- 
: tufque printa medi etate lutei s , altera ni- 
gris ; remigum apicihus albi di s •■ . . . Frin- 
gilla Sinenfis .Fringuello della Cina. Brif- 
fon; Tom. 1IL, pag f tjj. 



IL FRINGUELLO 

* • 

" ' GIALLO E KOSSO K' ' ' ' 

•a 

IL giallo campeggia fuJIa jola „ fui «Ilo , 
fulla tetta, c fa catto il di fopra dei cor- 
po ; il rollo fopra tutte l' ef] remica , cioè » 
il becco , i piedi , l'ate, e la coda ; quefli 
due colori mefcolandofi infieroe formano un 
vago color arancio fui pecco , e fu tutta la 
parte inferiore del corpo; oltracciò vi ha d' 
ambi i lati della tetta una tzcca azzurra fot* 
toflance immediatamente all' occhio . 

Seba dice che queiT uccello era flato in- 
viato dall' Ifola S. Euttachio , e chiamalo 
Fringuello d y jtfrica ; quett' Autore probabil- 
mente ci dk contezza d' un Ifola di S. Eutta* 

; chjo 



* Bel paflere à y Africa Set* , tavola LXV, 
figura 6. 

Pajfer «Africana* eximius , infulf SanBi £*• 
ftacbii : in tedefco , $*offer Jffricaner.. Klein, 
pag. 90, n. 15.. 

Péffer fupernè flavMs , inferni aurantim , ma- 
culi infra oouloi cerulc* \ atis caudiqu* ru- 
bri* . . . -f tingili* infuU SanSi Euftacbii \ 
Fringuel/o deir Ifola di S. Euttachio, Brifi- 
fon, Tom, III, pag. 177. 



Sto r. Nat. del Fringuello. 19 r 
chio neir Africa da quella ben diverfa dello 
fteffo nome , eh* e una delle piccole Aneli- 
le • La groffezza del fringuello giallo e rodo 
è preffoa poco quella dei noflro comune frin- 
guello. 

Lunghezza totale 5 pollici e mezzo ; bec- 
co 6 linee: piedi 6 linee e mezzo, dito me- 
dio 7 linee ; coda %t linee; efla avanza V 
ale di circa dieci linee* 



? ri 
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L A TOU.ITEV 

IO adotto il nome dato da Seba a queft' uc- 
cello, poiché gli è un nome proprio , che 
gli è (lato pollo nel paefe , ed ha rapporto 
al fuo grido ; or fi dee fentire quanto fifTac- 
ti nomi voglionfi preferire a codefte deno- 
minazioni equivoche cavate da un nome ge- 
nerico o da un nome del paefe, cornfe quel- 
lo per atto d' efempio del fringuello di colo- 
re variato della nuova Spagna, col qual fi è 
voluto indicare V uccello , di cui trattali a 
quefto luogo. Egli e probabiliflìmo che nella 
nuova Spagna abbiavi più d un uccello , al 
quale il nome poiTa competere di fringuello 
variato, e che non ve n'abbia due; ai qua- 
li gli abitanti di quella contrada fi fieno ac- 
cordati a dar il nome di touite. ' 

, Que- 

■ " ■ 1 ■ 1,1 

* Avis Tuite Americana variegata ; Se- 
ba , Tom. I, pag. 1 76 , tavola CX, fig. 7. 
Pajfer ex rubro , flavo , ceruleo UT albo mar* 
moris inflar variegatus , capite diluii ru* 
uro purpureo admixto; pecore dilutè luteo, 
/aiutata ft a vedi ne obumbrato ; reSricibus in ' 
apice margine alba praditis . . . Frtngilla 
varia nova Hifpani* . 11 fringuello variai 
to della nuova Spagna. Briffon , Tono. III. 
pag. J7 8> 

Si 
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Stor. Natur. della Touite . 1 9 j 
Quefio leggiadro uccello ha la teda d 1 un 
roffo-chiaro mifchiato di porporino ; il petto di 
due gialli, il becco giallo, i piedi roffi; tutto 
il rimanente intrecciato di rollo, di bianco, 
di giallo e di azzurro ; l' ale infine e la coda 
orlate di bianco : è a un dipreflò della grof- 
fezza del noftro ordinario fringuello . 

Lunghezza totale 5 poi. e due terzi; bec- 
co 6 linee e mezzo ; piedi 8 linee ; dito me- 
dio 7 linee e mezzo ; coda * poi. , avanza 
Tale ài 11. linee circa. 




Uccelli. Tom. V1L 



I IL 



15* 

IL FRINGUELLO RICCIUTO . * 

IL nome di queft' uccello deriva dall' aver 
etto varie piume naturalmente ricciute sì 
lotto il ventre che fui dorfo: ha oltracciò il 
becco bianco, la tefia e 1 collo neri , come 
fe gli fotte poflo un cappuccio di quefto co- 
lore ; il di (opra del corpo , comprefevi /e 
penne delia coda e dell'ale, d'un bruno olU 
vaflro; il (ottonante corpo giallo, i piedi d? 
un bruno carico. 

Siccome quell'uccello veniva dal Portogal- 
lo, fi e giudicato che foflTe flato fpedito dal- 
le principali pofleffioni dei Portoghefi , cioè 
dal regno d' Angola o dal Braille • 

La fua grotfezza è a un dipreffo quella dei 
noflro fringuello comune . 

Lunghezza totale 5. poi. e mezzo: becco 
5 in 6 linee : la coda è c*mpofla di dodici 
penne, e oltrepaffa l'ale di dodici in tredici 
linee. 

IL 

* The black and yello* frizJed fparrow . . . 

Il paffere fpruzzato di giallo e nero . In Porto- 

ghefe Beco deprata. Edvvards , tavola z 71. 
Paffer pennis crifpis veftitm , Jupernc obfcure 

olivaceus , inferne luteus \ capite & collo - 
'nigri* j reffricibus obfcure oliaceis : roftro 

candido . Briffon , Tom. VI. fupplèmcnt, 

tAg. 26. 




*9Ì 

IL FRINGUELLO 

- . DI DOPPIO COLLjtRM (a). 

* Que(V uccello ha infacci due collari o pia 
veramente due mezzi collari , l'uno davanti, 
r altro di dietro, il primo nero, e più baffo 
delP alerò eh' b bianco : ha di più il pecco e 
tutto il foccofiance corpo d' un bianco tem- 
perato nel rofficcio: la gola, il concorno del 
becco e degli occhj d r un bianco puro : la ce- 
lla nera: tutto il difopra del corpo d'un ce- 
nericcio bruno , il qualfi rifehiarifee fulle co- 
priture fuperiori della coda ; le grandi penne 
dell' ale nere , le medie , e le copricure fupe- 
riori 



< a ) The collared finch. Il fringuello col col- 
lare, Edward, tavola 272. 

Il collheirinho dei Portoglieli, ibidem. 

Pajfer fupernè cinereo fufeus , inferni albus 
rufefeente , adumbratus ; capite & tanià 
tranfverja in colli inferioris parte infimi 
nigris; plumulis bafim roftri ambientibus , 
ocuhrum ambi tu & gutture candì di s ; tor» 
que candicante i remigibus nigris , minori" 
bus rufefeente marginatis ; reHricibus cine- 
reo fufcis . . . Fringilla torquata Indica. 
II fringuello coi collare delle Indie . Brif- 
fon Tom. VI, fuppllment , pag. 8j. 

I % 
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riori nere, orlate <T un bruno- rofllccio e lu- 
cido : il beco nero , e i piedi bruni . Il Sig. 
Briflon dice eh 1 eflb trovafi all'Indie: è della 
groffezza del noflro fringuello ordinario. 

Lunghezza totale , circa 5 poi. ; becco , € 
linee; coda 20 linee; effaè comporta di do- 
dici penne eguali, ed avanza V ale di forfè 
10 linee. 



.: 
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\ IL NERO FIOR ARANCIO .( a ) f 

E x Quella una nuova fpecie , alla qual^ io 
ho creduto di dover imporre un nuovo 
nome, il quale è cavato dai colori principali, 
che veggonfi fpiccare nelle piume dell' ucceU * 
lo: Erto Ha la gola, il d'avanti del collo ed 
il petto fior arancio ; il di fopra del corpo 
nericcio ; le penne dell' ale e della, coda fu- 
milmenre, al di fuori orlate di azzurro ; la 
tetta e il di fopra del collo del medefimo az- 
zurro; il ventre e le copriture inferiori del- 
la coda d'un giallo di zolfo; il becco nereg- 
giante, corto, forte, convello , il becco in- 
feriore d'un color più chiaro : le narici ro* 
tonde pofle alla baie del becco , forate ; U 
lingua femi-cartilaginofa e forcuta : i piedi 
d'un bruno rofficcio, il dito di mezzo unito 
all'efleriore pel mezzo di una membrana fino 
alla prima articolazione : il dito pofleriore 
più grotto fra tutti , e la fua ugna più forte 
dell' altre , le quali generalmente fono acu- 
te , incavate , e concave . 

Qiiefti uccelli vanno -a coppie: il mafchio 
e la femmina pare che abbiano l'uno e l'al- 
tra un attaccamento ed una fedeltà recipro- 
ca : 



( a ) Fringilla <vel fi mavis pajfer capite ad 
di mi dì um collum, caudcc Ut tribù s & a!iis : 
tx aureo c<trulefctntibus . Commerfon . 
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ca : foggiornano nelle terre coltivate , e nei 
giardini , e vivono d' erbe , e di grani . II 
Sig. Commerfon, al quale dobbiamo la prima 
cognizione di quefT uccello , e che lo ha of- 
fervato a Buenos- ayres nel mefe di Settem- 
bre aflegnali il luogo tra i fringuelli ed i {ri- 
foni : ei dice , che la fua groffezza eguaglia 
quella del paflere . - 

Lunghezza totale 7 poi. ; becco 7. linee ; 
volo ii. poi. € mezzo; coda 3} linde : etfa 
è formata di dodici penne eguali: le ale han- 
no diciaffette penne : la feconda e la terza 
fono fra tutte le più lunghe. 




5 
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I LE V E D O V E. 



,j npUtte le fpecie delle vedove trovanti nell' 
X Africa ; ma effe non appartengono ef- 

iì clufivamente a codefto clima , giaccbfe fe ne 
fon vedute nell' Afia e fino alle itole Fitip* 

« pine ; tutte hanno il becco dei granivori , 
di forma conica qual più , qual meno accor- 
ciato , fempre però abbaftanza forte per ifgu- 

i feiare i grani , di cui fi foftentano ; tutte di* 
flinguonfi alla lunghezza della coda , o pia 
veramente dalie piume , che nella maggior 
pane della fpecie accompagnano ia verace 
coda dei mafehio , e fpuntano quali più all' 
alto» quali più al baffo, che non Ha il ruo- 
to delle penne , ài cui h formata quefla co* 
da : tutte da ultimo o quafi tutte foggiacelo-» 
no a due mude ali 1 anno , il cui intervallo , 
che alla ftagion corrifponde delle pioggie , b 
4i fei in otto naefi , nel qual tempo i mafchj 
fon privi non pur della lunga coda già de- 
ferita ; ma anche dei loro bei colori , e del 
loro canto leggiadro (a) . Col ritorno della 

Pri- 



( a ) Le vedove cantano in fatti armonio* 
famente ed fe quefla una delle ragioni che 
inducono il Signor Edvvards a giudicare 
che debbon ette arrotarti piuttofto ai frin- 
guelli che ai pafleri . 

I 4 
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Primavera incominciano a ricuperare i va- 
ghi accenti della loro voce , a ripigliare le 
loro proprie piume , la lunga loro coda , in 
una parola tutti gli attributi , tutte le divifc 
della loro dignità mafchile. 

Le femmine , che fono fottopofle alle me* 
defime mude , non folo perdono meno , per- 
che han meno di che perdere , ma non pro- 
vano tampoco notabil cangiamento nei co- 
lori delle loro piume* 

Quanto alla prima muda dei mafchj no- 
velli ben fi vede che non fi può ad effa de- 
terminare il tempo , e che ora anticipa , ora 
ritarda conforme all'epoca del ior n a fa' men- 
to quélli che foao venuti dalie prime co* 
, vature incominciano a pigliare la lunga lor 
coda fin dal mefe di Maggio : quelli ali 1 op- 
pofio delle ultime covature non la pigliati 
che in Settembre, ed anche in Ottobre. 

I Viaggiatori dicono che le vedove fanno 
il loro nido di cottone : che quefto nido -ha 
due piani : che il mafchio abita nel fuperio* 
re , e neir inferiore vi fla la femmina cova- 
trice (a): non farebbe imponìbile a verifi- 
care quefli piccoli fatti in Europa , ed an- 
che 



( a ) Vedi Defcription du cap de Bonnc-cfpì~ 
rance , par Kolbe : a me pare probabilifli- 
mo che i cardellini di piume cangianti , 
dei quali elfo parla, fieno veracemente le 
vedove. ' 
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delle Vedove . 201 
che In Francia , dove col mezzo di ben in- 
refe cure fi potrebbe far nidificare e covare 
le vedove con fucceffo , come fi è fatto in 
Olanda. 

Sono quefti uccelli vivaciflìmi , al fom- 
mo inquieti , che alzano di continuo ed ab- 
ballano la lunga lor coda : fono affai aman- 
ti di bagnarli, non fon foggetti a malattie , 
e vivono dodici o quindici anni . Si da loto 
a mangiare una mi Aura di fpigo e di mi- 
glio, ed a rinfr efcarli delle foglie di cicoria. 

Molto Angolare per altro è queflo nome 
di vedove, fotto il quale fon oggidì general- 
mente conósciuti , e fembra loro sì ben con- 
venire, sìa cagiondel nero che domina nel- 
le loro piume , sì a cagione è+\\z lor coda 
con flrafcico; il quale però nondimeno è fla- 
to ad effe dato per puro abbaglio ; i Porto- 
glieli li chiamarono da principio uccelli di 
Widha ( cioè di Juida ) perciocché fon effi 
comunismi fu quella cofla Africana ; la fo- 
miglianza di qùefìo nome con quello che li- 
gnifica vedova in favella Portoghefe avrà per 
avventura fatti cadere gli ftranieri nelP er- 
rore ( c) ; avranno alcuni pigliato V uno per 

Tal- 

( a ) Ciò è appunto , eh* è ad affai valenti 
perfone intervenuto . Il Signor Edvvards 
dice , ( Hifioire Naturelle des Oifeaux , pag. 
86.) che i Portoghefi danno a queftr il 
nome di vedove ; ma in feguito meglio 

I S V i> ' 
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r altro , e quello errore tanto più facilmen- 
te avrà prefo voga , quanto il nome di ve- 
dove pareva più adattato per codefli uc- 
celli. 

Si troveranno ivi otto fpecie di vedove f 
cioè , le cinque fpecie già note e defcritte 
dal Signor Briffon ; due fpecie nuove affaifli- 
' mo diflintee degne d'offervazione perla leg- 
giadra piaflra roffa onde fon effe fregiate , V 
una full' ala, e V altra fui petto ; da ultimo 
a quelle fette fpecie aggiungo quella dell' uc- 
cello , eh 1 è chiamato dal Signor Briffon //- 
rette a longue qurve y e'l quale, anche a fo- 
to riguardo di quefla lunga coda , a me pare 
che abbia anzi luogo tra le vedove, che era 
i fanelli . 



LA 



informato dice alla quarta parte di quefla 
medefima floria, che il vero lor nome in 
Portogallo è quello di Whidha ( Wdidba 

' birci , e non VViiovv bird. > 

• * i 
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* LA V E D O V A 

DEL COLLARE d' ORO ( a ) . 

II collo di quefta vedova è cinto per di 
dietro d 1 un mezzo collare molto largo , d' un 
bel giallo dorato ; elfo ha il petto d' arancio , 

il 

* PVii le tavole colorite , n. 194, io cui 

quell'uccello èrapprefentato fotto il nome 

di grande vedova d' Angola f 1. nel fuo 

abiflo eftivo , eh' è il più belio, e fig. 2, 

nel fuo abito d' inverno „ 
{ a ) Pajfrr Indicus macrouros alias , Aldro* 

vando, Ornitbol. T. II, p*g. 56$, cap. 
P*/<fr Irata*/, (ire, Mdrovandi Willughby, 

Ornitb. pag. 184. 5. XL 
Ray, Synopfis <Avium> pag. 87. ». 10. 
P*/*r indicus macrourùs roftro ceruleo . Jon- 

fton« *Aves , 67. 
Paffere del capo di Buona-fperanza . Kolbe 9 

Detenzione di quello capo, T. III. p* 16 5. 
Paffer pfittacus Indicus , caudàhngd. Peti ver, 

Gazopbyl. tav. $S,fig.i. 
TKfid-breafìed long-tailed finch , paffere dalla go* 

la roffacon lunga coda . Edvvards , Nar. 

hiflory of uncomm. birds, tav. 8 6. 
P*/*r <r<*ni<* longiffima & mutabili Edwar» 

di, Klein. Ordo *Av. pag. 90, n. %z. 
Emberiza fufea , pe&ore rubro , reUrìcìbus 

duabus longioribus acuminatis 7 intermediis 

I * 
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il ventre e le cofce bianche, il baffo ventre 
e le copriture del di Tocco della coda nereg- 
gianti; la tefla, la gola, il davanti del col- 
lo, il doffo, Tale e la coda nere; quefta co* 
da è come quella degli altri uccelli ; è for- 
mata di dodici penne a un di pretto eguali , 
e al di fopra coperte da quattro lunghe piur 
me , che (puntano fimilmente dal groppone , 
alquanto però più all' alto ; le due più lun- 
ghe han forfè jj. poK, fono nere, come pur 
ie penna della coda , ed apparirono ondeg- 
gianti e come marezzate; fono altresì un po' 
inarcate come quelle del gallo ; la loro lar- 
ghezza, eh' fc di nove linee preffo del grop- - 
pone, fi riduce verfo la loro eftremrtà a tre 
linee , le due più corte fono rinchiufe fralle 

due 



% duabuì longijjimis . . . Emberiza paradisa . 
Linnacus , Syfl. Nat. ed X , pag. 178. G 
97, Sp. ti. 
Pajfer , xftate Superne Splendide niger , inferne 
albo rufefeens ; collo fuperiore rufefeente \pe* 
Bore fplendide caftaneo ; reBricibus nigris , • 
binis intermedi is longioribus , utrimquepro- 

* xime fequenti longijftma , pedibus carneir . 
Pajfer , bieme, fuperne caftaneo rubefeens , ma- 

culisfufcis vari*: inferne albur ; capite tee- 

• niis albis & nigris vario , reSricibus fuf- 
co-nigricantibus oris exterioribus caftaneo 

• ' rubefeentibus ; pedibus carneis . . . Vidua , 

* la Vedova . Brijfon , Tom. Ili , pag. 1 io. 
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delle Vedove '* - 20; 
due più lunghe , e non hanno che la meti 
della loro lunghezza ; fon effe però una vol- 
ta altresì larghe, e finifeono in un filo rotti- 
le come folTe un filo di feta , il quale è più 
d'un poi. lungo. 

Quefie quattro piume hanno il ior piano 
in una fituazione verticale , e fon rivolte al 
baffo ; effe cadono ogni anno alla prima mu- 
da f cioè , verfo il principio di Novembre , 
ed a queuV epoca medejìma le piume dell' uc- 
cello cangianfi intieramente , e divengono a 
quelle fooaiglianti del fringuello, d' Ardenne : 
in queflo nuovo flato la vedova ha la tefia 
dipinta a bianco e nera: il petto , il doffo, 
le copriture fuperiori dell' ale d' nn arancio 
fparuto , fprizzato di nericcio : le penne del- 
la coda e dell'ale d' un bruno affaiffimo ca- 
rico , il venere e tutto il rimanente del fot- 
toflante corpo bianco: e queflo. h il fuo abi- 
to iemale , cui effa conferva fin al principio 
della bella flagione , tempo in cui ella fog- 
giace ad una feconda muda niente taeno con- 
fiderevole della prima, ma più felice nei fuot 
effetti ; conciofiiache effa le rende i vaghi 
fuoi colori, le lunghe penne , e tutto il fuo 
abbigliamento ; fino dal fine di Giugno o prin- 
cipio di Luglio torna ad avere là fua coda 
intieramente. Il color degli occhj , del bec- 
co , dei piedi non fi altera punto ; gli occhj 
fon fempre marrone ; il becco color di piom- 
bo , e i piedi color di carne. 

Le giovani femmine fono preffo a poco 

del 
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del color de! mafchj in muda ; ma a capo 
di tre anni fi fanno d f un bruno quafi nero , 
e il lor colore non fi cangia mai più . >, 

Quefti uccelli fon comuni nel regno cT An* 
gola , fulla cofla occidentale dell' Africa ; fe * 
ne fono altresì veduti che venivano da Mo- 
zambico , ifoletta fituata fulla cofla orienta- 
le di queflo medefimo continente , ed erano 
pochiffimo differenti dai primi . L' individuo 
delineato dal Sig. Edvvards fe viifuto quatti 
anni a Londra . 

Lunghezza totale i y. poi. ; lunghezza pre- 
fa dalla punta del becco fino air eftremi ta dell' ' 
ugne 4 poi. e mezzo ; becco 4 linee e mez- 
zo ; volo 9 poi. ; falfa coda 1? poi. ; coda 
vera *i linee; quefia oltrepafTa Tale di for- 
fè un pollice . 
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* LA VEDOVA. 



DELLE FILA («) • 

• * • 

À V viene di quefT uccello quanto alle due 
JlJL mude ed agli effetti loro , Tav. IV. fig. 
i. come del precedente ; elfo ha il becco e 
i piedi rodi ; la tefìa e tutto il di (opra del 
corpo nero , la gola , il davanti del collo, 
il petto e tutta la parte inferiore d' aurora ; 
ma queflo colore h più vivo fui collo che fui 
petto, e difendendoli dietro al collo , viene 
a formare un mezzo collage più o meno lar- 
go, fecondo che la berretta nera della tefla 
difcen.de più o meno abbatto. Tutte le pen- 
ne della coda fono nereggianti ; ma le quat- 
tro di mezzo fon quattro o cinque volte più 
lunghe delle laterali , e le due di mezzo fo- 
no 



* Vedi le tavole colorite , n. % , fig- r. 
( a ) Dafli anche a queir uccello il nome di 
" ceda di jet a . 

Pajfer fuperne nìger , in/erne rufifeens ; colla 
rufefeentc, fuperius nìgris maculis vario; 
reSricibus nigricantibus , quatuor inferme» 
diis Ibngijftmis , apice tantum pinnulis 06- 
fitis; roftro pedibufque rukris .... Vidua 
riparia africana. La vedova d'una parte 
dell'Africa. Brijfon, Tom. UIj pag. 1*9. 
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no di tutte le più lunghe . Nella muda il ma- 
fchio fi fa fomigliarite al fanello > tranne fol- 
tanto che il grigio è più vivo . La femmina 
è bruna, e non ha le lunghe piume alla coda. 

Quefla vedova e alquanto più piccola del 
canarino ; fe n' fe viflo più d'un individuo 
di quefla fpecie vivo a Parigi : tutti erano 
flati portati dalle cofle africane. 

Mifure prefe Copra molti individui ; lun- 
ghezza totale ìz in j} poi.; dalla puntadel 
becco fino air eftremita dell' ugne 4 in 5 poi. 
becco 4 in 5 linee; volo 8 in 9 poi.; le due 
penne intermedie della coda 9 in 11 poi. ; 
le due feguenti 8 in io poi. ,* le laterali zo 
in 23 linee. 

* LÀ VEDOVA DOMENICANA (a). 

Se la lunghezza della coda h il carattere 
diflintivo delle vedove , queflo è meno ve- 
dova d' alcun altro ; dacché le più lunghe 

pen- 

* Vedi le tavole colorite , ». 8, fig. z. '? 

( a ) Pajfer fuperne niger , marginibus penna- 
rum rufis , inferne a! bus ad rufefeentem co- 
lorem inclinans ; vertice ruf*; torque albo 
, rufefeente ; reBricib^s nigris , lini* inter- 
mediis longioribus , tribus Utrimque proxU 
mis apice albis , duarum utrimque extima* 
rum oris exterioribus rufefeentibus , interio- 
ribus albis ; rofiro rubro . • . Vidua minor . 

La 
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penne della fua coda non eccedono t quattro 
pollici . E* ad effa flato dato il nome di do* 
menkana a cagione delle fue piume nere e 
bianche . Effa ha tutto il di fopra del corpo 
intrecciato di quelli due colori : il groppone 
e le fuperiori copriture della coda noefcolato 
di bianco- fparuto e di nericcio ; il di fopra 
della t s f? a d' un bianco-roffeggiante contor- 
nato dì nero ; la gola , il davanti Sei collo 
e il petto del medefimo bianco , che fiendefi 
anche all' indietro, e va a formare un mez- 
zo collare fulla. faccia poflerìore del collo . 
II ventre è fenza la tinta rofleggiante . Il 
becco e rollo , e grigi fono i piedi . 
Quella fpecieè fottopofla ogni anno ad una 
■* . * dop- 

. La piccola vedova . Briffon> Tom. Ili, pag. 
124. il Signor Commerfon fupponeva che 
un certo uccello d' un nero turchiniccfa 
da fe veduto all' ifola di Borbone , dove 
ha il nome dibrenoud, altro non foffeche 
quefta medefima vedova iti muda ; e quin- 
di concludeva che quando il mafchio era 
in muda , le fue piume fodero più unifor- 
mi : quello però meglio fi converrebbe al- 
la femmina che non al mafchio , tanto e 
tuttavia lontano dal nero-turchiniccio , ch f 
e il colore del brenoud , al bruno unifor- 
me , eh' e quello della femmina domenica- 
na . Qpeflo brenoad aflòmiglia anzi alla 
grande vedova ♦ • . 
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doppia muda, cornei* (peci e precedente; nel 
tempo intermedio alle due mude, il naafchio 
è privo delia (ua lunga coda , e il Tuo bianco 
è maggiormente fparuto . La femmina non 
ha giammai alla coda quelle lunghe piume 
che ha il mafchio , e il color delie fue piu- 
me è collantemente d'un bruno quafi unifor- 
me • 

Lunghezza fino all' eflremit* della coda 6 
poi. e un quarto ; fino alla punta dell' ugne 
4 poi. ; becco 4 linee e mezzo ; piedi 7 li- 
nee ; dito di mezzo 7 linee e mezzo ; volo 
7 poi. e mezzo ; le penne del mezzo della 
coda eccedono di forfè % poi. e un quarto 
le laterali, che fono ben ordinate, ed oltre* 

paffano Tali di 3 poi e ungano. 



» 
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LA GRANDE VEDOVA (a). 



IL duofo di quefla vedova è alquanto mi» 
tigato dal vago color roflò del foo hecco, 
Tav. V. fig. i. da una tinta di verde-turchi- 
niccio fpruzzata fu quanto vi è di nero 9 



(a) Paffer Indicus macrouros roftro miniato. 
Aldrovando, Tom. IL pag. $6$. 

Paffer indicus macrouros , roftro miniato, 
*Aldrovandi, Iong-tailed indian fparrovv ♦ 
Willugbbj, Ornitbologia , pag, 184. 

Ray , Synopfisy pag. 87., n. IX» 

Jonfton. <Av. pag. £7. 

Pajfer Indicus cauda longiffima. Petiver, <?*• 
zopbil. Tav. LV. , fig. J, 

Paffer indicus ***c*curos , long-tailed Charle- 
ton, Exercit. pag. 87. 

Pafler fupcrne niger , fukviridi ad carni cum 
•vergente colore admxto , infime candì- 
cans ; tenia duplici in alis tranfvcrf* , aU 

. fera alba , altera Imefcente \ rr8ricilu* 
quatuor intermediis hngijpmis , nigris qua~ 
fuor ut r inique extimis albefeentibus ; roftr* 
miniaccQ ..... Vidua major . La grande 
Vedova , Griffon , Tom. III. pag. 117. 
Quefl' uccello ha molto piò rapporto col 
brenoud di Commerfcn , quanto alle piarne 
che non alla piccola vedova ; e però più 
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cioè , fopra tutta la fuperficie fuperiore , da 
due falce trafverfali, l'una bianca, e giallic- 
cia T alerà , che adornano le Tue ale ; infine 
dal color bianchiccio della parte inferiore del 
corpo e delle penne laterali della coda . Le 
quattro lunghe penne , che ipimtano al di fo- 
pra della vera coda , fono nere ( a ) , come 
pure le penne dell' ale : fono effe 9 pollici 
lunghe, e molto fi rette • Aldrovando aggiu- 
gne che quell'uccello ha i piedi didimi a ne- 
ro e bianco , e le ugne nere , inarcate affai 
e curve . 



* ». 
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*LA 



• grande: potrebbe fors' eflere che il bre- 
noud Coffe una grande vedova tuttavia no* 

velia . j 
( a ) Aldrovando <Jice pofitivamente che il 
mafehio di quella fpecie ha una doppia co- 
da come il pavon mafehio , e che là più 
lunga paffa fulla più piccola-, la quale fer- 

* ve a quella di foflegno. Io non fo perche 
il Signor Briffon prefenti le quattro penne 
della coda fuperiore come le quattro pen- 
nella vera coda . 



\ 
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• LA VEDOVA 

DELLE SPALLETTE ( a ) . 

II color principale nelle piume di queft' uc- 
cello h un nero vellicato a riferva dell' ale ; 
le picciole loro copriture fono d' un bel rof- 
lo, e quelle di mezzo d'un bianco puro: dal 
che vengonglifi a formare quafi due fpallet- 
te; le grandi penne , come pure quelle dell' 
ale fono nere contornate d' un color pia 
chiaro • 

Trovafi quefta vedova al capo di Buona- 
fperanza; e (fa ha doppia coda come le altre: 
l' inferiore è formata di dodici penne a un 
di preflò eguali , la fuperiore ne ha fei d' ine- 
guale lunghezza: le più lunghe hanno ij poi. 
tutte hanno il loro piano perpendicolare ali* 
orizzonte. * * * - * 

Lunghezza totale 19 in zi poi.; becco 8 
in 9 linee; piedi jj linee; coda 1 3. pollici. 



.1. 



T A 
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* Vedi le tavole colorite, ti. € jj. A : 
( a ) Quefta b una nuova fpecie non per an- 
che deferitta. 
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LA VEDOVA MOSCATA .V 

* 

f 

Tutta la parte fuperiore e infatti mofeata 
di nero fopra un fondo d' arancio ; le penne 
dell' ale e Je fue grandi copriture fono nere 
contornate d'arancio ; il petto è d'un aran- 
cio più chiaro lenza tacche ; le picciole co- 
priture dell' ale fono bianche , e formanvi 

% • una • 

■ ' ■ ■ I J ' 1 ' " 111 H I . *. 

ì : 1 » • • • 

* Paflere di coda lunga Long-iailed Jjpan- 

rew. Edvvards, tav. ijo. 

Pajfer fuperne nigro & rufo varius , inferri* 
tlbuj i pectore di Iute rufo ; reftricitw afa» 
fum minofibus fuperioribw candì di s rfi» 
Brhibus quatuor intermediis fongijfìmisni- 
gris i quatuor uirimque extimi s obfcure far 
fcis , fufeo dilutiore exterius marginati s , 
albo interim maculiti* \ rcjìro ccccinea . • ♦ 
Vidua sAngqlenfis . vedova d' Angola . 
Brijfon, Tom. VL fuppUmint , pag. 80. 

Nota. Che comunque il Signor BrifTon fem- 
bri non parlare di queir uccello che die- 
tro al Signor Edvvards, gli fi oppone non 
pertanto , col dare le quattro lunghe pen- 
ne di quel! uccello per le quattro interme- 
die della verace coda . Il Signor Edvvards 
dice efpreflamente che quefte quattro lun- 
ghe penne paffano fopra le penne della 
coda. 
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delle Vedove. %\% 
una larga fafeia crafverfale di queflo colore , 
eh' h il dominante fu tutta la parte inferiore 
del corpo; il becco è d' un roffo vivo , c i 
piedi- fono color di carne. » 

Le quattro lunghe penne , che ha quefV uc- 
cello , fono d'un nero carico; non fon effe 
parte della vera coda , come potrebbefi per 
avventura credere ; ma formano una fp$cia 
di falfa coda che paffa fulla prima . Qiiefie 
lunghe penne cadono alla nm4a, e ripullula- 
no affai tofto ; lo che per la maggior part$ 
degli uccelli è nel!! or din comune della Na« 
tura , ma per le vedove h una Angolarità . 
Allorché quefle penne fon venute a tutta la 
loro lunghezza , le due di mezzo eccedono 
T inferiore di y poi. e mezzo ; le due altre 
hanno un poi. meno ; le penne della coda 
inferiore, ch'fe la vera , fono d' un bruno- 
ofeuro, le laterali fono efleriormente orlate 
d'un color più chiaro, e fegnate lui lato in- 
terno d'una tacca bianca. 

Quefla vedova e della groffezza della do- 
menicana; effa ha il becco d'un roffo vivo , 
più <orto di quello del paffere e i piedi co- 
lor di carne. 
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* LA VEDOVA DI FUOCO . 

Tatto h nero in quell'uccello, e d'un bel 
nero veluttto , tranne la fola piaftra rofla 
che ha fui petto , ed ha la fembianza d' un 
carbone rovente. Effo ha quattro lunghe pen- 
ne tutte fra loro eguali , che fpuntano al di 
fotto della vera coda , e 1' avanzano più del 
doppio della fua lunghezza . Vengonfi effe 
fempre gradatamente riftringendo , coficchè 
finiscono quafì in punta. Quella vedova tro- 
vaci al capo di Buona- fperanza, ed air ifola 
Panay , una delle Filippine (a) : efla e della 
groffezza della vedova del collare d' oro . La 
totale fua lunghezza fedi st. pollici . 



IL 



* Vedi le tavole colorite , n. 647. ov' efla 
e chiamata la vedova del petto roffo. 

( a ) La vedova dell' ifola Panay , Sotmerat , 
Viaggio alla nuova Guinea, p*<<*'7> **** 
73- 
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- LA VEDOVA ESTINTA . * 

II bruno cenericcio regna filile piume di 
quefta vedova , tranne folo che ha la bafe 

del 



* Seba ha fatto di que(T uccello una frin- 
gilla in latino , il fuo traduttore un fri- 
quet . Il Signor Linneo un emberiza , il 
Signor Briflòn e Klein un l inotte ; io fon 
flato d'avvifo in vifla della fua coda con 
flrafcico, che doveffe traile vedove anno» 
verarll . * 

Eringilla Brafilienfis , patera mattugia del Bra- 
file , Àlb. Seba , Tom. I, pag. io}. 

Lì nari a caudà longa\ fringilta Brafilienfis Se» 
ba . Lange-Scbvvantzer benn fiing. Klein , 
Or do <Av. pag. 94 , ». Vili. 

Emberiza cinereo fufea , alis fulvi* , reBrici* 
bus duabus longijftmis . . . Emberiza pfit- 
tacca Unnacus, Syft. Nat. edX, pag. 17*. 
Sp. ri. 

Pajfer ex cinereo obfcurè grifeus ; la fi roftri 
rubello cinfta ; alis flavo & dilute rubro 

• Variegati* ; reBricibus ex cinereo obfcurè 
grifeis , binis intermediis longijfimìs , api- 
ce fpadiceis Linaria Brafilienfis 

longicauda, fanello di lunga coda del Era- 
file. Briffon, Tom. III. pag. 147* 

Uccelli . Tom. VII. K 
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del becco roffa , e 1' ale color di carne mef- 
colato di giallo : effe ha oltracciò due pen- 
ne tre volte più lunghe del corpo , le qua- 
li fpuntano dal groppone e finifcono in rof- 
fo-bajo . 
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.2 -III GKE TADINO 

2. UCCELLO Jel SILZL di/fc pe/mc rrcczìz/i? 



>gle 



» IL GRENADINO (a). 

I Portoglieli ravvifando per avventura qual- 
che rapporto tra le piume del grenadino 
e l'uniforme d'alcuni dei loro reggimenti , 
han chiamato que(V uccello Capitarne de /' Orò- 
noque. Tav. VI. fig. i. 11 becco di quefl' uc- 
cello , e il contorno degli occhj fono d'un 
roffovivo, gli occh) neri : fopra i Iati della 
tefla havvi una grande piaflra di porpora qua- 
fi rotonda,, il cui centro fe full' orlo poflerio- 
re dell 1 occhio , e viene frammezzata tra f 
occhio e il becco da una taccha bruna ; V 
occhio, la gola e la coda fono nere le 

penne 



* (Tedi le tavole colorite, n. 109 , fig. $, 
(a) Il Fringuello azzurro e rotto del Brafile. 

Tbe red and blue Brafelian fincb. Bdvvards, 

tav. i$u 

Paffer fuperne fufco cafianeus , inferite caft ci- 
ne us ; 'vertice cafianeo ; genis violacei s ; gua- 
ttire & imo ventre nigris ; uropygio ceruleo 
rectricibus fplendide nigris . . . Granatimi , 
il Grenadino. Briffon; T. III. pag. ai 6. 

Fringil/a cauda cuneiformi , Torpore rufefeen* 
te , temporibus , uropygio , ab domine vwlaceif , 
roftro rubro . .. Trìngilla Brafiliana . Linnaeus 
Syfi. Nat. ed. X, pag. >ji. Sp. 16. ; 

(£) In alcuni individui la gola è d' un brùno- 
verdiccio. 

K % 
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ptnnc dell' ale grigio brune contornate di 
grigio-chiaro ; la parte deretana del corpo A 
al di (opra che al di lotto, d'un violato az- 
zurro: tutto il rimanente delle piume è rof* 
jeegiante; ma fui doffoè intarfiato di bruno- 
verdiccio ; e queflo fleffo colore roiTeggiante 
fregia l'efierior contorno delle copriture deir 
ale: i piedi fon d'un color, di carne ofcura . 
In alcuni individui la bafe del becco fupe- 
riore è contornata d' una zona porporina . 

Trovafi quefV uccello al Brafile ; b fpirko- 
fo nei fuoi movimenti , ed ha un bel canto: 
ha di più il becco allungato come il noflro 
cardellino {a): ma nè differente per la fua 
lunga coda ben ordinata . 

La femmina del grenadino e della fteffa 
corporatura che il mafchio ; ha il becco rol- 
lo, un poco di porpora fotto gli occhj , la 
gola e il di fotto del corpo d'un fulvopalli- 
do , la fommù'a della teda d' un fulvo più 
carico, il dolTo grigio-bruno , Tale brune , 
la coda nericcia , le copriture fuperiori az- 
zurre come nel mafchio , le copriture infe- 
riori, col baffo ventre bianchiccie. 

Lunghezza tbtale cinque pollici e un quar- 

. to ; 



(a) II Signor Edvvards ha trovato della va- 
rietà nella lunghezza del becco nei diffe- 
renti individui. 



uiy mzc 
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del Grenadino . zzt 
to ; becco cinque linee ; coda due pollici e 
mezzo , comporta di dodici penne ben or- 
dinate : le più lunghe penne eccedono le^ più 
corte di 17 linee , e Tefìremith dell'ale di 
due poi.; tarfo 7 linee : Pugna pofleriore è 
la più forte di tutte • Neir ale la quarta e 
la quinta penna fono le più lunghe di tutte ; 



\ 
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* IL VERDONE (a). 

ON convien confondere queft' uccella 
collo zigolo , Tav. VII. fig. j. comecché 

n' ab- 



* Vedi le tavole colorite, n. x$7, fig- 
( a ) X^vph 4' Ariflotele , cui Gaza ha mal 
tradotto per lutea e luteoia , nomi , che 
meglio fi convengono ai zigoli . Avo 05 , 
florus cbloris, viridia ; in Francefe bruant 
fecondo Bellone ; ybos , ybis , ydos , byz per 
corruzione ( d* ( % hrnt$ ) decurti* , aconiti 
{da <xv$(jù). In Italiano, ver don, v$rder- 
ro , wrdmontan , taranto , caranto , /or**- 
to , frinfon . In Portoghefe , verdelbam. 
In Savoiardo , verdeyre . In Tedefco , grar »• 
tòtf » gruenfinck , kuttvogel, tutter , 
jftttfc, birjfvogel {miliaria) tyroli ; Ir**/** 
Tiuwrf tf/jfrw , z^/o/fctf . In Ingleie , 
green-fincb Gefner, de Avibus , pag. i*J. 
& 258. 

Cbioris, Aldrov. Ornitbol. Tom. II. j pag. 
850. copiato intieramente da Gefner. 

Bruant , AfJoj , j?^J . Bellon, Nat ^jO/[. 
foL 365. Bruyan , , wtrditt****' 

dereule , wrrfw , . Figura degli uc- 
; * celli W . 94- , ^ Vcfm 
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del Verdone* %%% 
ti abbia ia più provincia il nQtns (a) ; knzz 
parlare dell' alcre differente , elfo non ha il 

tubec- 



Verdone, Xkwk } vireo Qefneri % OKoa, Cfc- 

celleria, pag. z€. 
Cbloris Mdrovandi , the green fincb jintbu* 

feti florus Bellònii . In Francete , brutnU 

VVillughby. Ornitbol. pag. 175 , cap. IL 
Cbloris Aldrovand. tbe green-fincb* Ray. Sy* 

nopf. pag, 85, n. 4.. 
R, Sibaaldus Hifl. animai, in Scotta , cap.IV, 

pag. 18. 
Macring. Jtv. genera. 16. 
Cbloris leu fringilla viridis , tab. %6. & 37* 

Cblorit Sylve/lrix , tzb. 38. Jontton , Av. 

Cbloris y fringilla viridis , the gneen-finck , 
neigbingbrid ^ Charleton. Exerciu pag. 88, 
n. V. 

Amaria viridis , Xv><»ph Ariflot. fringilla 
<viridis 1 viridi? miliaria , 6/ r/f £ - , 
bir{cb~*vogel , gruenerbenffling , gruene- 
finche , gwn'ling , gruen^VQgel , Welfcber» 
benffling. Schvvenckfeld.^i;. , pag. 

Fringilla virid.is , ^&/<?rrr Aldrov. Noforijt , 
frWl* vttfttil SchWenckfcldi ; /wrò ^4- 
•z/4; gruen-finck, hirfeb-finck ; in Prudi* , 
.grucnyling, gruener-benffiing y fcbwàntzkei 

K 4 in 
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tubercolo offeo nel palato , come ci ha nel 
vero zigolo. 

Il verdone paffa la vernata nei bofehi , fi 

di- 



' in Polacco , dz&onieck > kfinopia. Rsac- 
2ynski. *4uctuar. pag. 379. & 39'» 

Cbloris , Suncis f&enska : loxia flavicanti 
virens 3 remi gì bus pri mori bus anticc lutei s , 
recfricibus laterali bus quatuor , bafi lutei s . 
Linnaeus . Syft. Nat. ed X, G. 96, Sp. 20. ; 
& Fauna Succica, n. 202. 

Coccothrauftes <viridis , cbloris , linaria , frin* 
gill a viridis; verdone, gruner gclber dickr 
[cbnabler ì &t-vogeL Klein. Qrd. JLvium , 
pag. 92. 

Verdier . Àlbm , Tom. I, pag. fi, n. 58. 
Paftr fubviridis , alarum extremis nigrican- 

tibus . Chloris , verdier. Catal. vcrderol. 

Barrére. G. 30, Sp. 6. 
Gruenrfinck , gruenling , gruen- [cbvvonit , 

fcbWanitt , fcbrPanfthet ; in Boemia , 

fcbwonetz , vireo Frifch , Tom. I , ci. I , 

div. I. 

Lo zigolo , chloris <Aldrovandi , f fingili A , 
&c. Linnaei , briant , verdrier , verdelìn f 
verdoie , pailleret . Salerne Hiftoire Natu* 
relle des Oifeaux , pag. 25 f. 

Pajfer fuperne viri di- oliva: eus , cinereo ad* 
mixto , inferne viridi- olìvaceo flavi cans ; - 
iwfr* marginìbus alarum luteis ; ma* 
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del Verdone. "5 
difende dalle intemperie della cattiva fla- 
gione fagli alberi fempre verdi , ed anche 
fui carpini e falle querce folte , che con- 
fervano ancora le loro foglie , benchfe fec- 
che. . 

AI- 



cula roftrum inter & oculos [aturate cine- 
rea ; reElricibus nìgricantibus , apicis mar- 
gine cinerea \ reElricibus nìgricantibus , api- 

m cis margine cinerea , tribus extimis prima, 
medietate luteis ( Mas). 

Pajfer fupeme griftns , pennìs in exortu ad 

• viridi-olivaceum inclinantibus , inferne di- 
Iute grifeus , pennìs in exortu ad luteum 
Dergentibus ; ventre albo ad luteum incli- 
nante ; % marginibus alarum luteis ; reclri- 
cicus nìgricantibus , apicis margine cine- 
rea , tribus extimis prima medietrte lu- 
teis Cbloris , il Verdone . Brìffon , 

Tom. Ili , pag- 190. 

Tbe green- fincb , cbloris jìldrw. Verdone di 
firiflbn , Zoologie Britannique . Birds y pa$ 9 
107. Sp. V, tav. V., fig. 5. 

Verdale, verdauge , verdat , verdelat, ver- 
drin , vredin , verdone in differenti Pro- 
vincie, v - - 

( a ) Queflo errore di nome v e molto antf* 
co , e convien falire fino" ai traduttori di 
Arinotele , come fi può vedere nella no* 
ta ( a ) . 



V . Diqmze 
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Alia Primavera etto fa il iuo nido fu que- 
lli alberi medeiìmi , ed alcuna volta nelle 
fiepi , queflo nido fc più grande , e quafi cò- 
ti ben lavorato come quel del fringuello ; 
effo è formato di fili fecchi d'erba , e a er- 
betta al di fuori; di crine, di lana e di piu- 
me al di dentro ; alcuna volta per entro al* 
le fenditure , cui effo fa molto bene ingran- 
dire col fuo becco , vi pone dei ramicelli , e 
air intorno vi forma un picciol magazzino 
per le provvifioni (a) . 

La femmina vi pone cinque in fei uova 
fprizzate alla groffa fommità dì rollo bruno 
fopra di un fondo bianco - verdiccio ; effa h 
affai affidua a covare , nfe abbandona le uo- 
va , comecché vadali affai vicino , coficchb 
foprendefì fpeffo con i piccioli; fuori di que- 
fo cafo e affai diffidente . Egli pare che il 
mafehio s* intereffi affai in tuttociò che ri- 
guarda la futura famiglinola ; alterna colla 
femmina la covatura , e vedefi fpeffo ri- 
crearfi attorno all'albero, ov* è il nido , de- 
fcrivere fvolazzando più cerclij , dei quali 
queflo e il centro : levafi a piccioli slanci , 
pofeia ricade fopra fe fleffo , battendo T ale 
con movimenti e con un canto affai giuli- 
vo 



(a) Noi abbiamo quelli ultimi fatti ed 
alcuni altri dal Signor Guys , di Marfi- 
glia. 



del Verdone, 127 
vo (a) . Al Aio arrivo od alla fua partenza , 
ciofe al tempo dei fuoi due patteggi , effo fa 
udire un verfo molto Angolare comporto di 
due fuoni , per cui è flato chiamato in te* 
defeo con più nomi , la cui radice comune 
lignifica un arietta , o Ha picciol Tuono : pre- 
tendefi nel rimanente che il canto di queft' 
uccello perfezioni/i negP ibridi derivati dalla 
fua unione col canarino. 

I verdoni fono d' indole dolce e facile ad 
addimefticarfi ; imparano a pronunziare alcu- 
ne parole , e più facilmente di tutti gli uc* 
celli addeflranfi alPefercizio della galea; ac- 
ce fi uman fi a mangiare fui dito , a ubbidire 
alla voce del loro padrone ec. Unifconfi all' 
Autunno con altre fpecie per correre le cam- v 
pagne: d'Inverno vivono di coccole di gine- 
pro, pizzicano i germi degli alberi , quelli 
tra gli altri di certi (alci : d' Eftate nodri- 
feonfi cT ogni fatta di grani , più volontieri 
però di canapuccia ; mangiano altresì de' bru- 
chi , delle formiche , dei grilli , ec. 

II folo nome di verdone annunzia batte- 

vo!- 



■ 

* 

■ 

(a) Tengonfi in gabbia , poiché efli cantano 
piacevolmente, Bellon Nature desOifeaux, 
pag. 1,66. U:Sig.Giuys aggiugne, che il can- 
to della femmina b vieppiù intereflante 
che quello del mafehio * lo che farebbe ri- 
marchevole negli uccelli . 

K 6 
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volmente che il verde è il color dominante 
delle piume; non è tuttavia un verde puro , 
è panneggiato d' un grigio*bruno fulla parte 
fuperiore del corpo e fopra i fianchi , ed h 
intrecciato di giallo fulla gola e fui petto : 
il giallo campeggia foli' alto del ventre , fui- 
le copriture inferiori della coda e dell'ale e 
fui groppone ; e fregia il lembo della parte 
anteriore e le più grandi penne dell'ala, ed 
anche le penne laterali della coda . Tutte 
codefie penne fono nericcie , e per lo più or- 
late di bianco all' interno : il baffo ventre e 
di quefT ultimo colore , e i piedi d' un bruno- 
loflìccio * 

La femmina abbonda più di bruno; il fuo 
ventre fc quafi tutto bianco , e le copriture 
inferiori della coda fono interfiate di bian- 
co, bruno e giallo. # » <*. 

Il becco e color di carne di figura conica 
fatto come quello del frifone , ma più picco- 
lo : i fuoi labbri fuperiori fono leggiermen- 
te incavati predo la punta , e incaflranvifi 
gli orli del becco inferiore , che fono alquan- 
to rientranti } l 1 uccello pefa poco più d* un* 
oncia r e la Aia groffezza è a un di preffo co- 
me quella del nofiro paffere domeflico. 

Lunghezza totale s po'- e mezzo; becco 
6 linee e mezzo; volo nove poi.; coda 23 
linee, un po' forcuta , oltrepaffa V ale di 10 in 
jri linee; piedi 7 linee e mezzo, dito di mez- 
zo 9. linee . Quefti uccelli hanno una vesci- 
chetta di fiele , un gozzo mufcolofo , raddop- 



del Verdone. 227 
piato Janna membrana fenz' aderenza, ed ini 
affai notabile ventricolo. 

Alcuni pretendono che abbiavi dei verdoni 
eli tre differenti grandezze ; non però cofa 
che fiaci accurata dalle offervazioni più 
efatte , ed è verifimile che quefte differenze 
di corporatura fi a no folo accidentali e dall' 
età dipendenti, dal cibo, dal clima e da al- 
tre fiffatte circoflanze . 




1. • 
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* IL PAPA (a). 

QUeft* uccello dee il fuo home ai colori 
ì delle fue piume, Tav.VIII Fig. i e 
fopra tutto ad una fpecie di mantel- 
letta d'un azzurro-violato , il qual piglia 

alla 



* Vedi le tavole colorite , n. 159, figura, 

1. la femmina ; figura 2 , il mafehio . ! 

(a) Fringilla tricolor , peinted finch \ in Ifpa- ! 
gnuolo , maripofa pintada . Fringuello di j 
tre colori. Catesby , pag, 44. 

The China bull-finch , Coda roffa della China . 
*4lbin, Tom. Ili, n. LJÉVIII. Queflo uc- 

- cello b pochifllmo diverfo da quel di Ca- 
tesby : e dubita molto fe provenga dalla 
China. 

Fringilla tricolor , blaukopfiger di/lei finclt , 
roftro grifeo , capite & collo cyaneis , pe8o* 
re & ventre igneis , dorfo & alis fuperne 
ex flavo viridi bus; remiges & cauda ex 
nigropurpurafeunt. Klein. OrdoJlv. §. 45, 
tribus V , n. VII. 

Fringilla purpurea , carduelis Sinenfis capite 
pur per eo ; the China bull- fin eh x ^Albini , 
cardinalchen : ventre toto a roftro ad gema 
ufque Ù caudam , rubra ; dorfo & alis 
viridibur; capite & cauda fupera purpu- 
rei s , Ìbidem , n. XIII , pag. 98. 

Pafi 
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del Papa» 231 
alla bafe del becco , e diffonde/! fin ìquq 
agli ocebj, cuopre le parti inferiori e lacera- 
li della ceda e del collo, e in alcuni indivi- 
dui riviene fotco la gola ; effo ha il davanti 
del collo , tutto il fottofìante corpo, ed an- 
che le copriture fuperiori della cpda, e ii 
groppone , d' un bel rotto quafi di fuoco ; il 
dorfo variamente colorito di verdef leggiero , 
e d'olivaflro-ofcuro {a) ; le graridi penne 
dell'ale e della coda, d'un bruno rofficcio y 
le grandi copriture dell' ale verdi ; le piccio» 
le di un azzurro-violato come la mantelli- 
na . Ha nondimanco la Natura meflieri di 
più anni a formare sì leggiadre piume, le 
quali folo al terzo anno vengono alla lor 
perfezione. I papi novelli fon affatto bruni 

al 

» 

Paffer fuperne viridius ad flavum inclinans , 
inferite ruber ; capite & collo fuperiore 
cceruleo-violaceis ; tiropygio rubro ; recirici- 
bus fufcis , binir intermediis in utreque 
latere , & lateralibus exierius ab rubrum 

wgentibus Cblorìs Ludoviciana , v»h 

go papa diSia. Il verdone della Luigiana > 
detto volgarmente il papa . Brijfon , Tom. 
HI, pag. aoo. Il chiltototl di Seba, Tom. 
lytav. 87, non fomiglia ne il. papa, nfe 
la fua femmina , no i loro pulcini . 

(a) L'individuo deferitto da Catesby avea il 
doflb yerde, aireflremica giallo,^. 4^ 
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al primo anno: al fecondo han la teda d'un 
azzurro-vivo , il rimanente corpo d'un az- 
zurro-verdiccio, e le penne dell'ale e della 
coda brune orlate d'un azzurro verdigno. 

Ma è in grazia della femmina fopra tutto 
che quefta fpecie partecipa di quella del ver- 
done ; effa ha il di fopra del corpo d'un 
verde fmunto, e tutto il di fotto d'un ver- 
de gialleggiante : le grandi penne dell' ale 
brune, finalmente orlate di verde: quelle di 
mezzo , come pur le penne della coda , me- 
tk brune e meta verdi nella loro lunghezza . 

Q.uefli uccelli nidificano alla Carolina fui 
cedri, e non rertanvi d'Inverno; b ad e Hi 
comune colle vedove il mudare due volte 
all'anno, e il tempo delle loro mude antici- 
pa o ritarda a norma delle circoftanze : al- 
cune volte pigliano il loro abito jemale fin 
dalla fine d'Agofto o al principio di Settem- 
bre: in queflo flato il fottòflante corpo, di 
roflò eh; era diventa gialliccio . NodrifconG 
al par delle vedove di miglio , di falaride, 

di cicoria eflì però fono più delicati : 

avvezzati non pertanto che fieno al clima , 
vivono gli otto o dieci anni. : trovanfi alla 
Luigiana . 

Gli Olandefi a forza di diligenza e di pa- 
zienza fono riufeiti a far nidificare i papi nel 
loro paefe , come han fatto de bengali e 
delle vedove ; e fi potrebbe fperare coli' 
imitare Pinduftria olandefe di venirne, a ca- 
po in quali tutte le contrade europee; e (fi 

fono 



del Papi ; 2 3 } 

fono un po' più piccioli del nofiro paflere 
domeftico. 

Lunghezza totale 5 pollici e un terzo ; 
volo 7 pollici e due terzi; becco 6 linee ^ 
piedi 8 linee ; dito di mezzo 7 linee ; coda 
2 pollici, eccede l'ale di a 3 in 14 linee. 

m •> 

Varietà 1 del Papa. . •. - 

Gli Uccellatori conofcono in fiffatta fpe* 
eie una varietà diflinta nei colori del fotto- 
flante corpo, eh' è gialliccio; havvi foltanto 
una macchietta loflfa fui pettr> , la quale 
fparifee nella muda; allora tutto il fotto- 
ftante corpo fi fa bianchiccio; e il mafehio 
fomiglia molto alla fua femmina . Ciò vero* 
Umilmente ò un effetto del clima • 

» 
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IL TOUPE' AZZURRO (a) . 

Confrontando queft' uccello col papa , e 
colle fae varietà, fi ravvifano fra loro 
de 1 rapporti si notabili, che fe non foflero 
flati inviati, come fiamo aflicurati , quelli 
dalla Luigiana e l'altro dall' itola di Giava, 
Don fi potrebbe a meno di non riguardare V 
uccello , del quale trattati in queft* articolo 
come appartenente alla medefima fpecie? e 
per poco non ilom porta»* ad arro/arvelo a 
malgrado di quefla differenza , che fi vuol 
effetto del clima , attefa la grande incertez* 
za della maggior parte delle note , per le 
quali fi fuol indicare il paefe natio degli uc* 
celli. Eflb ha la fu a parte anteriore della 
tefla e della gola d 1 un aitai vago azzurro ; 
il davanti del collo d'un azzurro più leggie- 
ro ; il mezzo del ventre roflò ; il petto , i 
fianchi, il baffo ventre, le gambe , le copri- 
ture inferiori della coda , dell' ale , d' un bel 

rof- 



W Paffer fuperne viridi* , infermi rufus , 
medio ventre rubro; uropygio rufo ; fronte 9 
genis y guttureque caruleis ; reSricibus *ui- 
ri di bus, oris esteriori bus rubris , laterali* 

bus interius fufcis Cbloris Javenfis. 

Il verdon di Giava . Briffon . Ornitbol^ 
già, Toro. Ili, pag, j$8. 



■ 



dei Toupì azzurro . % 3 j 
rofleggiante ; il di fopra della tefla e del col- 
lo, la parte anteriore del doflb, e le copri- 
ture fuperiori dell'ale verdi ; il baffo del 
dollò e it groppone d'un lucido rofleggian* 
te; le copriture fuperiori della coda rofie ; 
le penne dell'ale brune orlate di verde/ 
quelle della cotfa ùmilmente tranne le in- 
termedie che fono contornate di rollo ; U 
becco color di piomba, i pi^rfi grigi : £ b un 
po' più piccolo della paffera nuteugia. 

Lunghezza totale 4 pollisi ; becco 6 li* 
tiee; piedi 6 linee e mezzo; dico medio 7 
linee; volo quafi 7 pollici; coda rj linee , 
formata di dodici penae, olerepaffa Tale di 
0 in 7 lioee. 

- ■ . •-' 
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IL PARAMENTO AZZURRÒ (a) . 

0 

NOn fi può parlare di quefT uccello , ne 
Aabilire la elafe , che falla fede di 
Aldrovando, e quello Scrittor medefimo non 
ne ha parlato che (òpra un ritratto colorito 
recato in Italia da certi Viaggiatori Giappo- 
tiefi , i quali ne fecero un prefente al Sig. 
Marchefe F^ehinetto. Tali fono i documen- 
ti, fu i quali appoggiali quanto ho a dire 
del paramento azzurro. Si vedrà di leggie- 
ri leggendone la deferizione, perchè abbia- 
gli io dato quello nome. 

Elfo ha tutta la parte fuperiore verde , 
tutta T inferiore bianca ; le penne della co- 
da e dell' ale azzurre , ai fianchi bianche ; il 
becco d'un bruno verd igno , e i piedi neri. 
Avvegnaché quell'uccello fiaun po' più pio. 
colo del noftro verdone, ed abbia il becco 

e i 



(a) Cbloris Indie* vi rioni contener. Aldrovan- 
do. Ornitbol. lib. XVIII. cap.XVIIL 

Cbloris Indica. Jonrtan. Jlv. pag. 7r. 

Patfer fuperne viridis , infime candìdus ; re- 
migibus reBricibufque Cceruleis , [capii al- 
bi: pr<tditis Cbloris Ìndica minor. 

Il piccol verdone dell' Indie . Brijfon , Tom. 
HI, pag. *97- 
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del Paramento aTtzurro. 137 
e i piedi più lottili , Aldrovando però era 
perfuafo che lo fleffo Ariflotele non avreb- 
be tralafciato di riferirlo a quefto genere. 
Il Sig. Briflon lo ha egli fatto in vece d' 
Ariflotele, e noi non abbiamo motivo veru- 
no di abbandonare il fentimento di quefto 
Naturalifla. 



/ 
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■ 

• IL VERDE-BRUNETTO (a) 

» / 

ESfo ha il becco e i piedi brutii , il di Co- 
pra della tefla , del collo, il tergo , la 
coda e I' ale d'un verde-bruno grandemente 
carico; il groppone, la gola e tutta la fot- 
totìante parte gialla ; i lati della teda dipin- 
ti a due colori , per tal guifa che il giallo 
difcende alquanto fopra i lati del collo . 

Il 



* Vedi le tavole colorite , n 3^r , flg. j. in 
cui quefl* uccello h rapprefentato fotto il 
nome di verdier del capo di Buona-fpe- 
ranza . 

(a) Fringilla virens , fupsrciliis , peHore , ab* 
domine que flavis , remi gibus pri mori bus 
margine exteriore albis . Fringilla butira- 
tea. Linnseus, Sy/t. Nat. ed. X , G. 98 , 
Sp. 17 , pag. 1 81. 

Loriot ou verdier , Kolbe , Defcrizione del 
capo di Buona- fperanza , Tom. Ili ,pag. 64. 

Pajfer fuperne viridi olivaceus , inferne lu- 
teus; tania utrimque fupra oculos lutea, 
per oculos viridi-olivacea , infra oculos ni- 
gra; remi gì bus viridi olivaceis , oris ma- 
jorum exterioribus albis ; reclricibus dilute 
viridi flavis . Cbloris Indica . Il verdier 
dell'Indie . Brijfon , OrnitboL Tom. Ili, 
pag. 195. 
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ajj Stor. Nat. del Verde, ec. 

Il verdone dell' Indie del Sig. Edwards (*) 
potrebbe riguardarli come una varietà di 
quefta fpecie ; poiché effo altresì ha tutto il 
difopra verde-bruno , ed il difotto giallo: 
non fi diverfìfica fe non in ciò che il verde- 
bruno è men carico, e diflendefi fui groppo- 
ne ; i lati della tefia hanno due fpecie di 
queflo medefìmo colore , l'ima delle quali 
palfa fopra gli occhj, e l'altra, eh* è più ca* 
rica e più corta , parta al difotto della pri- 
ma , e le grandi penne dell' ale orlate di 
bianco. 

Il verde-brunetto h un poco più grotto del 
patere delle Canarie , e lo avanza, dice il 
Sig. Edward* nella bellezza del fuo canto . 
Lunghezza totale 4 pollici e mezzo ; becco 
4 linee e mezzo; tarfo 6 linee e mezzo; 
dito di mezzo 7 linee ; coda 19 linee, ua 
po' forcuta, eccede Tate di 9 in 10 linee. 

IL 



— - 



(a) The Indian green fincb , fringuello deli 1 
Indie: Il Sig. Hawkins lo ha abbozzato 
Ifola di Madera dov'era effo flato portato 
fotto il nome di bengala : fi e poi faputd 
eh' eflTo veniva dall' Fndie orientali . Ed- 
*v*vards, *<**/. 84. II Sig. Linneo dice eh' 
effo trovafi a Madera, ma è facile ad av« 
vederfi che ciò è appoggiato ad una cita* 
zione inefatta del Sig. Edvrards da me 
fopramentovata . 
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IL VERDE-NERO (a). 

* 

T Ratine la teda, il collo, e il petto, che 
fono neri , tutte le. rimanenti piume fo- 
no verdi ; direbbell eh' è un verdone che s 1 
h incappucciato di nero. Queft 1 uccello è co- 
munismo ne bofehi dell' Ifole di .Bahama; 
e(To canta appollojato fu Ila cima degli arbo- 
fcelli, e ripete mai fempre la fìefla canzone 
come il noftro fringuello ; la fua groffezz^ 
agguaglia quella del canario. 

Lunghezza totale 4 pollici; becco 4 linee 
e mezzo; coda 19 linee, eccede Tale di 9 
in io linee. , . 

~ — ■ — , 

{a) Bahuma fparrow, pajfer bi color Babajnen- 
fis. Catesby, «.37. 

Pajfcr fordide viridi* ; capite , collo & peffo- * 
re nigris ; remigibus reftricibufque fordide 
viridibus ; ,cbloris Babamensis , il fringuello 
di Bahama. Brijfon , Or/titbologia , Tom. 

Ili , 20Z #i . r h j,« 

fungili a capite. peBoreque nigris ; dorfo, ali* 
caudaque obfcure virejeentibus .... Zena . 

. Linneo. Syfi. Nat. ed*X, G-98, Sp. Ji. 

Nota . Che il Sig. Linneo ha dato lo fteflò 

• nome di Zena alla quindicefima fpecie del* 
lo fteffo genere (98), ch'fe il noflro frin- 
guello della tetta nera e bianca,. 
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IL VERDOLINO. * 

COn tal nome noi addimandiamo queflo 
verdone , poichfe effo ha meno di verde 
de' precedenti. Ha effo altresì il becco più 
corto; il contorno degli occhj d'un bianco* 
verdigno; tutte le piume del fotcoflante cor- 
po , comprefe anche le penne intermedie 
dell'ale, le copriture, e le penne della co- 
da» d'un verde. bruno orlate d'un color più 
chiaro ; le grandi penne dell'ale nere ; la 
gola e tutto il difetto del corpo fino alle 
gambe , d'un rosseggiante ofcuro fp rizza co di 
bruno; il baflò-ventre , e le copriture infe- 
riori della coda d' un bianco affai puro ; 
que(V uccello trovali a San Domingo . 



i 



» •- • 



IL 



* 

* Vedi le tavole colorite , n. 341 , fig. z. 
Uccelli- Hom. VII. L 



s 
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- 

IL "VERDONE SENZA YERD-E. 

• . t 

m 

4 r * 

NOo vi farebbe mai certamente flato 
verdone , fe non fotfevi flato uccello * 
di piume verdi ; effendo cosi flato denomina* 
co dal fuo colore , fi fono trovati altri uc- 
celli che famigliandolo ad ogni maniera t 
tTanne i colori delle piume, han dovuto ri- 
cevere T appellazione flefla di verdone: tal 
è T uccello, di cui qui fi ragiona. Egli h un 
verdone proprio fenza alcun verde , ma che 
nel rimanente ha più rapporto col noflro 
verdone che con verun altro uccello . Eflb 
ba la gola bianca, il di (otto dei corpo dello 
fleffo colore; il petto intrecciato di bruno, 
il difopra della tefta< e del corpo mefcolato 
di grigio e bruno-verdigno ; una tinta di rof- 
feggiante al fondo del doffo , e fulle copritu- 
re l'ape rieri della coda; le copriture fuperio- 
ri dell'ale, d' un roffeggiante decifo; le pen- 
ne di mezzo orlate al di fuori di que- 
llo colore ; le grandi penne e le gran- 
di copriture orlate di bianco , che ha del 
rofleggianre , come pure le penne laterali 
della coda ; da ultimo la più eflerna di 
queft' ultime c terminata da una tacca di 
queflo medefimo bianco , ed è più corta 
dell'altre; tra le penne dell'ala, la fe- 
conda~ e la terza fono le più lunghe di - 
tutte". / 

t Quefl' 

r 

\ 
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del Verdolini . 

Qae(T uccello è flato portato dal capo di 
Buona- fperanza dal Sig. Sonnerat . 

Lunghezza totale 6 pollici e un terzo ; 
becco € linee ; tarfo 7 linee ; coda circa z 
pollici e mezzo , oltrépafla l'ale di 16 li- 
nee. 
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* IL CARDELLINO (a). 

BEltezza di piume , foavita di voce, fi- 
nezza d* iflinto , (ingoiar dilìn voltura , 
docilità a tutte prove , Tav. IV. fig. 2; tutte 
quelle qualità in fe unifce queflo vago uo 

cel- 



* Vedi le tavole colorite n. +,fig. u 

(a) rio/X/A/j d* Ariftotele, curduelis varia di 
di Gara, pM/7/7, cardellino. Bei fa, Natu- 
re dcs Oifeaux, pag. 555. - ^ 

Guardelli , ftragalino preiTo de Greci moder- 
ni . Bé//o» , Obfervations , pag. rj. 

Carduelis: in Italiano, cardello ; calderugio , 
Olina , Uccelleria , pag. io." 

Carduelis, acanti is ìfidoro & recent gr<tcis , 
traupis <Arifloteli* apud Gazam & Hermo- 
taum; Àtamicoz Avicenna; Zena, id eft 
avis Jovis , aftragalinus Kiranidi ; aftroli- 
nus , aftrogallus , cardeila , carduellus t 
acardelentes ; ac alanti a , aS alanti a , Lifi- 
nia , Mattb. Sylvatico ; */?*rrr forte Oppia- 
no ; raparinus , ravarinus , aurivittis , Xpi> 
<Z0[ii6fM$ ; in Tedefco dìfiel-finch , diftel- 
itogli , *m »j , ftigelitz , goldfinck , rotkoegel* 
ken , ( rotbvògelken ) Getter , in Italiano , 
gar dello, gardellino, carde lino, earzerino ; 
in Spagnuolo, firguerito, fiele colore, forte 
pintacilgoi in Savoja, cbarderaulaf. In li- 
tri?- 
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I Cardellino. %^ 
erìtetto, e non altro gli manca faorche d* 
«Aere raro, e di venire da Uranio lido per 
effere predato quanto eflo vale < 

Il rollo cremili , il nero velutato , il 
bianco, il giallo-dorato fono i principali co- 
lori onde sfavillano le fue piume, e la mf- 
fcWanza ben diftribuita delle tinte dui dolci 



o pm 



lirico o Roerrio , fteglick ; in Poi , w 

. gii* Gefner, de Jlvìbus , pag* 233 &%+z. 
Cardarti* % ^my/ffoif , recentibus Qr<tcis 
A%olvQì( in Italiano, carduello , carditeli- 
m y r aparino , r avarino ; in Francefe , 
ebardonneret , cardonnet ; in Tedefco , )?• 
( difteUfincb ), in Olandefe, 
. Aldrovando Ornitbohgia , Tom. II , 
. -, iib. XVII. cap. Ili , pag. 

Carditeli* , tbe goldfincb , ibi/ile fincb; Xpur 
/*/'0pnj Jlrifioitlis , «witó/i recentiorum 

. gr*c*r*m • WUIughby , lib.' II, 

cap, X. 

Ray, Sjwop/. pag. 89 , A. ». i. 

As-payaA/eos , T/oaAaj&wos , earduelis , vul- 
go r<xs8fXj, Jonflon, pag. 68. 
Carduelis, gdd-fincb. Sibbaidus pndromus . 

Iib. Ili, cap. IV, pag. 18. 
Xpuo-oiunpi's Aldrovsndi , A^aw/j, Ilo/XiV 
'Ai? veteribus , fl/ati&Mf oir.ifioielis , Gaz*, 
Hermolai ; ap&A/ , àurivittis Mdrov. 
" Kyranidis; in Tedefco, fiiegJitx , 

. *<ì di- 
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0 più oscure le fanno vieppiù rlfaltare : tot- 
ci gli pccfcj ne recano egualmente rapiti , e 

1 varj nomi eh' effo ha ne' differenti idiomi, 
fono relativi a qutfli vaghi colori. I nomi 

di 



èifttl-finck , rotbvogel ; Sch wenckfeid , jiv. 
Silefecc, pag. zjj. 

Carduclis feu ajlfagalinus , Zen a E e Ioni i ( Bel- 
lone non da quefto nome al cardelino ) . 
jturivittis ormtbologorum , ebryfomitres , 
in Italiano , cardello ; in Tedefco fiieglitz , 
dijbl-voget ; iti Polacco , fczygiel , Rzacryi* 
•ki\ JLuBuar. pag. 370. 

Carduclis , Cbryfomitris , aurbvtttis , acanthis f 
4wV ;Wj, gold-fincb> Charleton. Excrcit. 

Carditeli , frangiti* joDis, Ztna Sekwtnck- 
feldii, Frifeb. lui eoi a Albini , 1, , 
<W/o 0/iW , tbe fold-fincb , dijlel-finck , 
rotb vogel . • . « Klem, pag. 97, 0.4. 

Carditeli*, cardellino; in Catalano, tardiua . 

• Barrère. Orniihohgi* Specimen, pag. 57- 

Carditeli s , /rfflgfftf remigibus antrorfum lu- 
tei s , m/Ni inmaculata , reBricibus dua- 
bus extimi s medio, reliquifquc apice al bis ; 
in Svedefe , fiiglitza . Linneeos , Sjr/. Afa*. 

G. 98, Sp. 9i P a S- 180 5 & Fam ' Suec ' 
1 n. J9f. pag. 74. 
W* joW , carduelis , . Albin , 

Tom A, ». 44« 
Carduelis derfiiglitz , fAyftx 1 ^/VWitt , y?^ 

MHz , 
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del Cardellino . 147 
di cbry[omHres , & aurivittis , di gold-fincb] 
non corrifpondono infatti ad evidenza alla 
piaftra gialla, onde fono le fue ale fregiate ? 
quello di rotb <vogek al roffo delta fua tsfta ,> 
e della fua gola? quelli d' ìfitrts , & aflroli< 
nus , al bagliore de'fuoi differenti colori; e 
quelli di pikilis , di varia, all'effetto che ri- 
tolta dalla varietà loro ? Allor.chè le fue ale 
fono nel loro flato di ripofo, ciafeuna pre- 
te n- 



cblitz, difiel fine*, Uetier , Fri(ch, Tom. 
1 , ci. 1. rfm 1 , /tft>. 1 , 2. 
Cardellino, fringuello dorato , pinfon decar- 
don XpixroiJL/rfms ; con mitra dorata 
0/f , trefflier , perche mangia il grano cref- 
fle, in Proven^a cardatine', nel Perigord, 
carde lino; in<Suienna, cardinat , ebardon- 
neret , ebardonneau , ebardier ; in Piccar- 
dia , ftfc/or?* ; il novello , che non ha an- 
cora prefo i fuoi be' colori , chiamafi gri- 
fo. Salerrie, Hi fi. Nat. desOifeaux , pag. 
274. 

C ardue lì s fufeo rufefeens ; àfeftr ànierius & 
gutture rubri* \ remigibus nigrh apice albis, 
prima medieiate exterius luteis ; reBrici* 
- ^ bus nigris , fex intermediis apice albìs , 
duabus utrimque extimis interius albo ma* 
cui Liti* .... Carduelis , il cardellino . Bri/- 
fon, Tom. HI, pag. 55. 

gold fincb , carduelis Gefneri . British 
zoology , G. 22 , Sp. 1 , pag. 108. 
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tenta una continuazione di patiti bianchi, 
tanto più rimarchevoli quanto fon efli (opra 
di un fondo nero . Son effi altrettante mac- 
chiette bianche , in cui, tranne le due otre 
prime , fini fcono tutte le penne dell' ala ; le 
penne della coda fono d' un nero ancora più 
carico; ìe fei intermedie terminano in bian- 
co , e le due ultime hanno d' ambi i lati fol- 
le loro interne barbette una tacca ovale no» 
tabiliflima . Nel rimanente tutti codefli putì* 
ti bianchi non fono fempre in egual nume- 
ro, uè alla (leda maniera difiribulti (a); e 

con- 



fa) I cardellini , che hanno le fei penne in* 
termedie della coda terminate in bianco f 
chiamanti fizain*; quelli che ne han otta 
fono appellati buitains ; quelli che ne han 
quattro, diconfi quatrins ; alcuni in fine 
non ne hanno che due , e nen fi e man- 
cato di attribuire al numero di quefle tac- 
chete la differenza che fi e offervata nel 
canto di ciafcun individuo: precendefi che 
li fizains fieno i migliori cantori , lo che 
però è fenza verun fondamento , dacché 
fcvente V uccello ch'era fizain d* Eflate, 
diviene dopo la muda quatrain, comecché 
lo flefla fempre fia il fuo canto . Kramer 
dice nel fuo Elenco , *vegeU & animai, 
jtujìrì* inferiori* pag. ^66 , che le penne 
della coda e dell' ale non fono terminata 
in bianco che d'Autunno , e che di Pei* 

ma.- 
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del Cardellino. *4f 
convieo dire che le piume dei cardellini fo- 
no in generale molto incottami • 

La femmina ha meno rotfo del naafchio f 
ed è fenza nero affatto • I novelli non ve* 
fieno il loro bel roffo che al fecond' aono ; 
da principio i loro colori fono fofclvi , rn- 
decifi, e di qui è che chiamanti grifeis ; il 
giallo però nondimeno dell' ale fi da a vede- 
re preftiflìmo, come pure le tacche bianche 
delle penne della coda; codette tacche però» 
tono d' un bianco men puro d) . 
. I mafeh) hanno un canto foaviflrmo e a 
tutti noto ; incominciano a (piegarlo vedo 
il principio di Marzo, e continuano ratta la 
Primavera , e Io confervano anche d* Inver- 
no nelle fluie > ove fentono la temperfe di 

. Pri- 
mavera fon affatto nere. Lo cfce dice» 
troppo generalmente. Io ho fotto gli oc- 
■eh} , 6 Aprile » due mafchj cardetìrni , che 
hanno tutte le penne dell' ale ( a riferv* 
ielle due prime ) e le fei intermedie deB* 
la coda finite in bianco, ed hanno altresì 
le macchie bianche ovali fui fato interno 
delle due penne laterali della cod*. 
X*) Offervato avanti ai 15 di Giugno, foto 
altresì oflfervato che i carde Iti tri , rotto 
che piccioli t aveano il becco brano, tran- 
ne la puma e i labbri cti erano bianrbic- 
ri e diafani; lo «che fi oppone a ciò <ha 
vedeG ne^Ii adulti. 

1» $ 
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Primavera (4). Aldrovando attigna aJ e(H 
il fecondo luogo tra gli augelli cantori ; e il 
Sif. Daines Barrington non accorda loro che 
il fefto. Egli pare che fian eflì più difpofti a 
pigliare il canto del reattino, che di verun 
altro uccello: veggonfene due efempj; Puno 
d'un leggiadro ibrido fortito da un cardelli- 
no e da una canarina , oflervato a Parigi 
dal Sig. Salerno (*) , e X altro d* un cardelli- 
no , eh' era flato tolto dal nido due o tre 
giorni dacché era fchiufo, e eh* era flato udi- 
to dal Sig. Daines Barrington . QuefV ultimo 
oflervatore fuppone , a dir vero , che quert* 
uccello avefle avuta occafione d' afcoltare il 
canto d' un reattino , e chequefli accenti fie- 
no flati i primi fenza dubbio a colpire il 
iuo orecchio al tempo che incominciava ad 
efler fenfibile al canto , e capace d' imitazio- 
ne (c) i ma converrebbe dunque fare la flef- 

fa 

(a) Frifch, Oifeaux , Tom. I. tav. t , n. 2. 

lo n'ho due che non han ceflato neppur un 
.giorno di queft' Inverno di garrire in una 
flanza ben riparata, ma fenza fuoco; gli 
però vero ehm a foli 8 gradi e giunto il 

. maggior freddo . 

ib) Hifloire Naturelle des Oifeaux , pag. ^^ 6. 
fc) Vedi la lettera fui canto degli uccelli del 
, jo Genoajo 1773. Tranfafcioni Filofouuhe , 
LXIIL pari Al. Olina dice che i car- 
dellini novelli, i quali fono a portata d' 
. 1 udi* 
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fa fuppofizione per V uccello del Sig. Saler- 
no, o convenire che vi ha una Angolare ana* 
logia quanta agli organi della voce tra il 
reattino ed il cardellino» j 
Credefi comunemente in Inghilterra che i 
cardelini della provincia di Kent fieno pitfc - 
foavi cantori (a) che non quelli di tutte le 
altre Provincie . 

- Quefli uccelli fono , come i fringuelli , i 
migliori fabbricatori del loro nido , mentre 
n b la teffitura più compatta e la figura più 
rotonda ; io direi anzi più elegante ; i mate- 
riali da loro ufati pel di fuori fono la Cottile 
erbetta, il mufehio arboreo, la fecatella , t 
giunchi , le radichette , la borra de 1 cardi , 
tutto con molto artifizio ben conneflb infie- 
me ; e pel di dentro erba fecca , crine , lana 
e peluria ; e(Ìi collocano il nido fugli alberi 
e più volontieri fui prugni e fulle noci ; tra- 

fcel- 



udire dei fanelli , dei canarini te. appro- 
prianfi il canto loro: io fo pertanto che 
un cardellino novello, ed una fanella no- 

/ velia effendo fiati alFevatt infieme-, il car- 
dellino ha confervato il fuo canto puro, 
e che la fanella Io ha addottato a fegno 
di non averne altro; gli b però vero ch« 
lo ha refo più vago. ' * •• * 

(<i) Lettra del Sig, Daines Barrington". Lon 
citato • 



• 
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fcelgono per V ordinario i rami deboli e pia 
pieghevoli al moto ; alcuna volca nidificano 
ne bofehi cedui , altre volte fra le fpinofe 
iiepi; e vuol fi che i carde lini novelli prove* 
nienti da qtiefte ultime covate abbiano Le più* 
me alquanto più abbrunite ; ma che fiano* 
anche piè belli e cantino meglio degli altriV 
Oiina dice la cofa fleffa dì quelli che fono» 
nati d' Agoft© ; fe quefle ©ffervazioni fono 
veridiche, converrebbe in tal calò prefeeglie- 
re ed. allevare i cardellini, novelli fchiufi d! 
Àgofto , e trovati nei nidi pofti negli fpinaj * 
La {erotta* incomkicia a deporre verfo la. 
meta di Primavera * quefla prima covata fc 
di cinque uova (a), fprizzate d' un bruno rof— 
ficcio verfo la groffa . fommità; allorché vaa- 
do qaefle a male efla fa una feconda pofi- 
aione, ed anche una terza r allorché la fecon- 
da non riefee i il inumerò pero delle uova, 
vienfì ogni volca Minuendo. Io non ho mai 
veduto più di quattro, uova nei nidi che mi 
furono portati al raefs di Luglio , ne pia di- 
due nei nidi di Settembre. 

Quefli, uccelli bau molto* attaccamento afe 
j u lo* 

m m » m ■ ■» M ■ l * 

{() Ballon» dice che u cardellini fanno comu- 
nemente otto pulcini;, io però^non ho mai* 
veduto più< di cinque uova in. una trenti- 
na di nidi di cardellini che. fona #UTatà 
fott* L miei occhj> 
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foro pulcini , nudrifconli con bruchi ed altri 
infetti , e fé piglianfi tutti a un colpo e rin- 
chiudono* in una fletta gabbia, proseguiranno 
ad averne cura ; gli è vero che di quattro 
cardellini giovani da me fotti per tal guifa 
nodrire in gabbia dai loro genitori prigionie? 
si, nefluno è viffutooltre a un mefe; lochs 
io ho attribuito al cibo , che non poteva et* 
fere così idoneo come lo è nello flato di li- 
bertà , e non ad una fuppofla difperazion/e 
eroica , la quale porta $ come corre voce > i 
cardellini a dar morte ai loro piccioli , air 
loraquando fon elfi fuori di fperanza di ri- 
metterli in libertà , alla q.ua!e erano erti na- 
ni (a) m 

Una fola femmina b baflevole ai mafch io- 
cardellino , ed affinchè la loro unione fia fe- 

con» 



• * ■ 

fri) Vedi Cerini , Qrniiholog. Tom. I, pag. 16. 

. e più. alari Si. aggiugoe , eh 1 è riufeito di 
far nodrire in gabbia i pulcini dai ior ge- 
nitori rimafìi liberi * quefti adendo dopo» 
alcun tempo che non pollono torli, di pri- 
gione avvelenanti per compaflìone con 
una certa erba ,\ quetta fayola non ben 
accorda col naturale dolce , e pacifico del 

- cardellino , il Qiaal d' altronde non è cosà 
(perto couofcitore delle piante e delle io- 

. 10 virtù quanta, fi (ugporrfcbbe B*r <m&A 
lavala. flcftu 



Digitized by Google 



1J4 Storia Naturale 

concia , gli h a propofico che fieno amendue 
in liberta : ciò che vi ha di (ingoiare fi fe 
che quefto mafchio fi determina molto più 
difficilmente ad appajarfi efficacemente in 
una uccelliera colla fu a femmina propria , che 
non con una femmina flraniera , per atto d' 
efempio con una canarina delie Canarie {a) , 
o quali! voglia altra femmina, la quale e (Ten- 
do nativa d' un clima più caldo , avrà dei 
mezzi più efficaci a follecitarlo . 

Si h alcuna volta veduta la cardellina fa- 
re il nido col mafchio canarino (£) : ciò pe* 

rò 



(<) Vuolfi che i cardellini non fi accoppino 
con verun' altra fpecie flraniera : fi è inu- 
tilmente tentato, dicefi , di appaiarli con 
i fanelli ; io però aflicuro francamente che 
a forza d* arte e di cure fi verrà a capo 
non pur di fare quefla combinazione , ma 
più oltre eziandio ; io ri ho la prova per 
n i fanelli e lucherini ; quefli fecondi acco- 
fiumanfi anche più facilmente alla convi- 
venza con i canari , che non i cardellini , 
e non pertanto- fi pretende che nel cafo 
di concorrenza , i cardellini fono dalle fem- 
mine canarie preferiti ai lucherini . 

(b) Il R. P. Bougot avendo podi in un 1 uc- 
celliera un mafchio ed una femmina car» 
d«llini , ove ci aveano affai altre femori* 
ne e mafchj canarj ; ne, riufcì che quefli 
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to di raro avviene ; e vedefi al contrario 
molto fpeffo la femmina canaria in mancan- 
za d'ogni altro mafchio (a) congiungerfi col 
mafchio cardellino ; ed è quefla femmina la 
prima a entrare in amore , e nulla obblia a 
fcaldare il fuo mafchio del fuoco ond' efla 
avvampa ; e a forza cT inviti e di lufinghe o 
più veramente per V influffo della bella Ra- 
gione più efficace in ciò dì tutte le moine , 
codeflo mafchio freddo s* abilita ad accop- 

piar- 

refero feconda la femmina cardellina , ed 
il fuo mafchio reflò fenza compagna . Ciò 
accadde perchè il mafchio canario > eh' e 
molto ardente, ed al quale non bafia una 
fola femmina prevenne la cardellina, e ve 
la difpofe ; laddove le femmine canarie 
meno calde , e le quali d' altronde aveano 
il loro mafchio proprio per fecondarle non 
fecero alcun accoglimento allo flraniero , 
ed abbandonaronlo alla fua freddezza . 
(a) Qiiefla circoftanza è effenziale , dacché il 
R. P. Bougot aflìcurami che delle femmi-' ' 
ne dei canarj , che avranno un mafchio 
delle loro fpecie baflevole a quattro , ed 
anche a fei, non fi lafcieranno in balìa al 
mafchio cardellino ameno che il loro non 
po(Ta foddisfare a tutte , nel qual cafo, le 
foprannumerarie accoglieranno il foreftie* 
ro, ed anche lo preverranno. 
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piarli colla (tramerà , ed a contornare quella 
(pecie di adulterio fifico: conviene di più che 
non v'abbia neir uccetliera veruna femmina 
della fua fpecie ; I preliminari durano per V 
ordinario fei fettimane , nel qual tempo la 
canarina ha tutto V agio di mettere una in- 
tiera covata di uova chiare , le quali non ha 
potuto conseguire che foflero fecondate , av- 
vegnaché non abbia mai ce (Tato di procurar- 
la : conciofliachfe ciò che può chiamarli il li- 
bertinaggio negli animali , mai fempre fu- 
bordinato al grande fcopo della Natura , eh 9 
ò la riproduzione degli efferi . Il R. p. Boa- 
got , gii fopra citato con lode , ha cotv at- 
tenzione pollo mente a tutto il picciol con- 
tegno d' una canarina macchiata in limile cir- 
coflahza ; egli f ha veduta appreflarfi fpelTo 
al mafehio cardellino , accofeiarfi come la 
gallina, ma con elpreffione più viva ; chia- 
laare quefto mafehio , il quale da principio 
pare che non le dia retta, quindi incomincia 
a interelTarfi , poi dolcemente fi rifcalda , e 
a grado a grado ( a ) : fopra di lei molte fia- 

{a) Io ho udito dire da alcuni Uccellatori che il 
cardellino era un uccello freddo , ciò par 
yero , allora Angolarmente che roettefi a 
• fronte dei canarini * giunta però che, fi» 
il fuo tempo, eflo fi da a vedere aliai vi» 
*fcce, e & è veduto jiù d' un maCcbio, c*> 



\ 
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te fi pofa avanti di venire a un atto decifra- 
vo , e ad ogni volta effa allarga le fue ale -, 
e mette dei piccioli gridi -, allora però final* 
mente che quella femmina sì ben preparata 
è divenuta madre , eflb è molto affiduo a 
compiere i paterni doveri si neir aiutarla a 
fare il nido {a) che a recarle il cibo nett' 
atto ch'eflfa cova la fue uova , ed alleva i 
i fuoi pulcini. . > 

Benché alcuna volta abbiano un buon Cuc- 
cetta le covate tra una canarina ed un car- 
dellino falvatico pigliato al trabochello, con- 
figliati non pertanto di educare infame quel- 
li , che voglionfi far razzare e di non appa- 
jarli che air età di due anni ; gl'ibridi prò- 
venienti da fiffàtte unioni forzate y famiglia- 
no più il foro padre nella forma del becco* 
nei colori della tefta , dell' ale , in una paro- 
la nell'efiremità , e la loro madre nel rima* 
nente corpo ; fi h ancora offervato eh' erano 
elfi più forti , e vivevano piò lungo tempo-; 
più brillante era il loro canto naturale , ma 
a grandiflimo (lento adottavano il canto a*- 
tifiziale della noflra mufica (£) . 

Que- 

dere di epilepfia al tempo eh' erti erano 
vieppiù accefi d' amore , e più fonora fpie- 

. gavano la voce al canto. 

(a) Efli più volentieri, a quel, che fene di- 
ce, v'impiegano P erbetta eì fottìi fieno» 

(£) Vedi fopra la fioria del canarino . 
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Quefli ibridi non fono infecondi , ed al- 
lorché vien fatto di appagarli con una cana- 
rina , la feconda generazione da quefla mt- 
fchianza prodotta fi avvicina fenfibil niente 
«Ha fpecie del cardellino (a ) ; si fattamente 
l' impronto prevale nelf opera della genera- 
zione «lafchile * • x 

li -cardellino ha il volo ballo , ma feguito 
e filato come quello dell' fanello , e non a 
balzi e falti come quel del paffere . Egli fe 
un uccello attivo e laboriofo; in difetto del- 
le cime dei papaveri , di canape o di cardi 
da fpoHinare pertenerto occupato, erto por- 
terà e riporterà continuamente quanto gli 
vena trovato nella fua gabbia . Un folo di 
codefli mafchj difoccupati di quefla fpecie 
bada in una uccellerà di canari a mandar a 
male tutte le covate ; inquieterà le covatri- 
ci , fi batterà con i mafchj , disfarà i nidi f 
romperà le uova . Si penerà a credere che 
con tanta vivacità e arditezza unifeano i cap- 
ellini tantadolcezza ed anche tanta docilità'. 
Vivono in pace gli uni con gli altri, fi cer- 
cano a vicenda e fi danno ad ogni flagione 
delle fignificaeioni d'amiftà , e fe vi ha fra 
di loro contefa , n' è motivo il cibo . Rfcnò 
pacìfici effi fono a riguardo del V altre fpecie ; 
battono i canarini ed i fanelli » fono però a 
vicenda battuti dalle cingallegre. Effi hanno 

l 1 ifiin- 



7 • 1 » ' — — ■ r- 



- 



(a) Sig. Hebert, 
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r Minto Angolare di voler tempre •pofarfi al 
luogo più aito dell' uccdliera , e «ben li vede 
eh' è quella un' occafion di contenzione al- 
lorché gfli altri uccelli non fono di umore di 
cedere loro il poflo. 

Quanto alla docilità del cardellino effa c 
a tutti nota; gli s' infegna facilmente a efe- 
guire divedi moti con precisone , a fingerti 
morto, a dare il fuoco a un petardo , a ti- 
rare dei feccbieili 9 in cui fi contiene la fua 
bevanda e '1 fuo cibo ; ad addeflrarlo però * 
queft' ultimo mefliere , fa d' uopo Caperlo met- 
tere in arne fe . Confiti* il fuo abito in una 
piccola fafeia di cuojo molle largo due lin*e 
con quattro fori , per i quali fi fan parlar f 
ale e i piedi , 4 di cai i due capi vengonfi 
a riunire fotto il ventre , e fermati con un 
anello , al quale attaccali la catena 4d t»c- 
ciol galeotto . Nella Solitudine a cui trovati 
ridotto ii diverte a rimirarti nello fpecchk) 
della fua galea avvifandofi di vedervi irti al- 
tro uccello della fuafpecie; e «Hjeftobifogno 
di focieta pare preffo lui che va^a nelf or- 
dine di quelli di-prima neeeffiA ; quindi fo- 
vente fi vede pigliare grano a grano la fua 
canapuccia e por tatti a mangiarla alio fpeo 
chio , credendoti fenza dubbio di mangiarla 
in compagnia. ; , 

Affinchè riefea V educazione del cardelli- 
ni convien dividerli , ed allevarli feparata- 
mente , o tutto al pili colla femmina óCb 
deflinata a ciafeuno. ^ 

Ma- 
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Madama Doubento* la giovine , a veneto 
educata un iati era covata, i giovani cardai- I 
lini non fono flati famigliari che lino ad una 
cerea età , e coi tempo fi fono coti fattamen- 
te infalvaticbiti , che a flento fi diftingueva- 
Do da quelli che fono flati allevati all' aper- 
ta campagna dai loro genitori j lo che h in* 
dicato dalia Natura la focietk dell' uomo j 
non può edere loro connaturale , e non 1' 

infatti che pel loro peggio, e debbono al- 
lontanar fene tofio che trovino un altra fo- 
dera più ad effi confacente ; non è però que- 
llo il foto inconveniente delia comune edu- 
cazione ; quefti uccelli avvezzi a vivera in* 
fieme , pigliano un vicendevole attaccamen- 
to gii uni per gli altri , e quando fi divido* 
no ad appaiarli con una femmina canaria , 
fanno male le funzioni , che fi efigono da 
loro per V intimo rincrefeimento che prova- 
no , e fini/cono per lo più col morire di cri- 
flezza (*). . 

All' Autunno cominciano ! cardellini a ra- 

du- 

U) Di cinque cardellini educati infieme neir 
ucceliiera di Mad. Daubenton la giovane, 
ed appajati con delle canarine , tre fono { 
(lati in una totale inazione : gli altri due 

~ ban coperta la loro canarina , le hanno da- 
ta la beccata; ma poi hanno infrante le 
foe uova , e poco ftante fon morti » 
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óunarfi ; in tal tempo tra gli ucceHi di paf- 
(aggio che gittanfi a pafcolar nei giardini pi* 
glianfi molti di loro ; Ja naturale loro viVa- 
citìi li fa precipitare ia ogni forta di lacci ; 
a fare però delle buone' caccie convien ave* 
re un maTchio , il qua! ila in Iena di canta- 
re . Nel rimanente elfi non piglienti col zu- 
Éolo , e fanno molto bene fcherctìirfi dall' au- 
gello predatóre col cacciarli per entro agli fpi- 
naj . All' Inverno vanno a truppe si che a 
un fol colpo di fucile ne cadono morti' fin a 
fette e otto; fi avvicinano molto alle flrade 
battute in vicinanza dei luoghi ove crefcona 
i cardi , la cicoria ftivdtica , di cui fono af- 
fai déflri a fpilluzsarne il feme , come pur 
fanno dei nidi dei bruchi facendone cadere 
la neve; in Provenza fiunifcono in gran nu« 
mero fui mandorli . All' incrudire del freddo 
fi cacciano nelle folte fiepry è fetnpre a por- 
tata del bifognevol cibò . Si dk comunemen- 
te della canapuccia a quelli che terìgonfi in 
gabbia (*) . Effi vivono lungo tempo : Gef- 

ner 

\ * » 

(*) Comunque generalmente fia véro che t 
granivori vivono di grani , non è però men 
vero che vivono anche di bruchi, di pic- 
* coli fcarafaggi e d' altri infètti ; ed h ol- 
tracciò queflo il pafcòlo eh* efli datino ai 
« loro pulcini . Mangiano effi purè con mol- 
ta avidità dei piccoli fili di vitello cotto ; 

quei- 
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ncr ne ha yeduto uno a Magorea <T anni 
ventitre : bifognava ogni fettimana tagliarli 
leugne e il becco, affinchè poteffe bere , natia* 
giare e tenerfi fui fuo baftone ; il più ufato 
fuo cibo era il grano dei papaveri; tutte" le 
fue piume erano divenute bianche , non più 
volavate rimaneva io tutte le giaciture che 
fi voleva che tenete ; fe ne fono veduti nel 
paefe , ov io dimoro , vivere i fedi ci e di* 
ciott'^nni. . 

Son etti foggetti all' epilepfia , ficcome ho 
detto fopra (*), al mal fonduro , e fovente 
la muda è per loro una malattia mortale. 

Erti hanno la lingua all'eflremita divifa in 
picciole fila; il becco allungato (fr), gli orli 

deiT * 

quivi però che fi allevano , dopo alcun 
tempo amano piuttoflo la canapuccia , e 
'I feme di rapa che verun altro cibo. 

{a) Si pretende che derivi quefla da un ver- 
me lungo e fottile , il qual j infinua tra 
pelle e carne nella fua cofeia , ed elee al- 
cuna volta fpontaneamente bucandola pel- 
le , ma che V uccello lo cava fuori col 
becco allorché gli vien fatto di abboccar* 
lo . Io punto non dubito dell' efiflenza di 
codefii vermi , dei quali parla Frifch ; ma 
dubito molto fe fiano la cagione dell' epi- 
lepfia . , 

(f) I cardellini novelli V hanno a proporzio* 
ae meno lungo . 



«• 
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dell' inferiore ineaflrantifi nel fuperiore ; le 
narici coperte di pennine nere ; il dito efle- 
riore nnito al dito medio fino alla prima ar- 
ticolazione ; il tubo intéflirrale lungo un pie- 
de qualche velìigio appena dei deca ; una 
vefcichetta pel fiele ; il gozzo mufcolofo . 

Lungbeawnotale dell' uccello ypol. e alcu- 
ne liaee; becco 6 linee ; volo 8 in 9 poi. • 
coda a poi quella è formata di dodici peti- 
ne un po' forcuta , e oltrepalfc 1* aie di circa 
10 in 1 j linee . •■• 

1 > 
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VARIETÀ' DEL CARDELLINO . 

Avvegnaché queft' uccello non ifmarrifca 
ihfao roflo in gabbia sì toflo come il fanel- 
lo , le fue piume niente però di meno fog- 
giaccionvi a confiderevoli e frequenti alte* 
razioni , ficcome addiviene a tutti gli uc- 
celli domeftici . Ho già ragionato delle va* 
riazioni delf età e del feffo , come pure del- 
le differenze moltiplicate che fi trovano tra 
gì 1 individui , quanto al numero ed alla di- 
flribuzione delle macchiette bianche della co- 
da e dell'ale, e quanto alla tinta più o meri 
bruna delle piume : io qui non ricorderò che 
le principali varietà da me o da altri offerì 
vate (a) , le quali al parer mio non fono per 

lo 



00 Io non metterò nel numero di quefle va» 
rieta il cardellino della tefla bruna ( w- 
tice fufeo ) , del qual parla Gefner falla fede 
d'una relazione {pag. 243.) come d' una 
razza diftinta della razza ordinaria , nfc 
delle varietà riferite dal Sig. Salerno die- 
tro agli Uccellatori Orleanefi , quali fono 
il vert-pr't , che ha del verde al groffo 
deir ala , il cartellino , che ha la barba 
nera , più piccolo il corpo , le piume più 
grigie, e che ha il canto più pieno. (H/y?. 
Nat. des oiftaux pag. 276.) Io non citerò 

tara- 
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fo più che varietà puramente individuali e 
accidentali. 

L 

IL CARDELLINO DEL PETTO GIALLO. 

* ■ i € 

Non fon rari a vederfi i cardellini eh 1 
hanno i lati del petto gialli , e ch'hanno il 
contorno del becco e le penne dell' ale d' un 
nero men carico ; fi crede che fiafi -(corto 
che cantavano meglio degli altri : quel che 
vi ha di certo fi è che la femmina ha i lati 
del petto gialli come il mafehio . 

II. 



IL CARDELLINO DELLE CIGLIA E DELLA 
FRONTE BIANCA (*) . 

Quanto vi ha per P ordinario di roffo at- 
torno al becco ed agli ocebj negli uccelli di 

tampoco i moffri , qual h il cardellino di 

quattro piedi ricordato da Aldrovando . Or- 

nitbolog. Tom. II, pag. 803. 
\a) Carditeli: ciliis & roftri ambì tu niveo 

tolore refulgentibus . Aldrov. pag. 8qx. 
Jonflon, tab. $ 6. 

Willughby, Ornitbolog. pag. i8p, n . 2. 
Carduelis leucocepbalos , , cardellino della 

tetta bianca. Briffon, Tom. III. pag. 57. 

, Uccelli. Tom. V1L M 
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quefla fpecìe, era bianco in queflo • Aldro- 
vando, che l'ha offervato, non parla di ve* 
xuna altra differenza . Io ho veduto un car- 
dellino eh' era bianco in tutto quel che (no 
ie effer nero fulla tetta dei cardellini ordi- 
nari • 

III. 

IL CARDELLINO DELLA TESTA A LISTE 
ROSSE E GIALLE {a) . 

E N flato effb trovato nel!* America ; ma 
probabilmente eravi cola fiato portato . Io ho 
enervato in parecchj cardellini che il rotto 
della tefta e della gola era variato d' alcune 
tinte di giallo , come pur del color nericcio 
del fondo delie piume , il quale in alcuni 
luoghi interfecava atraverfo i bei colori del- 
la fupe*ficie. • 

■ 

IV. 



( a ) Fringilla fubfufca , capite 'varie firiato , 
firiis quandoque rubris , quandoque flavìs . 
Gold-fincb. Brov vne , Nat. biji. of Jamaica , . 
pag. 468. 

Carduelis capite firiato , B , cardellino della 
cefta rigata. Brijfon, Toro. III. pag. j8. 
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IV. 

IL CARDELLINO DEL CAPPUCCIO NERO (*) . 

In verità il roflb proprio dei cardellini 
trovafi quivi , ma a piccole tacche feminate 
fulla fronte. Queft' uccello ha anche Tale e 
la coda del cardellino ; il doffo però ed il 
petto fono di un verde gialliccio ; il ventre 
e le cofee d' un bianco affai puro ; V iride 
gialliccia; il becco e i piedi color di carne» 

Albino avea udito da una per fona degna 
di fede , che quenV individuo era nAo da una 
cardellina fecondata da un' allodola mafehio . 
Ma una fola afferzione non è baflevole ad 
afficurare un tal fatto . Albino a conferma- 
zione aggiugne che il fuo ibrido avea qual- 
che cofa dell' allodola nel fuo canto e nelle 
fue maniere. 



IL 



(a ) The faralhrr glod-fincb , il carde/lino fo- 
migliante alla rondine. JÌlbin , Tom. III., 
tav. LXX. K ~~ y 

Carduelis melarne epbalos , C , il cardellino 
<lalla tefla nera. Brijfon, T. Ili, pag. j8* 

M % 
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V. 

IL CARDELLINO BIANCHICCIO (a) . 

Tranne il di Copra della teda e la gola che 
vagamente rofleggiavano come nel cardellino 
ordinario , la coda eh' era d' un cenericcio 
bruno , e V ale eh* erano dello fleflò colore 
con una fafeia d' un giallo (munto , quel!' 
uccello avea. realmente le piume bianchic- 
eie • 

i VI. 

* IL CARDELLINO BIANCO (f?) 

Quello d' Aldrovando avea falla tetta il 

. - ID€- 

^WtfMMk VB^^^M* ^i^^^ _ , - m i m ii « — ^ 

(* ) Cardueìis fubalbida . Aldrovando, 

801. Willughby. Ornitbolog. pag. 1 89. n.4. 
Cardueìis albida : il cardellino bianchiccio . 

BriJJcn, Tom. HI. pag. 59. 
* Kf^f le tav. colorite , #*. 4. 2. 
0) Cardueìis alba, capite rubro. Aldrovando. 

Orniti ol. Tom. II, pag- 801. 
Willugbhy , pag. 189. n. 3. 
Cardueìis candida, E , il cardellino bianco . 
. Brijfon, Tom.JII , 60. 
Cardueles totas albas in J^bcciia aliquando re- 

perizi audio . Gefner , de Avibus , pag. 



del Cardellino . i€y 
medefimo rofifo eh' hanno i cardellini ordina- 
rjj ed inolcre alcune penne dell'ala orlate di 
giallo : nel rimanente era bianco • 

Quello del Sig. Ab. Aubry ha una tinta 
gialla filile copriture fuperiori dell 1 ale ; alcu- 
ne delle penne di mezzo nere dalla meta in 
giù terminate in bianco ; i piedi e V ugna 
bianche ; il becco dello fteflb colore , ma ne- 
riccio verfo il labbro. 

Io n' ho veduto uno pretto il Baron di 
Goula , eh' avea la gola e la fronte di un 
roflb fmunto , il reflo della tefla nericcio ; 
tutto il di fotto del corpo bianco leggiermen- 
te tinto di grigio-cìnericcio , ma più puro 
immediatamente al di fotto del roflb della 
gola , e che rifaliva fino alla berretta neric- 
cia; il giallo dell'ale del cardellino ; le co- 
priture fuperiori olivaflre ; il reflo dall' ale 
bianco, alquanto più cenericcio fulle penne 
di mezzo più vicine al corpo ; la coda a un 
dipreflb dello fteffo bianco ; il becco <T un 
bianco- rofato , e molto lungo ; i piedi color 
di carne . QuefT ultima varietà è tanto più 
intereffante quanto eh' eflfa appartiene alla 
Natura : V uccello era flato pigliato già adul- 
to nei campi . 

Gefner avea udito dire che trovanfene de- 
gli affatto bianchi net paefi dei Grigioni , e 
tale e quello che abbia m noi fatto rappre Ten- 
tare nelle noflre tavole dipinte. 

» 

M 3 a 
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VII. 

IL CARDELLINO NER.0 (*) . 

Se ne fono veduti pareccbj di queflo co- 
lore . Quello <T Afpernac , del quale parla 
Andrea Schenberg Anderfon (b) era divenuto 
intieramente nero dopo eflere flato lungo 
tempo in gabbia . ^ 

La medefima alterazione di colore ve- 
duta colle fleffe circoflanze in un cardellino 
che mantenevafi in gabbia nella città ov' io 
dimoro; era eflb tutto nero fenza eccezione • 

Quello del Signor Briffon avea quattro pen- 
ne delf ala dalla quarta alla fettima inclufi- 
vamente orlate di un bel color di zolfo al 
di fuori , e di bianco aldi dentro, come pu- 
re quelle di mezzo, una di quell'ultime ter- 
minate in bianco; 6nalmenteil becco, i pie- 
di e l'ugne bianchiccie: ma la più efatta de- 
fcrizione non rapprefenta che un fol momen- 
to dell' individuo , e la fuapiù compiuta fio- 
ri* non efprime che un momento della fpe- 
eie ; appartiene alla floria generale il rap- 



( a ) Cardaci" nigr* , F , il cardellino nero . 
Briffon , Tom. IH, pag. 60. 

(b) Vedi la Raccolta Accademica, partic 'fran- 
gere , Tom. XI. Acad. de Stockolm , pag. 
58. 
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prefentare quanto fi può il fedito e la con- 
catenazione dei differenti flati , per cui pa^ 
fano e gì' individui e le fpecie . 

Havvi attualmente a Beaune due cardel- 
lini neri , fui quali io mi fon procurato al- 
cuni rifchiariraenti ; eflì fono due mafchj , V 
uno di quattro anni , l'altro più avanzato : 
amendue han già foflenute tre mude , e tre . 
volte han ripigliati i loro colori eh' erano 
belliflimi ; alta quarta muda fono divenuti d' 
un bel f\ero lucente fenza mefcolamento : 
già da otto mefi 'confervano quefto nuov:) 
colore ; fembra però die tìon voglia effera 
più collante del primo ; perciocché s'incc* 
roincia a intravedere (aj Marzo) del grigio 
fui ventre cP uno dei due , del roflb fulla te- 
tta , del rofifeggiante fui doflò, del giallo fal- 
le penne delle fue ale (a ) , del bianco alla 
loro eflremita e fui becco • Sarebbe bello V 
inveftigare V influflb che vi poffon avere in 
fiffatti cangiamenti di colori, il cibo, l'aria, 
la temperi*, ec. Si fa che il cardellino elet- 
trizzato dal Signor Klein avea fei mefi , do* 
po intieramente perduto non può il roflb del- 
la fua tefia , ma la fua bfrlla piaftra eziandio * 
di cedro delle fue ale (6). 



La prima , feconda , quinta , feda, fetFP 
ma , ed undecima dell' una dell' ale ed al- 
cune dell' altra • 
(£) T, Klein. Ordo Avium, pag. 9$. 



IL 
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VIIL 

IL CARDELLINO NERO 
DELLA TESTA D ARANCIO ( rf) . 

AWrovando trovava quefl' uccello sì diffe- 
rente dall' ordinario cardellino , ch'egli ri- 
guardavate non come della fletta fpecie, ma 
foltamo del medefimo genere ; era erto più 
grotto del cardellino ed anche del fringuello;, 
e più grandi a proporzione erano i fuoi oc* 
chj ; avea il di fopra del corpo nericcio , la 
tefla dello fletto colore , tranne che la fua 
parte anteriore pretto del becco , era contor- 
nata d* una fafeia d'arancio vivo,* il petto e 
le copriture fuperiori dell' ale d' im nero ver- 
diccio ; Torlo efleriore delle penne dell' ale 
dello fletto colore con una iafeia d 1 trn gial* 
lo-fmunto , e non già d'un bel cedrato co- 
me nel cardellino ; .iì rimanente delle penne 
aerò imrecclaio di bianco ; quelle della co- 
da nere , la più eflernata orlata di bianco 

air 



( a ) Cardueli congene* , rojfiro facciola croce* 
v circumdato. Aldrovando , OrnitboL T. II, 

vfrìilughby , Ornithol. pag» 

i 89. 

Carditeli* nigra ifterocephahs , G , il cardel- 
lino nero dalla tefla gialla . Brijfon , T. 
HI. pag. fi. 
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all' intorno; il ventre cT un cenericcio bruno . 

Quefla non h un alterazione provenuta 
dalla fchiavitù: l'uccello era flato prefo ne' 
contorni di Ferrara , e inviato ad Aldro- 
vando. 

IX. 

H. CARDELLINO IBRIDO (a) . 

Si fon veduti molti ibridi : farebbe cefo 
infinita ed anche più inutile di darne a que- 
llo luogo tutte le deferizioni . Quel che fi 
può dire in generale fi b eh' effi fomigliano 
di più ai padre nelle eflremitìi , ed alia ma- 
dre nel reflante corpo; ficcome avviene pu* 
re nei baflardi dei quadrupedi . Non e g ; à 
che io riguardi affolutamente codefli ibridi 
quai veri baflardi ; i baflardi derivano da 
due differenti fpecie comecché vicine , e fo- 
no quafi fernpre Aerili ; laddove gì 1 ibridi pro- 
dotti dall'accoppiamento di due fpecie gra- 
nivore , come fono i canarini , cardellini , 
verdoni , lucherini , zigoli , fanelli , fono fe- 
condi e riproduconfi molto facilmente , co- 
me 



\a) The Canarie gold-fincb t cardellino che ha 
la fpecie delle canarie . Albin , Tom. III. 
n. 70. 

Ctrduelisbybrida, H, il cardellino baflardo. 
Briffon y Tom. Ili, pae. 6%. 

M j 
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me ogni dì G vede . Potrebbe danqae avve* 
nire che ciò che chiamali differenti fpecie 
tra i granivori , non fodero realmente che raz- 
ze diverfe fpettanti alla raedefima fpecie , e 
c,he le loro mifchianze , non fodero infatti che 
incrocciamemi di razze , il cut prodotto è 
perfezionato , focone accade ordinariamen- 
te (a): offervafi in fatti che gP ibridi fono 
più grandi, più forti , ch'hanno la vece pia 
Jonora ec. ; ma quefte non fono che vedute ; 
a conchiudere alcuna cofa farebbe meflieri 
che degli amatori occupa (ferii a così fatte 
fperienze , e le conduceffero fin dove pollo- 
ro effe andare . Quel che fi può prenunziare 
Ji è che quanto più grande farà I' attenzione 
che fi porrà agli uccelli alla loro moltiplica- 
zione i alla raifcliianza o più veramente all' 
incrocciamento delle differenti razze , fi mol- 
tiplicheranno vieppiù le pretefe fpecie. Inco- 
ji)i*ciafi già a trovare nelle campagne degli 
uccelli che non fomigliano veruno delle fpe- 
cie conofeiute . Io ne darò un efempio air 
articolo del lucherino. 

L' ibrldp d' Albino proveniva da un ma* 
le tuo cardellino allevato col fufcello , e da 
una canaria ; eflb avea la tefla , il doffo e 

V ale 

— » 

» * - . 

. t'm ■ «— i 



( a ) Vedi la Storia Saturale generale e par* 
ticolare, Tom. IV. pag. z\6. 



» 
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V ale del cardellino , ma d' una Cinta più 
debole ; il fotcoftante corpo e le penne del- 
la coda gialle , e quefte terminate in bian- 
co . Io ri ho veduti che aveano la certa e la 
gola d'arancio, pareva che il roflb del maf- 
chio fi foffe mefcolato e fufo col giallo della 
femmina • 




« • 



« 
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IL CARDELLINO 

DELLE QUATTRO LISTE (a). 

Ciò che vi ha di più rimarchevole in queft r 
uccejlo , fono le fue ale , ia cui bafe è 
rcffeggiance , ed hanno oltracciò quattro lifle 
irafverfaii di diverfi colori con quefV ordì- 
ne, nero roffeggiante , nero bianco; la certa 
e tutto il di (opra del corpo fino all'eRremi- 
ta della coda è d' un cenericcio ofcuro ; le 
penne dell'ale fono nereggianti; rotfèggiante 
il petto; la gola bianca ; il ventre bianchic* 
ciò, il becco bruoo . Quefio cardellino tro- 
vali nelle contrade che fono al ponente del 
golfo Botnico nelle vicinanze di Lulhea . 

• oc 



(a) Frhtgìlla fufca ; pttìore , alarumque bafi- 
rufis ; alis nigris macula rufa . Rttdb. Pier. ■ 
Carduclis Lulenfìr . Lino. Fauna Suec. 

197, Pag- 7J- f ... . .. 

Tingili* fufca , peBore bumerifque rufis , alis 

nigrit macula rufa . Lulert/rs . Linnaeus , 
$y!ì. Nat. ed X, G. 98, Sp. IV. pag. 180. 
Ca.duelisSuecica; cardellino di Svezia. Brif- 
{oh , Tom. IH. pag. 6$. 
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UCCELLI STRANIERI 

CHE H A N RAPPORTO 
AL CARDELLINO. 

* * 

t 

IL CARDELLINO VERDE OD IL 
MARACAXAO 

IL Sig. Edvvarcfs che il primo ha oflervato 
e defcritto queft' uccello , dà la figura del 
mafcbio difc^naca allorché era vivo , ( tàtK 
232. ) e quella delia femmina difegnata do» 

po 

^•^•^•■fc «mMMM^ -su ■ ■— i^b^m« wmmmm ^^"^ ■••^^■■^ ■ •^BWMÉf A^^mém 

(*) green gold-fincb , il cardellino verde r 
EdWards , tav. 128, 2.72 j e nelii avver- 
timenti T. I. 

Fringillafacie caudaqne rulrìs ; abdomine ah 
ho nigroque andato, dorfo viridi • Me ila ♦ 
Linnaeiis, Syfl. Nat. G. 98, Sp. X. Io non* 
fo perchè queflo Naturalifta dica che il 
cardellino verde trovafi alla China, il Sig. 

1 Edvvards dice pofitivamence che crovafi 
ai Brafile. 

Cardiseli s affini V viridi* Edoardi . Linnarus,, 
ibid. 

Carditeli* fuptrne viri dì s flavi con* , infime ah 
ha\ fufco tranfverfim jìriata f capite ante- 

fioro, 
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po morte, (tav. 128.) . Ci fa inoltre fapere 
in una aggiunta meffa alla teda del primo 
fuo Volume eh' elfo è un uccello del Brafìle . 

Il mafehio ha il becco , la gola e la par- 
te anteriore della tefla d' un roflb , qual più 
qual meno vivo , tranne un piccolo fpazio 
tra il becco e l'occhio eh 1 è turchiniccio; il 
di dietro della tefla, del collo, e il doflTo d* 
un verde - gialliccio ; le copriture fuperiori 
dell' de e le penne di mezzo verdeggianti or- 
late di roflb ; le grandi penne quali nere ; la 
coda e le fue copriture fuperiori d 1 un roffo 
vivo , le inferiori copriture d' un grigioce* 
nericcio ; tutto il fottoflante corpo Jiftato 
trafverfalnaente a bruno , fopra di un fondo 
eh' è verde di oliva al petto , e vienfi Tem- 
pre rifehiarendo fino a biancheggiare affatto 
lotto il ventre . Queft' uccello e della grof- 
fezza dei noftri cardellini ; ha il becco com' 
eflì , e i piedi grigi . 

La femmina dal mafehio fì diveriifica nelP 
avere il becco d'un giallo chiaro, il di fopra 
della teda e del collo cenericcio ; la bafe 

dell* 

riore & gutture coccinei* ; peSore viridi- 
qlivaceo ; reSricibur fuperne coccineis , /«t- 

ìus cineris C ardue li s viridi s , il 

cardellino verde. Briffon , Toro. VI, Sup* 
plcment , pag. 70, 
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Stor. Nat. degli Uccel. Stran. rjf 
dell'ale e il groppone d'un verde-gialliccio 9 
come il doffo fenra veruna tinta di rofli>; 
le penne della coda brune orlare al di fuori 
d' un roflo vinato ; le copriture Inferiori biar> 
che y e i piedi color di carne . 
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IL 

* IL CARDELLINO GIALLO (*). 

TUtti quelli che di queff uccello han ra- 
gionato , fono convenuti a chiamarla 
cardellino d* America ; affinchè però fiffatta de- 
nominazione fofle buona, converrebbe che T 
uccello , al qua?e h fiata appofia , foffe il 

. folo 



* Vedi le tavole colorite , n. 20» , fig. x , 
in cui quefT uccello è rapprefentato fotto 
il nome di ebardonneret du Canadà . 

(b) The American gold-fincb , ii cardellino 
d'America. Catesby , pag- 43- Edwardt, 
tav. 174. 

Fringilla , carduelis Americana , Gelbcr di- 
ftel-finck Klein, Or do Avium , §. 45 > pag- 

Fringilla flava fronte nigra , alisfufcis, frin- 
gilla triftis. Linnaeus, SrA ed.X. G. 

98. Sp. 14. p 
Carduelis lutea: vertice ni grò , tew<* 

wji rn tf//\r candida, r emì gìbus , rfffr*- 
cibufque nigris, minor um remigum ori s ex» 
terioribus & in apice albis .... Carduelis 
Americana, ^cardellino d'America . Brifi 
fon, Tom. HI. pag. £4. - 
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degli Uccelli /ir artièri . xti 
folo cardellino , ch'efifieffe in tutto il con- 
tinente del nuovo mondo ; lo che non fola 
fe difficile a fupporre , ma dal fatto fleflò vie- 
ne (mentito , da che il cardellino del pre- 
cedente articolo è altresì Americano. Sono- 
mi pertanto avvifato di dover cangiare que- 
lla troppo vaga appeilazione in un altra la 
quale efprimeffe ciò che vi ha di più rimar* 
chevole nelle piume dell' uccello . Il cardel- 
lino giallo ha il becco a un dipreflb della 
fletta forma e del color medefimo che quel- 
lo del noflro cardellino ; la fronte nera , la 
che è proprio del mafehio ; il refio della te- 
fta , il collo , il tergo e Spetto d'un giallo 
sfavillante; le cofee, il baffo ventre, le co- 
priture fupenori ed inferiori della coda <f 
un bianco-gialliccio ; le piccole copriture deli* 
ale gialle al difuori , e interiormente bianchic- 
cie , e terminate di bianco : te grandi copritore 
nere terminate d r un bianco leggiermente in- 
ternato di bruno ; donde rifuitano due lifle- 
trafverfali notabili full' ale , che fono nere;, 
le penne di mezzo terminate di bianco; quel- 
le che fono ai dòrfo più contigue , e le co- 
priture loro orlate di giallo ; le penne della 
coda in numero di dodici , eguali tra loro , 
nere al di fopra , cenericcie ai di (otto; le 
Taterali bianche all'intorno verfo V eftremU 
ti; il becco e i piedi color di carne. 

la femmina h dal mafehio differente nei 
non avere la fronte nera , ma d'^un verde- 
oliva , come pure il di fopra del corpo , et 
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nelf e Aire meno lucido il giallo del groppo- 
«e e del fottoflante corpo,- il nero dell' ale 
roen carico , ed alà* oppoflo men chiare le 
lifte trafverfali ; e neir avere finalmente il 
ventre tutto bianco , come pure le copritu- 
re inferiori della coda. • 

Il mafchio novello non fi differenzia dal- 
la femmina , fuorché per la fua fronte nera . 
- La femmina offervata dal Sig. Edwards 
era fola nella fua gabbia ; e non pertanto 
fece al mefe d' Agoflo del 1755 un piccol 
uovo grigio di perla fenza veruna tacca ; 
ma quel che vuolfi ben avvertire , fi è ciò che 
il Sig. Edwards, aggiunge che amantemente 
quella femmina ha mudato due volte all' an- 
no; cioè al Maggio ed al Settembre. D'In- 
verno il fuo corpo era tutto affatto bruno , 
ma la tefta , V ale e la coda confervavano 
il colore eflivo : effondo troppo prefio mor- 
to il mafchio , fi e potuto profeguire fopra 
di lui T oflervazione ; gli e però probabilità- 
mo che avrebbe , come la fua femmina , mu- 
dato due volte air anno , come i bengali , 
le vedove, il miniftro e più altre fpecie de' 
climi caldi . 

L' individuo oflervato dal Sig. Bri/fon avea 
il ventre , i fianchi , le copriture inferiori 
della coda e dell'ale dello ftelfo giallo che il 
redo del corpo ; le copriture fuperiori della 
coda d'un grigio bianco , il becco , i piedi 
e Tugne bianche ; ma quefie differenze, per 
la maggior Ior parte , poffono effere effetto 
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degli Uccelli jl ranneri . i % p 
dei diverfi flati, in cui e flato f uccello of- 
fervato . Il Sig. Edwards V ha delineato vivo ; 
egli fembra altresì che fofTe più grande di 
quello del Sig. Briffon . 

Catesby ci fa fapere ch'efflo h molto raro 
alla Carolina f meno alla Virginia, e comunif- 
fimo nella Yorck ; quello eh' è rapprefencaco 
nelle noflre tavole colorite veniva dal Cana- 
da , dove il P. Charlevoix ha viflo più un 
individuo della medefima fpecie (*). 

Lunghezza totale 4 pollici e un terzo ; 
becco $ in 6 linee, cosi pure il tarfo; volo 
7 pollici e un quarto; coda 18 linee , for* 
mata di dodici penne eguali , eccede V ab 
di 6 linee. 




(*) Nouvelle France * Tom. Ut, pag- Hf* 

» 



* IL FINETTO (a). 

7 

IL Signor BriiTon chiama quefl 1 uccello pie- 
col fanello delle vigne . Io non gli con* 
fervo il nome di fanello , da che al parer 
mio ha maggior rapporto col lucherino, e 
d' altronde il Aio canto e di molto inferiore 
a quel del fanello • Gefner dice che gli è 

flato 



* Vedi le tavole colorite , ». j 5 r > fig* 

(a) Linaria rubra , Italis , circa Verbanum 
lacum ( majorem dicium ) Finett , Helvcti- 
is [chofferle \ Germanis , floc^benflin , No* 
rimbergae , tfchuetfcberle . Gefner, de Avi- 
bus , pag. 59 r. 

Linaria rubra &c. G e/neri . Aldrovando , Or» 
nitbolog. Tom. HI. pag. 825. 

Lìmria rubra Gefneri , the red-headed linei . 
Charleton , pag. 88. 

Linaria rubra minor , the ìejfer red-headed 
Hnet . Wt llughby , pag. 191. 

Ray , Synopf. Jtvìum , pag. 91 , così pure 
VYillughby . 

Linaria 'vertice rubro : Germanis , der rctb- 
plattingehanflingy zitzcberlein, ziferenieben, 
meerzeislein (ciò mi farebbe credere che 
que(V uccello fia il fanello marino d' Al- 
drovando ) . Frifcb , Tom. I , ci. I , diy. IH > 
tav. II, n. io, are. 4. 
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Slor. Nat. del Finctto. 18 j 
flató dato il nome di tfcbet-jcherle a cagion 
del fuo verfo affai acuto: egli aggiugne che 
poco più fi lafcia vedere che ogni cinque o 

. fet- 

Linaria rubra minor Willugbbeiì dai 

Schwartz baertcben; rotb-plattiger-benfling 

' .... Frifcbii . Pruflfa , tfcbetzke Klein , 
Ordo JLvìum pag. 9$, §. 45 , n . Ut 

Querula quod luttuose clamitet, A'zy/oSo; 
^Ari/tot. Peuc. Linaria rubra G e/neri ; Sa- 
lus Gazar ; linaria cinerea truncalis , gri* 

* folaNonn. (a Gridare) .Silefiis , zcetfcber- 

. //zi , todien vogel ; ruflicis Silefia 9 , Meufe 
vogel . Schwenckfcld , Jlviar. Silef. pag. 
344-' 

Lìnaria.rubra minor Willugbbeiì . Rzaczyns- 
ki, auclùar. Poi. pag. 391. 

Fringilla remigìbus , retìrieibufque fufcis mar* 
gine obfalete pallido , /r'fMr* jf/fó&f 
Linaria rubra Gefneri , gr*r. S/wzV Gmo- 

; /jfca.Linnasus , F***»* ». zio, 

Afof. ed. X, G. 98. Sp. zi , pag. i8r. 

J/ fizin 0 petit cbéne delSig. Dott. Lotti nger • 

Paffer fuperne fu/co & grifeo rufejcente va* 
rius , inferne albo rufefcens , maculi* ro- 
ftrum inter CT oculos , 0 fub gutture fufcis 
{vertice & pectore rubris, Mas);(w^/- 
ce rubro , f cerni na ) fannia duplici in ali s 
tra/ver fa , albo rufifcente ; redricibus .... 
Linaria rubra minor , il piccolo fanello 
delle vigne. Brijfon , Tom. Ili , pag. 138. 
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fette anni (a ), come il beccofrifone di Boe- 
mia , ed allora viene a numerofe frotte . Si 
vede , al dire de Viaggiatori , eh* effo fpinge 
alcuna volta le fue feorerrie fino in Groen- 
landia (l>). Il Sig. Frifch ci dice che in Al- 

le- 



( a ) Tutto ciò che non è ordinario , produce 
degli errori ancora più firaordinarj ; Gli 
uni han detto che l'apparizione de 1 nume- 
rofi flormi de'finetti era di pefte annun- 
ziatrice : altri che ciò non era altro che 
una trasformazione di forci in quelli ucel- 
lt avanti V Inverno, i quali pofeia ripiglia- 
vano a Primavera la forma di topo ; cosi 
fpiegavafi perchè non fe ne vedeflfero mai 
d' Eftate. Vedi Schvvenckfeldy pag. 344. 

(£) » Viene all' Eflate nella Groenlandia un 
„ ateo uccello che s* approflima al fanello , 
„ comecché ne fia più piccolo; diftinguefi 
„ alla tefla , eh* è in parte color di fan- 
„ gue ,• è capace di efiere addomefticato , 
„ e gli fi dà a mangiare dell'orzo all' In- 
„ verno..,. Vengono alcuna volta degli 
„ flormi intieri a bordo de* vafcelli come 
„ una nuvola portata dai venti a ottanta 
„ e cento leghe da terra. Egli ha un can- 
„ to aggradevoliffimo . Contìmaìibn de P 
yy Hiftoire des Voyages Tom. I. pag +t. „ 
Sarebbon quefli per avventura i medefimi 
uccelli , che alla Cina tengonfi in gabbia 
per farli combattere ? „ Qiiefli uccelli fo- 
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del f inetto. 287 
lemai ;na vi patta d'Ottobre ed in Novem- 
bre , e vi riparta in Febbrajo • 

He ) detto che avea più del lucherino che 
del fanello; quefio era il fentimento di Ge* 
fner ( *), ed è pur quello del Sig. Dott. Lot- 
tinger , che ha molta contezza di codefti uc« 
celimi., Il Sig. Fri (eh va più avanti ; concio- 
luche, fecondo lui, il lucherino può fervire 
di rich iamo ad allettare i finetti ne' lacci al 
tempo del paffaggio , e quefte due fpecie unif- 
confi Lnfieme, e fi fecondano. Aldrovandoha 
ravvifa lo una grande fomiglianza tra il finef 
to e '1 cardellino ,* ed fe noto che un cardel- 
lino s 'approffima affai ad un lucherino che 
avelfe ilei roffo fulla tefta . Un Uccellatore 
che ha molta pratica e poca lettura , m' ha 
afficura to , vedendo la figura colorita del fi- 
netto , eh' egli avea prefi più voice di .fiffat* 
ti uccelli efattamente fomiglianti a quello con 
dei tue herini , ai quali erano affai fomiglian- 
ti, m?* fingo larmente le femmine alle femmi- 
ne; eiflfe folcanto hanno le piume più abbru- 
nite 



„ migliano , dicefi , i fanelli ; e ficcome 
1, fono gran viaggiatori , non farebbe for- 
11 prefa che fe netrovaffero in cosi difpa» 
,, rate contrade " Navarette pag. 40. . 
( a ) Magnitudine & figura refi ri ad liguri - 
n*m accedit ; colore differU Df *£vibus, 
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ilice e più corta la coda . Finalmente il Sig* 
Linneo oflerva che quelli uccelli fono aman- 
ti dei luoghi , ove fieno piantati degli olmi ; 
e Schwentkfeld mette il grano dell 1 oli no tra 
quelli di cui fon eflì ghiotti ; or è m? mifeflo 
che i lucherini amano aiTai il grano dii que(V 
albero , dal che rifulta un nuovo 1 fatto di 
conformità fra quelle due fpecie ; altronde 
i finetti non mangiano punto del feme di 
rapa come il fanello, masi bene del la cana- 
puccia, del grano d' ortica grieebe , d e* cardi, 
del lino, de* papaveri, de' germi de 1 rsmi no- 
velli di quercia ec; frammifehianfi \ volentie- 
ri agli altri uccelli ; d' Inverno fon jo molto 
più famigliari, fi va loro dappreflo f<Mza che 
fi fpaventino ( a ) ; generalmente fon eflì po- 
co diffidenti , e piglianfi facilmente al pian- 
tone. 

II finetto h frequentatore de' bofe hi , di- 
mora fovente fulle quercie, vi fi airrampica 
come le cingallegre , e fi pofa com* effe air 
efiremità de'ramicelli : di qui forfè gli è de- 
rivato il nome di Vinaria truncalis , e! quello 
forfè di querciuola . 

1 fi- 

(a) Quefleoffervazioni fono del Sig. Lattiti* 
ger. Schvvenckfeld riferifee che fi 'pigliò 
una flerminata quantità di finetti al! ap* 
prefTarft dell'Inverno del j6oi. 
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del F inetto . * »|, 

I finetti inclinano molto a ingraffare , e 
fono affai faporiti ; Schvenckfeld dice che 
hanno il ventricolo come le galline > indipen- 
dentemente dalla piccola ficca formata per 
Ja dilatazione dell* efo&go, avanti al la intro- 
duzione fua nel gozzo ; Quello gozzo • mu« 
fcolofo come in tutti i granivori , e vi ci fi 
trovano di molti faffolini. 

II mafehio ha il petto e la fommità della 
tefla roffi , due Hfle bianche a travedo dell* 
ale ; il retto della tefla e tinto il di fopra 
del corpo intrecciato di bruno e di roffeg- 
giante chiaro; la gola bruna; il ventre e le 
copriture inferiori della coda e dell'ale d'un 
bianco che tira al roffeggiante ; le loro penne 
brune colorite all' intomo d' un color più chia- 
ro il becco gialliccio, ma bruno verfo la 
punta ; i piedi bruni . GÌ' individui offervati 
da Schwenckfeld aveano il doffo cenericcio • 

La femmina non ha del roffo che fulla te* 
fla, e queflo fleffo men vivo. II Signor Lin- 
neo glielo nega affatto : ma la femmina per 
avventura da lui efaminata era fiata lungo 
tempo prigioniera. 

Klein racconta che avendo elettrizzato in 
Primavera uno di quelli uccelli con un car- 
dellino , fenza recare ad effi incommodo appa- 
rente, amendue morirono all'Ottobre faglien- 
te , ed amendue la medeCma notte ,• quello 
però eh' e più degno d' offervazione fi è che 
amendue aveano intieramente perduto il loro 
reflo. 

Uccelli. Tom. VII. N Lun- 



i$o Stor. Nàt. dil Vinetto^ 
. Lunghezza totale 5 pollici e più i volo ì 
pollici e mezzo ; becJco 5 in 6 linee; coda 
% pollici e un quarto ; effa è alquanto forcu- 
ta, compofla di dodici penne, ed eccede V 

ale' d' oltre un pollice . 

. / 
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. v IL LUCHERINO (a). - 

pRa tutti i granivori fi crede die il carde!» 
X Imo abb.a maggior rapporto ai lucherino : 
hanno entrambi il becco allungato, alquanto 

_ fot- 

* Vedi le tavole colorite, ». 4 8j.* , 

GrfZrf, Scambili: Tbeoderi, Leucarui Ni~ 
phi Jtcalanibis Sylvatici . Siculi» , f egora S 
Italia, /«^ 0 , /«£*«*•, legorìn , /^ f//o „„. 

deltiurinus b,ct rè A/ W oV *„< ^. 
Gali* /m» , f Ger . 

man .s , , -Zfiifrit , jy/^ , zoyficb , 

tngelchen; LovaWenfibus , gaehngel ; Fri- 
fi" yfifgtn; Poloni*, c*r« ( * ; u lyrii , 

fzi/i : ; Turcis uilugan ; Fatalyz , iflUvado, ! 

ama/forochcz Avicenna ( ptr corruxione ); 

Angli* , * . Gemer , ^ pag . * 

Jonfton , ^t,. tav. XLUL 
Sphun figurina* acantbis , &c. Aldrovando 

0>wrtw/. Tom. II, pag. 807 e f fg . 

2.7iivoi Axa>/3/ ? ; fphus J eu tigurinut ^fl- 

dnvandi , fykjn . Villughby, Ornittlog. 
pag. 191. 

Ray, Sinopjis jìv. pag. 91 , v . 

Ar//mr .Natura degli uccelli m . }SJ . u 
&g. Bnflon ed aitr. h an credulo che il 

N * lu- 



/ 



Storia Natura!* 
fottile verfo la punta ; entrambi fono di dol- 
ci coflucpi , d' indole dolce , e fono fpiritofi . 

Al- 



lucherino di Bellone non fotte altro che il 
canarino d' Italia , ma Bellone fìeffo con- 
fronta quefle due fpecie , e ne fa offervare 
la loro diverfita . 
Lucarino , Ucora , ligurinus . Olina , Uccella 

ria , pag. 1 7. 
Luteota germanica, X^Ph Ebrei & Puccri, 
firinus quafi fyren , ferii , citrina , zi/da , 
zeifgen , zcysle , tifile . Silefii« , zeyficb , 
zeifel . Schvvenckfeld , Av. Si Ufi pag. 

Spinus ligurinus Gaz*. Serinus Scbwenckfeh 

di &c. Polonis , cyz , in Pruflia ziesic . 

Rzaczynski. jtu£t. Poi. pag. 410. 
Spinus ligurinus , male lutcola , frc. Cfaarle- 

ton, Exercit. pag. 87. 
Linaria viridis Germanis der gruene banf- 

fling : Frifch, Tom. I, 

ci. I , div. % , tav. HI , n. II , art. 5. 
Linaria viridis Frifcbii , the bari eybird , 

abadarvine, verdier . Albin, Tom. Ili , 

0 LXXVl* 

Unaria viridi Frifibii , citrinella VlrtU wr- 
ccilino Olin* , pag. ij. Anglis, tbciber* 
duvin or fiskin. Germanis, Gruenner febv 
fvarts plattiger benffiing . Klein Ordo jfr 

vium, pag. 54i n - VI - ' . \ ' . „ 
Tarin , cardali* virefiem , fi*' 
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del LtKberinó. 
Aretini Naturali^ penetrati da quefli tracfi 

- di fomiglianza e della grande analogia di na- 
tura , che fi trova fra quefti uccelli , poictò 

ap- 

mgrìs , lìgurinus feu fpinus Jonftonii , in 
. Cattalano , Incarti* Barrerà , Ornitbol. fpe* 

cim. G. 31 , Sp. 2 , pag. 17. 
Fringilla remigjbus medio iuteis , primis qua» 
y fuor immaculatis ; reBricibus duabus exti- 
mis y reliquifaue apice albis . Spinus ; Sue- 

- cis , Siska , Groenfiskjz . Linnaeus , Fauna 
Sueù. n. 29$, 

Fringillaremigibus media Iuteis , primis qua* 

- fuor immaculatis; reBricìbus bafi flavi* 
i apice nigris . Spinus . Linnaeus . Sy/t. Nat* 

ed. X , pag. iSr , G. Sp. j*. 

- Tbe fiskin , acantbit , &c. Gefneri . B ri ti sii 

zoology . BrVrf/ , pag. 10 f< 

Spinus feu lìgurinus f lucherino . Grnithok 
bai. tav. ì$u v • 

Carduelis fuperne viridi olivaceo flavefeertt 
inferne candicans , luteo admixto ; peBore 
citrino ; vertice nigro ; ( oris pennarumgri* 
feis in /emina ) reSricibus lateralibus Iu- 
teis , apice mgricantibus extima , ultima 

medietate , exterius nigricante Li» 

gurinus y il lucherino . Brifon, Tom. IIL 
pag. 6$. 

Lmcre, in Provenza, 

In Francefe , tarin , Urin , fecondo alcuni 
ed ancora tir in; 

N 3 
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appajaniì infierne e producono degl* ibridi 
fecondi, gli hanno riguardati come due fpe- 
cie vicine, allo fteffo genere appartenenti (a): 
pocrebbonfi anche focto que(T ultimo punto 
di vifia rapportare con tutti i nollri granivo* 
ri , come alcretante varietà, o fe più piace , 
come razze collanti ad una fola e medefima 
« fpecie ; da che tutti unifconfi infieme a pro- 
durre degl'individui fecondi • Ma quefY ana- 
logia fondamentale tra quefte diverfe razze 
dee renderci più attenti a offervare le loro 
differenze , affine di potere riconofcere l 1 eflen- 
fione de 1 confini entro i quali fembra che la 
Natura ami a traffullarfi , • i quali conviene 
aver mi furati od almeno colla maggiore vero* 
fomiglianza accertati prima di avanzarfi a 
determinare r identità delle fpecie 

11 lucherino è più picciolo del cardellino ; 
ha il becco a proporzione più corto , e le 
fue piume fon affatto differenti , h fenea rofc 
fo fulla teda , ma vi ha dei nero , la gola 
bruna , il davanti del collo , il petto e le pen- 
«e laterali della coda gialle , il ventre bian- 
" co-gialliccio, il di fopra del corpo d'un ver* 
de d' oliva , fprizzato di nero , che un pen- 
colino gialleggia fui groppone e più affai fui* 
le copriture fuperiori delia coda . 

Quanto alle qualità più interne e dalla 
organizzazione immediatamente dipendenti 

o dall' 



(a) I Sigg. Barerre e Briffon , nt* luoghi citati . 



» 
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v del Lucherino. ayj 
o dall' ifttnto , le differenze fonò ancora più 
grandi. II lucherino ha un canto tutto fuo, 
ed a quello inferiore del cardellino , è mol- 
to amante del grano d 1 olma , cui non tocca 
tampoco il cardellino , nfe guari gli contende 
quello del cardo ; elfo arrampicali lungo i 
•ramicelli e tienvifi fofpefo ali 1 e ft remica lo- 
ro come la cingallegra , coficchè potrebbefi 
riguardare come un^ fpecie di mezzo tra la 
cinga allegra e '1 cardellino : oltracciò , h un 
, uccello di patfaggio , e nelle fue migrazioni 
ha il volo affai alto , odefi mzi che fcorgei* 
Io laddove il cardellino palla tutto Tanno 
ne 9 paefi , e non mai fpi nge troppo alto il 
. fuo volo ; da ultimo non fi vede mai che 
tra loro quelle due razze mettanfi di lor 
volere in (ocieta . 

Il lucherino impara a far andare la galea 
come il cardellino ; non è di lui men doci- 
le, e benchfe meno attivo , gli fe però più 
vivace a ce*t i incontri , fpiritofo per buon 
umore, Tempre dello il primo neir uccellie- 
-ra, h anche il primo a garrire , e ad ecci* 
tare gli altri (a) ; ma ficcome non è por- 
tato a offendere , non punto fofpettofo , e 
: dh nelle ragne , e pigliafi al piantone , ne' 
trabbochelli , nelle reti ec. addomefticafi più 
facilmente di venia altro uccello prefo adul- 
to . 



( a ) Gli Uccellatori chiamanlo volgarmente 1 

bmicn ir airi . 

N 4 
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10 , bada foltamo prefentargli abitualmente 
nella mano un cibo più gradito di quello ch r 
ha in Aia balìa , e fenza più farà altrettan- 
to domeftico , che il canarino più famiglia- 
le : fi può anche accottimarlo a venire a 
pofarfì fulh mano al fuon d' nna campanel- 
la ; non fì ha che a farla Tuonare al princi- 
pio ognivolta che gli fi da a mangiare , poi- 
ché il fottile meccanifmo dell' afTociazione 
delle percezioni ha pure luogo negli animar 

11 : avvegnaché il lucherino fembri fchizzi- 
«ofo nel mangiare , non lafcia però d' edere 
mangiatore , le fen fazioni che toccano la go- 
la pare che abbiano fopra di lui un grand' 
itjfluffo , non è però quefla la fua paflioo 
dominante , od almeno è Subordinata ad 
una più nobile paflìone: effo fi procura fero» 
pre nel!' uccellicra un amico fra quelli del- 
la fua , e in mancanza loro tra quelli d' al- 
tre fpecie , fi fa carico di foflentare queft' 
amico , come (offe un fuo figliuolo • e di 
dargli la beccata ; ella è cofa molto (ingoia- 
re che fentendo si vivamente iL bifogno di 
confumare , fia ancora più fendibile al bifo- 
gno di donare . Nel rimanente effo e altret- 
tanto bevitore che mangiatore , od almeno 
beve fpeflìffimo (.*) , poco però fi bagna: 
fi> otfervato che di rado entra nell' acqua 

ma 



Cosi gli Uccellatori ne pigliano* molti 
air abteveratojo. 
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del Lwbtrìmr.' Tfj 
ma fi pone full' orlo dell 1 abbeveratojo , e 
v'iranaerge foltanco il becco e '1 petto fenz* 
fare gran movimenti {a), tranne forfè ne" 
gran calori . 

Si pretende che nidifichi nelle ifole del' 
Reno , nella Fraoca-contea , negli Svizzeri , 
in Grecia, in Ungheria; e più volentieri ne' 
bofehi di montagna . Il fuo nido è molto dif- 
ficile a trovarfi (6), e tanto difficile eh' è: 
/ opi- 4 

. — ■ in, . i i mi . ■ -i^— ^mm . .. . ■ m ^ 

(<*) OTervato dal Sig. Daubenton il giovane.* 
ib) „ I noftri Uccellatori Orleanefi , dice il 
M Sig. Salerno pag,2&8 , convengono che 
„ non fi è mai udito che fiafi giani mi 
>, fcoperto il nido del lucherino ; Sono» 
„ erti non pertanto d' avvifo che ve ne. 
„ rimanga qualchedtmo nel paefe , che 
„ mette il fuo nido lungo la piccola Loi- 
„ ra fra gli olmi , tra i quali ama di d> 
w morare 7 tanto più eh' e ITI ne pigliano* 
n alcuni al piantone o al trabocchello., b 
„ quaJi fono tuttavia novelli. 11 Sig. Co- < 
„ lombeau no' ha accurato d 1 aver trova- 
„ to un nido , in cui aveanci cinque uo- 
, y va al luogo della lavanderia del Sig.. 
. „ Hery de la Salle ". Salerne Hiftotrf 
Naturellc de Oifeaitx , pag. zi 8 . Il Sig.. 
Kramer aflicuca che veggonfi ne bolchiì 
€he corteggiano II Danubio a migliaia i 
lucherini- novelli , i quali non. hanno per- 
anche fveflite le prime loro piume, e che? 

fi* % .s nona 



19 S Storia Naturai? 

opinion comune nel popolo che quefli uccel- 
lini fanno renderlo inviabile coH'ajufo d'una 
certa pietra ; di qui è che niuno non ci èia 
lafciata efatta contezza fu 1 1 a covata de* lu- 
cherini . Il Sig. Frifch dice eh* efl! fanno o 
più veramente nafeondono iJ loro nido ne' 
fori: il Sig. Cramer fc d'avvifo che nafeon- 
danlo nelle frafche, e che quefta è la ragion 
ne del non trovarlo : ma è troppo chiaro 
che queflo non conviene alla maggior parte 
delle noiìre provincie , altrimenti converreb- 
be dire che i lucherini medefimi rellaffero 
altresì nafcofli tutta l* Eli ate ne' medefimi bu- 
chi , da che non fe ne veggono in fìffittta 
flagione. 

A vo- 



non pertanto è diflficiliflìmo a trovarli nel 
nido. Un giorno eh 1 egli aggiravafi per 
quei bofehi con un fuo amico in traccia 
d' erbe, verfo la meta di Giugno, vidde- 
ro amendue un mafehio ed una femmina 
lucherini andare fovente fopra di un ol- 
mo col becco pieno di cibo come per da- 
re la beccata ai loro pulcini ; effi li vid- 
dero altrettante volte fuggirfene dall' al- 
bero medefimo, nulla più aventi ne! loro 
becco , per rivenirvi ancora ; avendone ri- 
cercato colla maggiore poflìbile diligenza , 
non riufci loro nfe di trovare i piccioli , 
nfe di tampoco udirli . Ehnchrs Anuria 
inferiori s , pag. ■' 



\ 
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A volerli formare una qualche idea della 
loro condotta nelle differenti operazioni ri- 
guardanti la moltiplicazione della fpecie , 
non ci vorrebbe altro che farli nidificare in 
una flanza ; Io che è poffibtle , quantunque 
fiali più volte inutilmente tentato : ma Io 
fpediente più ordinario e più facile e quello 
d'incrocicchiare quefta razza con quella dei 
canarini; havvi tra loro una particolare fim- 
patia a fegno che fe pongafi un lucherino in 
parte ove abbianci de'canarj in uccelliera, 
n'anderà diritto a quelli, loro fi appreiferà 
il più che potrà, e quelli a vicenda Io ri- 
cercheranno con premurai e fe metrefi nel- 
la flanza medefima un mafehio ed una fem- 
mina lucherini con affai cgnarj , quelli fe- 
condi, ficcome s'è già notato, appajerannofi 
indiftineamtnte tra loro e con i lucherini (a) , 
fingolarmente colla femmina , reflando alcu* 
na volta il mafehio inoperofo, * ' 

Allorché un lucherino s ò appaiato con 
una canaria, con elfo lei divide tutti i fuoi 
travagli con molto zelo, Tajuta arduamen- 
te 



{a) U R. P. Bougot, dal quale ho quelli -fot- 
ti , ha veduto cinque anni di feguito una 
lucfierina fare regolarmente tre covate 
air anno col medefimo mafehio canario, 
e i quattro anni fegnenti far due covate 
all'anno con un altro mafehio, eilendo 
morto il primo . • 

N 6 
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te a portare i materiali del nido e* a mer^ 
ter li in opera, e non cella dallo fgu Telarla 
il cibo menu' effa cova: ma a malgrado di 
quefta sì buoha armonia , convien confettare 
che le più delle uova rimangono chiare . X 
•perare la fecondazione non fc l'unione de* 
cuori fufficiente, vi fa inoltre meflieri d'uà 
cotale accordo net temperamenti , nel che il. 
lucherino refla di molto ad dietro alla cana- 
ria. I pochi ibridi provenienti dalla loro* 

unione , partecipano, del padre e della ma- 
dre ^ 

In Germania il paflaggio de* lucherini in- 
comincia d'Ottobre, ed anche più preflo;. 
tffì allora mangiano i grani del lupolo a gran- 
de fvantaggio de' proprietaria fi canofeono u 
luoghi ©v' effi fi. fono fermati , alla- quantità» 
delle foglie , di cui va coperto il faolo ; al 
Dicembre fparifeono tutti affiaxo , e rivengo?* 
no in Febbraio (a) ; preflo di noi- arrivano, 
al tempo della vindammia- e ripartano- al. fio- 
rire delle piante ; fon elll particolarmente 
a.roanti dj?t fiore de' meli.. 

Nella Provenza elfi fui finire d'ell' Au unr 
no abbandonati i bofehi difeendono al piano ;.. 
t*o*anfene allora- degli, floiml didu|ento o 
più , che- vanno tutti a- pofari* fui medefimc* 
albero^ od- appena alcuni pochifTimo fi di- 
tengano,.. Il gaflaggio- dura quindici; o vénti* 

• 

(fi) Erifcb:, luoco citato^ 
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grami , dòpo il qual tempo non fe ne vtdè 
quafi più alcuno (a). 

Il lucherino di Provenza dal noflro fi dif- 
ferenzia nell'elfere alquanto più grande, e 
d'un bel giallo (&) ; fe queftauna piccola vai* 
lieta del clima . 

Quefli uccelli non fono punto rari in In- 
ghilterra, ficcome credeva Turnero {e) ; vegr 
gonfene al tempo del paflaggio come altro* 
ve; qualche volta però, ve ne pa fifa un gran* 
diffimo numero , ed altre voice piccolo . I 
gran paffaggi avvengono ogni tre o quatc* 
anni; fe ne vedono allora da'nuvoli t che 
alcuni han creduto che vi foffero trafporuti 
dal vento (d)* 

Il canto del lucherino non è ingrato , co* 
mecche di molto inferiore a quello del can- 
delina, cui elfo fa fuo, per- quel che fe ne 
dice, molto facilmente; quello fi approprie- 
xebbe eziandio. deL canarino. / deL fanello,,, 

del 

(*•) Nota del Sg. Marchete di Piolenc * 

{£) Nota -del Sig. Gnys . 

(<0 Io avanzo ciò, fylJa fede di Willughbyy 
pag. 19S. Gli Autpri non pertanto della 
Zoologia Britannica jconfe (Tana di non ave- 
re giammai veduto queft- uccello nel loro- 
paefe Jw il perchi fi può a ragione condri u~ 
d ere che non vi fe del tutto, comune 

{d) Olina , UepeÙcriar % pag. 1 j> Myriadti in* 
Brufta capiunim marcii. Klein, gag.&h* 
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del capinera ec. fe potette udirli al principio 
della fua vita. 

Se prertiam fede a Olina, quell'uccello 
vive fino a dieci anni (*) ; la femmina del 
R. P. Bougot, di cui ho parlato di Copra , 
k giunta a quefla età; conviene tuttavia 
avere ognora pfefente che le femmine degli 
uccelli vivono di più che non i loro mafchj: 
nel rimanente, i lucherini fono poco fogget- 
ti alle malattie, tranne folo il malfonduro , 
allorché non fi apprefia loro altro cibo dalla 
canapuccia in fuori . 

Il mafchio lucherino ha la fommita della 
tefla nera , il retto del di fopra del corpo 
olivaflro , alquanto variato di nericcio; il 
groppone tinto a giallo ; le piccole copriture 
fuperiori della coda tutte affatto gialle ; le 
grandi olivaftre terminate in cenericcio ; 
qualche volta la gola bruna , ed anche ne* 
*a (*); le guance, il davanti dfl collo, il 

pet- 



(a) Quelli che tengonfi alla galea vivono af- 
fai di meno» 

{b) Tutti i mafchj adulti non hanno fempre 
la gola o nera o bruna ; io n ho avuto 
che f avevano gialla come il petto, ed 
aveano altronde tutti i fegni dittinovi del 

- mafchio; ho avuto occafione di vedere 
quella macchia nera formarfi a gradi io 
jin individuo pigliato alla ragna; era efla 
da principio della grofTezza d'un picciol 

pi- 
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petto e le copriture inferiori della coda d 1 
un bel giallo citrino; il ventre bianco-gial- 
liccio; i fianchi altresì, ma lp rizza ti di ne- 
ro; due lifte a traverfo olivaflre o gialle 
full' ale, le cui penne fono nereggianti orla* 
te efteriormente di verde d'oliva; le penne 
della coda gialle, tranne le due intermedie 
che fono nericcie, orlate di verde d'oliva; 
tutte hanno il furto nero; il becco ha la 
punta bruna; il redo è bianco, e i piedi fon 
grigi. 

La femmina non h come il mafchio nera 
alla fommica della teda, ma è alquanto va- 
riata di grigio , e non ha la gola ne gialla , 
ne bruna , nè nera , ma bianca . 

Lunghezza totale 4 pollici e tre quarti ; 
becco 5 linee ; volo 7 pollici e due terzi ; 
coda zi linee, alquanto forcuta , oltrepafla 
1' ale di 7 in 8 linee . 

• • •' Va- 

pifello ; s' b poi infenfrbilmente dilatata fi- 
no a fei linee di lunghezza, a quattro di 
larghezza nello fpazio di otto meli , ed 
fcnche al prefente ( 8 Aprile ), pare che 
continui a crefcere e a dilatarli , Queflo 
lucherino nafe fembrato più groflo degli 
altri , e 'l fuo p«tto d' un giallo più bello • 
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i. 

Varietà' nella s?eci£ del Lucherino . 

M' e flato portato al Settembre dell' an- 
no fcorfo un uccello pigliato al trabocchel- 
lo, il qual non poteva eflere che un ibrido 
del lucherino e del canario ; poiché e Ab avea 
il becco di quello , e a un dipreflo i colori 
del primo; era fenza dubbio fuggito da una 
gualche uccelliera . Non ho avuto occafione 
di udirlo cantare,, nfe diconofcerne tampoc? 
la razza, eflendo morto al feguente Marzo; 
ma il Sig. Guys aflicurami in generale che 
il canto di quefli ibridi è aflài vario e doU 
ciffimo. 11 di (opra del corpo era internato 
di grigio * di bruno e d'un po' di giallo ohV 
vaflro ; quefV ultimo colore dominava dietro 
al collo , ed era quafi puro fai groppone 
fui davanti del collo e'1 petto fino allegane 
ge^ finalmente eflfo orlava tutte le penne 
della coda e dell'ale, il cui fondo nereggia- 
va , e quaG tutte le copriture fuperiori delle 
penne dell'ale. 

Lunghezza totale * pollici e un quarto ;. 
becco i linee e mezzo ; volo 7 pollici e 
mezzo; coda 2.2 linee, un po' forcuta ,. ec- 
cedente T ale di £ linee ; V ugna pofteriore- 
era- la più lunga, di tutte. ... l-efofago x pol- 
lici 3 linee, dilatato & guifa di piccola tafca 
ovanti al tuo infejrimento nei gozzo chier* 



/ 
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mufcolofoy e addoppiato d'una membrana 
cartilaginofa fenz' aderenza ; tubo interinale 
7 pollici e un quarto ; una vescichetta pel 
fiele , fenza cieco , 

II 

Il Lucherino klla nuova Youch * * 

Bada confrontare quell'uccello col luche- 
rino Europeo a refìar perfuafo eh' e(To noti 
fe che una varietà del clima ; n* fe un po' più- 
grotto , ed ha il becco un po' piò corto del 
noflro ; ha la berretta nera ; il giallo della 
gola e del petto rimonta dietro al collo e 
fyrma una fpecie di collare,- qaefto medefi- 
mo colore contorna il più delle piume dell' 
*!to del doffo , e fui groppone ; le copriture 
fuperiori della coda fono bianche; le penne 
della coda e dell' ale fono d' un bel nero or- 
tete e terminate in bianca; tutto il (òtto- 
ftante corpo h d' im bianco fofeo . Siccome 
i lucherini fono uccelli viaggiatori , e vola- 
no altiflìmo, può forfè darfi eh 1 e (fi abbiano 
valicati i mari frappofli ai due continenti 
dalla parte del nord; e forfè può e Aere che 
lìeno flati dall'Europa trafportati nell'Ame- 
rica fettentrionale de' lucherini, e perpetuan- 
do- 



* Vedi le Tavole colorite , tu 191 , fig. % „ 
il mafehio > fig. % , la femmina . 
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dovicifi,- abbiano foflferti alcuni caoglaniemi , 
nelle loro piume . t, 

ili. 

L* OtlVAREZ. 

11 di fopra del corpo di quefT uccello e 
olivafiro; il di fotto color di cedro; la te- 
tta nera ; le penne della codi e dell* ale ne- 
riccie, orlate dove più dove meno di gial- 
lo-chiaro; Tale fegnate d'unaftrifcia gialla; 
tutto ciò famiglia molto al nofiro lucherino f 
ed a quello della Nuova* Yorck : eflb b della 
medéfìma grettezza , e colle fieffe proporzio- 
ni formato; non fi può a meno di non ere* 
dere che fia il medefimo uccello , il qual ef- 
fendofi diramato da poco tempo in qua in 
quefii due differenti climi , non ne ha peran- 
che fentito tatto V influffo, ...... 

La femmina ha la fommita della, teffa d' 
un grigio- bruito, e le guance di cedro , co- 
me pure la gola • 

Gli è lin uccello che canta beniflìmo , eia 
in ciò avanza tutti gli uccelli dell'America 
meridionale; trovafi ne' contorni di Buenos- 
ayres, e dello Areno Magellanico, ne'bo- 
fchi , che gli appreflano un ricovero contra 
il freddo e i gran venti . Quello veduto dal 
Sig. Commerfon erafi lafciato pigliare per i 
Ji, tra le due valve di una molla. 1 
fflb avea il becco e i piedi cenericci; la 

J3U- 
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del Lucberinó. 307 
pupilla turchiniccia ; il dico medio unito per 
la fua prima falange al dieoefleriore ; il dito 
pofieriore più groffo , e la fua ugna più lun- 
ga di tutte ; infine pefava un* oncia * 

Lunghezza totale 4 pollici e mezzo ; bec- 
co 5 linee; volo 8 pollici; coda a* linee, 
poco forcuta , compofla di dodici penne , ec- 
cede Tale forfè d'un pollice; qqeft'ale ppn 
hanno che Cedici penile , 51 3 : • 



IV- 



» 



v i 



il Lucherino nero (a). 

Siccome vi ha de* cardellini neri di tefla 
d'arancio, così v'ha de'fncherrni neri della 
tefta gialla . Scfurenckfeld ne ha veduto uno 
4i quefto colore neir qcceiliera d' an gentil- 
uomo di Slefia : tutte le fue piume erano 
nere , tranne la fommiA della tefìa eh' era 
gialliccia . 



4 
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(*> Luie&Ia nigrs eh Schwartttr zeiffig. Sch- 
^venckfeid , ^v. SUef. pag. 297. 

Ligurims nigtr. jt. Il lucherino nero. Bri/* 
fon, Tom. Ili , pag. €9. 
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UCCELLI STRANIERI 

Cbc han rapporto ni lucherino. 

I. 

■ 

ILCATOTOL (*) , 

CHiamafi con qucfio nome al Meflico un 
uccelletto della corporatura del nortro 
lucherino , il quale è in tutta la parte fupe- 
riore intrecciato a nericcio e fulvo ; e in 
tutta la fottoftante è bianchiccio y ed ha i 
piedi cenericci : h amatore delle pianure, 
vive del grano dell'albero , chiamato da' 
Mefficani koanhtli, ed c affai dolce canto m. 



V ACA- 



(*) Cacatomi • Fernandea , Av. nvv- H/ 7/* 
cap. 197. 

Carditeli* fuperne fubnigro & fulvo vanni , 
inferite candì dus; remigibus re Siri cibi* fque 
fubnigris , fulvo variis . . . . Ligurinus Me» 
xicanus niger, lucherino nero del Meffico . 
Britfon, Ornitologi JAU, pag-7** 
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II. 

L* AC ATECHILI (a). 

IL poco che fi fa di quefl' uccello non ci 
. confente dì fepararlo dal lucherino : elfo 
è predo a poco delia medefima groflezza ; 
canta concedo, foflentafi co'medefìmi cibi; 
ha la ceda e tutto il di (opra del corpo d' 
un bruno-verdfccio ; la gola e tutto t il di 
fotto del corpo d'un bianco interfiato di 
giallo .Fernandez gli dà il nome di uccello 
che fi frega . contro gli fpinaj ; nel che rac- 
chiuderebbe per avventura alcuna delle fue 
abitudini? 

I TAN- 

» . « ri ..... 

■ ■ » . — 1 

[a) Io ho formato queflo nome da quello d' 
acatecbìcbiSìi 9 che i Mcflìcani danno a 
queft' uccello , e che è troppo difficile da 
pronunziare dagli. Europei . Avis confai-, 
cam fe ad arundmes . Fernandez , Hift. 
. *Avium, nova Hi [pania y cap. JJ. , . < - 

Ray , Synopfis , pag. 90 , n. 3. 

Carditeli* fuperne ex ftfco virtfcens , infer- 
ne ex albo palle fcens ; remi gì bus re8riei- 
bufqtte fufco-'virefceniibus ♦ Ligurinus J4c- 
.xifftnas: il lucherino del Meflico . Bri fon , 
Toro. HI, pag. 70, 
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I TANGARL 

* » - . 

NE' climi caldi dell' America trovati a 
grandi fìormi un genere di uccelli , 
de' quali alcuni chiamanti al Brafile Tanga* 
ras * e i Nomenclatori hanno adottato que- 
llo nome a indicare tutte le fpecie compo- 
nenti quello genere • Quefli uccelli fono 
dalla maggior parte de' Viaggiatori flati prefì 
come fpecie di pafTeri; effi in fatti noti fi 
diverfificano dai noffri paflferi Europei fuor- 
che ne' colori, e per un picciol carattere di 
conformazione eh' è d'avere la mandibola 
fuperiore del bécco incavata ai due Iati ver- 
io la fua eflremita ; ma fomiglianO i pafleri 
ne'rimanenti caratteri , e quafi non diflì neU 
le abitudini naturali; hanno com' effi un vo- 
lo corto e poco alto ; la voce ingrata nella 
maggior parte delle fpecie ; deonfi altresì 
àrrolare tra gli uccelli granivori, poiché pa- 
feonfi di minutiffime frutte ; fono altrond* 
quafi tanto Famigliari che i pafferi , mentre 
i più di loro s' appreflano alle abitazioni ; e 
fon anche tra loro focievoli . Àman effi di 
foggiornare ne' terreni fecchi e feoperti, e 
non mai ne' fortumofi ; non covano che due 
uova , e di rado tre ; i pafferi di Cajenna 

non 



* Margrave , Willughby , &c. 
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tion ne cavano davantaggio , laddove gli Eu- 
ropei ne fanno cinque e fei , e quefto diva- 
rio è quafi generale tra gli uccelli de' climi 
caldi, e quelli de' climi temperati . Il pàcciol 
numero nel prodotto di ciafcuna covata vie- 
ne coropenfato dalla loro più grande frequen- 
• «a; ficcome efTì fono in amore a tutte le 
fiagioni, effondo la temperie fempre quafi 
eguale , così fanno ad ogni covata un mi* 
nor numero di uova, che non facciano gli 
uccelli de nofìri climi, i quali non hanno 
che una o al più due flagioni d' amore . 

11 genere intiero de' tangari , dei quali ab- 
biamo gft contezza d'oltre trenta fpecie , 
fenza comprendavi le varietà , pare che ap« 
partcnga efclufivamente al nuovo continen- 
te , da che tutte codefle fpecie fonoci ve- 
nute dalla Gujana, e da altre contrade A- 
mericane; e neppure una fola ci è giunta 
dair Africa o dall'Indie. Quella moltitudine 
di fpecie non è pertanto punto forprenden- 
te; concibflìachfe noi abbiamo oflervato che 
in generale il numero delle fpecie e degli 
individui negli uccelli è per avventura più 
confiderevole ne' climi caldi che negli altri ; 
perciocché il calore vi è più intenfo, i bo« 
fchi più frequenti, le terre meno abitate , 
più copjofi i pafcoli , ne vi ricevon cola ol- 
traggio dai rigori delle nevi , e dai ghiacci , 
che fono fconofciuti nei paefi caldi ; mentre 
una fola vernata rigida, per poco oondìflì, 
annienta la maggior parte delle fpecie de' 

no- 
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ooftri uccelli . Un'altra cagione , la qual dee 
anche produrre quefto divario , fi è che gli 
uccelli de' paefi caldi trovando la loro fu (fi- 
Renza a tutte le flagioni f non fono viaggia- 
tori, e pocbiflìmi vi fono vagabondi ; loro 
non avviene giammai di cangiar paefe, a 
meno che i frutti minuti , onde fi pafcono , 
loro non fcarfeggino ; nel qual cafo vanno a 
procacciarfene degli altri a piccola diftanza : 
ceffi dunque ogni forprefa a queflo gran nu- n 
mero di uccelli che trovanfx ne paeiì caldi 
dell'America. 

Le noflre trenta fpecie di tangari noi di- 
videremo in tre claffi; a fuggire la confu* 
fione, e a diftinguerli colla maggiore femr 
plicita, non ci varremo che della fola gran* 
dezza . 




IL 
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IL GRAN TANGARA * 
Prima fpeeic ( Tav. IX. fig. t. ) 

IL gran tangara h rapprefentato nelle no- 
flre tavole colorite , n. 205 , fotto il no- 
me di tangara de' bofebi di Cajenna ; deno- 
minazione da noi allora adottata, perche 
eravamo accurati che non mai non fi trae- 
va fuori de' gran bofehi per metterli all' aper- 
ta campagna; ma il Si 5. Soni ni di Ma non- 
cour ci ha informati che quello tangara non 
pur abitava le grandi forefte della Gujana, 
ma fovente vederafi altresì ne' luoghi aper- 
ti, e fi teneva falle fiepi. Il mafehio e la 
femmina famigliami tra loro , vanno per 
Io più infieme; cibanfi di picciole frutte, e 
mangiano anche qualche volta de piccioli in- 
fetti, che trovanfi falle piante. 

Noi quivi non lo depriviamo , da che la 
tavola colorita rapprefenta queft' uccello nel- 
la naturale fua grandezza e nella molto efat- 
ta partizione de colori : per altro, queflo 
gran tangara e una nuova fpecie non mai 
peranche accennata da verun Naturalità. 

« IL 



* Vedi le Tavole colorite, n. »oj. 
Uccelli. Tom. VII. O 
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* IL CIUFFETTO. (a) 

Seconda fpccic . 

NOn h quell'uccello si efattamente gran- 
de come il precedente , comecché in 
qutflo genere eflb fia un po' più grotto; noi 
gli abbiam dato il nome di ciuffetto , per la 
differenza che paffa fra 'I rerto de' tangari 
derivata da un piccolo ciuffo eh 1 eflb haful- 
la tefia, o più veramente rialza allorché è 
agitato . 

E' (lato da principio rapprefentato nella 
Tavola colorita, 0.301. fig. 2. fotto il no- 
me di tangara del ciuffo della Gujana , ed 
anche nella tav. n. 7 , fig. 2 , fotto il nome 
di tangara del ciuffo di Cajenna, perciocché 
non erafi poflo mente ch'era la fletta fpecie 
di uccello , di cui 1 uno non è che una va- 
rietà 



* Vedi le Tavole colorite , n. 7 , fig. a , t n. 
% or. T iftefla fig. 2. 

(a) Tangara criftata , nigricans ; enfiata au- 
rantia; pennis bafim roftri ambi enti bus ni- 
gris ; gutture , dorfo infimo & uropigio di' 
Iute fulvis; maculis in alis candidisi rc- 

ffricibus nigricantibus Tangara Caya- 

nenfis nigra criftata . Briffòn , fuppUment , 
pag.65 ; e tav. 4, fig. 3. 
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titù dell' altro : confederando pertanto que- 
{te due tavole come rapprefentanti due va* 
rietà dòll'età o del Ceffo, e confrontandoli 
non fi dubkexà. punto che non fia la mede- 
fima fpecie di uccello • 

QuefT uccello è affai comune nelle terre 
della Gujana , ov effo vive di piccioli frut- 
ti, ha un verfo acuto come quello del frin- 
guello, fenza però averne il canto. Effo non 
iflà nelle grandi forefte , e non trovafi che 
ne' luoghi aperti o lavorati • 




■ 



\ 

Digitized by Google 



Ii6 Storia Naturale 

* • • 

IL TANGAVIO. * 

Terza [peci e. 

AL fu Sig. Commerfon fìam debitori della 
cognizione di queft* uccello ; fe wf è tro- 
vata una pelle molto ben confervata nella 
fua raccolta; aveagli e fio dato il nome di 
bruant noir ; ma non h fiocamente un zigo- 
lo, poiché a tutti i rapporti della fua con- 
formazione r a Somiglia perfettamente i tan- 
gari ; in oltre tanto non è nero queft' uccel- 
lo che all' oppofto b d' un violato carico fui 
corpo ed anche fui ventre, con alcuni riflef- 
fi verdicci full' ale e (ulla coda, e perciò noi 
Tabbiam chiamato tangavio , ad abbreviare 
tangara violato. 

Queft' uccello mifurato dalla punta del 
becco fino air eftremita della coda ha 8 pol- 
lici di lunghezza ; il fuo becco è nericcio e 
lungo 8 in 9 linee; la fua coda, eh' è disu- 
guale, è lunga 3 pollici, di 18 linee avan- 
za Tale; il tarlo è circa i pollice lungo: è 
nericcio come pure le dita ; le ugne fon 
grotte e forti. 

La 

te 

i ■ '■ mm—m * mmm^mmmmmm 

* Vedi le Tavole colorite, n. ?ic. 
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La femmina ha la tetta d* un nero lueen» 
te come di acciajo levigato , le rimanenti 
piume fon d' un bruno uniforme . Vedonfi 
non pertanto fui di fopra del corpo e fui 
groppone alcune tinte d'un nero lucido. 

Trovafi il tangavio a Buenos-ayres , e 
probabilmente nelle altre terre del Para- 
guay; ma delle naturali fue abitudini non 
ne (appiana da vantaggio. 




• 



* * l * 
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* LO SCARLATTO (a) . 

Quarta facete. 

r 

Quell'uccello rapprefentato nelle ea- 
vole colorite , ». i » 7 i fig* i , (òtto il 
nome di tangara del MeJJìco , chiama- 
ta il Cardinale: e ficcome il nome di tan- 
gara e un nome generico, e '1 foprannome 
di Cardinale h flato applicato ad uccelli cT 
un altro genere; noi abbiam adottato il no- 
me di fcarlatto importogli dagP Inglefi , per- 
che le fue piume fono di un rodo di fcar- 
latto . 

Queflo è il medefimo uccello che il car- 
dinale del Sig. Briflòn (6) > ed il patere fcar- 
latto 



* Vedi le Tavole colorite, n.i*j, fig. i ; e 
n. 156, V ifleffa fig. 1. 

(a) Scarlatte . — Dai coloni d' America , car- 
dinal. — In Inglefe , fcarlet fparrow . Ed- 
vards. — Kumptofs (T rei and Hack.* 
Charleton . — Al Brafile , tijepiranga . 
Marcg. — Al Meflico, chiltototl e baub* 
tototl • Fern. Hift. nov. Hifp. pag. 5 1 , cap. 
190. 

(£) Tangara coccìnea , aìis ì cauda cruribujqite 
nigris .... Cardinalis . BrifiTon , QrniihoL 
Tom. Ili , pag. 41. 



1 
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latto d' Edward* (a) ; devonfi anche a lui 
riferire : 

I. I due pafferi rolli e neri d' Àldrovando 
non in altro differenti tra loro fe non che 
T uno dei due era fenza coda , ed Aldrovan- 
do n ha da quefto difetto dedotto un carat- 
tere fpecifico, nominando V uno moine aurow- 
ge fans queue , e V altro moineau rouge à 
■ queue (£). Queir errore e le fue detenzioni 
fono fiate traferitte da quali tutti gli Orni* 
tologilli (c). 

11.^ 



(a) Scarlet fparrovv . Paffere Scarlatto . Ed- 
wardj glan. pag. , con una figura 
colorita , tav. 343. * 

Nota . Queft' uccello è flato anche accenna- 
to da Seba fotto il nome d' oìfeau du Me- 
xique , rouge & grand , quaF fe una fpecie 
di paflere , T. L pag. 101. 

Cardinalis non cri/iatus è para Brafiliat re* 
gione , Ornitbol. Italis , Florence , 1771 , 

pag. 69 ; e tav. 335 > Ss- *• 
(£) Pajfer erytbrcmelanus Indicus fine uropi- 
gio. Aldrovand. jlvium , Tom. II, pag. 
568. 

Et pajfer Indicus alius porpbyromelanus caw 

datusy ibid. pag. j 70. 
{e) Pajfer fine uropygio , Charleton , Exercit. 

pag. 87 , n. 3 , & onomazt , pag. 79 , n. 

3. — Pajfer porpbyromelanus . Red and 

black , ibid. pag. 87 , & onomazt , pag. 79- 

O 4 Paf- 
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IL II tijepiranga di Marcgravio (a). 

III. Il chilottocl di Fernandez (b) . 

IV. E finalmente il merlo del Brafile di 
Bellone , che V ha cosi chiamato , perche quel- 
li che portavano in Francia alcuni di quefti 
uccelli chiamavanli merles du Brifil (c). 
Aldrovando ha anche copiato Bellon ; la dif- 
ferenza effenziale che trovafi nelle notizie 
dateci da cederti Autori non cade che fui 
canto di codefli uccelli; ma dopo di averli 

> cut- 

Pajfer lndicus erytbromclanus fine uròpygi*. 

Jonft. Avi. pag. 67. — Pajfer lndicns 

porpbyromelanus . ibid. pag. 6t. 
Pajfer eryihromelas lndicus fine uropygio Al- 

drovandi. Willugh. Ornitb. pag. i8j. — 
/ Pajfer lndicus caudatus porpbromelas Al* 

drovandi , ibid. pag. 1 8 }. Ray , Syn. A* 

vium , pag. 87 f n. 3. & n. 8. 
(4) Tijepiranga Brafilienfibus . Marcg. Hift. 

Braf. pag. 19*. / 
Tijepiranga, Pifon. Hift. Nat. Braf. pag. 94- 
Pajfer Americanus tijepiranga Brafilienfibus . 

Jonfl. Av. pag. jji. Willughby, Ornitbot. 

pag. 184. 

(£) Cbiltototl. Fernandez , Hift. nov. Hifp. 
pag. 54* "p. 210. Ray , Syn. Avium , 
pag. 173. 

(0 Merlo del Brafile. Béilon, Hijioire Natu- 
rale des Oifeaux , pag. 319 ; & Portraic 
d' oifeaux , pag. 80 , figur. a. x ' 
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tutti difaminati, abbiam conofeiuto che gli 
uccelli cantori aveano la corporatura alquan- 
to più grande degli altri, ed aveano le pia- 
me dipinte d' un rodò più vivo , e queflo 
colore fcorgevafi anche fulle copriture fu pe- 
neri dell' ale ec. il perchè ci diamo a cre- 
dere molto verofimilmente che f uccello can- 
tore fia il mafehio, e la femmina punto non 
canti, ficcome addiviene in quali tutte le 
fpecie degli uccelli cantori. 

Egli fembra altresì che il mafehio abbia 
le piume della tefia più lunghe , e le alzi al- 
quanto a foggia di ciuffo , ficcome lo Ha 
rapprefentato Edvvards (a) . Lo che ha fat» 
to dire ad alcuni Viaggiatori che ci avea- 
no al Medico due fpecie di cardinali, l'uno 
che ha il ciuffo , e canta affai bene , e V al- 
tro più piccolo che non canta . \ . 

Qiiefii uccelli appartengono ai climi caldi 
del Medico, del Perù e del Brafile ; ma fo- 
no n 



Merula Brafilica . Aldrovando , Jlvium , T. 

II s pag. 628. Jonrton, *Avium> pag. 75. 
Merula Brafelienfibus Bellonii . Gharleton, 

Exercit. pag. 90 , & onomazt , pag. 84 , 

n. 6. 

* 

Merula Brafilica Mdrovandì . Willughby . 

Ornitbol. pag. 142. 
Merula Brafilica Bellonii & jtldrovandi . 

Ray , Syn. Jlvium , pag. 66 , h. 8. 
(a) Glanures, pag. 278 , tavola 343. 
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no affai rari aliaGujana. Bellori dice che fin 
dal fuo tempo i mercatanti provenienti dal 
Brafile recavano molti di codefli uccelli a 
gtandiffimo loro profìtto (a). Bifogna dire 
che fi adoperatilo a fregiarne gli ab ti, e 
ad altri ufi di abbigliamenti che fodero al- 
lora di moda, e foflevi di codefli uccelli a 
quel tempo maggior numero che non fiavial 
prefente. 

Vuolfi credere che fia lo fcarlatto di cui 
convien intendere quel che i Viaggiatori di- 
cono del canto del cardinale; poiché emen- 
do il cardinale del ciuffo del genere de' fri- 
foni , debb' effere al par di loro taciturno. 
Il Sig. Salerno dopo di aver detto come i 
Viaggiatori, che il cardinale del ciuffo , quel- 
lo cioè del genere del frifone , avea un dol- 
ciffimo canto , aggiugne d' averne veduto 
uno vivo ad Orleans , il qual non garriva 
che di rado , e punto grata non era la vo- 
ce (b) ; contraddizione che inconrrafi nella 
pagina fletta dell' Opera di queft 1 Autore . I 
Viaggiatori convengono a dire che quell'uc- 
cello ha un foaviffimo canto, ed è anche 
capace definizione. Fernandez afficura che 
trovati particolarmente a Totonocapa al Mef- 
fxo, e che canta foaviffimaqacnte. 

Noi riguardiamo quai varietà di quefla 

fpe- 

(a) Bellon, Hi fi. Nat. desOifeaux, pag. 31^. 
(£) Salerne, Ornhbol. pag, 255. 
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fpecie I. le cardinal tacbetè citato dal Sig. 
BrilTon (a) , il qual non fi diverfifica dallo 
fcarlatto fe non perche alcune piume del 
doffo e del petto fono orlate dì verde , dal 
trhe ne rifultano delle tacche di qutflo co- 
lore eh' hanno la figura di mezzaluna . Al- 
drovando ha fatto un merlo di que(T uccel- 
lo ; e , ficcome le fue gambe non fono $\ 
allungate come quelle del merlo, Io ha chia- 
mato merle aux pieds court s (b). 

IL Le cardinal à collier , citato dal Sig. 
Briflbn (Oj il quale ha la corporatura e i 

colo- 



(a) Tangara coccinea ; peSore & dorfo Spre- 
mo maculi s lunati t vi refe enti bus variega* 
tis ; alis , caudaque nigris .... Cardinalis 
navius. BrifTon, Ornitbol. Tom. Ili, pag. 
44. 

(b) Merula opus indica . Àldrov. jivium, 
Tom. II, pag. 619. 

Merula indica apos . Jonflon , Avium , pag. 
7 6. 

Merula indica apos diffa ( a Irevitate pe- 
dum ) quam adumbrat jtldrovandus . Char- 
leton , Exercit. p. 90 , a 7 , & onomazt , 
pag. 84, n.7. 

(c) Tangara coccinea ; maculis binis in utro* 
que colli latere feipi lunari bus c cerulei t\ alis 
& cauda nigris ; marginibus alarum Cjcru* 
leis .... Cardinalis torquatus . BrilTon, 
Ornitbol. Tom. Ili , pag 4f. 

O 6 v 



Digitized by Google 



3 «4 Storia Naturai* 

colori dello fcarlatto, ma che di più ha le 
piccole copriture e gli orli delie penne dell' 
ale azzurre, e d'ambi i Iati del collo due 
grandi macchie delio (leflfo colore , ej/e fo- 
no contigue, ed hanno la forma femilunait ; 
quell'Autore però dclcrive il cardinal mac- 
chiato, come il cardinal del collare dietro 
ad Aldrovando (a) } il qual fecondo l'offer- 
vazione di Wjllughby (b) non avea punto 
più veduto i difegni di quelli due uccelli , 
che gli altri da noi citati fuila fua a.ìerzio- 
ne in quell'articolo; Io che rende le (uè de- 
fcrizioni affai imperfette, e molto dubbiofa 
F efiflenza di codefti uccelli; io non avrei . 
tampoco ricordato queflo, fe i Nomenclato- 
ri non Io avellerò regiflrato ne* loro cata- 
* ioghi . 

HI. L 1 oifcau Mexicain , accennato da 
Hernandes colia indicazion feguente : avis 
Mtxicana p fittaci colore , e dietro lui defcrit- 
to dal Sig. Briflbn come fe Taveflè veduto , 
fotto il nome di cardinal du Mexique (c) ; 

men- 



ta) Paffcr hidicus fine uropygio alias cyanery* 

tbromelas . Aldrovando, Jlvium , Tom. 

II, pag. 569. Willugh. Ornitbol. pag. 185. 

Ray , Syn. Jlvium, pag. 87, n. 14. Jon- 

fion , sAvium , pag. 67. 
(b) Ornitologie , pag. 1&4, cap. ry, 
{a) Tangara coccinea ; collo fuperiore viridi \ 

capite , alti & c anda ametbyfiinis : qual ib et 

ah" 
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mentre Hernandes dice foltanto ; b*c avi* 
ftatim in ro/lro ( quod aduncum nonnibil & 
cinerilium eft totum ) inferiore parte ad cau- 
dam ufaue , hoc eft , in ventre toto minii co- 
lere rubet : qui idem color furfum per uropy- 
gium , ad dorfum porrigitur , nifi quod ala* 
rum hjerfus principium cum virare rubor con- 
funditur , qui ad ipfum ita collum protendi- 
tur y quod omnino virefeit. Caput autem ame- 
ibyfiino , aut byacintbino colore diluitur . Cir- 
culus qui pupi II am ambit , vai de albet , orbi- 
ta vero oculi eft c cerulei $ aturati color is . Ubi 
Juum Jumunt principium al* , color eft fub- 
luteus . Sequitur primus pennarum in alis or- 
da cum fecundo & tertio dicìi byacintbino co- 
loris . In medio tamen barum pennarum cir- 
cumferentia intercurrit line ari s fubviridis uf- 
que ad flnem . Cauda tota eft ametbyftini co- 
lorii abfque vi ri di tot e , diluti ori s tamen ver* 
fus finem. Ve dei , qui tres ante & unum re- 
tro digitos babent , inter cinereum ac viola- 
ceum ambigunt (a). 

Nel rimanente quefli uccelli volano a trup- 



pe 




alarum penna circumferentia lineari fub- 
viridi , in medio intercurrente pradi* 
ta .... Qardinalis Mexicana . Briffon , 
Ornitbol. Toro. HI , pag. 46. 
(a) Hernandes, Hift. Mexic. pag. 709. 

* 

V • 
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pe (*); pigliatiti facilmente ai lacci , e con 
alcri inganni (t); addimefticanfi facilmente, 
e fono oltracciò graffi e faporid . 




(a) Voyage de Robert Lade, pag. 358. 

(b) Pi fon , Hi/i. Nat. pag. 94. 



_ * 
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IL TANGARA DEL CANADA' . # 

* * 

Quinta fpccic . 

1 

« ^ • m t 

QCJeft' uccello 'e dallo fcarlatto differente 
cella grandezza e net colore ; egli b 
j)iù piccolo , e fono le fue piume d* 
un rodo di fuoco-chiaro , mentre quello del* 
lo fcarlatto fono d'un roflfo-vivo carica co- 
me lo fcarlatto. Il becco deltangara del Ca- 
nada è di color di piombo in tutta la fua 
eflenfione , e non ha caratteri particolari ; 
laddove il becco dello fcarlatto fe al ài fo- 
pra di un nero carico , e la punta delia man- 
dibola inferiore e nera ,'nel rimanente bian» 
ca , ed allargata trafverfalmente come la 
bafe della mandibola inferiore dell'uccello 
chiamato becco d argento. I becchi di codeftj, 
Eccelli fono molto male efpreflì nelle figure 
del le tavole colorite . 

Lo fcarlatto non trovafì fuorché ne' climi 
piò adufti de IT America meridionale , al 
MefTico, al Perù e al Brafile. Il tangaradel 
Canada trovali in varie contrade dell' Ame- 
rica fettentrionale , ali' illineie (a) , alla Lui- 

giana 

* Vedi le Tavole colorite , n.i$6,fig.i. 
{a) Solo poco più avanti di cento leghe nel 
Sud del Canada s' incomincia a vedere de' 

car- 
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giana (a) , alla Florida (6) ; non può quindi 
rimaner dubbio ch'elfi non facciano due di- 
flinte fpecie e feparate . 

Que(V uccello è fiato con efateezza de- 
ferito dal Sig.-Brflfon (e). Egli ha benif- 
fimo notato che il color rollo delle fue 
piume fe molto più chiaro di quello della 
fcarlatto; le copriture fuperiorj dell'ale .e-Ie 

due 



cardinali; erti hanno il canto dolce, le 
. piume vaghe , e una crefla fui capo . Char- 
levoix , nouvelle trance , Tom. Ili, pag. 
15 6. 

(a) Huloire de laLouifiane, par le Page Du- 
pratz, Tom. II , pag. 139, 
( (t) Al mercoledì entrò nel porto ( dell 1 Avan* 
na) una barca della Florida carica di pel- 
li d'uccelli cardinali e dì frutte . ... Gli 
Spagnuoli comperavano le pelli de^li uc- 
celli cardinali fino a dieci pezze da otto 
T una , e ne pigliavano malgrado la fcar- 
fezza del denaro per diciotro mila pezze 
da otto . Gemelli Careri . Voyage autour 
du monde , Tot». VI, pag. 312. 
{c) Tangara rubra ; remigibus fufcis , oris in- 
terìoribns albis ; reftricibus alarum , reftri- 
cibufque nigris : aphis reftricum margine 
alba .... Cardinal is Canadenfis . Bri (fon , 
Ornitbol. Tom. Ili , pag. 48 ; e tav. 1 , 
fi 
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due penne più vicine ai corpo fono nere ; 
tutte le altre penne dell' ale fon brune e in- 
tieramente orlate di bianco fin verfo la loro 
eflremita; U coda h compofta di dodici pen- 
ne nere orlate all' eflremita di bianco chia- 
riamo; Je laterali fono alquanto più lun- 
ghe delle intermedie , il perche la coda è un 
po' forcuta . 




v t 



f 1 

I 



IL 
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IL TANGARA DEL MISSISSIPI'. * 

Sefta fpccit . 

IL tangara del Miflìflipì h una nuova fpe- 
cie non peranche da verun Naturalità 
defcritca« Que(V uccello ha molti rapporti 
col tangara del Canada; tranne folo che 
que(V ultimo uccello ha come lo fcarlatto i 1 
ale e la coda nera , laddove il tangara del 
Miffifljpì le ha del medefimo colore che il 
rimanente del corpo. Una più eflenziale dif- 
ferenza fe quella che trovafi nel becco ; quel* 
lo del tangara del Mifliffipì è più grande del 
becco di tutti gii altri tangari , e al tempo 
fleffo molto più groffo . Havvi oltracciò un 
carattere particolare, che da manifeflamente 
a vedere che quello tangara del Miffìffipì h 
d'una fpecie differente da quella dello fcar- 
latto , e del tangara del Canada , ed è che 
le due mandibole del becco fono convelle e 
prominenti; lo che non vedefi in veruna al- 
tra fpecie di tangara , ed anche molto di 
rado vedefi in tutti gli uccelli . Noi dobbia- 
mo avvertire , che non e flato colpito que- 
llo carattere dai noflri difegnatori , e non 
effendo flato quell'uccello delineato vivo, 

il 



* Vedi le Tavole colorite, n. 741. 
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il becco non ha ne la fua forma , ne il Tuo 
colore nella tavola colorita ; concioflìachfe 
nello flato di natura vivente, il becco non 
è punto nero, ma d'un bruno chiariflimo e 
fommamente (munto, e la conveflìtà delle 
due mandibole , la qual non è nella tavola 
efprefla, è non pertanto un carattere rimar- 
chevolifllmo . 

Nel rimanente queft' uccello non ha il 
canto si dolce come quel dello fcarlatto r ma 
zufola di un modo decifo sì alto e penetre- 
«vole j che sbalordirebbe nelle cafe , e non 
conviene udirlo che all'aperta campagna O 
ne bofehi. „ D'eftate , dice Dupratz, odeil 
„ frequentemente il canto del cardinale ne* 
„ bofehi, e d' inverno in riva foltanto de* 
daoDoichè 



„ punto dal fuo domicilio , cui tien ben prov 
veduto di vettovaglie da lui raccolte alla 
„ beUa flagione . Vi fi h infatti trovato del 
» grano di mais ammalato fino alla quantità 
„ d'uno flajo parigino; quello grano fe inge- 
„ gnofamente coperto prima di foglie , poi 
di ramofcelli o piccioli legni , e vi hafot- 
„ tanto un foro, per cui polla V uccello pe~ 
a, netrare nel fuo magazzino (a) . " 

IA 



(a) Hifloire de la Louifiane , parie Pape 
Dupratz , Tom. U , pag. 159. 



\ 
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LA MANTELLETTA 

OLA CRAVATTA.* 

■ 

Settima fpecie . 

E Lia e quefla una nuova fpecie dataci dal 
Signor Sonini di Manoncour pel Gabi- 
netto : noi abbiam cavato il fuo nome dal 
carattere più fenfiblle , eflfendo le fue piume 
di un color uniforme cenericcio alquanto più 
chiaro fotto il ventre , tranne il davanti e 
- '1 di dietro della tetta , della gola e dell' al- 
to del petto i fopra le quali parti diffonde!! 
' un color nero a foggia di cravatta , per cui 
glie n'e derivato il nome di tangara della 
cravatta nera nelle noftre tavole colorite ; 
. ma ficcome quefla fafcia nera gli pafla al- 
f tres\ fulla fronte , abbiam creduto di dover 
preferire il nome di mante H etta > il qual me* 
glioefprime queflo carattere , che db neli* oc- 
chio . L' ale e la coda fono pure d' un color 
cenericcio più carico di quello eh 1 e fopra il 
carpo; le penne déir ale fono al difuori or- 
late d' un cenericcio men carico , e quelle 
della coda d'un colore anche più chiaro. 

• QuefT uccello è il fettimo nell'ordine del- 
la 

* Vedi le tavole colorite, »• 71 \>fig* ». 



s 
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la grandezza in quello genere ; la Tua totale 
lunghezza b di 7 poi. ; il becco di 9 linee , 
la parte fuperiore è bianca alla bafe , e nera 
ali* eflremità , l' inferiore è tutta quanta ne- 
ra; la coda èpiuttotìo raffilata, e 3 poi. e un 
quarto lunga , ed eccede 1' ale piegate di i. 
pollici. 

La tavola colorita n. 714. fig. 2. Io efpri- 
me fedelmente ; effo fe flato trovato alla 
Gujana nei luoghi aperti ; vi è però affai 
raro , e non b flato indicato da verun Au- 
tore. 

» 
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IL MORDORE' . » 

Ottava fpecic . 

QUefta e una fpecie anche più nuova , e 
ficcome la precedente recataci dal Sig. 
Sonini di Manoncour ; le fue dimenfioni fa* 
no le medefinoe che quelle dei precedente ; 
la Aia lunghezza è di 7 poi. ; la tefla , V alo 
e la coda fono d' un bel nero lucido ; il re- 
do del corpo d' un vago mordore 1 più cari- 
co fui davanti del collo e del petto , e da 
queflo carattere appunto rimarchevoliffimo 
noi n'abbiam tirato il nome. Effofe flato de- 
lineato nelle tavole colorite fotto il nome di 
tangara jaune à ttte noire . I fuoi piedi fon 
bruni ; la fua coda , eh' è ben ordinata , è 
lunga tre poi. , ed oltrepafla P ale piegate di 
jj linee ; il becco e nero, e 9 linee lungo. 

Veruna contezza noi non abbiamo delle 
fue abitudini; elfo trovafi alIaGuyana, dov 1 
è ancora più raro del precedente • 



L'U- 



Vcdi le tavole colorite, n. 80$, /£. 2. 
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V U G N E T T A. 

Noni fpecie. 

IN queft' uccello ciafcuna ugna ha fu eia* 
(cuna delle faccie lacerali una picciola in- 
cavatura concentrica al contorno degli orli 
di quefla faccia , e da quefto (ingoiar carat- 
tere noi abbiam cavato il fuo nome effo è 
flato portato dal Sig. Commerfon , e come 
in tutto il rimanente famiglia i tangari , gli 
è più verofimile che provenga dall' America 
meridionale.. 

La tefla di quefV uccello h Urtata a nero 
ed azzurro ; la parte anteriore del doflb è 
nericcia , e la deretana d'un arancio- vivo ; 
le copriture fuperiori della coda fono d' un 
bruno-olivaftro ; le copriture fuperiori dell' 
ale, le loro penne e quelle della coda fono 
nere, efleriormente azzurro-orlate ; tutto il 
(ottonante corpo è giallo . 

Sua lunghezza totale fe quafi 7 poi. ; il 
becco è 8 linee lungo , ed fe incavato verfo 
la punta come quello dei tangari ; il tarfo c 
nove linee, come pure il dito di mezzo. 

II Sig. Commerfon non ci ha lafciata ve- 
runa notizia delle naturali abitudini di queft' 
uccello . 



IL 
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> IL TANGARA NERO 

E IL TANGARA ROSSEGGIANTE. * 

' Decima fpecie . 

SI h creduto che foffero quelli uccelli di due 
differenti fpecie; ma il Sig.Sonini diMa- 
noncour ci fa fapere eh' effi non fono che 
una fpecie , e che quello eh' e rapprefentato 
nelle tavole colorite , n. 179 , fig. e il 
mafehio , e quello della tavola colorita , n. 
711, fotto il jjome di tangara è la femmina 
di quefto tangara nero . Siccome la femmina 
h intieramente rofleggiante , e'1 mafehio fa- j 
rebbe affatto nero (enza veruna macchia bian- k 
ca , che cuopra V alto di ciafeun ala , quefti 
uccelli non han punto mettieri di più diffufa 
deferizione. Son eflì comuni allaGujana ne 
campi aperti ; nodrifeonfi come gli altri c 
piccioli frutti , ed alcuna volta anche d' in 
fetti ; il loro grido e acuto , e non han cafr 
to . Vanno fempre due a due , e non mai 
attruppati . ^ • , 

.IL 

* Vedi le tavole colorite , n. ii9,fig< *\ e 
n. 711. 



/ 
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IL TURCHINO. * 



Undecima fpecie. 

NOI abbiamo a quefto tangara dato il 
nome di turchino , perciocché etto ha 
tutte le parti inferiori del corpo , il dì fo- 
pra della tefta , « i Iati del collo d' un az- 
zurro-turchino; la fronte, il difopra delcor- 
po, l'ale e la coda fono nere; alcuni fpruz- 
z\ di queflo- color nero fonovi preflb delle 
gambe, ed una fatela affai larga al fondo del 
petto . 

L' uccello tféfcritto dal Signor BriiTcn fot- 
to il nome di tangara bleu du trifil ( a ) , a 

quei 



4 

* Vedi le tavole colorite, n. 179, fig. 1, fot* 
io la denominazione di Tangara bleu da 

Brifil. 

( a ) Tangara fuperne nigra , inferne alba ; 
capite , collo inferiore & uropygio ceruleo- 
cinerafeentibus ; peBore macula nigra infi- 
nito: bufi refi ri nigro circumdaia ; re&ri- 
cibus nigris Tangara Br afili en- 
fi* c cerulea . Briffon ; Ornitfrol. Tom. IH, 
pag. 8. 

Uccelli. Tom. FU. P 



- 
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quel che pire , e lo fletto , od una leggiera 
varietà di quefla fpecie , che incontrafì alla 
Gujana, avvegttacbfe mólto di fardo. Noifion 
abbiamo veruna contezza delle fue abitudini 
naturali . 

♦ 

* ■ 

j 
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} * IL BECCO D' ARGENTO la) . 

■ 

1 Dodia finta fpecie. 

INoflri Coloni di Cajenna ban dato a 
quell'uccello il nome di Becco d Jlrttn- 
■ toj Tav. Vili. fig. *. ) da noi adottato , per- 
che efprime un carattere fpecifico che ferifce 
1 occhio , il qual confifle in ciò che le bali 

del- 




Vtdt le tavole colorite fig. , , ;i 

. mafchio ;*fig. x,U femmina . 
<«) Bet'd- argent ; dai Meccani , etichi It- 
Utt — dagj' Jnglefi , red breaftcdblack. bird . 

Edward* . Dagli abitanti di Cajenna , 
bec-d argent. 

CbicbiiOncH lepazcmlW* . Fertwndee . Hrjf. 
mv> Hijp. pag. 5 j, cap . ,g 9 . 

«rd ir?^ block bird . Merio dalla gola 

roffa. Edm. Gian , pag. i io, con nna bella 

figura colorita, tav. x6j, 
Tangara obfcure purpurea ; remigitus , reBri* 

ctbu,, cruribufque Splendide nigris (mas). 
Tangara fuperne fitfca , purpureo obfiuro mix- 

ta inferne rute/ceni ; rtmigibus , reSrici. 

bufque fufcu ( faemina ).*... Cardinali, 

fmpureus, Briflòn , Orniibof. Tom. HI 

pag. 4J. 

* * Paf- 
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della mandibola inferiore del becco prolun- 
ganti fin fotto gli occhj col divenire roton- 
de, e formano d'ambi i lati un* piaflra grì- 
gia, che quando V uccello è vivo , pare che 
fia del più chiaro argento , il qual chiarore 
s'infofca col morire dell'uccello. Queflo ca- 
rattere h flato ommeffo nella rapprefenta- 
zióne fatta di queft' uccello ( tavola colorita 
». Ja8,/?£. i. ) fotto la denominazione di 
Ungara pourpri ; forfè non fi fe creduto che 
fo(Te comune a tutti gì' individui lo è non 
pertanto a tutt' i mafcbj . La femmina rap- 
prefentata fulla medefima tavola , fig. *. , ne 
fia meglio per queflo riguardo ; poiché nella 
Natura il fuo becco non faa che un leggier 
vefiigio quafi infenfibile di queflo ringonfia- 
mento è\ notabile nel mafchio , e per •onfe- 
guente effa non ha al par di lui quefle pia- 
fi re di color d' argento . Nella tavola 267 
dei granivori di Edvvards vedefi un aflai 
buona rapprefentazione di queft' uccello da 
lui efpoflo (otto il nome di merle a gorge 

TOH- 



Pajfer indicus capite & peBore vinaceo. Gi- 
rini. Ornithol. n. 279. 

Jtvis Americana cardinali s niger diefa bracby» 
ura capite & inferita cerporis parte vina- 
cea. OrnichoL juU. Floren. 1771, pag. 69 
cav. 334. 

Cardinal pourpre- foncé . Salerne , Ornitboh* 
jpe, pag. 171. 
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fùnge ; egli s 1 e ingannato, com'è manifeflo, 
fui genere di queft' uccello : ma ba benifltmo 
colpito il carattere (ingoiare del gonfiare del 
becco ; il colore (blamente d' argento dette 
piatire e d* affai più fofeo , per non avere 
• difegnato l'uccello vivo , e'1 bagliore di co- 
dette parti era (vanito . 

La lunghezza cotale di queft' uccello e di 
6 poL e mezzo; quella del becco di 9 linee, 
ed elfo è nero fulla fua parte fuperiore 1 la 
tefta , la gola e lo floraaco fono porporini , 
e'I reflo del corpo è nero incarfiato d'alca* 
ne tinte di porpora . L' iride degli occhj h 
7 l>runa; la femmina fi diverfifica dal mafehio 
non folo pel color del becco; ma molto prù 
per quel delle piume ; il di (opra del corpo 
è brano con alcune tinte d* un porporino of- 
cwo, e i di fotco rofficcio ; la coda e V ale 
fon brune. ..;•*»,- 

Un altro carattere diflintivo Sei mafehio 
e che non peranche era flato colpito , fi fe 
una fpededi femi collare all' occipite > forma* 
to da longhi peli e fetole porporine , che fo* 
prawanzano le piume di quafi tre linee ; al 
Sig. Sonini di Manoncour fiamo debitóri di 
quefla nugva o(fervazione , come pure delia 
cognizione delie abirudi naturali di quefl' uc- 
cello e degli artrr tangarr della* Suonar. 

U becco a colore d' argento fra tutti- i 
tangari il pià diffufa nell' ifoia di Cajenna ed 
alla Gujana ; gli verifimile che trovifi in 
|iu nitri climi caldi dell' America} concio* 

P 1 fi** 
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Hachfc Fernindez ne parla come duello-elei 
Medico verfo le montagne di Tepuzcullu- 
la (a). Eflò fi pafee di piccioli frutti , pizzi- 
ca anche i banani , le pere , ed altri groffi 
frutti teneri e ftagionati , e non mangiano 
infetti, Quefti uccelli fono frequentatori dei 
campi aperti , e non fono punto foggiafehi dei 
luoghi abitati , veggonfene perfino nei giardini ; 
lo che non toglie che non fieno affai frequenti 
nei deferti , ed anche nelle lacune dei bofcht ; 
perciocché nei pià folti alterchi i venti han- 
no atterrato alquanti alberi , e può il fole 
rifebiarire codetta intervallo fgombro di pian- 
te, incontrati per l'ordinario un qualche bec- 
co d' argento , t quali però non Tarmo giam- 
mai in truppa , ma fempre abbinati • 

Il loro nido è un cilindro alquanto incur- 
vato , etti cflì fo (Vendono tra i rami orizzon- 
talmente , r ingreffo n' e abbatto t in S°^ a 
che da qua IH voglia Iato vengala- pioggia, non 
vi può effa penetrare ; quello nido fe lungo- 
più di 6 poi. , e largo 4 poi. e mezzo ; c co- 
ti rutto di paglie t e di foglie fece he di canna, 
e'1 fondo del nido h interiormente ben guar- 
nito di pezzi più larghi delle medefime fo- 
glie . Le piante poco alte fono dall' uccella 
prefcelte a collocarvi codefto nido ; la fem- 
mina vi pone due uova ellitiche , bianche , 
al groffo colmo cariche di macchiette d 1 un 

rof- 

(a) ¥etnznà.Hift.n9V.Hifp. pag. ji.ctp. ili» 
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roffo leggiere , che vengonfi sfumando a 
ra che fi appreso aJT oppofla cflreoiitk. 

Attimi Nomenclatori han dato a queft'uo 
cello il nome di cardinale (a) ; ma mal a prò* 
pofito , da cfc« h Rm agppftp da quefli me- 
defimi Nomenclatori a più altre fpecie . Al* 
ur ban creduto che ci weffc una vaitetà af* 
fai nptgbiJe in qu$fl* Q^cie i vedefi nel ga- 
binetto del Sig. Mauduic un uccello , le cui 
piume fon tnct^ dj cpfato-paJUdp, intajjia^ 
to.dj gri^o; aj pa&er ooflro fiffajtta difftfiec* 

zì non k che m* effato d$U* muda, , <? 
già Htiavafi^tà della, fpeci^ , 1* qpfll« cPWfri 
ctè oAnwsrofiffima, 4' iadivid»i * àfemfe** flte 



♦LO 



■ 1 1 . - - 1 . . " .III H — 1- 



( * ) Sifc. Briflon e Salerno . 

P 4 
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• « 

. * LO SCHIAVO (4- 

Indice firn a {peci e. 

NOI conferveremo a qaeft' uccello il no» 
me di Schiavo che porta a S. Domin- 
go, giuda it Sig. Briftbn, e fiam forprefi che 
avendo un nome / il qual fente dello flato 
di fchiavieùo di domeftichezza , non fiali cer» 
cato di fa pere, fe tengaftin gabbia, ofepiut- 
toflo fia d' un naturale dolce e famigliare , come 
par che fuppongafi perqueflo nome . Ma quefto 
nome deriva pef avventura dall' averli a San 
Domingo un cacciato di raofche col ciuffo 
che ha il nome di Tyran , nome altresì ap- 
plicato al cacciator di raofchedi coda forcu- 
ta nel Canada ; e ficcome codefii uccelli ti- 
ranni fono molto fuperiori in grandezza ed 
in forza , fi fark dato a quefio il nome di 
fchiavo , che fi pafce com' e(ft d 1 infetti da< 
loro predati* 

QjiefT uccello ha alcuni caratteri comuni? 

con 



* Vedi le tavole colorite , n* 156) fi&* »• 
Ot) Tangar* fupemefufc* , infcrnc fordide alt 
ba , maculis longitudinali bus fufcis varia 
rcmigibus , rcdricibu/que lateralibus fufcis s 
WS exterioribus olivaceis . . . Tangara Do* 
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eon T tordi ; loro (ornigli* nei colori , e fin-r 
Solarmente nel ventre fprizzato : i tordi han*- 
no com'eflb eccome gli altri tangari l'inca- 
vatura del becco alla mandibola fuperiore 
quindi era loro, s y appreffano al genere dei 
tordi e quello del tangara ; e lo fchiavo e 
per* avventura fra tutti i tangari il più fo- 
migliante al tordo ; niente però di meno . . 
Cccome n 1 b affai differente nella grandezza , 
effendo notabilmente più piccolo, vuolficel- 
locare-, ficcome qui noi. facciamo , nel gene- 
re dei tangari. 

Lo fchiavo ha la? tefla ., . la parte 1 fuperiore- 
del coHo, il dodo , il groppone , le piume 
fcapulari , e le copriture del di fopra dell 1 
ale d'un color uniforme; tutto il fotcoftante 
corpo è d' un bianco- fporco , variato di tac- 
che brune , che occupano = il roezeo d' ogni 
piuma ; le penne dell' ale fon brune oriate 
efteriormente di olivafiro , e al di dentro di* 
bianco-brutto; le due penne intermedie del- 
la coda fon brune, le altre dello fle(To colo* 
re, con un contorno olivaflro fui loro lato » 
interiore ; la coda ò un po' forcuta ; i piedi 
fon. bruni*. 



f- in- 
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IL FIOR ALISO . » 

• f J 

Quattordiccfima fpeeic. 

QCJc(V uccello c fitto indicato nelle tavo- 
le colorite focto il nome di Eveque de 
Cayenne (Tav. VII. fig. z. ), poiché con 
tal nome aveanlo chiamato i Nomenclatori 
fenza far rifleflione all'indecenza della deno- 
minazione , e ad un inconveniente ancora più 
grande, eh* è d'elfervi due fpecie d' uccelli, 
ai quali i Viaggiatori han dato queflo nome 
\ lenza troppo indagarne il motivo , fe non 
forfè dall' aver cui una porzione ilei Joro 
abito azzurro; f uno è un bengali , eh' è fla- 
to altresì chiamato il miniftra f per avventu- 
ra per lafleffa ragione; l' altro e quello r eh' 
c flato a San-Doraingo appellato Y organifia* 
ed al quale noi conferveremo queflo nome 
in grazia del fuo canto armoniofo ; e da ul- 
timo il terzo vefeovo era il noflro fioralìfo 
di Cajenna lotto queft 1 ultimo nome , cono- 
sciuto dagli abitanti di quella colonia, nome 
affai più dicevole ad un uccello che non quel 
di vefeovo; elfo è certamente del genere dei 
i angari , e d'.una grandezza alquanto fuperio- 

re 

* Vedi le tavole colorite, * ijt , fig. I, il 
inafehio ; fig. z, la femmina . 
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re a quella delle fpecie dei eangari che or- 
nano il noflro fecoodo ordine di grandezze 
in queffo genere • Nella tavola colorita fono 
i colori generalmente di troppo forti ; il ma- 
fchio ha tutto il fottoftante corpo d* un grigio- 
azzurrigno; e la femmina ha il di Copra del* 
la tpfU e dell' ale d' un bruno-olivaflro in- 
trecciato di violato; I* larga fafcia deli* ale t 
eh 1 è d'un olivaftro chiaro , s'interfeca molto 
meno che nella tavola col bruno del dotto. 

' I fìoralifi fon comunifllmi aCajenna, Han- 
no alle frontiere delle forefle , fulle pianta 
e nei campi incolti , ove pafconfi di piccioli 
frutti ; non veggopfi mai a grandi truppe ^ 
ma fempre abbinati . Alla fera fi ricoverano 
era le foglie delle palme alla loro congiun- 
zione pretto del ceppo ; vi fanno un bisbiglio 
fomigliante a quello dei noflri pafleri ne* far 
liei ; poiché efli non han canto , ma folo una 
voce acuta e difagraddevole . 



» » 
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* II» CAPI-ROSSO. (4~ 

; Quindice/m* /pecie-. 

* 

NOI. chiamiamo quefl' uccello capi-roJfb f , 
per aver eflfo la tefta tutta quanta ve- 
ftita d'un bel color roflfq., 
* A fbrmarfi un efatta idea delle grada- 
rioni dei colori nelle piurne di queft* uccel- 
lo , è duopo foftiture ?l color bruno , che- 
nella tavola cu opre tutto iP di Copra dèi 
corpo. f> un fcrel; color uej-o ; la tacca della 
gola è più Oretta , più allungata e nera , 
cpn delle macchietta porporine ; piedi 
fono neri;,, coree pure la parte fuperiore 
4èl becco.; P infifriore ìfe gialla alla bafe , e- 
nera alla f ua efeepUa : tutto, ciò; è quel che 

fi ve?* 

■ 

**Vtdi le tavole colorite , n< ijj, fig. z fy 
fotto il. nome di Tungata brm* <£ jtmèri^ 
que. 

(?) Xangéta fupernc fplendidi nigva , inferni* 
nivf4 i capite & : . gutìute fupremo cocci*- 
nei* j gutturt infimo obfcure purpurefeentr^^ 

reBPUÌhns nigricantibus Cardinali s 

jìmericanm . BriflTon , Omitbol. fupplé? 
meot , m\ Hj e tav. -h fi 5- 4v ^ 



Digitized by 



dtiTangatì'. &p 
ff vede nella natura dell' uccel Io vivo , , e 
la figura è fiata formata fopra un uccello 
morto. 

Quefla.fpecie non b troppo comune nel^ 
la Gujana * e non fappiamo fe. trovHì afe- 
trove.. 



> V / 
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IL TANGARA VERDE . 

DSL 

Se dice firn a fpecie. 

QUeflo tangara , del quale non abbiamo 
contezza che per il Sig. Briffon * h più 
groffo dei paffere domeflico . Tutto il 
di fopra dei corpo b verde ; vedefi d* ambi i 
feti della tefta una tacca nera fituata tra il 
becco e V occhio , alla quale fovrafla una fa- 
lcia d'un azzurro carichUfimo , che fi diften- 
de lunghetto tutta la mandibola inferiore $ le 
più picciole copriture foperiori dell' ale fono 
d'un colore d' agata-marina molto lucida, le 
altre fono verdi. 

La gola è d' un bei nero ; la parte infe- 

rio- 



* Tangara inridis , inferne ad luieum 'ver* 
gens ; macula utrimque roftrum inter & 
oculum nigra ; tétti* infra oculos [aturate 
itemi ea\ gutture nigro ; reUtricibut alarum 
fuperioribus minimis beryllinis ; reStricibus 
laterali bus viridi-caruleis . . .Tangara Era* 
filienfis <oiridis . Briffon , Ornithol. T 0 m. 
Ili, pag. 25. Nota. Che la deferitone del 
Sig. Briffon fatta fopra il medefimo uc 
cello . 
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riore del eolio è gialla , e tutto il reflo del 
difotto dei corpo è d' un verde-gialliccio ; le 
ale piegate apparirono d' ufi verde éingian- 
te in azzurro ; le peane delu coda fono del- 
lo fleflb colore , rratme le due di meazo che 
fon verdi. 

Il Sig. Bfiflbh dice che trdvafi queir uc- 
cello al Meffico , al Perù ed al Bragie . 




L'OLI- 
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V OLIVE ITA. 

« 

Dtàajftttcfima- fpecii*. 

NOI gì! abbiam dato que fio nome, da' che- 
• e fio è uni venalmente d' un verde colar 
d'oliva, più carico fui di Copra del corpo • 
e più ettaro al di fotto ; le grandi piume 
dell 1 ale fon anche di color più carico che 
non il doffo, da che fon effe quafi brune 
yi fi diftinguono foltanto degli ondeggiamen- 
ti verdigni. 

La fua lunghezza h di circa C poi. , e T 
ale giungono fino alla meta della coda • 

Qpeflo tangara ci h fiato recato di Ca+ 
jenna dal Sig. Sonini di Manoncour • 

Le dici aflette fpecie precedenti formano- 
quel che noi abbiam chiamato i grandi fan* 
guri; ora foggiugneremo la deferizione delle 
fpecie medre nella grandezza meno numero/e . 



r 
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» IL TANGARA 

*>l AVOLO - INFREDDATO ( « ) . 
Prima fpecte mezzana . 

CON quefio nome i Creoli di Cajenna 
chiamano quelV uccello , le cui piume 
fono intrecciate cT azzurro giallo e nero % e 
di cui il di fopra e la tempia , la gola , il 
collo eì groppone , la parte anteriore del 
dottò fonò nere fenza veruna tinta d* azzur^ 
ro ; le picciole copriture del? ale fono non 
pertanto d' un bel colore d' acquamarina , e 
pigliano alla fommità. dell'aia una tinta vio- 
lata ; T ultimo ordine di codefte piccole co- 
priture è nero | che finifee in azzurro- viola- 

• - * 




* Vedi le tavole colorite , n. 290. fig. z . 

(a) Tangara fuperne fplendide nigra , infime 
albofla<vic*ns , laieralibus nigro & ceruleo 
maculati: , capite , colh inferiore , pefore 
& uropygiù cerulei* ; reBricihus splendide 
nigris . . . Tangara Cayanenfii cerulea . Brif. 
fon , Ornitbcl. Tom. Ili, pag. *. 

Black and Blue tit-moufe , ire. Cingallegra, 
nera, ebleu. Edw. Gian. pag. 291, eoa 

' un* buona figura, colorita, Uv, jjo. 
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to ; nere fon le penne dell' ale , le grandi* , 
tranne la pjrinja , fono efleriormente orlate 
ài verde fin verfo la meca della loro lun- 
ghezza ; le grandi copriture fono nere , orla- 
te al fuo«i 4' aawrQ-violatQ ; n«r* fo- 
ro le penne della coda leggiermente al di 
fuori contornate 4* azzurro- violato fin preflo 
air eflremità ; la prima penna di ciafcun lato 
e uvancante di quello contorno ; effe fofio 4el 
tutto bigie aldi lotto } un leggiere colocgiiU 

10 cuopre il petto, et'I ventre > « cui Iati * tfì- 
me pure le copriture deljegamb* fono few* 
nate di piume nere terminate in azzurro-vio- 
lato, e d'alcune piume gialliccie mofcate. 

Noi abbiam creduto di dovere qjii efporre 
la detenzione efatta dei colori offervati full* 
uccello vivo , poiché elfi fono differenti da 
quelli della tavola coloriti, n.t^Ojfig. i. la 
quale non è (lata dipinta che Copra di un uc- 
cello morto ; gli è (lata data in quefla tavola 
la denominazione di tangara tackct'c de O 
yenne. 

Sua lunghezza totale e di 5 poi. e mezzo ; 

11 becco 6 linee ; la coda * poi. io line* , 
eccede le fue ale piegate d' un pollice . 

Incontrali alla Guj^na , dove non h cotto 
feiuto , e nulla noi ne lappiamo delle natu- 
rali fue abitudini» 

Il Sig. Briflòn h flato awifo che que(T 
* uccello lofft Io fleflb che il teoanhtototl Ai 
Fernandez : ma Fernande» dice foltanfo che 
queir ocello fc prefe' a poco della grezza 

d'un 
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d'un paflere , che ha il becco corto- , il di 
fopra del corpo azzurro , e '1 di fotta d* un 
"bianco gialliccio con 1' ale nere . Dopo una 
deferizione sì imperfetta, non è cofa troppo 
agevole a decidere fe il teoaufrfototl fia Io flef- 
fo uccello che il diavola infreddato . Nel ri- 
manente Fernandez aggiugne che il tea*u- 
btorotl vive nelle campagne e folle monta- 
gne di Tetzeca» al Mefficp, ch'otto fe buono 
a mangiarli, che non ha un canto gradevole» 
e non fi mantiene punto nelle cafe (*). 



* . 



» r « , 



IL 



U) Fernandez, Hijt. nov. Hifp. pag. $z, cap. 



/ 
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IL VERDE ROSSEGGIANTE * 



NOI abbtam chiamato quefl' ucceHo verde- 
roffeggiante , perciocché ha tutte le piu- 
me «T un verde più o raen carico , tranne 
la fronte eh' è roffeggiante alle due tempia , 
iiille quali diftendonfi due fa/ce di queflo co- 
lore , dalla fronte fina air occipite , il refla 
della tefla e grigio- cenericcia. 

La (ua lunghezza h di s po'- • 4 linee ; 
quella del becco di 7 linee ; e quella dei pie- 
di di 8 linee ; la coda non h eguale , e V ale 
piegate non giungono efattamente fina ali* 
meta delia fua lunghezza». 

Quella fpecie nuova ; noi ne dobWama 
la cognizione al Sig. Sonini di Manoncour; 
ma non ci ha punto Hlruiti delle naturalr 
abitudini di quefV uccello ch'fe affai raro al- 
la Gujana , e eh' è flato da lui trovato nelle 
grandi forefle di qpella contrada * 



Seconda fpecie mezzana * 
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■ 

* IL PASSERE VERDE (a) . 

■ 

* • 

Ttrza fpezie mezzana* 

NOI abbiam già parlato di queft' uccel- 
lo fotto queflo nome di Patfere - 'verde 
nel corfo di quefl' opera , « fi c rap- 
jrefentato nella tavola colorita , n. 291, 
fig. fotto la denominazione di Paffere dei- 
te tefla rcfftggiante di Cajenna ; e quefla 
denominazione appunto ci ha indotti nell* 
errore , e ci ha fatto unire mal a propofi* 

10 quell'uccello ai genere dei patferi men- 
tre a quello appartiene dei tangari ; effo h 

11 mafebio della fpecie ; la femmina vien 
rapprefentata nella tavola colorita n. zjo, 




* Pedi, le tavole colorite , n. i$o, fig. i ; e 
n. ìji, fig*t* 

{<*) Jlcanihis amethiftina leucocepbalos . Cana- 
rio, o Saltatore.. Barre* e, Frane, e qui no x. 
pag. im., , 

Tangara fuperne tnridis , inferne rufo , gri- 
feo ceruleo & pallide luteo-aureo confufe 
mixta; vertice rufo ; genis nigris; collo fu- 

. periore & uropygio pallide luteo aurei s ; 
reSriciBus lateralibus interim fuperne ni- 

gricantibus Tangara Cayenenfis vi- 

fidh:. Briffon , QrnitboU Tom. ìli, pag- zi. 
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fig. i , fotto la denominazione di tangara à 
tifi roujfe ; quindi io non erami ingannato 
che riguardo al mafchio , del quale ecconc 
la detenzione più minuta quanto ai colori , 
benché la tavola gli efprima molto fedel- 
mente ; ma fc folo per far quivi conofeere la 
differenza dei colori tra il mafchio e la fem* 
mina. 

La parte foperiore della tefta \ roffeggi an- 
ce ; il di fopra del colio , il baflfo dei dorfo 
e il groppone fono d'un giallo-pallido dorato 
lucente come la feta cruda, e nel quale feor- 
gefi a certi giorni una leggiera tinta di ver- 
de j le tempia fono nere ; la parte fuperiore 
del dotto | k piume fcapulari , le picciole co* 
priture fuperiori dell'ale e quelle della coda 
fon verdi . 

La gola è cT uo grrgio azzurro , il reflo 
del fottoftante corpo rifplende d' un mifìo 
confufo di giallo -pallido dorato , di rorfeg* 
fiante « di grìgio • azzurro , e ciafeun di que- 
fti colori vien campeggiando a norma dei 
differenti afpetti , ai quali presentali r ucel«* 
lo ; le penne dell' ale e della coda fon brune 
con un contorno più o men largo di verde* 

borato (a). 

r La 

(*) In ateuni individui il rofleggian te della 
tonimi ta della tetta difcende molto più ab* 
baffi) fui collo ; in altri queflo colore fi 

di£ 
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La femmina fi diverfifica dal mafchio nell* 
avere il di fopra del corpo verde , e '1 di 
(otto d' un giallo - ofcuro con alcuni ondeg* 
giamenti verdigni . 

Quefli uccelli fon comuniffinri a€ajenna, 
dove i Creoli han loro dato il nome di dau- 
pbinoìs , il qual avretòtao noi adottato, qua- 
lora non a ve (limo precedentemente ufato 
4aeIIò AvpàJJtrt^Oerdt, avvifandoci chequeft 1 
uccèllo folle un p a ffé re ò pafferotto verde ; 
effb rtdn abita che i toogWi aperti , * s' *f>- 
preffa eziandio alle abitazioni ; fi pafce di 
frutti , t pìzzic* i baìiani , te peTe , cui ^ffo 
diflrugge in gran qtìantià ; (archeggia anche 
i campi di rifo al tempo della maturità j ti 
mafchio e la Femmina vanno per k> pià hh 
freme , tna non volano a troppe ; foto nelle 
rifaje trovanfene alcuna volta degli flormi • 
Non cantano punto nfe poco , ma hanno un 
verfo breve e acuto . 



IL 

..... 



diffonde dal f un Iato fui petto e'1 ventre , 
e dall' ateo (ai colte e fu tatto il di (opra 
del corpo, e '4 verde delie piume dell'ale 
è cangiante in azzurro . 



V 
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IL PASSERE VERDE 

■ 

BELLA TESTA AZZU^A* 

Varietà* 



rrRovafi nella Raccolta Accademica la de- 
T frizione 4' un tangara , >J qual pare 

C aatff uccello , ^.^^iuo. 

^ il £lTo un gial^verdlsno ; e l'ale 
tr^ód \tdi^enJme(colanza di gialjo; 

. M-flo tannata fi iitetm"* i'I «""" 
zurro» * 



IL 




razione accademica , partie ''frangere , 
^ U Acacie de Suède. De cnz.one 

di un tangara, del Si* L.nneo , 9* 59, 

t tav. 3. ■ " 



I 

Digitized by Gaogte^ 



* 

* IL TRECOLORI (a). 

jQuarta fpecie mezzana. 

LA tavola colorita n. 33. efprime due 
uccelli focto i nomi di iangara 'varie à 
tUe verte de Cayenne . fig. 1 , e di iangara 
'varie à the bleue de Cayenne f fig. % , i qua- 
li a noflro giudizio non fono che una va- 
rietà della flefTa fpecie , e forfè una (em- 
plice differenza di fello ; da che quelli due 
uccelli non diflinguonfi guari che al color 
della tetta , che nell' i^no è verde , e nelT 
alrro c azzurro , e al di Copra del collo 

che 



i-m 



* Vedi le tavole colorite , n. 3}, fig. 
et. r~ 

( a ) Tangara vìridi Iute feens ; pi umidi s Sa* 
firn roftri ambientibus , dorso fupremo <ÙT 
gutture infimo fplendide nigris ; capite vi- 
rìdi'beryllino \ collo Juperiore viridi , ad att* 
reum color em vergente ; collo inferiore & 
peElore c ceruleo ber yl lini s ; dorfo infimo & 
uropygio luteo- aurantiis ; reSricibus quatuor 
intermediis nigro-virefeentibus , quatuor u« 

. trinque extimis nigris , omnibus exterius di- 
Iute viridi marginatis , binis intermediis 
Uccelli. Tom. VII. Q, w 
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che roffeggia neir uno , ntlV altro verdeg- 
gia. 

Niuna contezza noi abbiamo delle natu- 
rali abitudini di codefti tangari , venutici 
amendue da Cajenna , dove non pertanto il 
Signor Sonini di Manoncour non gli ha ve- 
duti . Noi abbiamo dato a quefta fpecie il 
nome di tricolore sì motivo dei tre principa- 
li colori dominanti fulle piume , cioè il rof- 
fo, il verde e l'azzurro , e tutti tre fono 

affai vivaci. 

Vedefi nel gabinetto del Signor Aubri Cu- 
rato di San Luigi , queflo tricolore della te- 

fla 



macula ceruleo 'violacea exterius verfus api* 
cem notatis . . . Tangara Ctyanenfis 'varia 
cblorocephalos . Briffon , Ornitbol. fuppU* 
ment , pag. 59 ; e tav. 4> £©• *• — Tan ' 
gara dilute viridis , plumulis bafim ro- 
firi ambienti bus & dorfo Supremo Splendi- 
de nigris ; fyncipite viridi beryllino ; capi* 
te Superiore & gutture ceruleo violacei; ; 
geni s & collo fuperiore rubro - aurantiis ; 
tamia tranfverfa in alis aurantia ; rr£r/- 
* ci bus quatuor intermediis obfcure viridi* 
bus , quatuor utrinque extimis nigris , o 
tnnibus exterius dilute viridi marginatis . . . 
Tangara Cayanenfis vario cyanoccpbalos Ibi. 
pag. 6z, tav. 4i &t* *• 



. s 
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fia azzurra ben confervaco , al quale è flato 
dato il nome di pape de Magellen ; non c 
però troppo credibile eh' eflb venga 'real- 
mente dalle terre vicine di coteflo Stretto , 
da che quelli che fono nel real Gabinetto 
fono derivati da Qijenna • 




Q. z * LA 
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IL GRIGIO-OLIVA . * 



Quinta [peci e mezzana. 



ON tal nome noi chiamiamo quefT ac- 



corpo , e il di (òpra di color d' oliva . La ta- 
vola colorita, n. 714, fig. 1 , loefprime efat- 
tamente , vi è denominato tangara olive de 
la Louifiane , ma trovafi alla Gujana non 
meno che alla Luigiana . Noi ci fono punto 
note le naturali fue abitudini . 



* Vedi le tavole colorite, n. in, fig* *• 





* IL 
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* IL SETTECOLORI ( <j ) . 

* * 

■ ✓ Sefta fpecie mezzana. 

SEttecoIori noi addimandiamo quella fpe- 
eie di tangara dalle fue piume intar- 
liate a fette ben diftinti colori , dei quali 
cccone il novero : un bel verde fulla tefla 

e ful- 



* Vedi le tavole colorite, n. 7, fig. 1 ; e n. 

( a ) Tangara prima Brafilienfibus \ Marcg. 
<Hift. NaU Brafilien. pag. 214. Jonfìon , 

. u4vium , pag. 47. VVirlugh. Ornitb. pag. 
177. Ray, Syn. <Avinm , pag. 84, n. 1?. 

Tangara fuperne fplendide nigra , tnferne bc* 
ryllina ; uropygio flammeo \ capite (uperius 
& ad latere viridi ; collo inferiore cceru* 
leo-violaceo ; remigibus majoribm exterius 

- : carnleo-violaccis , interim nigris ; minori* 

bus & reftricibus fplendide nigris 

Tangara . Briffon , Ornitbol. T. Ili , pag, 
3 ; & tav. 1 , fig. x. 

Tit-moufe of paradife , cingallegra di paradi* 
fo. Edv>. Gian. pag. 28$, tav. 349. 

Tangara di Cajenna Stf/<fr^, Ornithol.p*£.2jo. 

I Creoli di Cajenna chiamano queft 1 uccello 
dos rouge, e oifeau ipinard\ alcuni Uccel- 
latori gli han dato il nome in Francia di 
P averi . 

Q 3 
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e lui le piccole copriture del di fopra deir 
ale ; un nero vellutato fulle parti fupe- 
xiori del collo e del doffo , fulle penne in- 
termedie dell' ale , e fulla faccia fuperiore 
delle penne della coda; il color di fuoco sfa- 
villantiflìmo fui tergo; il giallo d'arancio fui 
groppone ; V azzurro violato fulla gola , la 
parte inferiore del cello , e fulle grandi co- 
priture fuperiori dell'ale; il grigio-carico ful- 
la faccia inferiore della coda ; e da ultima 
un bel verde o colore d' acquamarina fu tut- 
to il di fotto del corpo , dal petto in giù . 
Tutti quefti colori fon manifefti , ed anche 
sfavillanti e ben intrecciantifi ; effi fono fla- 
ti mal efeguiti nelle tavole colorite, le qua- 
li fono fiate dipinte fopra di uccelli molta 
male confervati . Il primo che vi fi è rappre- 
fentato, tav. 7. fig. 1, fotto il nome òiian» 
gara , era un uccello difeccato al forno , che 
veniva dal gabinetto del Sig. di Reaumur ; 
te perfone che aveano la cura di quello ga* 
binetto , aveangli aggiunta una coda ftranie- 
ra , lo che ha ingannato i noftri dipintori . 
Il fecondo ch'fe rapprefentato , tav. *i7,/*g- 
a, fotto il nome di tangara d» Bréfil , fe un 
po' men difettofo ; amendue però non fono 
che lo fleffo uccello troppo male efpreffo ; 
poiché, nella Natura, è il più leggiadro, non 
folo di tutti i tangari , ma di quafi tutti gli 
uccelli conofciutk 

Il fettecalori giovine non ha fui dorfo il 
rodò vivo che piglia allorché e adulto , e la 

fera.* 
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femmina non mai quefto colore ; il baffo del 
tergo è arando come il groppone , e i fuoi 
colori generalmente non fono mai sì vivi 
e intarlati come quelli del mafebio ; ofler- 
vanfi nondimeno delle varietà nella diftribu- 
zione dei colori : conciofliachfe v' ha degl' in- 
dividui mafchj, che han quello roffo vivo fui 
groppone non meno che fui dotto ; e fonofi 
vedati degli altri individui anche in gran nu- 
mero , i quali hanno il dotto e 'I groppone 
intieramente del color d' oro . 

Il mafehio eia femmina fono a un di pref- 
fo della medefima grandezza ; fono 5 poi. 
lunghi ; il becco 6 linee foltanto , e piedi 8 
linee ; la coda è alquanto forcuta , e >T ale 
piegate arrivano fin quafi alla metà della fua 
lunghezza. 

Quefli uccelli .vanno a numerofe trup- 
pe ; pafeonfi dei frutti novelli appena sbuc- 
ciati , prodotti da un grandiffimo albero del- 
la Gujana , del quale non ci è fiato indi* 
cato il nome ; etti arrivano nei contorni 
dell' sfobntt Cajenna ; allorché queft' albero 
è fiorito, e qualche tempo dopo feomparifeo- 
no , per recarli verofimilmente più addentro 
nelle terre feguendo la maturazione di co- 
dette frutte ; conciofliachè fempre dall' inter- 
no delle terre veggonfi a venire . Per V or- 
dinario e al Settembre ch'etti fi danno a ve- 
dere nella parte abitata della Gujana; il lo- 
ro foggiorno h di circa fei fettimane e vi 
ritornano ad Aprile e Maggio , adefeati dai 

Q, + me-' 
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medefimi frutti , che a quel tempo matura- 
lo ; non abbandonano effì mai quefia fpecie 
ci' albero , e non veggonfi giammai fopra di 
altri ; quindi allorché uno di quefìi alberi 
fiorifce , fi è ficuro di trovarvici molti dì 
fiffatti uccelli . 

Del rimanente effì non fanno il nfdo du- 
rante il lor forggiorno nella parte abita- 
ta della Gujana . Marcgravio dice , che al 
Braille tengonfene in gabbia , e mangiari 
della farina e del pane ( a ) . In luogo del 
canto non han che un verfo breve e acu- 
to. 

Non vuolfi alla fpecie riferire del fetti- 
colore quella dell' uccello Tafao , come ha 
fatto il Signor Briffon ( b ), perciocché la 
defcrizione per lui cavata da Seba non le 
conviene punto nfe poco . " Il talao , dice 
5 , Seba , ha le piume in leggiadra forma in- 
trecciate di verde - pallido , di nero , di 
5J giallo e di bianco ; le piume della teda 
„ e del petto fono vagamente ombreggiate 
5> dai verde-pallido, e dal nero ; effo ha il 

becco i piedi e le dita di un nero di 
„ pefce ( c ) . „ D altronde ciò che prova 



( a ) Marcgrave , Hift. Nat. BrafiL pag. 
>i4. 

( b ) Ornitbol. Tom. Ili, pag. 
( c ) Seba, Tom. I, pag. 96, n. 6 ; & iav. 
6o,fig. a. 

■ 

< 
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all' evidenza che quello non è il medefimo 
uccello , fi è quel che aggiugne que(V Au- 
core , eh' eflb b raro al Medico , lo che 
fuppone che non va attnippato , mentre il 

fetticolore viaggia ed arriva a grandi fior- 
mi. 




Q. f IL 
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IL TANGARA AZZURRO ». 

s 

Settima /peci e mezza**. 

ABbiamo indicato quert 1 uccello fotto ta- 
le denominazione nelle noflre tavole 
colorite, n. US > fi&- »• Eflo ha infetti la 
teda , la gola e 1 di fotco del collo d'un bei 
colore azzurro ; la nuca , la parte fuperiore 
del collo, il tergo, Tale e la coda nere; le 
copriture fu pe n'ori dell'ale nere e orlate d' 
azzurro ; il petto e '1 reflo del fottoflante 
corpo d'un bel bianco*. 

Confrontando queiV uccello con quel da 
Seba accennato fotto il nome di moine au <£ 
jtmirique {a ) , ci fe ferobrato che fofle la 
Heffo , o che almeno non poteffe fors* effere 
che una varietà del fefìfo o dell'età in code- 
ila fpecie; perciocché per la detenzione di 
Seba non vi fi prefenta verun fenfibile di* 
vario : il Sig. Britfon avendo probabilmente 
trovata la deferizione di queflo Autore trop- 
po imperfetta l'ha ampliata; maficcomeegli 
non ha veduto quell'uccello, e non cita ve- 
runo che gli poffa aver data contezza dei 

ca-> 



* Vedi le Tavole colorite, n. 155 > fig- !• 
{a) Paffer jtmericanus . Seba * Tcm. I, pag. 

: 

v 
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caratteri da lui aggiunti , noi noti abbiam 
potuto fondatamente giudicare della verità 
di codefta deferitone (a) , e ci crediamo iti 
dovere di riguardare quello paffere di Seba 
come un tangara, che fomiglia aliai più a 
queflo di verun altro . 

Per altro quell'uccello di Seba eragli fla- 
to inviato dalla Barbada ; il noflro è venu- 
to da Cajenna , e non Tappiamo più avanci 
delle fue naturali abitudini . 



(a) Tangara fuperne fplendide nigra , inferni 
alba; capite & collo inferiore & pectore 
caruleis, tcRricibus caud* fuperioribus fa- 
turate viridibus ; remigibus , reBricilufque 



■■1 



IL 



<1 
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IL TANGARA DELLA GOLA NERA . * 



Ve J ana > ài dove k fiata portata dal Sig. 
Sonini di Manoncour. 
Quell'uccello ha la tetta , e tutto il di 
fopra del corpo d'uà verde d'oliva; la gola 
nera, il petto d'arancio; i lati del collo e 
tutto il di fot co del corpo d'un bel giallo; 
le copriture fuperiori dell'ale, te penne deir 
ale e della coda brune, e contornate d' oli- 
vafìro ; la mandibola fuperiore del becco ne- 
ra ; V inferiore grigia , e i piedi nericci . 



* Vedi le Tavole colorite , n. 710 , figur+%% 
folto la denominazione di Tangara olive • 



Ottava fpecie mezzana-. 




LA 
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i LA CUFFIA-NERA. * 

, v Nona fpecic mezzana . 

LA lunghezza totale di queft' uccella è dì 
i 4 pollici e io linee; il fuo becco è ne- 
ro, e 9 linee lungo; tutto il fottoflante cor- 
po h bianco , leggiermente variato di cene- 
riccio; il di fopra della tefla è d'un nero 
lucente, il qual difcende d'ambi i lati del 
collo per mezzo d' una* fafcia nera , che paf- 
fa fui bianco della gola, per cui fa l'uccello 
il fembiante d'avere una cuffia nera; le pen- 
ne della coda non fono raffilate, e fono tut- 
' te lunghe %i linee, eccedono d'un pollice 
Tale piegate; il piede h $ linee lungo. 
Il Tijepiranga di Marcgravio (a) , di cui 

« fi 



* Vedi le tavole colorine , n. jio , fig. z , 
fotto la denominazione di Tangara a coif- 
fc moire de Cayenne . 
{a) Tijepiranga alia Brafilienfibtts . Marcg. 
i ' Hift. Nat. Braf. pag. 192. Jonflon , Avi. 
S: pag. 131. 

Pajferis Americani, tijepiranga Brafilienfibtis 
/ alia fpecies Marcgravii . Willughby , Or* 

ni ih. pag. 1 84. 
Tijepiranga Brafilienfibus alia facies . Ray , 
Syn. Avi. pag, 89 , n. r. 
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il Sig. Briffon ha fatto il Tuo tangara cendri 
d* Brifil {a) , fomiglierebbe perfettamente 
que(V uccello , fe Marcgravio averte fatta 
menzione di queflo color nero a foggia di 
cuffia ; lo che ci fa credere che quello da noi 
defcritto fia il mafchio, ed il tijepiranga di 
Marcgravio la femmina . 

Per altro , incontrai nelle terre della Gu- 
}ana , come in quelle del Brafile ; non ci fe 
però Hato nulla indicato delle ine abitudini 
naturali « 



(a) Tangara cinereo- c*l*refcew ; cof lo inferio- 
re & ventre albis ; alis ad tbelajjmum co- 
lorerà vergentibus ; rcBriàbus cinereo c*~ 
rmlefctntibus . ... Tangara Erajilienfii ci- 
nerea . Bxiflbn , Ornitkol. T. IH, pag**j. 
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PICCIOLI T ANGARI . 



# * 



ITangari di mezzana grandezza or ora iz 
noi enumerati non fono generalmente più 
groflì def fanello ; quelli di cui foggiugnere* 
mo la descrizione , fono ancora fenfibilmen- 
te più piccioli , e ve n ha che non eccedono 
la groffezza del reatino. 




IL 
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* IL ROSSO - VERDIGNO (a) . 

Prima piccola fpecie . 

QUeflo nome che gliabbiam dato indica , 
a così dire, tutta la defcrizione de 1 
colori dell'uccello, perciocché effo ha 
il corpo intieramente verde , con la te(U 
roflìgna , ha foltanto fui pfetto un Ieggier co- 
lore 



* Vedi le tavole colorite, n. 13 3 , fig. 2 , fot- 
to la denominazione di Tangara d* Pi- 
rou . 

{a) Fringilla viridi* capite miro . Red bea- 
ded green finch. Edvvards, Hip. ofBirds, 
pag. 23. 

Fringilla peBore ceruleo . Klein , Jlvi. pag. 
98 , n. 1 2. 

Fringilla viridi! capite rubro collari flavo , 
pecore (ceruleo .... Fringilla gyrola. Lin- 
naeus, Syjl. Nat. ed. X, G. 98 , Sp. 12. 

Tangara fplendide viridi* , inferne c ceruleo 
fplendenti variegata; capite fplendide ca- 
ftan eo fi ve obfcure rubro ; macula in alis 
lutea , cruribus dilute fulvi* ; remigibus , 
reffricibufque lateralibur interius fufcis... % 
Tangara Peruviana viridis . Briflòn , Or- 
nìthol. Tota. IH , pag. 23 , eav. 4 ; *« 



1 
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!ore azzurro con una cacca gialla all'alca 
dell'ala. 

Qjuéfla fpecie di cangara incontrai? in più 
contrade dell' America meridionale , al Pe- 
rù (a) , a Surinam (£), e a Cajenna ; pare 
altresì che fia di genio viaggiatore , poiché 
non vedefl ne' luoghi indicati in tutti i tem- 
pi dell'anno. Edo giugne nelle foretto della 
Gujana due o tre volte all' anno , per pafcer- 
fi del picciol frutto d' un grand' albero , fui 
quale quelli uccelli appollojanfi a truppe , e 
quindi ne partono probabilmente al venirlo* 
ro meno quello cibo; ficcome fon erti molto 
rari , e sfuggono coflantemente i luoghi aper- 
ti ed abitati , non fono flati abbaflanza* of* 
fervati a faperne davantagg'0 delle loto abU 
tudini naturali . 

• • • • 




(a) Briffon, QrnithoL Tom. Ili, pag. z$. 
(/>) Edvvards, Hijt. of Eirds , pag. *V 
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,0 

IL CYACOU. * 

Seconda fpccie piccola . 

SI poffon riguardare il Tangara tacbeti dei 
Inde* («), delle tavole colorite, n. 135 , 
fig. 1 ; ed il Tangara de Cayenne , ». 301 , 
fig. x , come due uccelli della fleffa fpecie , 
i quali al parer noftro nondiflinguonfi fuor- 
ché pel feffo ; noi però n'abbiamo troppo 
fcarfa cognizione per decidere a ilo lutarne ne e 
di quefta identità ; noi Soltanto propendiamo 
a credere , che quel di quelli due uccelli che 
fca il ventre bianco , fia la femmina , e quel- 
lo del ventre verde fia il mafehio. 

Nel- 



* Vedi le tavole colorite, n. 13 J , fig. e; e 
n. 301 , PifleflTa fig. r. 

(a) Spott ed green tit-moufe. Cingallegra ver- 
de macchiata . Edvv. Gian. pag. jìo, 
con una figura colorita, tav. 162. 

Tangara fuperne viridi* , fufcis maculis va- 
ria, inferne atbida , viridi & luteo mix- 
fa; cello inferiore & pecore maculis fufcis 
variegati* ; urepygio penitus viridi & im- 

* maculato ; remigibus f rectricibufque fufcis , 
oris exterioribus viridibus .... Tangara 
viridis Indica punHulata . Briffon , Orni» 
tboL Tom. Ili , pag, 19 ; e tav.4 > fig- *• 
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Nella tavola colorita n. 133, farebbe con- 
venuto aggiugnere occidentale* alla parola 
Indes e non orientale! frecomè ha fatta 
Briffon (a) , da che quelV uccello è fuor d* 
ogni dubbio dell' America meridionale. 

Noi diamo a quella fpecie il nome di 
Cyacou ad abbreviare il nome brafiliano 
/ Sayacou (b) , non dubitando noi* punto che 
quell'uccello accennato dal Signor Briflot* 
fotto il nome di tangara uarii dkBrifil non> 
fia lo Beffo che quello . 

Quelli due uccelli fonoci venuti di Ca- 
jenna dove fono aliai rari* 



V 



(a) Ornitologie , Tom. Ili, pag. 20. 

(b) Sayacu Braftlienfibus . Marcgrave , Hiff. 
Nat. Braf. pag. 19 j. Jonflon , jt*vì . pag. 
j %%. Willughby , Ornitbol. pag. 1 88. Ray f 
Syn. Adì. pag. 89 , n. 3. 

Tangara in toto corpore e cinereo & tbalajjìniy 
mixta , fuperne fplendidim , inferne nm 

ita fptendide Tangara Brafilienfis va* 

ria. Briflòn, Ornitbol. Tom. HI, pag, 18* 

Sayacu. Salerne, Ornitbol. pag* *7? > n - 3- 
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V ORGANISTA. * 

. Terre? piccola f peci* . 

COn tal nome chiamali a San- Domingo 
queft' uccelletto , perciocché fa e(To fuc* 
ceflìvamente udire tutte le note dell' ottava f 
falendo dal grave all'acuto . Quella fpecie 
di canto, che fuppone nell'orecchio dell' uc- 
cello qualche conformiti coli* organizzazione 
dell' orecchio umano, è non folamente mol- 
to (ingoiare , ma piacevoli Aimo altresì. Il 
Sig. Cav. Fabre Deshayes ci ha fcritto, che 
vi M alla parte del Sud fulle alte montagne 
di San-Domingo un uccellino affai raro e 
molto rinomato, il quale ha cola il nome di 
TAnfico, ed il cui canto può mscterfi in no- 
ta; noi crediamo che quello mufico del Sig. 
Deshayes fia Io fleflb che il noflro organi- 
ca; dubitiamo non pertanto tuttora, che il 
canto di queft' uccello imiti regolarmente e 
«ovantemente i fuoni fucceflìvi dell'ottava 
de' noflri fenfi muficali ; concioflìachfe noi non 
Tabbiam veduto vivo; elfo m' è flato dato 
dal Sig. Conte di Noe , il quale fe V avea 
recato dalla parte Spagnuola di San-Domin- 
go , dove egli m'ha detto ch'era molto raro 

e dif- 



* Vedi le tavole colorite, n. 809, fig. j. 



» 
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c difficili/lìmo a (coprirli ed a colpirlo; per* 
ciocche elfo e fofpectofo, fa tenerfi celato; 
fa anche aggirarli attorno di un ramo a mi- 
fura che il cacciatore cangia di luogo , per 
non effer fcoperto; di guifa tale che foven- 
te , avvegnaché ve n abbia molti di quelli 
uccelli fopra di un albero, non riefce di (co- 
prirne pure un folo, sì fattamente (on efli 
attenti a tenerli guardati . 

La fua lunghezza è di 4 pollici; le fue 
piume fon azzurre fui la teda e fui collo ; 
nere cangiantifi in groffo azzurro fui dolio , 
full' ale e fulla coda; e'1 giallo d' arancio 
fulla fronte , fui groppone e in tutto il di 
fotto del corpo . Quella breve descrizione 
balìa a farlo riconoicere. 

Trovafi nell'Opera del Sig. Paggio Dup 
pratz (a) , la defcrizione d' un uccelletto , 
cui elfo chiama V cvique , e il quale noi cre- 
diamo che fia lo fletto che il noflro organi* 
fla : eccone il paffo di queft' Autore . „ Il 
„ vefcovo è un uccello* più piccolo del ca- 
„ narino , le fue piume fon azzurre tiranti 
„ al violato ; vedefi quindi l'origine delfuo 
„ nome ( il vefcovo ) . Elfo fi pafce di va- 
,, rie forti di grani minuti, tra gli altri del 
„ Widlogouil , e del cboupicboul , fpecie di 
„ miglio naturale del paefe . La fua voce h 

^ » * 

(a) Hiftoire de la Louifiane , Tom. Il , pag. 
140. 
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si dolce , così fleffibili le fue note , e $\ 
* cenerò il tuo canco , che udito che fiali 
„ una volta fola, fi diviene molto più rifer- 
„ vato a lodare il rofignolo . Il fuo canto 
„ dura lo fpazio d' un mi [crete , e pare che 
„ durante tutto queflo tempo non pigli mai 
„ fiato; fi ripofa in feguito due volte altret- 
„ tanto per ripigliare fubito dopo; quefl' al- 
„ cernativa di canto e di ripofo dura due 
„ore." 

Avvegnaché il Sig* Dupratz non dica pun- 
to che il fuo uccello faccia le fette note 
dell 1 ottava , come fi afferma dell' organifla , 
noi crediamo non pertanto di poter franca- 
mente avanzare che fia lo fteflb uccello; 
concioffiachè in prima fi raifomigliano ai co- 
lori ed alla grandezza fe fliamo alla (ua de- 
scrizione , e in fecondo luogo non li può il 
fuo paragonare al canto che con lo fcarlat- 
to f dàh tutto roffo, e due volte più gran* 
de; e Te fi vuole pareggiarlo all' arada, il 
cui canto è bello , fi troverà la fteffa diffe- 
renza ne' colori ; da che T arada è tutto 
iftuno. Non riman dunque che T organifla, 
al quale vuolfi riferire queft' uccello vefeovo 
della Luigiana , e il dettaglio delle naturali 
abitudini dato dal Sig. Dupratz gli dee ap- 
partenere; dal che fembra che queft' uccel- 
lo, il qua! non trovafi a San-Domingo che 
nel dominio Spagnuolo , abiti eziandio alcu- 
ne contrade della Luigiana. 

• IL 
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* IL JACARINI (a). 

* 

Quarta piccola fpecie . 

^ ■» 

QUefl' uccello e flato chiamato J acarini 
dai Brafiliani . Marcgravio , che ne fa 
menzione, non ci ha trafmeiTa cofa ve- 
runa delle fue naturali abitudini ; ma il Sig. 
Sonini di Manoncour, che l'ha offervato al- 
la Gujana , ov eflb h comuniflimo, ci dice 
che quelli uccelli frequentano più volentieri 
le terre colte , e non mai i gran bofchi ; 
tengonfi fulle pianticelle, e fu quelle parti- 

' colar- 

■ ■ « « ■ ■ ■ «■ i . 

* Vedi le Tavole colorite, n. 224 , fotto la 

denominazione di Moineau de Cajenne . 
(a) J acarini Brafilienfibus . Marcgrave , Hi fi» 

Nat. Braf. pag. aio. Jonfton . AvU pag. 

M4- 

Carduelìs Br afili ana jacarini Marcgravio . 
Willugh. Ornithol. pag. 190. 

Jacarini . Edwards, Gian. pag. ioz , con una 
figura poco efatta , tav. 106. 

Tangara nigra , cbalybis politi colore refplen- 
dens ; reciricibus alarum inferioribus albi- 
cantibus; reciricibus nigris , cbalybis politi 

colore re/pi endenti bus Tangara Brafi* 

lienfis nigra. Briflòn , Ornitbol. Tom. Ili, 
pag. x8. 



» 
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colarmente del caffè, e diflinguonfi per una 
loro fingolanìfima abitudine , la qual è di 
alzarfi a un piede o a un piede e mezzo di 
altezza verticalmente al di fopra del ramo , 
fu cui fon elfi appollojati , e di lafciarfi 
dere al luogo medefimo per falcare di bel 
nuovo fempre verticalmente più volte di fé* 
guito: e fembra che non interrompano que- 
fla continuazione di falti , che per pattare 
ad appollojarfi fopra di un altro arboscello , 
e ripigliarvi i fatti fui loro ramo ; ciafcun • A 
di code fi i falti è accompagnato da un pic- 
ciol grido di compiacenza, e la loro coda 
allargali al tempo medefimo, e pare che ciò { 
erti facciano per piacere alla loro femmina; f 
perciocché è il folo mafchio che fi trattiene w 
in fimil giuoco, del quale è te (limonio la fua 
compagna, da che vanno efli maifempre ab- j 
binati; etfa all'oppofio è molto quieta, e fi ' 
contenta di facicchiare come gli altri uccel- 
li . Il loro nido e coflrutto d'erbe fecche di 
color bigio; è di figura femisferica del dia- 
metro d 1 oltre due pollici ; la femmina vi 
depone due uova ellitiche lunghe fei in fette 
linee, è d'un bianco-verdigno feminato di 
macchiette roffe in grandiflimo numero, e 
più cariche verfo il groflb colmo, il qual n* 
e quafi intieramente coperto . 

Il jacarini fi conofce facilmente al fuo co- 
lor nero lucente come d' acciajo levigato ; 
eflb fe uniforme fu tutto il fuo corpo, tran- 
ne le copriture inferiori dell'ale, che nel 

maf- 



■ 
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mafehio fon bianche, poiché la femmina c 
tutta quanta grigia, e fi differenzia sì fatta- 
mente al colore dal mafehio, che potrebbefi 
pigliarla per un uccello d'altra fpecie ; nien- 
te però di meno al tempo della muda il ma- 
fehio divien altresì tutto grigio , di guifa 
che trovanfi di codefli uccelli mifchiati di 
grigio e di nero, o di nero e di grigio più 
o meno a mifura eh' etti accofian o fi dilun- 
gano dal tempo della loro muda. Le tavole 
colorite rapprefentagli nella loro naturale 
grandezza . 




Uccelli . Tom. VII. 



R 
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* IL TE ITE (a).. 

Quinta fpccie piccola . 

E % Quefto il nome che queft 1 uccello porta 
nel Aie natio paefe al Braille , dove 
Marcgravio il primo V ha enervato . La ta- 
vola colorita, n. Ji + ,fig. 2, fotto il nome 

di 



* Vedi le tavole colorite , n. 1 1 4 , fig. 1 , e 2. 
(a) Teiiei Brafdienfibus ; quam etiam vocant 

Guiranbemgera & guraundi . Ma regrave , 

Hift. Nat. Braf. pag. 212. 
Guranbcc- erigerà . J. de Laet. Hiftoire dunou- 

<veau Monde , pag. 557. 
Teiiei Brafilienfibus ; quam etiam vocant , 

Guiranbemgera & guraundi . Jonflon , Jlvi. 

pag. 145. Guranb Henger a . pag. 

125. Willughby, Ornitbòl. pag. 194. Ray , 

Sjw. ^vi. pag. 92 , n. 12. 
Golden tit moufe, cingallegra dorata . Ed* 

vvards, Gian. pag. 1 12 , con una figura 

colorita, tav. 263. 
Fringilla violacea, fronte fubtufque flavifiì- 

ma*.... Linnacus, Sjft. Nat. ed.X , pag. 

182. 

Tangarp fuperne nigra , cbulybis politi colore 
refplendens , inferne lutea , fyncipite luteo ; 
remigibus interius prima medietate candid 

disi. 
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èi tangara du Bréfil efprime efattamente I* 
grandezza e i colori del mafchio . Marcgra- 
v.o non ha punto accennato della femmina , 
la quale e s. differente dal mafchio > che poi 
trebbefi avere in tonto di un* altra fpecie : 
perc.occhè effa ha il di fopra del corpo d' 
un verde d' oliva , un po' di giallo falla fon- 
te, e al d, fotto del becco , e 'I reflo d' un 
g.allo d ol.va ; Io che , com'è chiaro, è af- 
la» differente dai Colori del mafchio, i quali 
u 'r \f" Urr0cari «> fui corpo, un bel 
g.allo fuila fronte» fotto la gola, e fotto il 
ventre, 

Allorché V uccello è giovine, fono un pò" 
d.fferent, , colori; il di fopra del corpo è 
olivafiro feminato d'alcune piume d'azzur- 
ro-canco, in cui dee tramutarli; e il giallo 
della fronte non è tuttavia decifo . Le piu- 
y me 

dis.; rj&icibm nigris ; cbalybu politi colo- 
re reJpUndentibus , lateralibus interi»; ul- 
Urna medietate aibis ( mas ) . 
Tangara fuperne viridi olivacea , ìnferne fla- 
vo olivacea; fyncipite ad fiavum inclinan- 
te; gutture cinereo; reaAcibus f aturate ci- 
nerei; , orts exterìoribus virìdi-olivaceis , 
duabus utrinque extimis interim margine 
albi; femma ) . . . Tangara hrafilienfis 
ntgro lutea . Briffon , Ornitbol. Tom. M 

pag^i ; e tàv.ì, fi g . 2 , - ** 

retiti. Saierne , Ornitbol. pag. ì 9 o , n. st. 

R 2 
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me noa fono che grigie, e folo un po' gial- 
le alla punta ; e quanto al foteoflante corpo 
è effe pure d'un bel giallo sì nel giovine che 
ne IT adulto. 

Oflervanfi nelle piume di quefl* uccellò i 
medefinfti cangiamenti che quelli già notati 
nella fpecie precedente . Il nido è altresì fo- 
migliarne a quel del jacarini col folo divario 
d' una flruttura men fitta , e d' efTere fatto d' 
erbe roflìccie , laddove quel del jacarini e 
tefluto d'erbe grigie. La figura prima della 
tavola colorita n. 114 , fotto il nome ditan- 
g&ra de Cayenne , prefenta una varietà del 
teite (a); i Creoli di Cajenna gli han dato il 
nome di Petit louis f non meno che al primo 
teite; amendue fono comunismi alla Gu- 
jana , a Surinam (£) , come pure al Brafi- 1 
le (c) ; vivonci come il jacarini , nelle terre 

coltq 



{a) Tangara fuperne nigra ; ebalybis politi co . 
lore refulgens , inferne lutea ; fyncipite /**• 
teo ; univerfo collo nigro ; remigibus inte* 
rius prima medietate candidisi reftricibus 
nigris , cbalybU politi colore refplendenti- 
bus, cxtima interi us alba macula infigni- 
ta .... Tangara Cayanenfis nigro lutea. 
Briffon , Ornitbol. Tom. Ili , pag. 3 4 ; e ta\r. 

* , fig. ?• 
(b) Edvvards, Gian. pag. 112. 

(e) Marcgrave, Hift. Nat. Braf. pag. 212. 
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colte che fiatino intorno alle popolazioni ; 
cibanfi fimllmente di differenti fpecie di pic- 
cioli frutti prodotti dagli arbofcelli; gittanfi 
effi pure a grandi dormi fulle piantagioni del 
rifo; ed b mefiieri di farli guardare per di- 
acciameli . 

Si po(Tono allevare in gabbia , dove vi- 
vonci contenti, purché fieno cinque o fei 
infieme, effi hanno il fifchio del fringuello 
marino, e fi dà loro a mangiare delle pian- 
te, che aIBrafile diconfi paco e mamao (a). 




(0 Marcgrave , Willughby , &c. 
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* IL TANGARA NERO (a) , 

■ 

Se fi a piccola fpecie. 

QUefT uccelletto h £ un azzurro si carico 
che fembra perfettamente nero , e folo 
guardandolo, da vicino v ien V occhia 
colpito da alcuni ondeggiamene azzurri ; effo 
ha foltanto cT ambi i lati del petto una mac- 
chia d'arancio, eh 1 è coperta dall'ala, ni; ij 
vede a meno eh* efla non fia fpiegata , colle- 
chb nel fuo ordinario atteggiamento V uccel- 
lo apparifee al tutto nero. 

Effo e della grandezza medefima de pre- 
cedenti, vive ne 1 medefimi luoghi ; e però, 
affai più raro alla Gujana « 
Ecco tutt'i tangari grandi, mezzani e pic- 

' " coli 

* Vedi le tavole colorite, n. 114, fig. 3 ,. 
, fotto la denominazione di Tangara deCà^ 

yenne , 

(a) Tangara nigra , cbalybis politi colore re- 
fplendens ; macula utrimque in pecore lu- 
tea, ad aurantium vergente ; teBricibus. 
infcrioribas corpori finitimis fulpbttreis , 
reliquis candidi s , reBricibus nigris , [uper^ 

• ne cbalybis politi colore refplendentibus . 
Tangara Cayanenfis nigra. Briffon , OrnU 
tbol. Tom. Ili , pag. 19 ; e tav. 2 , 65. i*. 
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coli, dei quali ci è riufcito d' aflìcurarne le 
fpecie; refiaoo fette od otto uccelli dati dal 
Sig. Briflbn come formanti delle fpecie di 
queflo genere ; ma ficcome non ha egli po- 
tuto descriverli che fopra d'individui vaghi 
ed incompleti d' Autori poco efatti , non li 
* può accertare , fe fieno realmente del gener 
de 1 tangari o d'alcun altro; noi non però di 
meno ne foggìugneremo il novero. 

I. V uccello dell' erbe , o xiubtototlt di 
Fernandez (*), il quale ha tutto il corpo 
azzurro, fparfo d'alcune piume fulve ; le 
penne della coda nere terminate in bianco ; 
il di fotto dell'ale cenericcio , e'I di fopia 
variato d'azzurro, di fulvo e di nero ; il 
becco corto un po' grotto, e d'un bianco- 
^joffìgno ; i piedi grigi . 

Oiiefl 1 Autore aggiugne che avanza alquan«> 
to in grandezza il noflro paflere domeflico, 
eh' è fquifito a mangiare; mantienfi in gab- 
bia, e non è fpiacevole il fuo canto; con 
quefla sì breve indicazione non ci b punto 
potàbile a decidere fe queft' uccello fia omo 



(a) Kiutbtoiotlt feu berbarum Avi* . Ferri. 
Hift. noi). Hifp. pag. 39 , c ap. izo. 
, Tangara cyanea , fulvis maculi s varia ; alis 
fuperne cyaneo, fulvo & nigro variegati s % 
inferite cinereis ; recfricibus nigris apice 
albis .... Tangara cerulea novx Hifp*- 
ni*. Briffon, Ornitb. T.III, pag. jy. 

R 4 
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del gener de'tangari ; gli è vero che trovai* 
al Meffico , e cb'è della corporatura de' ne* 
Ari grandi caligari; quefio però non batta a 
pronunziare , come ha facto il Sig. Briffon , 
ch' elfo realme nee appartenga a quefto ge- 
nere . 

II. L uccello del Meffico di Seba , della 
grandezza d un paffete (a); effo ha tutto il 
corpo azzurro mefcolato di porpora , a rifer- 
va dell'afe che fono variate di rotto e di 
nero ; la tefla è rotonda , gli occh] e '1 ven- 
tricolo fono al di fopra e al di fotto guar- 
niti d'una peluria nereggiante, le copriture 
inferiori dell' ale e della coda fono d' un ce- 
nericcio gialleggiante . Si mette quefl 1 uccel- 
lo nel numero degli uccelli cantori (£)• 

Qpefta indicazione è , come fi vede , di 
troppo vaga per poter decidere , come ha 
fatto il Sig. Briffon , che fia queft* uccella 

del 



la) Seba , w/. I , pag. 94. 

Emberiza Mexicana magnitudine pafferis . 
Klein, wrfvi ) pag. 91 , n. 8. 

Tangara cerulea cum aliqua purpurei mistu- 
ra ; oculorum ambitu & gutture nigrican* 
tibus ; alis fuperne nigris ; . minii colore va- 
riegati! ; reSricibus Cderuleis , aliquid pur- 
pur sì admixtum babentibus • . v . Tangara 
Mexicana cerulea. Briffon , Ornìtb. Tonu 
IH , pag. 16. 

(t) Seba , Tom. 1 3 pag. 94. 
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dei T angari. 35 j 

del gener de 1 tangari , non avendo effo nien* 
te di comune con loro, fuorché il trovarli 
al Medico , e d 1 eftere della grandezza d* un 
paffere; da che la tavola diSeba, e ficcocpe 
tutte le altre tavole di queft' Autore fono 
sì imperfette, ch'effe non prefentano veru- 
na idea chiara di ciò che rapprefentano . 

IH. Il Guira perca del Brafile diMarcgra* 
vio {a) ; effo e della groffezza d' un' allodo* 
dola ; il fuo becco k nero , corto e alquan* 
to grotto; tutto il di fopra del corpo eì 
ventre fono d' un giallo carico fpruzzato di 
nero; il di fotto della teda e del collo, la 
gola el petto fon neri; Tale e la coda 
hanno le lor penne bruno-nericcie , ed al* 

cune 



(b) Guira-perea Braftlienfibus . Marcg. Hift. 
Nat. Brafil. pag. aia. Jooflon , Avium , 
pag. 145. 

Guira-perea. Brafilìenfibus Marcgravii . Vii* 
lughby, Ornitb. pag. 1 88. Ray, Syn. Avi. 
~* pag. 89 , n.4. 

hangar a oscure flava. , venire maculi s mgris 
vario \ collo inferiore & peffore nigris ; 
reSricibus fufeonigricantibus , oris exterio* 
ribus thalaftmis ... Tangara Braftlienfis 

4 flava. Briffon , Ornitbol. Tom. Ili, pag. 
39- 

Guira-perea • Salerne , Ornitb. pag. 173 , n. 4» 

R 5 
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cune fono efteùormente orlate di verde ; i 
piedi fono d' un cenericcio ofcuro (£). 

A $\ breve defcrizione pare a noi che po-* 
trebbcfi queft' uccello afcrivere ansi al gener 
del fringuello-marino , che a quello del tati- 

gara* ✓ 

IV. li uccello più piccolo del cardellino 
od il quaioztli ddBrafele, fecondo SebaO*);. 
elfo ha la meta della tetta fregiata d* una 
creda bianca ; il collo d* un rotfo-chiaro , 
C'I petto d'un hel colore porporino ; Tale 
d* un roflò-carico e porporino ; il dorfo. e la 
coda fono nero gialliccie, e'I ventre giallic* 
ciò-chiaro; il becco e i piedi fon gialli - Se- 
ba aggiugne che quell'uccello abita lé mon-- 
tagne di Tetzocano al Brafile {a) . 

Noi riHetteremo in prima che il nome 
AuétozmÀtta da Seta a queft' uccello non. 
* e del 



(0) Marcgrave , Willughby , &c f 
(b) Seba , Tom. 1 , pag. s}. 1 
Tangara fuperne fufeo nigricans , inferne di~ 
Iute flava \ fyncipite albo ; collo inferiore 
diluic rubro , peSore & alis ex faturate 
rubro pmpmafcenùbus ; reBridlms fufeo 

\ pigricantibus Tangàra Brafilienfss leu- 

mephalos . Briffon , Qrnitb. T TIf — 

35- ■ 
(*) Seba, Tom i, pég. j8. 
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dei T angari* 39$ 
e del linguaggio Braliliano, ma Medicano * 
e fecondariamente che le montagne di Te* 
tzocano fono al MefTico e non al Brafile , 
e vi e tutto il fondamento di credere che 
per abbaglio abbialo queft' Autore detto uc- 
cello del Brafile * 

In feguico noi offerveremo che attefa non 
meno la deferizione che la figura data da Se- 
ba , potrebbefi queir uccello più fondatamen- 
te riferire ai gener dei manakinr che a quel- 
lo dei tangari ; e da ultimo converremo di 
non faper indovinare per qua! motivo ilSig* 
BrifTon abbialo nominato tangara (a) . 

V. Il Catatti di Seba {b) , il quale èaun 
diprtflb della groffezza di un allodola , che 
ha un ciuffo nero fulla tefla colle tempia e 
col petto d* un beli* azsurro-celefle : il tergo 
nero variato d* azzurro : le copriture fupe- 

riori 

(a) Ornithol. Tom. Ili, pag, 3*. 

(b) Avìs Jlmboincnfis Calatti diga formofif- 
fima» SébzTom. I, pag. tfj, e 1av. 3 8, 
fig. 6. 

Emberiza Amboinenfii . Klein % Avium % pag* 
jz, Di 7» 

T a ngar a fuperne ex ni grò (T Cynaceo varia , 
inferni nivea ; geni* ir pecforc cynaccis ; 
uropygio dilute cerulea, viridi mixto ; re~ 
Sricibus fatturate fnfcis , apice di tute rufa* 
grifeis . . * Tangara Amboinenfis ebraica* 
Bri0bn > Ornithol. Tom- III, pag. io* 

R 6 
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fiori azzurre con una macchia di porpora : 
le penne delle ale fono interfiate di verde 
di azzurro - carico e di nero : il groppone è 
variato d' azzurro - pallido e di verde , e'I 
ventre h bianco come la neve : la fua coda 
e d' una bella figura , erta è bruna nella fua 
lunghezza e rofficcia all' eftremita . 

Seba aggiugne che queft' uccello , che gli 
è flato inviato d' Amboino , è d' una belliffi- 
ma figura ( la tavola che lo efprime è molto 
xattiva ) : egli dice di più eh' eflb unifee al- 
la varietà delle fue piume un canto dolcifli- 
mo {a). Quefta corta indicazione dee ballare 
ad deludere il calatti dal generdti tangari , 
i quali non incontranti che ntU' America , e 
non mai ad Amboino , nfe in veruna altra 
contrada dell' Indie orientali • • > v 
• 6. £' uccello anonimo di Hernandes (6) ; ef- 
fo ha il di fopra della teda azzurro , il di 
fopra del corpo di (tinto a yerde e nero , e 

't di 

(*) Séba, Tom. I, pag. 6f. 
{b) Avis anonyma novet Hi/pania? . Hernand. 

tìift. nov. Hifp. pag. 710. 
Tangara fuperne ex nigro & 'viridi variega- 
ta) inferne lutea , albicanti b*s maculi s ws- 
tata ; 'vertice ceruleo ; remigibus , reBrici- 
bufque [aurate viridibus , maculis dilutius 
viridibus bine inde permixtis .... Tarn- 
« gara varia nov* Hi/pania? . BrilTon , Orru 
Tom. Ili, pag. *7* - * 



I 



«ter 7 angari . 
1 di fotto giallo fprizzato di bianco : Te' afe 
e la coda fono d' un verde-carico con delle 
macchie d'un verde più chiaro: i piedi fon 
bruni, e le dita e fogne fono lunghiffimc 

Hernandes aggiugne in un Corollario (*) 
che quefV uccello ha il becco nero ed affai 
curvo, e che fe T incurvatura del becco fof- , 
fe più forte , e le dita difpofte come quelle- 
dei pappagalli non efiterebbe punto a riguar- 
darlo come un vero pappagallo. 

Dietro a fiffatte indicazioni , noi ci cre- 
diamo autorizzati ad aferivere queff uccello 
anonimo al genere dei falcinelli ( * ) : e fa 
forprefa che il Sig. Briffon fiafi coti forte* 
mente ingannato fui caratteri di queft* uc- 
cello (£) , ed abbialo al genere aferitto dei 
tangari . 

7. Il Cardinal bruno dfel Sig. Briffon (<;)* 

il 



(a) Hernandes, pag. 71*. 

(*) Specie di gazze più piccole . 

(*) Ornitologie, Tom. HI. pag. 27. 

(c) Tangara fuperne obfcure fufea , marginibus 
pennarum dilutius fufcis f inferne coccinea; 
imo ventre & cruribus obfcure fufcis ; mar» 
ginibus alarum coccineis , remigibus , re* 

> Sricibufque obfcure fufcis , oris exterhribus 
dilutioribus . . . Cardinali! fufeus . Brif- 
fon , Ornitb. Tom. Ili, pag. $1. 

Greatcr*bult-fincfr, Micillafufca major. Edvv. 
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il quale non e punto un tangara , ma un tro- 
piale. Quell'uccello e il medefimo che quel- 
lo , di cui abbiam ragionato nei precedenti 
Volumi di quella Scoria Naturale , (otto il 
nome di Commendatore ( a ) . 




L*UC- 



Hifi. of Birdf, pag. 8*. — Sbirlec. Glan^ 
cav. ?4 2 - 

(a) Vedi le tavole colorite , > ^oz. c 
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V UCCELLO TACITURNO . * 

■ 

QUefV uccello e d 1 una fpecie la quale 
noi non poffiamo riferire a yerun ge- 
nere , e noi mettiamo dopo i tangari 
fe non perchè nella fua conformazione ha 
qualche rapporto con effo loro : n' è però 
differente affatto per le naturali abitudini ; 
poichb non è coni efli frequentatore dei 
luoghi aperti : non mai va in compagnia , 
e tutto foletto trovafi nel più ripofto feoo 
dei gran bofchi più lontani dall' abitato , ne 
mai $' è udita la fua voce a cantare od a 
mettere anche un picciol grido : effo va 
pi ut torto favellando che volando , e molta 
di rado fla, in ripofo fui rami più baffi degli 
arhofcelli , camminando, effo. d' ordinario a 
terra . Tutte le fue abitudini fono- , come 
fi vede , molto differenti da quelle dei tan- 
gari ; loro però fomiglia nella forma del 
corpo e dei piedi : fono i labbri del fuo 
becco leggermente incavati : il becco però 
è più allungato di quello dei tangari :. effa 




• Vedi te tavole colorite , n. 741 , fotta 
la denominazione di Tangara de hk Gu~ 
yane * 
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4 oo Storia Naturale 

appartiene allo fteffo clima Americano r e 
quefli comuni rapporti hannoci indotti a met- 
tere il prefente uccello in feguito a queffo 
genere . 
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TI Paffere delle Canarie . 
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1/ \jyniei al òtraoourg* 
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J> t anello ai montagna . 




il o avare? • 
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** r angolino . 
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1/ t anello grigio ai ferro . 
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1/ Bengali Urano . 




1/ Bengali moscaio . 
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1/ Senegali . 
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Varietà dei Sentgali. 




Il Senegali li flato . 




1/ Serevano . 


*37 


1/ ;rV<ro/o Paffere dei Senegal . 


138 
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1/ Majano. 


141 
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11 Fringuello. 




Varietà del Fringuello. 




Il Fringuello . 


• • 

IVI 


1/ Fringuello bruno . 




Il Fringuello bruno del Ciuffo. 


• • 

IVI 


Il Fringuello bianco. 


1(0 


Il Fringuello del Collare. 


Iti 


Fringuello d" Ardennc . 




Il Gran Montano . 




Il Fringuello di neve , o fia il Nivero- 


lo . 




Il TKl'IllKìYfi 
H Ort Ulivi V • 
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Il Ryunftin 


tftì 


Il Fìonan/t 


J u «* 


Il Fringuello della teHa nera t 
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bianca • 184. 


jl/ r ringueiio aegii occp] rojji . 


,8, 


Il Fringuello nero , é» giallo. 


187 


Il Fringuello del becco lungo. 




V Olivetta . 


189 


Il Fringuello giallo e rojfo . 


150 


La Touite . 




Il Fringuello ricciuto» 




Il Fringuello di doppio collare* 




Il nerc> fior arancio * 
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Le Vedove % 




La Vedova del Collare d oro • 




La vedova delle quattro fila. . 
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La Vedova Domenicana . 




La Grande Vedova. 
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La Vedova delle [pallette . 




La Vedova Mofcata . 
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La Vedova di fuoco,* zi6 
La Vedova e funi a. 117 
11 Grenadina* 219 
Le Vedove* ziz 
11 Papa* 230 
Varietà del Papa* 233 
Il Toupè azzurro* 234 
Il Paramento azzurro* 236 
Il Verde brunetto. ' 23$ 
Il Verde-nero* 240 
Il Verdolino* ^ 24X 
11 Verdone fenza verde* 24*. 
Il Cardellino . 245 
Varietà del Cardellino * . 264 
Il Cardellino del petto, gialla. z6$ 
Il Cardellino delle ciglia e della fronte bian- 
ca* - _ ivi 
Il Cardellino bianchiccio?. ' . z6i 
Il Cardellino bianco . ' ivi 
Il Cardellino nero* 270 
Il Cardellino nero della te fi a d'arancio* 27* 
Il Cardellino ibrido . 27 3 
Il Cardellino delle quattro Lift e* 27$ 
Uccelli ftranieri che. ban rapporto al Cardelli- 
no* ^ 277 

Il Cardellino verde od il Maracaxao. ivi 

Il Cardellino giallo % 28 Q 

Il Vinetto .. 284 

Il Lucherino , 291 

Varietà nella fpteit del Lucherino* . 304 

Il Lucherino della nuova, Xorch v , « 305 

Uolivarcz,* x . x 306 
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11 Lucherino nero. 307 
Uccelli flranieri che ban rapporto al Lucberi* 
no. 308 
Il Catotol . ivi 
U Achatecbili . 309 

I T angari . 3 10 

II Gran Tangara . Pr/W fpecie. 313 
1/ Ciuf etto . Seconda fpecie . 3 14 
1/ Tangavio. Terza fpecie. _ 3 1 < 
JLo Scarlatto . Quarta fpecie . . 318 
1/ Tangara del Canada . Quinta Jpecie . 317 
1/ Tangara de Miffijfipì. Sefta jpecie . 330 
JLa Mantelletta 0 la Cravatta . Settima fpe- 

eie . 31i 
1/ Mordorè. Ottava fpecic. 3 34 

Ugnetta . No»* J^r a> . 3 li 

Il Tangaro nero. Decima fpecie. 336 
J/ Turchino. Undecima fpecie.- 337 
1/ Becco d y argenta . Dodicefima fpecie . 339 
Lo Schiavo. Tredicefima fpecie. 344 
1/ Fior ali ^. Quattordicefima fpecie . 346 
1/ Capi-rojfo. Quindecefima fpècit . 348 
J/ Tangara verde. Sedicefima fpecie. 3JO 
U Olivetta. Dici aff ette fima (peci e . 35* 
1/ Tangara , Diavolo infreddato. Prima fpecit 
mezzana. ... 353 

1/ roffeggìante . Seconda fpecie mezza- 

na. 35? 
1/ Paffere verde . Terza fpecie mezzana. 357 
1/ Paffere verde detla tefta azzura . Varie- 
tè. 160 
Il Trecolori . Quarta fpecie mezzana 361 

1/ 
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Il Grigio-oliva . Quinta fpecie mezzana . i6± 
Il Settecolori . Sefta f petit mezzana. j6j 
Il Tangara azzurro . Settima fpecie mezza- 
na . 

Il Tangara della gola -nera . Ottava fpecie 
mezzana . 

La Cuffia nera. Nona fpecie mezzana. 12I 
Piccoli T angari . il 5 

Il Rojfo verdigno . Prima piccola fpecie . 376 
1/ Cyacou . Seconda piccola fpecie . jjjS 
V Organi/la . Terza pìccola fpecie . 3_8o 
J/ J acarini . Quarta piccola fpecie . 383 
1/ 2V//r. Quinta piccola fpecie. j86 
1/ Tangara nero . Sefta piccola fpecie . 390 
L'uccello Taciturno. 
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NOI RIFORMATORI 



DELLO STUDIO DI PADOVA . 



AVendo veduto per la Fede di Revifione > 
ed Approvazione del P. F. Gioì Tom- 
mafo Mafcberoni Inquifitor Generale del San* 
to Offizio di Venezia nel Libro Intitolato : 
Storia Naturale , generale , e particolare , del 
Sig. di Buffon: Stampa, non v'efler cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e pa- 
rimente per Atteftato del Segretario Noflro, 
niente contro Principi , e buoni coftumi ; 
concediamo Licenza ad Antonio ZattaStstm- 
pator di Venezia , che poflì eflfere flampato , 
oftervando li ordini in materia di Stampe , 
e prefentando le folite Copie alle Pubbliche 
Librerie di Venezia , e di Padova ■ 

Dat. li ìt. Agofio 1786. v 

(Andrea Querini Rif. 

( Francesco Morosini 2. Cav* Pr. Rif. 

( Niccolo n Barbarigo Rif. 

Regiflr. in Libro a Carte 198. al N. 1 814. 



1786. 22. Agoflo Regiflr. in Libro nel Mag 
Eccell. contro la Beflemmia a C. 13$. 

Francefco Crucis Nod. 

E/Ira- 



Giufeppe Gradenigo Segr. 
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Fjlratio di alcuni Libri , pubblicati da Anto- 
nio Zatta e Figli Libra] , e Stampatori Vc~ 
neti. 

■ 

ÀRS reBe cogitarteli , & intelligendi , live 
JOL praccipua Logicai criticae Hermeuticaeque 
rudimenta ad ufum fludiofae juventutis . 8. 
Tom. x. Vale Paoli 5. 

Difefa dell' originario diritto dei Sovrani 
nei loro rifpettivi dòminj fecondo il genio di 
fra Paolo Sarpi 8. tomi 2. Vale Paoli 10. 

Vita di Jacopo San/ovino Scultore e Archi- 
tetto della Repubblica di Venezia deferitta 
da Giorgio Vafari e da lui ampliata , rifor- 
mata , e corretta . Edizione IL. belli (lima in 
4. (Iragrande. Vale Paoli 4. 

Prato Spiritual*, oiTtano v4te dei Santi Pa- 
dri deferitte da SS. Girolamo edAtanafio. 4. 
Vale Paoli 3. ♦ 

Favole cento ad ufo della gioventù fiudiofa. 
li. Vale Paoli r. 

Dialoghi fopra la giufiizia di Michele Bo- 
notto . 8 tomi 2. Vale Paoli 4. 

Le curiofe avventure di M. di Ranfan , 
ofTìa il contadino divenuto gentiluomo : 12. 
Vale Paoli i. 

Storia della vita e degli Scritti del Dottor 
della Cbiefa S. >Agoftino deferitta con fomma 
prec fione da dotta penna ^ 8. tomi 7. Vale 
P^oli 20. 

La verità diffìcile a conofeerfi , ofìfia trat- 
tato 



♦ * 

tato Filolofico delle forze dello fpirito uma- 
no, il Vale Paoli i : j. 
. . -Dialoghi t Sermoni fopra varj (oggetti per 
ammaeftramento dei giovani fludenti di ret* 
lorica. 8. Paoli 2 : y. 

Della pubblica feliciti , trattato economico- 
politico di Ludovico Antonio Muratori . 8. 
Vale Paoli 4. : 

Almanacco per tutti , oflìa nuovo metodo 
per ritrovare le lunazioni , te feflè mobili , 
T Epacca -, T Aureo Numero ec. Vale Pao- 
li i- : 

" : Poefie liriche antiche ;oflia raccolta diSo- 
netti e poemi claflìci del Secalo XV I t ele- 
gante edizione riveduta diligentemente ed 
sjdofna di vaghi rametti 8. tòmi 5. Paoli jo. 

* PUlci Luigi!, il Morgante Maggiore . Belliffi* 
ma edizione adorna di rametti ad ogni can- 
to 8. tom. 3. Paoli 18. 

Berni M. Francefco, V Orlando innamorato 
Poema di Matteo Bojàrdo , da etto rifatto 
tutto di nuovo edivifo in LX1X. Canti, cor- 
rettiflìma edizione frtgiata di rami 8. tomi 
5. Paoli jo. 

Teatro-. Comico Paflorale 8. t'orni 3. Pao- 
li j 8. - ' . > i ' • 
^Favole teatrali del Secolo XVI. 8. P*oU*f. 
" Canzonieri del Secolo XVI. XVII. cioè l' 
Ariollo , Cafliglione — Fracaftoro — Satina-: ' 
raro — Cafa — Guidi — TafToni — Marati 
y%c.8. tom* *v Paoli t%. # .t «\-/ . ■ 

K.S* -iti , V-.V v - •. ,»\* * 
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